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N A TU  a AL  E 
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CONTINUAZIONE 

DEL  ‘ 

<• 

GENERE  IV». 

« 

D E L L’  A N E M O N E.  ' . 

« I 

Collare  accostati  ssimo  al  fiore , formato 
da  fogliuoline  intere , e somiglianti 
ad  un  calice. 

Ij  Anemone  epatico  \ Epatico  de^  giardini  « 
Trinitaria  ( Anemone  hepatica^  L.  ).  Qne> 
Et*  Anemone  trovasi  ne’  boschi  montuosi  in 
Francia,  ed  io  altre  Contrade»  delP Europa. 
Coltivasi  nei  giardini , e la  coltivazione  ad-^ 
doppia  ì fiori.  Fiorisce  nei  primi  giorni  di 
primavera  qualche  volta  mette  fiori  anche 
d’autnnno.  Non  ha  stelo  visìbile.  La  sua 
radice  è divisa  nei  vertice  in  varj  piccoli 
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■ 6 sToau  naturale 

stipiti  squamosi , è dà  nascimento  ad' un  ciuffo 
di  foglie  portate  da  lunghi'  pedicciuoli.  I 
Cori  sono  solitarj  sopra  aste  sottili,  le  quali 
nascono  tra  le  foglie , e sono  meno  ■ lunghi 
di  esse.  Le  foglie  rotondate  nella  loro  circo- 
scrizione  sono  elegantemente  divise  in  tre 
lobi  interissimi  nel  contoi^no.  Le  nuove  fo- 
glie sono  molli  i e coperte  di  una  leggiera 
lanugine  ; le  vecchie  sono,  grosse , coriacee  , 
e lucenti.  I fiori  ei  aprono  prima  dell’Intero 
svilupparsi  delle  nuove  foglie  ; sono  azzurri , 
o violacei  o rossi  o bianchi.  11  numero  dei 
petali  varia  dai  sei  ai  dieci  anche,  nello  stato 
selvatico  della  pianta.  11  collare  è formato  da 
fre  fogliuoli'ne  intere  e' collocate'  sotto  alla 
corolla  come  un  calice. 

Questo  , tra  gli  Anemoni  » è il  menò 
acre.  £ astringente,  ess^iccante,  cosmetico.  Si 
adopera  in  cataplasma  (i). 

Anemone  ( Ippóc.  Teofr.  Diosc.  Plin.  ), 
dalla  parola  greca  anemos , la  quale  sìgui- 
: fica  vento , perchè  la  Specie  cosi  chiÀniata , 
crésceva  nei  luoghi  esposti  al  vento*  < " 

(i)  Poliial.ha  dato  il  nome. di  Anemone  Balden'sh 
ad  una  Specie  da  lu^  trovata  nel  monte  Baldo.  -, 
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AMADRIADE*  Gommers.  Juss. 

( Poliandria^ Poliginia  ). 

ADONIDE.  L.  J.  Lam. 

( Veggasi  il  .Tomo,  2.  Vegetabili 
pag.'  188  Dum»  iio5  ). 

( Poliandria  Poliginia  ). 


8 sTORÌi  hìturalb 

GENERE 

* 

. RANUNC0I«0:  Rjnuncvlvs, 

\ 

Toura.  L.  J.  Lam. 

i ' 

( Poliandria  Poliginia,  L.  Gmel. 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  foglinon 
line:  corolla  con  cinque  petali  terminati 
inferiormente  da  un’  ungbietta  munita  di 
una  piccola  squama  o di  una  fossetta^  pa- 
recchie capsule  terminate  da  una  piccola 
punta  un  po’  ricurva. 

/ 

t^i  conoscono  più  di  sessanta  Specie  di  Ra- 
nuncoli, quasi  tutti  Europei.  Gli  altri  cre- 
scono nell’Affrica,  nella  Barbarla,  nell’ Asia, 
nella  Siberia,  nel  Giappone,  nell’America, 
e nel  Canada.  Quasi  tutte  queste  piante  vi- 
vono nelle  montagne,  e parecchie  nell’ac^ 
que.  Tutte  sono  erbacee,  e pel  maggior  nu- 
mero di  radici  perenni.  Le  foglie  in  parec- 
chie Specie  sono  intere , ma  nel  più  gran 
numero  sono  intagliate.  I fiori  sono  bianchi 
in  un  piccol  numero,  e gialli  in  tutte  le  al- 
tre ; sdno  comunemente  terminali  ^ e qualche 
volta  ascellari.  superficie  « superiore  dei 
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petali  pare  in  parecchie  Specie  ricoperta  ^i 
UDO  strato  di*  vernice  lucida.  Alcuni  Ranun- 
coli si  coltivano  per  ornamento  dei  giardini,* 
la  coltivazione  addoppia  i loro  fiori.  Queste 
piante  contengono  un  principio  acre , e vola- 
tile^ che  in  molte*  Specie  perviene  .fino  alla 
,caosticith.  Internamente  agisce  come  i veleni 
oorrosivii  e reca  morte.  Esternamente  brucia, 
infiamma  la  pelle,  e produce  l’ effetto  delle 
Cantaridi.  Questo  priocipio  si  perde  pel  dis> 
seccamento;  epperd  veggonsi  le  bestie  mangiare 
impunemente  Ranuncoli  quando  siano  secchi 
o vicini  a seccarsi , li  quali , ancor  giovani , 

e non  secchi,  le  avrebbero  nccise. 

$ 

Foglie  semplici. 

Il  Ranuncolo  fiammato  ( Ranuncula 
Jlamrrmla , Linn.  ).  Cresce  ne’  pascoli  nmidi 
deU’Europa;  questa  pianta  varia  notabile 
mente.  La  sua  radice  è un  fascette  di  grosse 
fibre,  e dà  nascimento  ad  un  fascetto  di  fo- 
glie portate  da  lunghi  pédicciuoli  dilatati , 

, membranosi,  e abbracciantlsi  gli  uni  gli  a\- 
tri  alla  base.  Sono  indifferentemente  ellitti- 
che , e lanciuolate , e ristrette  nelle  due  estre- 
mità , od  ovali,  intere  o dentate.  Lo  stelo  è 
ramoso  , fogliuto,  strisciato,  e-  porta  nel  ver- 
tice sopra  lunghi  peduncoli,  piccoli  fiori  gialli 
e lucidi.  Abitualmente  cade  sul  terréno  co-  t 
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traitovi  dal  suo  pròprio' peso  ; ma  quat-* 
che  volta  è verticale.  È luogo  da  alcuni  pol- 
lici ad  uh  piede  e più.  Tutta  la  superficie 
della  pianta  é priva  di  peli. 

Questo  Ranuncolo  cagiona  alle-  bestie  ■ 
che  lo  mangiano  , paralisia , gonfiamento , e 
cangrena  ; questi  accidenti  sono  vinti  col  far 
loro  inghiottire  a gran  dose  olio  d’oliva. 

Il  Ranuncolo  velenoso  ( Hanuriculus 
ihora,  Lino.  ).  Cresce  sulle  montagne  d’ Eu> 
ropa , e fiorisce  ne’  bei  giorni  di  primavera. 
£r  alto  da  sei  a dodici  pollici,  e la  sua  ra- 
dice si  compone  di  un  fascette  di  piccole 
tuberosità  oblunghe,  e prolungate  in  fibre 
sovente  lunghissime.  Il  suo  stelo  è cilindrico) 
nudo  per  quasi  tutta  la  sua  lunghezza,  e 
terminato  da  una  gran  foglia,  e da  uno  o 
due  piccoli  fiori  gialli.  La  foglia  è rotondata 
a rene,  merlata  e soda;  e talvolta  lo  stelo 
ne  porta  di  sopra  a questa  una  seconda  più 
piccola  , eguale  . ovvero  fenduta  in  tre.  Qual- 
che volta  pure  ne  porta  una  terza  , che  non 
è che  una  piccola  linguetta  (i). 

Si  pretende,  che  gli  antichi  facesser  uso 
del  succo  di  questo  Ranuncolo  per  avvelenare 
le  loro  freccio. 

(i)  Pollini  rba  trovato  in  Italia.  ^ 
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. Foglie  divise, 

» • •• 

Il  Ranuncolo  scellerato  ( Ranuncnlus 
sceleratus , Linn.  ).  Cresce  nelle  paludi  e net 
fossati  acquatici  dell’Europa  e s’innalza  di 
un  piede  e mezzo.  11  suo  stelo  è ramosissimo, 
grosso,  cavo,  fo» liuto,  e guernito  nelle  som- 
mità di^  piccoli  fiori  di  un  giallo  paHido.  Le 
foglie  radicali  sono  divise  in  tre  lobi,  ed  esse 
pure  lobate,  e merlate.  Le  foglie  inferiori 
dello  stelo  sono  divise  in  incisore  più  pro- 
fonde, meno  larghe,  e pajono  palmate.  Le 
foglie  superiori  hanno  anch'esse  incisure  più 
strette,  e sono  digitate.  Gli  ovaj  si  svilup- 
pano subito  che  si  apre  la  corolla , ben  pre- 
sto diventan  più  lunghe  di  essa;  e formano 
una  iesta  ovale  e -oblunga.  La  pianta  non  ha 
pelo. 

Questo  Ranuncolo  pesto , ed  applicato 
sulla  pelle , la  brucia  , la  infiamma  , e L ul- 
-cera  in  capo  «i  tre,  o a quattr’  ore:  esso  pro- 
duce la  cangrena  se  sia  applicato  per  lunga 
pezza.  Preso  internamente  è un  veleno  molto 
caustico.  Tuttavia  tra  il  bestiamf , le.  capre  e 
le  pecore  lo  V mangiano  impunemente. 

li  Ranuncolo  bulboso  , Ranocchietta  (JRa- 
nunculus  bulbosus , Linn.  ).  È comune  nei 
prati,  lungo  le  siepi , e nei  giardini.  La  sua 
radice  ^ una  tuberoaitè  rotondala.  Lo  stelo,  è 
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un  piede,  un  po’ ramoso,  fogliuto,  verticale, 
ma  uo  po’ coricato  in  sua  giovanezza;  esso 
porta  ne’ suoi  vertici  sopra  a de’ peduncoli 
solcati,  Cori  gialli,  e lucidi.  Le  foglie  radi- 
cali sono  pediccluolate , e divise  io  tre  parti 
pedicciuolate , ed  incise.  Le  foglie  dello  stelo 
hanno  incisioni  più  strette;  ed  i calici  si  ro- 
vesciano sopra  i pedicciuoli,  quando  i fiori 
son  bene  aperti.  La  pianta  è un  po’  villosa. 

La  radice  fresca  è di  tale  acrimonia,  che 
supera  quella  del  Ranuncolo  scelerato  ; è un 
vescicante  più  potente  delle  Cantaridi , senza 
averne  gl’  inconvenienti.  Li  mendici  se  ne 
fregano  le  gambe  per  formarvi  delle  piccole 
ulceri. 

11  Ranuncolo  acre  , bottone  d’oro  ( Ra~ 
nunculus  acris^  Linn.  ).  È comunissimo  nei 
prati,  e nei  pascoli.  Ha  lo  stelo  alto  da  uno 
ai  due  piedi,  poco  ramoso,  poco  fogliuto, 
poco  villoso , cavo , e sormontato  da  fiori 
gialli , e lucidi  portati  da  lunghi  peduncoli 
cilindrici.  Le  foglie  radicali  ' sono  a cinque 
angoli  nel  loro  contorno  , e divise  in  tre  parti 
principali,  suddivise  iu.lobi  puntuti.  Le  fo- 
glie delle  stelo  sono  tagliale  in  parti  più 
strette^  le  superiori  sono  intagliate  in  tre -la- 
cinie soltanto.  Questa  pianta  soggiace  a molte 
variazioni  ; sovente  le  foglie  sono  distinte  da 
una  macchia  nera.  11  calice  è aperto  ; le  sue 
fogliuoline  sono  spesso  auraversate  ^a  una« 
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linea  bruna.  I!  fiore  s’  addoppia  per  mezzo 
della  coUivazione,  e somiglia  ad  un  bottone 
d’ oro. 

Questa  pianta,  quando  è fresca,  è mol- 
tissimo acre. 

Jl  Hanuncolo  Asiatico  ( Manuncuìus  A* 
sia^icus  t Lino.  ).  È originario  dell’Asia,  e 
coltivasi  nelle  ajuole  de’ giardini.  Con  la  col- 
tivazione produce  una  quantilh  prodigiosa  di 
yariet^.  La  sua  radice  è un  Lscetto  di  lube- 
rosità,  e Io  stelo  è diviso  inferiormente,  ci- 
lindrico, villoso.  Le  foi^lie  sono  villose  , le 
radicali  a tre  lobi  , divise  in  incisure  acute. 
Le  foglie  superiori  sono  ternate,  o due  volte 
temale;  i Cori  sono  aperti  a corona  e portati 
da  peduncoli  cilindrici.  I calici  non  sono  ro- 
vesciati. 

Raminculus  , dalla  parola  rana , cosi 
chiamato,  perchè  parecchie  Specie  vivono  nei 
luoghi  acquatici  (O* 

(i)  Agerio  I rovo  nel  Bolognese  un  Ranuncolo;  Io 
a-Milò  a Bauhin.,  il  quale  pel  primo  Io  fece  noto.  Dai 
meno  avveduti  è confuso  con  altri  Ranuncoli;  ma  Ber- 
lolon'i  ultimameli  e lo  ha  riprodotto  come  particolare 
dell'Italia.  Esso  è perciò  chiamato  Ranunculns  Agerii. 
Hi  ridi  re  grom  )sa , toglie  liscie.  Le  prime  sono  reni- 
liermi.,  a Ire  lobi,  merlate,  e le  ultime  ternate.  Le  fo- 
gliuolirte  sono  mo’tifiiln-lineari.  11  caule  è quasi  semplice, 
a due  foglie,  ìr:>u!o,  eJ  il  frutto  a lesina. 

s ' 

* 

BurroH  Tomo  XL.  * a > 
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GENERE  VIII.o 
FICARIA  : FicjniA.  Bill;  Hall.' 

Juss.  RjNvncuLvs.  Linn. 

{Poliandria  Poliginia.  L.  Gmel.  ) 

Carattere  ‘generico.  Diversifica  dal  Genere 
''precedente.  Calice  a tre  fogliuolinc:  corolla 
da  olio  a dodici  pelali.' 

I^a  Ficaria  Ranuncolo,  la  Calldonla  minore 
( Rammculus  ficaria  , Linn.  ).  È la  sola 
Specie  di  questo  Genere;  cresce  ne’ luoghi 
umidi  , ed  ombrosi  , nei  boschi  , lungo  le 
siepi  , e fiorisce  al  cominciare  di  primavera. 
Questa  pianta  è tenera,  succosa  ed  assoluta- 
mente  priva  di  pelo-  La  sua  radice  è un  fa- 
scetlo  di  tuberosità  oblunghe  , frammischiate 
da  fibre  bianche  e tortuose  ; dh  nascimento 
a parecchi  steli  lunghi,  ramosi  coricati  sul 
terreno,  guernlii  di  foglie,  e terminati,  co- 
me i ramoscelli  , da  un  fiore  giallo  solitario 
sopra  un  lungo  peduncolo.  Le  foglie  'sono 
portale  da  lunghi  pedirciuoli  , dilatati  e guai- 
nanti alla  base;  sono  lucide,  un  po’ grosse, 
incavale  a cuore,  ottuse  al  vertice,  un  poco 


Digitized  by  Google 


«r 


DELLA  FICARIA 

sinuose,  o merlale,  e qualche  velia  inierissi- 
roe  nel  contorno.  Qualche  volta  pure  distinle 
da  una  macchia  bruna,  lì  calice  è composto 
di  Vie  e tal  volta  di  quattro  o cinque  fogliuo- 
line  colorate,  che  cadono  prima  dei  petali,  i 
quali  sono  in  numero  di  otto  a dieci  , lan* 
ciuolali-ellitlici  , aperti  a stella  , un  po’verdi 
nel  disotto,  gialli,  e lucenti  nel  di  sopra, 
e di  color  giallo  più  pallido  nella  loro  metà 
inferio  re. 

Questa  non  è una  pianta  acre  come  i 
Ranuncoli  ^ in  alcuni  paesi  si  mangia  quale 
una  pianta  ort  nse.  Di  rado  si  adopera  in 
Medicina.  Alcuni  autori,  T hanno  ripetuta  co- 
me anti -emorroidale,  e le  han  dato  il  nome 
di  Erba  per  le  emorroidi,  he  e le  pe- 

core la  mangiano*,  i cavalli , e le  vacche  la 
riGutano. 

Ficaria  t da  ficus,  cosi  chiamata,  perchè 
se  ne  faceva  jiiso  a guarire  il  fico , sorta  di 
tumore  indolente,  che  somiglia  a detto  fruito. 


•• 
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GENERE  IX.** 

4 

MIOSURO.  J.  B.  Linn.  Juss. 

»• 

Lamarck. 

( Poliandria  Poliginia  ). 

II. 

Capsule,  cke  contengono  'parecchi  semi,  e eli*? 
si  aprono  nella  superficie  interna:  pelali 
irregolari:  Linnèo  dà  il  nome  di  corolla 
al  calice  per  lo  più  colorato  di  queste 
piante  , ed  il  nome  di  nettai j alla  loro 
corolla. 

GENERE  X.O 
TROLLIO.  L.  J.  Lara. 

i» 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag,  1 89  nuin.  1108).  ^ 

( Poliandria  Poliginia)’ 
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G E N.E  R E XI/> 

ELLEBORO  : Hellebobvs.  Tour. 

_ ( Poliandria  Poliginia.  L.  Gmel.  ) 

Carattere  generico.  Calice,  grande , quasi 
sempre  persistente,  composto  di  cinque 
fogliuoline  per  lo  più  petaliformi;  co- 
rolla molto  più  .corta  del  calice,  formata 
da  cinque  ad  otto  petali  a forma, di  cornet- 
to , irregolari,  e divisi  all*  orifìcio  in  due 
labbri  , il  superiore  più  grande:  tre  a .sei 
capsule  compresse,  delle  quali  alcune  tal- 
volta abortiscono. 

« 

t.  V 

iSi  conoscono  otto  Specie  di  Ellebori  ^ pel 
maggior  numero  crescono  in  Europa.  Sodo 
piante  erbacee , e perenni  nella  radice.  Le 
foglie  sono  incise,  ed  i Cori  terminali.  Gli 
Ellebori  sono  purganti , più  o meno  violenti. 

Elleboro  invernale  ( Helleborus  hy  ma^ 
lix^  Linn.  ).  Quest’  Elleboro  cresce  ne’  luo- 
ghi coperti  in  Francia,  in  Alemagna  , in  Ita- 
lia ^ e fìorisce  d’  inverno  nel  mese  di  Feb- 
brajo.  È alto  da  due  a quattro  pollici  , c la 
sua  radice  è una  tuberosith , che  dà  nasci- 
mento ad  un’asta  sormontata  da  un  bore  . 

a 
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giallo,  ciato  d’una  foglia  orizzontale,  pro- 
.fondamenle  divisa  in  lacinie  strétte  ed  intere 
nell’orlo.  Qualche  volta  la  radice  porta 'pa- 
recchie aste.  . 

Questa  pianta  è moltissimo  acre. 

L’  Elleboro  fetido  ( Helleborus  Joetidus^ 
Lino.  ).  Cresce  comunissimo  in  Francia,  nel- 
r Alemagna  e nella  Svizzera;  e trovasi  sulle 
sponde  dei  fiumi  ; sull’  arena,  e. sulle  grandi  ■ 
vie  sabbiose.  Per  lo  più  le  sue  foglie  sono 
persistenti  durante  il  verno,  e, fiorisce  al  fi- 
nire di  questa  stagione.  E il  più  allo  degli 
Ellebori^  s’innalza  da  un  piede  e mezzo  a 
due  piedi.  Le  sue  radici  sono  lunghe,  cilin- 
driche, fibrose.  11  suo  stelo  è verticale,  sedo, 
cilindrico,  guernito  in  qualche  distanza  al 
disopra  della  radici,  di  foglie  accostalissime 
e portate  sopra  pedicciuoli  abbraccisiui , ra- 
mificato, e spiegato  a pannocchia  al  di  sopra 
delle  foglie  , c terminato  da  un  gran  numero 
di  fiori  a metà  chiusi,  penzigliantì , e di  un 
color  verdognolo  con  una  lista  rossa  nel  con- 
torno. Le  divisioni  e suddivisioni  dello  stelo 
sono  accompagnate  alla  base,  cerne  pure  i pe- 
duncoli dei  fiori,  da  fogliuoline  sessili , bian- 
castre, semplicissime  , ovali  ed  ovali-lanciLo- 
late  , e lunghe  da  un  pollice  ad  un  pollice  e 
mezzo.  Una  lanugine  cortissima  cuopre  la 
sommità  della  pianta'  Le  foglie  seno  alterne, 
lucenti,  coriacee,  e divise  fino  al  pedicciuolo 


Digitized  by  Googl( 


dell’  elleboro  ‘ 19 
in  tre  divisioni  principali  ; lunghe  tre,  o‘  quat> 
tro  pollici , e dentale  nel  contorno/i  Quella  di 
mezzo  è intera,  stretta  , e lanciuolata.  Le  la- 
terali sono  respinte  sui  lati,  e successivamente 
divise  in  tre  0 quattro  fogliuoline,  insensibil- 
mente più  piccole , a misura  che  piu  sono 
esterne.  Gli  slami  sono  lunghi  quasi  quanto 
le  divisioni  del  calice.  11  Damerò  delle  capsule 
comunemente  è di  tre. 

Questa  pianta  esala  uu  odore  ingrato; 
le  sue  radici  sono  oltremodo  acri.  Vengono 
divise  ih  filetti  p~'r  farne  setoni  per  le  bestie, 
quando  sono  malate;  prese  internamente  que- 
ste radici  sono  un  purgante  violentissimo. 

L’Elleboro  verde , l’Elleboro  nero  dalle 
foglie  verdi  (Helleborus  viridis , L;  ).  Que- 
sta Specie  è assai  rara.  Trovasi . nei  bocchi 
delle  montagne  della  Francia  ^ e della  Sviz- 
zera. Fiorisce  in  aprile,  e le  sue  radici  sono 
grosse  fibre  nericcle  ; le  sue  foglie  sono  pe- 
dicciuolate,  coriacee,  divisò  fino  al  pedicciuolo 
in  olio  o dieci  partii  son  lunghe  da  tre  a 
cinque  pollicij,  lanciuolate , divise  sovente  al 
vertice  in  due  o tre  lobi,  e contornale  di 
denti  acuti.  Lo  stelo  è alto  un  piede  circa , 
nudo  alla  base,  e diviso  nel  vertice  in  due  o 
tre  rami  fogliali , e terminati  da  due,  o qual- 
che volta  da  parecchi  fiori , verdognoli  , aper- 
ti , inclinati  verso  terra , aventi  il  diametro 
di  un  pollice  I 0 di  un  pollice  e mezzo.  Le 
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foglie  dei  rami  sono  sessili , e non  hanno  che 
tre  o cinque  digitazioni.  Gli  stami  sono  più 
corti  delle  divisioni  del  calice,  ed  il  numero 
delle  capsule  è da  tre  a cinque.  Quest’Elle- 
boro ha  le  stesse  proprietà  del  precedente. 

L'Elleboro  orientale  ( HelUborus  orien- 
tali s , Lina.).  Trovasi  in  molte  contrade  del 
Levante  , e pare  non  essere  che  una  varietà 
della  Specie  precedente.  Esso  è più  grande 
in  tutte  sue  parti  ^ lo  stelo  in  proporzione 
più  alto,  lo  è una  volta  più  che  le  foglie  ra- 
dicali , e porta  parecchi  fiori  dì  un  colore 
purpureo.  Le  foglie  sono  coperte  nel  di  sotto 
da  una  lanugine  cortissima. 

Questa  Specie  , secondo  Tournefort , La- 
marck,  e altri  anlori  , è il  vero  Elleboro 
degli  antichi  adoperato  per  guarir  la  pazzia  (i). 

L’Elleboro  nero  IJclleborus  niger  ^ 
Linn.  ).  Cresce  spontaneo  sulle  Alpi , e nei 
luoghi  pietrosi  dell’  Austria:  è generalmente 
^coltivato  ne’ giardini  de’ curiosi  più  per  ca- 
gione dell’  epoca  di  sua  fioritura  , per  la  bel- 


(i)  Oml'è,  che  nell’arringa  <li  Dcmoslcnp  per  la  co- 
rona contro  Eschine , che  lo  aveva  caluDiiialo,  grida: 
Che  non  ti  purghi  colf  Elleboro^  pazzo  arrabbiato^ — 
Quando  poi  i greci  ed  i latini  trattar  \olcvano  qualeiiiìo 
da  pazzOi  lo  consigliavano  a far  un.  viaggio  ail  Àiiticira, 
che  é una  città  della  Focide,  famosa  }>cr  la  gran  copia 
d’  Elleboro.  Ond’è  eziamlio  , che  Oi.tV.io  laeetanicnle 
chiamò  un  pazzo  — Tribas  amicar is  caput  insanabile. 
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lezza  de*  fiori.  Quest*  Elleboro  fiorisce  verso  il 
finir  di  Gennaio  V e il  suo  fiore  è il  primo  di 
ogni  anno.  La  radice  di  questa  pianta  è for* 
mata  di  fibre  grosse , e nericcie;  Io  stelo  è 
aito  da  quattro  a sei  pollici  , nudo  nella  sua 
parie  inferiore j e nel  vèrtice  porla  i rudi- 
menti di  una,  o di  due  foglie,  sormontate 
da  uno,  o due  fiori  hi<mchi  , molto  aperti', 
-e  del  diametro  di  due  jjollici  o più.  Dopo 
i fiori  dalla  radice  nascono  grandi  foglie  pe- 
dicciuolate  , di  un  verde  bruno  , molto  co- 
riacee, e divise  in  otto,  o nove  digitazioni 
oblunghe-lanciuolate  e dentate. 

Quest’Elleboro  fu  lunga  pezza  creduto 
essere  quello  degli  antichi. 

Helleborus  ( Diosc.  Plin,  ) , è nome  di 
oscura  etimologia  (i).  - . > 


(i)  In  Russia  1’ Elleboro  bianco  cresce  fin  oltre  il 
Vol"a,  ov’è  conosciuto  ili  qualità  nocive.  Laonde  si 
cerca  di  purprne  i fieni,  allesocbè  i giovani  agnelli, 
che  ne  mangiano,  senza  conoscerlo,  muojono.  I cavalli 
stessi,  che  spinti  da  fame  sen  nutrono,  soffrono  dolori 
violenti,  e versano  molta  spuma.  Anche  i polli,  che  si 
cibano  dei  semi,  muojono.  In  que’ paesi  però  si  fa  uso 
della  radice  secca,  ridotta  in  polvere,  per  applicarla  sui 
fiironcoli  o tumori  prodotti  in  estate  sulla  pelle  delle 
bestie  cornute  , dal  morso  degli  estri  ( Vedi  Pallata 
Viaggi  ). 


« 


Digitized  by  Google 


STORIA  HATURALK 


, ; GENERE.  XII.  . 
ISOPIRO  ; Lino.  Jussieu. 

c 

( VeggasI  il  Tomo  a.  Vegetabili 
pag.  1^9  ntirn,  1109).  . ' 

( Poliandria  Poliginia  ^ - 

GENERE  XIIL® 

NIGELLA  : ^Nicellà.  Tourn. 

L.  J.  Lam. 

( Poliandria  Pentaginia,  L.  Gmel. 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  granili 
’ fogliuoline  piane,  petaliforme,  apertissime; 

otto  petali  corti  a forma  di  cornetto  , e 
' divisi  in  due  labbra^  cinque  a dieci  cap> 
' ’sule  terminate  da  Ire  lungliissimi  stili  , 
persistenti,  ora  separati  , ora  riuniti  fra 
loro  in  modo  da  formare  una  sola  capsula 
di  parecchie  stanze. 

r’. 

\ cinque  Specie  si  conoscono  di  Nigelle:  si 
coltivano  ne’  giardini  a motivo  dtlTelcgaiiza 
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dei  fiori*  Q aesie  piante  crescono  spontanee 
nel  Mezzodì  dell'Europa,  e nel  Levante. 
Tutte  sono  erbacee , ed  annue.  Le  loro  foglie 
sono  parecchie  volte  divise  in  incisioni  li- 
neari sotlMissime.  1 fiori  terminano  lo  stelo 
ed  i rami  / sovente  sono  cinti  da  un  collare 
di  cinque  fogliuolioe  mólto  incìse. 

La  Nigella  Damascena  ( IVigrlla  Dama- 
scena.  Lino.),  volgarmente  Nigella,  Barba 
di  Cappuccino , Capellatura  di  Venere;  cresce 
nel  Mezzodì  delT  Europa , fra  le  messi.  E 
la  Specie  più  notabile , e la  più  generalmente 
coltivata.  Nei  campi  non  s’alza  che  di  al- 
cuni pollici^  nei  giardini  è alta  un  piede  o 
più,  ed  i suoi  fiori  comunemente  s’addop- 
piano. Lo  stelo  è verticale , sottile,  strisciato, 
fogliato  , e nel  vertice  è diviso  in  ramo- 
scelli aperti , sormontati,  come  lo  stelo,  da  un 
gran  fiore  di  un  colore  azzurro  pallido,  cinto 
da  un  collare  ancor  più  grande#  Le  foglie 
sono  distribuite  sullo  stelo  e sui  rami^  sono 
sessili , alterne,  e parecchie  volte  intagliate 
in  fogliuoline  sottilissime , acute,  e un  poco 
discoste  le  une  dalle  altre.  La  capsula  è gon- 
fia , liscia  a cinque  stanze , e sormontate  da 
cinque  corna.  I fiori  sono  qualche  volta 
bianchi. 

La  Nigella  coltivata  ( Nigella  saliva , 
Llnn.  ).  Diversifica  dalla  precedente  per  le 
capsule  , che  sono  sparse  di  asperità  e per  le 
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foglie  un  po’ villose.  È originaria  delt*  Isola 
di  Creta,  e i suoi  fiori  sono  piccoli,  e bian- 
chi. 

La  Nigella  de’  campi  ( Nigella  arven” 
sis,  h.  ).  Disiinguesi  dalle,  due  precedenti  per 
le  capsule  liscia,  oblunghe,  e non  globose; 
pe’suoi  fiori  privi  di  collare,  e per  le  fo- 
gliuoline  del  calice  che  si  ristringono  in  una 
unghieita  allungatissima. 

Queste  piante  erano  state  raccomandate 
come  vermifughe,  incisive,  antispasmodiche., 
diuret'che;  ma  si  credono  sospette  e perico- 
lose.' 11  bestiame  le  rifiuta.  < , 

Nigella  ( PHn.  ) da  niger , a motivo, 
del  color  nero  de’ semi.  . : 

I . i ^ 

GENERE  XIV.* 
GÀRIDELLA.  Tourn.  Lmn.  Jnss. 

. . t ' • • ■ 

Lamarck.  , . 

• f I • 

, ( VeggasI  il  Tomo  2 Vegetabili 

pag.  145  num.  919  ). 

, . . , ( Decandria]  Triginiai  ). . > 


» ••  . { • ' . ' 
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.GENERE  XV.° 
AQUILEGIA  : jàqaiLEGiJ,  Tourn. 
L.  J.  Lam. 


( Poliandria  Pentaginia.  L.^  Gmel. 


Carattere  generico.  Calice  a cinque  fogliuo- 
line  petaloidi,  piane j aperte;  còrolla  con 
cinque  petali  scavati  a cornetto,  sporgenti 
di  sotto  al  fiore , tagliati  obliquamente  al- 
r orifìcio,  e collocati  alternativamente  con 
le  fogliuoline  del  calice',  cinque  ovaje  cinte 
da  dieci  pagliuole. 


N 


on  si  conoscono  che  cinque  Specie  d’ A - 
quìlegie,  tre  crescono  in  Europa,  e due  nel 
Nord  dell’America,  o nella  Siberia.  Queste 
piante  sono  erbacee  , e di  radice  perenne  : 
servono  di  bellissimo  ornamento  ne’giardini. 
Le  loro  foglie  sono  due,  o tre  'volte  ternate 
ed  elegantissime^  i fiori,  per  lo  più  turchini, 
violacei  o rosei,  sono  disposti  nelle  sommità 
della  pianta , e pendono  verso  terra. 

L’ Aquilegia  volgare  ( j4<juilegia  vul- 
gariSf  Linn.  ).  È la  Specie  più  comune,  e 
la  più  nota  del  .Genere,  e vive  all’ombra 
Biffo»  Toko  XL.  3 
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delle  siepi , e det  boschi  io  quasi  tutte  le 
parti  dell’  Europa.  I suoi  fiori  nei  giardini  si 
addoppiano  facilmente,  e si  tingono  di  variati 
colori.  altezza  sua  è da  due  a tre  piedi; 
lo  stelo  è verticale,  poco  fogliuto,  un  po’  ra* 
moso,  un  po’ villoso,  e porta  nelle  sommità 
bei  fiori  peduncolati,  pendenti,  e per  lo  più 
di  un  bell’ azzurro.  La  parte  inferiore  della 
pianta  è guernita  di  grandi  foglie  radicali 
pedicciuolaie,  e tre  volte  ternate,  diventano 
poco  numerose,  sessili,  insensibilmente  più 
piccole,  e non  sono  più  che  a tre  lobi  nella 
parte  superiore.  Le  fogliuoline  sono  sottili , | 
di  un  verde  azzurrognolo  nel  di  sotto,  ro- 
tondate e fendute  in  tre  lobi  merlati.  1 cor- 
netti dei  petali  si  ricurvano  all’ indentro  al 
vertice  di  sotto  al  fiore,  ed  imitano  gli  artigli 
d’ un’ aquila. 

L’uso  interno  di  questa  pianta  è so- 
spetto; coi  fiori  si  può  preparare  un  siroppo 
di  un  bel  turchino,  preferibile  a quello  delle 
viole,  per  determinare  nei  sali  la  presenza 
dell’  acido  o dell’alcali. 

Aquilegia,  nome  corrotto  di  aquilina  , 
cosi  chiamata  perchè  il  tubo  dei  petali  è 
pressoché  ricurvo  come  il  rostro  di  un’aquila. 
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GENERE  XVI.» 

DELFINIO:  Delphiniuk.  Tour. 

L.  J.  Lam. 

( Poliandria  Triginia.  L.  Gmel,  ) 

Carattere  generico.  Calice  con  cinque,  o sei 
fogliuoline  petaloidi  quasi  riunite  alla 
base j una  d’esse,  la  superiore,  prolun- 
gata inferiormente  a cornetto,  p a sperone: 
due  petali,  od  un  solo,  prolungati  inferior- 
mente in  un  cornetto  annicchiato  del  ca- 
lice ; tre  capsule  ( di  rado  una  sola  ) di- 
ritte. 

/ 

tSi  conoscono  quattordici  Specie  di  Delfìnj$ 
parecchie  crescono  nel  Mezzodì  dell’  Europa,  „ 
e nel  Levante,  alcune  nella  Siberia,  ed  una 
sola  nell’  America  Settentrionale.  Queste  piante 
sono  erbacee,  di  radice  perenne  o bienni. 
Alcune  sono  coltivate  nei  giardini  per  orna- 
mento: ed  i fiori  per  coltivazione  s’addop-^^ 
piano,  e vestono  ogni  sorta  di  colori , tranne 
il  giallo.  Le  foglie,  nella  parte  inferiore  della 
pianta , sono  digitate  o palmate  , e qualche 
^olia  intere  nella  parte  superiore.  I fiori  for- 
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mano  verso  le  sommità  della  pianta  alcune 
spiclie  un  po’lente  9 od  una  pannocchia.  Pa- 
recchi DelSnj  sou  velenosi  ; in  varie  Specie 
il  fiore,  prima  di  aprirsi  , ha  pressoché  la 
forma  che  si  attribuisce  al  Delfino. 

Frutto  ad  una  capsula, 

\ 

11  Delfinio  d’ Ajace,  o piè  d*  allodola 
de’ giardini  {Delphinium  Jljacis  ) Lino.  ). 
Questa  pianta,  che  si  considera  come  esoti- 
ca , è divenuta  naturale  nella  Svizzera  e nel- 
r Alemagna  , è coltivata  in  tutti  i giardini. 
1 suoi  fiori,  coltivati,  si  fanno  doppj,  e si 
tingono  di  variati  colori.  Lo  stelo  è vertica- 
le, alto  da  due  a tre  piedi,  guernito  di  fo- 
glie molto  intagliate,  ed  accostatissime  , di- 
viso in  alcuni  rami  semplici  per  lo  più , e 
sormontato  com’  essi  da  una  spica  serrata  in 
leggiadrissimi  fiorì  ora  di  un  turchino  bel- 
lissimo, ora  violacei,  o rosei,  o del  color  di 
carne,  o di  un  bianco  latteo  purissimo.  Le 
foglie  inferiori  suno  pedicciuolate^  le  supe- 
riori sono  quasi  sessili.  Le  une , e le  altre 
sono  più  volte  divise  in  incisore  lineari  mi- 
nutissime. Nel  centro  del  fiore  , al  di  sopra 
dello  sperone,  si  trovano  sul  petalo  alcune 
linee  colorate,  le  quali  pajono  presentare  le 
lettere  AIA.  Epperò  i Commentatori  di  Vir- 
gilio pretendono  , Oh’  egli  indicasse  questa 
pianta  dove  nelle  sue  Egloghe  dice  : 


% 
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Die»  quihus  in  terris  inscripti  nomina  regum 
Nascantur  Jlores  ? 

Ecl.  III.  Vers,  106-107, 
Frutto  a tre,  a cinque  capsule. 


Il  DelGnio  stàGsngro  ( Delphinuim  sta- 
pJiisagria  , Linn.  ) , volgarmente  Erba  da 
pidocchi.  Cresce  nei  luoghi  ombrosi  delle 
contrade  meridionali  della  Francia;  la  super- 
ficie, massime  sullo  stelo,  e sui  pedicciuoli  » 
è coperta  di  lunghi  peli  morbidi  al  tatto.  Il 
suo  odore  è ributtante  ^ la  sua  altezza  è di 
UDO  a due  piedi.  Lo  stelo  è un  po’  ramoso» 
Terticale,  cilindrico,  guernito  di  larghe  foglie 
palmate,  e terminate,  come  pure  i rami  , da 
una  spica  di  fiori  turchini,  peduncolati  , al- 
terni e discosti.  Le  foglie  sono  poco  villose, 
sovente  macchiate  di  bruno  , ed  incise  al- 
quanto profondamente  in  lobi  lanciuolati  , e 
puntuti.  1 fiori  hanno  lo  sperone  cortissimo. 
11  calice  ha  cinque  fogliuoline  aperte  a rosa, 
ed  un  po’  villose.  Il  petalo  è a quattro  lobi 
irregolari,  ed  il  frutto  ccn  tre  capsule. 

Questa  pianta  è mollo  acre  e velenosa. 
La  semente  è un  violento  sternuta  torio , ed 
un  potente  masticatorio  ; essa  distrugge  i pi* 
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docchi , deterge  le  vecchie  ulceri , e corrode 
le  carni  bavose  (i). 

Delphinium  (Dios.) , è formato  da  una 
parola  greca  delphin , che  sigaifica  Delfino, 


(t)  Dall'analisi  fatta  dei  semi,  si  è ricavata  una 
materia  bianca  cristallina,  di  un  sapore,  che  è acre 
quanto  mai  dir  si  possa,  che  in  principio  fa  sentire  un 
poco  di  amarezza.  Ha  proprietà  alcaline,  e cogli  acidi 
fa  gli  efifetti,  che  produce  la  morfina,  la  stricnina  e la 
picrototina,  colle  quali  può  esser  collocata,  e chiamarsi 
Delfina, 
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GENERE  XVII.« 

ACONITO:  Aconito m,  Tourn. 

L.  J.  Lam.  ' 

{Poliandrìa  Triginia*  L.  Gmel.)  # 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  fog1ìuo-< 
line , la  superiore  delle  quali  a \olta , o tu^ 
balata , ha  T apparenza  di  un  elmo , o di 
un  cappuccio:  corolla:  petali  numerosi  ; 
due  contenuti  nella  cavità  della  fogliuolina 
superiore  del  calice,  sono  pedicciuolati  e 
fatti  a guisa  di  uno  spegnitoio,  il  cui  ver- 
tice è formato  da  uno  sperone , e la  base 
dal  lembo.  Gli  altri  petali , posti  nella 
parte  inferiore  del  fiore,  somigliano  a pic- 
cole squame,  tre  a cinque  capsule,  oblun<; 
ghe , diritte , puntute. 

Si  conoscono  quindici  Specie  di  Aconiti , 
quasi  tutti  indigeni  dell’Europa,  e crescono 
sulle  montagne.  Parecchi  se  ne  trovano  in 
Siberia,  ed  una  Specie  cresce  nel  Giappone  \ 
un’altra  nell’America.  Tutte  queste  piante 
sono  erbacee , e di  radice  perenne.  Tutte 
hanno  foglie  digitate,  o palmate;  in  tutù  i 
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fiori  sono  terminali,  turchini,  violacei , o gial> 
li,  e disposti  a spìca  od  a pannocchia.  Tutti 
gli  Aconiti  sono  più  o meno  velenosi  ; sono 
molto  acri,  ed  amari:  applicati  esternamente 
infiammano  la  pelle.  Parecchi  sono  coltivati 
ne*  giardini  per  motivo  del  loro  fogliame  , e 
del  loro  aspetto  ; ma  in  particolar  modo  per 
la  bellezza  e singolarità  dei  loro  fiori.  Le 
Specie  hanno  tra  loro  i più  grandi  rapporti. 

L*  Aconito  ammazza-liipo  ( Aconitum 
licoctonurrit  Lino,  \ Cresce  sulle  montagne  , 
nella  Francia  , in  Italia  , nell*  Alemagna  ecc. 
Tutta  la  pianta  è villosa.  È aita  due,  o tre 
piedi ^ lo  stelo  è cilindrico,  un  po* diviso,  fo- 
gliato e terminato,  come  i rami,  da  una 
spica  di  fiori  di  un  bianco  giallognolo.  Le 
foglie  radicali  portate  da  lunghi  pedicciuoli  , 
sono  grandissime,  rotondate,  divise  in  tre 
o cinque  lobi , ciascun  eie’  quali  è due , o tre 
volte  diviso  in  tre  parti  puntute.  Le  foglie 
delio  stelo  sono  più  piccole  delle  radicali  , 
intagliate  in  meno  parti , per  io  più  a tre 
lobi  intagliati  in  larghi  denti  acuti.  L’elmo, 
o campana  del  fiore  è allungato  a forma  di 
berretto  cilindrico.  Li  due  petali  nettar j , 
Linn.  ),  chiusi  nelP  elmo,  hanno  lo  sperone 
ravvolto  a spira.  Il  frutto  ha  tre  capsule. 

Questo  Aconito  contiene  un  succo  acre 
e caustico.  La  sua  radice  è grossa  e tuberosa; 
ridotta  in  polvere  uccide  i lupi.  11  suo  de- 
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cotto  fa  perire  i pidocchi  de’ bestiami , lé 
mosche  e le  zenzare.  Le  capre,  e qualche 
Tolta  le  pecore  cibano  questa  pianta  ^ l’ altro 
bestiame  la  rifiuta. 

L’  Aconito  antòra,  l’ Antitora  {Aconitùm 
anthora,  Linn.).  Cresce  sulle  Alpi,  sui  Pi- 
renei, ed  in  altre  montagne  della  Francia  e 
delP Italia.  È alto  un  piede  e mezzo:  il  suo 
stelo  è verticale , semplice,  o poco  diviso , 
guemito  di  foglie  e sormontato  da  una  spica 
poco  guernita  dì  fiorì.  La  radice  è formata  di 
due  a quattro  tuberosità  carnose  ^ la  superfi- 
cie delia  pianta  è senza  pelo.  Le  foglie  sono 
parecchie  volte  divise  in  incisioni  lineari  più 
strette  che  nelle  altre  Specie;  e sono  bianca- 
stra nel  di  sotto , e le  superiori  son  quasi  ses- 
sili.  I fiori  sono  giallognoli , ed  un  po’  villosi 
esternamente.  L’elmo  è conico,  rotondato,  e 
prolungato  come  un  becco  puntuto  sopr’al 
fiore.  1 due  petali  conteunti  nell’  elmo,  hanno 
lo  sperone  uncinato;  ed  il  lembo  a cuore  e 
rilevato.  11  frutto  ha  cinque  capsule.  , 

È un  errore  il  credere , come  gli  anti- 
chi , che  questa  pianta  sia  il  contravveleno 
dell’Aconito  napello,  e delle  altre  piante 
velenose  ; essa  è altrettanto  pericolosa , quanto 
le  altre  Specie  del  Genere  (i). 

L’Aconito  napello^  il  Napello  {Aconi-^ 


(i)Secondo  Pollini  trovasi  in  Italia  nel  monte  Baldo. 
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tum  fiapellus , Unn,).  Cresce  sui  Pirenei, 
sulle  Alpi,  e sulle  moutague  dell’Italia;  è 
alto  da  due  a tre  piedi.  Tutta  la  superficie 
è priva  di  peli , ed  ha  lo  stelo  verticale,  semr 
plice , rigido,  assai  guernito  di  foglie  acco- 
statissimc  nella  parte  sua  inferiore,  e sor- 
montato  da  una  spica  di  fiori  serratissima , 
corta  ed  assai  grossa.  Piccoli  rami , sormon- 
tati da  alcuni  fiori,  nascono  nell’età  adulta 
della  pianta  nell’ascella  delle  foglie  superiori 
vicine  alla  spica  principale.  Le  foglie  sono 
pedicciuolale , liscie,  lucenti,  di  color  verde 
carico  nel  di  sopra , e di  un  verde  bianchiccio 
nel  disotto,  e divise  in  cinque  digitazioni 
lineari'lanciuolate,  divise  esse  pure  in  inci- 
sioni contornate  da  larghi  denti  lineari,  e 
discoste  le  une  dalle  altre.  1 fiori  sono  di 
color  paonazzo  nericcio , senza  lanugine , e 
solitarj  sul  loro  peduncolo.  L’elmo  è un 
po’ a volta,  e prolungato  anteriormente  in  un 
becc4)  coi  to.  1 due  petali  contenuti  nell’  el- 
mo hanno  lo  sperone  diritto,  ottuso,  ed  il 
lembo  lanciuolato,  fenduto  nel  vertice , e ri- 
levato. Il  frutto  ha  tre  capsule. 

L’Aconito  napello  tiensi  per  il  più  ve- 
lenoso. Si  pretende  , che  questa  pianta  sia 
del  novero  di  quelle  che  gli  antichi  adope- 
ravano per  avvelenare  le  freccio  quando  an- 
davano alla  guerra.  Il  Signor  Storck  adoperò 
per  uso  interno  1’  estratto  di  questa  pianta 
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in  varie  malattie  molto  ribelli.  Fra  gli*ani> 
mali,  i cavalli  la  mangiano  impunemente. 

Aconitufn  ( Diosc.*  ),  è cosi  nominalo 
secondo  Plinio,  dal  luogo  In  cui  nasce.  iVfi- 
scittir  in  nudis  cautihns , quas  aconas  na- 
minant.  Lib.  27.  cap.  3.  • ' 

« 

IH. 

Varie  capsule  aprentisi  nel'  lalo  interno,  e 
contenenti  parecchi  semi  : petali  regolari. 

GENERE  XVIIl.  ^ 

CALTA:  Cjltiij.  Linn.  Jnss. 

> , 

( Poliandria  Poliginia.  L,  G.  ) 

Carattere  generico.  Niun  calice:  cinque  o 
più  petali:  cinque  a dieci  capsule  corte , 
compresse,  puntute,  divergenti. 

J-Ja  Calta  palustre  ( Caltha  palustris^  L.  ). 
È la  sola  Specie  di  questo  Genere  cresce 
in  Europa  nelle  paludi,  sulle  sponde  degli 
stagni  , lungo  i rivi,  e ne’ prati  umidi.  Q ie- 
sta  pianta  ha  l’aspetto  di  un  Ranuncolo,  è 
alta  un  piede.  La  sua  sostanza  è un  po’  ac- 
quosa, e la  superficie  è liscia.  La  radice  è 
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un  fascetto  di  grosse  libre  ^ essa  dk  nasci* 
mento  a parecchie  foglie  , e ad  alcuni  steli 
diritti,  guerniti  di  alcune  foglie,  sovente  di 
alcuni  rami,  e sormontati  da  alcuni  fiori  gial- 
li, piuttosto  grandi  , e solitarj  sopra  alcuni 
peduncoli.  Le  foglie  sono  incavate  a cuore  e 
merlate  nel  contorno.  Le  radicali  sono  por- 
tate da  lunghi  pedicciuoli  , ed  orbicolari; 
quelle  dello  stelo  da  pedicciuoli  guainanti: 
altre  sono  rotondate  a forma  di  rene,  altre 
un  po’ allungate,  e quasi  sessili. 

Questa  pianta  è acre,  purgativa,  e de- 
tergente. Nell’  esterno  si  adopera  contro  le 
ulceri;  e le  risipole.  In  alcuni  paesi  si  con- 
fettano i bottoni  dei  fiori , e si  adoperano 
come  i capperi,  coi  quali  somigliano  perfet- 
tamente. 11  succo  delle  corolle  preparate  col- 
r allume,  dk  un  colore  giallo.  Tra  i bestia- 
mi, le  capre,  le  pecore,  e qualche  volta  le 
vacche  sono  le  sole,  che  la  mangiano.  1 fiori 
con  la  coltura  si  fanno  doppj  anche  nello 
stato  selvatico. 

Cattila  ( Plin.)  , nome  corrotto,  secondo 
G.  Bauhin  di  calathus  coppa^  o calice  ; cosi 
detto  per  la  forma  del  fiore. 


3; 

GENERE  XIX  ° 

PEONIA:  Pjeonij,  Tour.  Lino. 

Juss.  Lam. 

% 

( Poliandria  Dìginia,  L.  Gmel.  ) 

Carattere  grnerico.  Calice  taglialo  profon- 
damente in  cinque  parli,  o in  cinque  fo- 
giiuoline  ^ cinque  o parecchi  petali  ; due 
a cinque  ovaje  , sormontate  ciascuna  da 
uno  stimma  a testa  e sessile;  capsula  co- 
perta di  lanugine:  semi  lucenti,  colorati, 
e quasi  globosi. 

C^ueslo  Genere  comprende  sette  Specie; 
quattro  crescono  nella  Siberia  ; le  altre  abi- 
tano nei  Mezzodì  dell’Europa.  Queste  piante 
hanno  un  bellissimo  fogliame , e fiori  su- 
perbi. La  radice  loro  è grossa , tuberosa , e 
perenne;  le  foglie  sono  due  volte  alate,  o 
due  volte  ternate,  e le  loro  fogliuoline  sono 
lobato.  1 fìori  sono  grandi , aperti  a rosa , 
terminali.,  e sovente  solitarj.  Per  la  coltura 
s’addoppiano,  e ne*  giardini  fanno  un  bel- 
lissimo eifello.  Le  loro  proprietà  medicinali 
sono  molto  energiche  e sospette. 

BtirroH  Tomo  XL.  4 
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La  Peonia  ofBcioale , Peonia  maschio 
( Paeonìa  oj^cinalis,  B.  mascula,  L.).  Cre- 
sce nei  pascoli  , sulle  Alpi  e nel  Mezzodi 
della  Francia.  Ha  la  radice  grossa,  deforme, 
e produce  lunghi  tubercoli.  Gli  steli  alti  da 
uno  a due  piedi,  sono  un  po’  rossicci,  e mu- 
niti di  alcune  foglie^  terminano  in  un  bel- 
lissimo (ìor  grande  di  color  rosso  vivido' 
Le  foglie  sono  due  volte  ternate,  larghe, 
grosse,  lucide  nel  di  sotto,  e di  un  verde 
bruno.  Le  fogliuoline  sono  ovali,  intere  , o 
poco  lobate.  Le  capsule  sono  coperte  di  la- 
nugine, ricurve  ad  arco,  aperte,  e rovesciate 
nei  di  sotto  ai  contorni  nel  maturare  dei 
semi,  altri  de’ quali  sou  neri,  ed  altri  pur- 
purei. 

' La  Peonia  officinale , Peonia  femmina 
( Paeonìa  offìcinalisi  Yar.  foeniina  , L.  ). 
Coltivasi  io  lutti  i giardini^  le  sue  foglie  sou 
parecchie  volte  incise,  e divise  ip  larghi  lobi 
e lanciuolali.  Le  capsule  sono  diritte;  le  co- 
rolle irregolari,  e diventano  doppie,  e grosse 
quanto  un  pugno. 

Le  radici  di  queste  piante,  massime 
della  Peonia  maschio,  sono  di  un  odore  nau- 
seoso; molte  sono  siate  vantale  contro  l’epi- 
lessia, e come  diaforetiche;  ma  le  loro  prò- 
prieth  sono  sospette;  l’odore  nauseoso  si  dis- 
sipa quando  dette  radici  si  disseccano.  Le 
medesime  possono  somministrar  dell’  amido 
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in  quella  guisa  che  si  ottiene  dai  pomi  di 
terra. 

Paeonia  ( Plin.  ) Paionia  ( Diosc.  ) , 
dal  nome  di  Peone,  il  quale,  secondo  Omero, 
scopri  una  Specie  di  questo  Genere , e la  usò 
per  guarire  la  ferita,  che  Ercole  aveva  fatta 
a Plutone. 

GENERI  XX  ° E XXI.° 
ZANTORIZA.  L’ Herit.  Jussieu. 

( Poliandria  Poliginia  ). 

CIMICIFUGA.  L.  J.  Lam. 

( Reggasi  il  Tomo  2 Vegetabili 
pag.  184  num.  1086  ). 

( Poliandria  Tetraginia  ). 
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IV. 

Un  ovajo;  bacca  ad  una  stanza  che  contiene 
parecchi  semi  inserti  sopra  un  ricettacolo 
laterale. 


GENERE  XXIT.o 
ATTEA;  Actaej,  Linn.  Juss. 
Lamarcli. 

( Poliandria  Monoginia.  L.  Gmel.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  fogliuo- 
line , che  cadono  prima  dei  petali:  quattro 
petali:  uno  stimma,  a testa,  e sessile. 

(Questo  Genere  comprende  tre  Specie  : si 
trovano  in  Europa  , in  America  , e al  Giap- 
pone. Due  sono  di  radice  perenne,  e la  terza 
è legnosa. 

L’  Altea  a spica  ( Actaea  spicata.  L.  ), 
volgarmente,  Erba  di  S.  Cristoforo.  Cresce 
nei  boschi  montuosi  dell*  Europa.  La  sua  ra- 
dice è nera,  legnosa  e guernita  di  grosse  e 
lunghe  fibre.  Gli  steli  sono  sottili,  un  poco 
ramosi,  ed  alti  da  uno  a due  piedi.  Le  foglie 
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sono  due  o tre  vòlte  alate,  alterne,  quasi  lu- 
centi, pedicciuolate  nella  parte  inferiore  della 
pianta,  e sessili  al  vertice.  Le  fogliuoline 
sono  ovali,  puntute,  dentate  a sega , e l’ ulti- 
ma è trilobata.  1 fiori  sono  piccoli,  bianchi , 
e formano  una  corta  spica.  I petali  sono  rom- 
boidali, piani,  membranosi,*  le  bacche  neric- 
eie,  bianche  in  una  varìetli,  che  cresce  nel- 
V America. 

La  pianta  è acre,  il  suo  decotto  guari- 
sce la  rogna,  ed  uccide  i pidocchi.  La  ra- 
dice purga  come  T Elleboro  ; e gli  erbolaj 
la  vendon  sovente  per  la  radice  di  quest’ul- 
timo. L’usarne  internamente  è sospetto  ; le 
sne  bacche  sono  fetide.  I cani , ai  quali  si 
faccia  inghiottire,  muojono  convulsi;  e una 
bacca  sola  basta  per  uccidere  una  gallina. 
Bollite  coir  allume  danno  un  color  nero. 
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GENERE  XXIII.» 


PODOFILLO;  Pì)DOPaiLLvia. 

li.  Xià  tu* 

( Poliandria  Monoginia.  L.  Gtnel.  ) 

Carattere  generico.  Calice  di  tre  fogliuoliné, 
cadaco  : nove  petali  disposti  a campana  : 
stimma  a testa,  increspato,  o lobato. 

C^aesto  Genere  comprende  due  Specie,  ch,e 
nascono  nell’  America  Settentrionale. 

11  Podofillo  pelato  ( Podophyllum  pel- 
tatum,  Linn.  ).  La  sua  radice  è perenne,  ci- 
lindrica, orizzontale,  guernita  di  Obre;  lo  stelo 
è alto  un  piede,  diviso  al  vertice  in  due  pe- 
dicciuoli,  sormontati  ciascuno  da  una  gran 
fogl  ia  rotondata,  lobata  ed  inserta  al  centro 
come  in  un  ombrello.  Fra  li  due  pedicciuoli 
nasce  un  Gore  biancastro,  al  quale  succede 
una  bacca. 

Le  bacche  di  questa  pianta  pervenute  a 
maturitli,  sono  di  sapore  acido , gradevole»  e 
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buone  da  mangiare.  Le  radici  tengonsi  in 
conto  di  un  violento  veleno. 

Podophyllum,  diminutivo  di  Anapodophyh 
lum  (i),  che  in  greco  significa  foglia  somi- 
gliante  ad  un  pie  d^  anitra. 


(i)  Dal  Ialino  onof,  anitra,  e dal  greco  poys,  e 
phjrlon  , piede-foglia. 


# 
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Famiglia  Quarantesima. 

LE  PAPAVERÀGEE: 
Pjpjvesjceje.  Juss. 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  quasi  sem- 
pre composto  di  due  fogliuoline,  che  ca- 
dono prima  della  corolla:  corolla  collocata 
sotto  P ovajo,  per  lo  più  composta  di 
quattro  petali:  stami  inserti  sotto  P ovajo 
ora  in  numero  determinato , ed  ora  inde- 
terminato’, comunemente,  niuno  stilo;  uno 
stimma  diviso:  una  capsula,  ó una  siliqua, 
per  lo  più  ad  una  sola  stanza,  e con  pa- 
recchi semi:  semi  attaccati  sopra  placente 
laterali  , e ciascuna  mezzo  involta  da  una 
membrana’,  perisperma  carnoso;  embrione 
diritto:  radichelta  inferiore. 

(^uasi  tutte  le  piante  di  questa  Famiglia 
contengono  un  succo  proprio  di  vario  colo- 
re: tutte,  tranne  una  sola,  hanno  lo  stelo  er- 
baceo. Le  foglie  loro  sono  alterne , e ben  di 
rado  intere.  I fiori  sono  terminali,  ora  soli- 
tari, ^ spica,  ora  a pannocchia,  ora  ad 
ombrello. 

11  succo  colorato  delle  Papaveracee  tiensì 

« 
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come  narcotico  o come  soporifero  , e cal* 
mante.  Dai  semi  se  ne  cava  olio. 

Gli  ultimi  Generi  della  Famiglia  delle 
Ranuncolacee  si  accostano  alle  Papaveracee  ; 
e gli  ultimi  Generi  delle  Papaveracee  for- 
man  passaggio  tra  questa,  e la  Famiglia 
delleCrocifere. 


I. 


Stami  di  numero  indeterminato:  antere 
che  fan  corpo  coi  filetti. 

GENERE  I.'» 

SANGUINARIA.  L.  J.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  a.  Vegetabili 
pag.  1^8  num.  io63. 

(Poliandria  Monoginiay 


» 
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GENERE  II., 
ARGEMONE  : Akgemone,  Tour. 

L.  J.  Lata. 

( Poliandria  Monoginia.  L.  Gmel.  ) 

Carattere  generico.  Calice  tal  volta  di  tre 
fogltuoline;  qualche  volta  cinque,  o sei  pe- 
tali^ uno  stimma  a testa,  diviso,  persisten- 
te; capsula  ovoide,  con  cinque  costole,  od 
angoli  rotondi  , la  quale  si  apre  a mezzo 
nella  parte  sua  superiore  da  cinque  valve: 
semi  inserti  sopra  placente  lineari,  attac- 
cate agli  angoli  della  capsula,  che  persi- 
stono dopo  r apertura  delle  valve. 

Ij  Argemone  Messicana  ( Argemone  Me- 
xicana,  Linn.  ),  volgarmente  Papavero  spi- 
noso, Papavero  del  Messico,  Cardo  benedetto 
degli  Americani.  Questa  è la  sola  Specie 
del  Genere.  Cresce  spontanea  nel  Messico  , 
alle  Antille,  e di  presente  nel  Mezzodì  del- 
l’Europa : coltivasi  nei  giardini,  ed  è alta 
da  un  piede  a un  piede  e mezzo*  Lo  stelo 
è verticale,  un  po’ diviso,  guernito  di  grandi 
foglie  alterne,  ed  abbraccianti,  lunghe  da  cin- 
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que  o sei  pollici,  oblunghe  ed  Incise  lateral- 
mente in  lobi  angolosi.  Lo  stelo  e i rami 
sono  sormontati  da  un  fiore  giallo,  piuttosto 
grande  , e che  talvolta  è bianco.  Tutta  la 
pianta  è senza  peli.  Lo  stelo  , il  contorno 
delle  foglie,  le  nervazioni  della  superficie  in- 
feriore, e la  superficie  de’  frutti  sono  ispide 
di  spine  giallognole.  Le  foglie  sono  di  un 
verde  turchiniccio  nel  di  sotto,  e segnale  nel 
di  sopra  lungo  le  nervazioni  da  macchie  di 
color  di  latte.  11  fiore,  prima  che  si  apra  , ò 
sormontato  da  Ire  corni  spiniformi,  li  quali 
si  compongono  delle  punte  delle  fogliuoliue 
del  calice. 


Questa  pianta  e annua;  e fiorisce  du- 
rante la  stale:,  contiene  un  succo  latteo  gial- 
lognolo I semi  sono  purgativi*  e in  Ame- 
rica son  riputati  come  rimedio  nella  diarrea 
e nella  dissenteria.  1 fiori  hanno  la  virtù  dei 
Papaveri. 

Jfrgemone  ( DIosc.  Plln.  ) , dal  greco 
ar^emot  che  vuol  dire  albugine^  cioè  quella 
bianca  pellicola,  che  talvolta  formasi  sull’oc- 
chio. 


« 

I 
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GENERE  III  ° 
PAPAVERO  ; Pjpjfer.  Tourn. 
Linn.  Juss.  Lam. 


( Poliandria  Monoginia.  L.  Gmel.  ) 

Carattere  generico.  Capsula  sormontata  da 
uno  stimma  appianato  , a raggi , e persi- 
stente , e che  sotto  ciascun  raggio  delio 
stimma  si  apre  in  un  poro , ed  è guernita 
sulla  parete  interna  di  lamine  sporgenti , 
che  portano  i semi,  i quali  sono  numero- 
sissimi. 

C^uesto  Genere  comprende  da  dieci  a do- 
dici Specie^  pel  maggior  numero  crescono  in 
Europa'^  l’altre  nel  Levante,  e nella  Siberia. 
Parecchie  sono  annue,  e di  radice  perenne. 
Le  foglie  sono  intagliate^  i fiori  terminano 
gli  steli,  ed  i rami.  Le  corolle  sono  bianche, 
gialle,  o rosse,  e delicatissime  ^ prima  che  si 
aprano  sono  come  increspate  entro  il  calice. 
Le  capsule  sono  ispide  o liscie.  Il  succo  di 
tutti  i Papaveri  è bianco. 

Il  Papavero  rosso  ( Papaver  rhaeas , 
Linn.  ).  Cresce  nei  campi,  e vedesi  pompeg- 


Digitized  by  Google 


- , I>EL  PÌPAV1ÌB3  49 

gÌ4r  con  le-tiiessi  in  tetupo  d’estale  pe'suoi 
grandi  e bei  fiori  rosei.  Lo  stelo  è alto  utf  >f 

piede  e mezzo  verticale  , ramoso  , nasce  dal 
inezz)  di  una  rosetta  di  foglie,  e termina  in 
, lunghi  peduncoli,  sormontati  ciascuno  da  un 
sol  fiore  inclinato  verso  terra  prima  che  si 
apra.  Tutta  la  pianta  è ispida  di  peli  aper- 
tissimi, massime  sullo  stelo.  Le  foglie  sono 
mezzo-alate,  e le  divisioni  medesime  sono 
incise.  1 fiori  suno  talvolta  doppi,  e tal  altra 
bianchi.  1 petali  hanno  una  macchia  nera 
alla  base.  Gli  stami  sono  porporini , come 
pure  i raggi  dello  stimma,  il  di  cui  numero 
arriva  fino  ai  dodici.  La  capsula  è globosa , 
e liscia. 

Tutta  la  pianta  diffonde  un  odore  nar- 
cotico. I fiori  in  particolare,  prima  dell’aprir- 
si,  sono  pettorali,  dolcificanti,  diaforetici,  ed 
un  po’  sonniferi,  vengono  prescritti  in  sirop- 
j>o  od  in  infusione  nt;lle  tossi  ostinate,  e nelle 
affezioni  convulsive.  Le  vacche , le  capre  e 
le  pecore  lo  mangiano  impunemente^  ma  pei 
cavalli  è pericoloso. 

11  Papavero  sonnifero,  Papavero  bianco, 
o de’  giardini  ( Papaver  somnijerus,  Lin.  ). 
Cresce  spontaneo,  e si  coltiva  ne’ campi  del 
Mezzodì  dell  Europa.  Coltivasi  pure  ad  er- 
ri'.raento  de’gitrdini.  Con  la  coltivazione  i 
fiori  si  addoppiano,  e li  colori  sì  variano;  e 
per  essa  s’aumenta  pure  notabilmente  nelle 
l^uFFON  Tomo  XL.  5 
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sue  dimensioni  tutta  la  pianta.  Nei  giardini 
s’ innalza  a cinque  o sci  piedi,  mentre  nello 
stato  selvatico  appena  arriva  a due  o tre.  Lo 
stelo  è verticale,  solido,  un  po’ ramoso,  ter- 
minato da  fiori,  e guernito  di  foglie  alterne, 
oblunghe,  larghe,  abbraccianti,  ed  incise  nel 
contorno  da  intagli  grandi  e piccoli.  Tutta 
la  pianta,  tranne  il  peduncolo,  è senza  peli  , 
ed  il  suo  colore  è di  un  verde  turchiniccio. 
I fiori,  prima  del  loro  aprirsi,  sono  penzi- 
glianti:  i petali  sono  di  color  latteo  con  una 
macchia  nera  alla  base.  Comunemente  tingonsi 
in  rosso  coltivati,  e s'intagliano  irregolare 
mente.  Le  capsule  sono  liscie,  glohulose,  e 
grandi.  I semi  sono  bianchi  o neri,  piccolis- 
simi, ed  in  numero  prodigioso^  se  ne  sono 
contali  fino  a trentaduemila  in  una  sola  cap- 
sula. 

L’  odore  della  pianta  è ributtante*,  il  sa- 
pore acre  ed  amaro.  Tutte  le  parti  sue 
tranne  i semi,  son  narcotiche,  ed  antispasmo- 
diche. Si  adopera  l’ infusione  delle  teste,  o-' 
delle  capsule  contro  ai  dolori,  all’infiamma- 
zione, ai  vomito,  alle  coliche,  alia  tosse,  alla 
dissenteria.  1 semi  hanno  un  sapor  dolce, 
oleoso  , e farinoso;  se  ne  prepara  in  molli 
luoghi,  e massime  in  Francia  dalia  parte  di 
Strasburgo  un  olio  conosciuto  sotto  al  nome 
di  Olio  di  sarojano^  il  quale  nulla  ha  di 
narcotic),  e può  scsiituìrsi  all’ olio  dì  olive. 
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I setnl  ne  danno  un  quarto  del  loro  peso. 
Quest"  olio  è essiccante  , ed  è molto  adope- 
rato dai  Pittori.  Quando  si  agiti,  sì  riempie 
di  una  quantità  innumerevole  di  bolle  d’a- 
ria, ciò  che  il  fa  distinguere  dall’ olio  di  oli* 
ve.  1 semi  si  prescrivono  in  emulsione,  e se 
ne  mangia  di  molti  nel  Nord  dell’Europa. 
Anche  i Romani  erano  ghiottissimi  di  que- 
sti semi.  Se  ne  fanno  focaccie , od  anche  si 
convertono  in  polta. 

Nelle  regioni  ardenti  dell’Asia  e dell’Af- 
frica , le  proprietà  narcotiche  del  Papavero 
sono  incomparabilmente  più  energiche  di 
quello  che  nelle  contrade  temperate  deH’Eu- 
ropa  ; epperò  non  se  ne  estrae  l’Oppio,  se 
non  se  ne’  paesi  caldi.  Nei  luoghi,  dove  pre- 
parasi l’Oppio,  i Papaveri  vengono  seminati 
nei  campi  come  seminasi  il  frumento  ; e 
quando  la  testa  loro  comincia  ad  ingrossare, 
le  si  fanno  una  o parecchie  incisioni , dalle 
quali  sgorgano  qualche  lagrime  dì  liquore  lat* 
ticinoso  eh’ essa  contiene,  e cui  raccogliesl 
quando  $’  è addensato.  Queste  lagrime  si  im- 
pastano con  dell’acqua,  o con  del  mele  sino 
a che  questa  mescolatura  abbia  acquistata  la 
consistenza  , la  viscosità  ed  il  lucido  della 
pece  ben  preparata.  Quest’  Oppio , che  è più 
pregiato,  si  riduce  allora  in  pìccoli  pani,  e 
gli  Orientali  il  serbano  per  loro  uso.  Il  Me- 
conio  f od  Oppio  comune  si  prepara  ispre- 
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mendo  Je  tesle  incise,  ed  anche  la  pianta 
intera.  Il  succo  die  i e esce  , inspessito  al 
fuoco,  e mescolalo  colle  lagrime  meno  belle, 
viene  impastalo  e figurato  in  pani,  che  s’in 
volgono  entro  alle  foglie  della  pianta,  ed  è 
questo  1’  Oppio,  che  si  manda  in  Europa. 

L’Oppio  più  pregialo  ci  viene  dalla  Si- 
ria, e dalla  Persia  , e scegliesi  quello  che  è 
un  po’ molle,  e che  cede  sotto  ie  dita,  che 
è infiammabile,  di  un  color  bruno-nericcio, 
di  un  odor  forte  e nauseoso.  Quello,  che  è 
secco  , e friabile , bruciato  , misto  a della 
terra,  e a dell’  arena,  devesi  rifiutare. 

Secondo  le  diverse  preparazioni,  che  gli 
si  danno,  e le  dosi  ebe  se  ne  prendono,  in- 
duce allegrìa  , e procura  idee  piacevoli  , e 
rende  fur  osi,  aggrava  la  testa,  e cagiona  un 
lungo  letargo,  ebe  termina  con  la  morte.  A 
questa  sostanza  si  pnò  abituarsi,  come  a tutti 
i veleni  vegetabili,  e per  gradi  si  può  arri- 
vare a prendere  una  quantità  sorprendente 
di  Oppio  senza  esserne  avvelenali. 

I popoli  orientali  dell’ India  sono  ira- 
sporlatissimi  per  l’Oppio,  ed  invano  le  leggi 
della  Gina  condannarono  ad  essere  bruciati 
i vascelli  che  ne  portassero  nel  loro  Impero, 
è le  case  che  il  ricevessero;  pur  nondimeno 
il  consumo  ne  è grandissimo.  Esso  è più 
notabile  ancora  a Malacca  , a Borneo  , nelle 
Molucche,  a Giava,  a Sumatra,  e in  tutte  le 
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Isole  di  quell’  immenso  Arcipelago.  Quegli 
isolani  lo  fumano  col  tabacco;  ed  inebriatine  < 
dal  fumo  , diventano  furiosi , e commettono 
le  più  abbominevoll*  atrocità.  1 Turchi  be- 
vono una  forte  dose  di  Oppio  per  prepararsi 
alla  battaglia:  pretendon  ■ essi  che  loro  in- 
fonda  coraggio,  ed  inspiri  disprezzo  de’  pe- 
ricolii  ■ » 

Papaver  (Plin.  ),  deriva,  secondo  che 
si  crede,-  dalla  parola  papa  , la  quale  sigài- 
(ica  la  pappa^  di  che  si  nutrono  i bamboli, 
c nella-  quale  altre-  volte  si  mescolavano- se- 
mi- di  Papavero.  * ■ . . 
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CHELIDONIO  o CHELIDONIA: 

Cbeljdonivm,  T.  L.  J.  Lam. 

* • * 
Gljvcivu.  T.  J.  Lam. 

( Poliandrìa  Monoginia.  L.  GmeL  ) . 

Carattere  generico.  Capsula  a forma  di  si  • 
liqua,  lungai  lineare,  ad  una  o dne  stan- 
ze, che  s’aprono  per  due,  o tre  valve,  e 
sormontate  da  uno  stimma  persistente , 
piccolo,  a due  o tre  lobi. 

Si  co»o.co„o«i  Specie  aia. Moni,  sono 

indigeni  dell’ Europa;  i loro  bori  sono  ter- 
minali, solitari,  od  a corimbo  ; il  lor  succo 
è giallo,  o non  colorato.  Il  frutto  è differente 
nelle  diverse  Specie  per  la  struttura  interna. 

11  gran  Chelidonie  ( Cheìidonium  rnajus^ 
Linn.  ).  Cresce  sui  vecchi  muri,  lungo  le  sie- 
pi, sull*  estremiti  delle  vie,  e forma  un  ciuffo 
poco  denso,  terminato  da  ombrelle  di  piccoli 
fiori  gialli,  e fiorisce  durante  tutta  l’estate. 
Li  suoi  steli  sono  alti  un  piede  e mezzo,  ci- 
lindrici , ramosi  ; le  sue  foglie  sono  di  un 
verde  azzurrognolo  nel  di  sotto,  grandi,  ala- 
te, e lunghe  qualche  pollice.  Le  fogliuoline 
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sono  allargate,  e divise  ia  lobi  rotondi.  Lo 
stelo,  e i pedicciuoli  sono  sparsi  di  peli  : le 
silique  sono  lunghe  un  pollice  e mezzo,  gra- 
cili, ad  una  stanza,  e a due  valve. 

Tutta  la  pianta  è molle  e tenera,  e quan- 
do si  spezzi,'  spande  un  succo  giallo  abbon- 
dante. Una  varietà 'di  questa  Specie  ha  le 
foglie  ed  iupetnli  molto  incisi. 

' < Il  succo  del  Chelidonio  è adoperato  a 
motivo  della  sua  acrimonia  , per  distruggere 
le  verruche^'  e mescolato  con  sugna,  deterge 
le  vecchie  ulceri.  Le  foglie  in  cataplasma  agi- 
scono come  vescicante.  11  decotto  della  pianta 
deterge  le  piaghe  dei  cavalli,  quando  sono 
infettate  da  vermini.  La  pianta  si  considera 
come  diuretica,  ed  aperìtiva. 

Il  Chelidonie  giaucio((7/2e//c£om‘um  glapt- 
cium^  Linn.  ) , Papavero  cornuto.  Cresce  nei 
luoghi  sabbiosi  di  parecchie  contrade  delPEu- 
ropa^  il  suo  colore  è di  un  verde  azzurrogno- 
lo. I suoi  steli  sono  quasi  coricati , lunghi  da 
UDO  a due  piedi,  e un  po*  ramosi.  Le  foglie 
sono  alterne , abbraccianti  , sinuate , ed  un 
po’  Carnose.  I fiori  sono  grandi,  gialli,  e so- 
migliano a quelli  del  Papavero^  solitarj  nel- 
l’estremità degli  steli.  Le  silique  sono  lineari, 
lunghe  da  cinque  ad  otto  pollici,  curvate  ad 
arco,  ruvide  al  tatto,  e divise  iu  due  stanze 
da  una  sostanza  densa,  e fungosa.  L’estremità 
degli  steli,  e la  superficie  delle  foglie  sono 
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sparge  di  alcuni  peli  corti^’  li’  quali  sono  ab- 
bondantissimi sulle  foglie  radicali.  ’ 

11  succo  di  questa  pianta  è giallo,  dì  cat- 
tivo  odore,  e di  un  sapore  amaro.  Tiensi.  per 
velenoso. 

Chelidoniurriy  da  una  parola  greca  , che 
significa  rondine,  cosi  chiamato,  perchè  cre- 
devasi,  che  la  rondinella  guarisse  gli  occhi 
malati  de’ suoi  figli  col  succo  di  questa  pianta. 

G E N E R E - V." 

. BOCCONIA.  T.  L.  J.  Lam.  . 

■ a . 1 , - ' t' 

( Veggasi  il  Tomo  2 Vegetabili 
pag.  i5o  num.  938  ). 

t I 

- ( Dodecandria  Monoginia»  L.  Gm.  ) - 
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Slami  di  numero  definito. 
GENERE  VI." 
IPECOONE.  Tour.  Linnèo. 
Jus3.  Lam. 

C Veggasi  il  Tomo  i.  Vegetabili 
pag.  5i5num.  271).  ■ 

( Tetrandria  Diginia  ). 
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GENERE  VII  .• 

FUMARIA , FUMATERRA  : 
Fdm^bij»  Tour.  L*  J.  Lam. 

( Diadelfia-Esandria»  L.  Gniel.  ) 

Carattere  generico.  Calice  piccolissimo  ; co- 
rolla , che  pare  papìliooacea  ; petali  disu- 
guali , ed  irregolari  ; uno,  o due  terminati 
posteriormente  da  uno  sperone^  filetti  di- 
latati alla  base,  accostati,  e portanti  cia- 
scuno tre  antere^  stimma  quasi  sessile  , 
orbicolare , e scavato  da  due  solchi  : frutti 
con  uno,  o più  semi. 

l^i  conoscono  da  venti  Fumarie,  molte  sono 
Europee.  Altre  sono  annue  , altre  di  radice 
perenne.  Le  foglie  sono  parecchie  volte  di- 
vise, sovente  due  volte  alate,  o due  volte 
ternate:  spesso  la  loro  costola  si  prolunga  a 
viticchio.  I fìoii,  notabili  per  L loro  strut- 
tura, sono  qualche  volta  bellissimi,  sono  ter- 
minali , e disposti  a spica.  11  butto  ora  è 
una  piccola  noce  ad  una  stanza,  e ad  un  se- 
me; ora  una  capsula  a forma  di  siliqua  ad 
una  stanza,  e con  due  valve;  ora  una  capsula 
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membranosa  ad  una  stanza  rinchiusa  in  un 


grande  involucro  globoso,  che  si  apre  in  due 
valve. 


La  Fumaria  officinale  ( Fumaria  offici^ 
nalis  , Lino.  ).  Questa  pianta  è notissima  a 
cagione  del  frequente  uso  , che  se  ne  fa  in 
Medicina.  È comunissima  ne’  luoghi  colti , 
ne’ campi,  e ne’ vigneti.  La  sua  radice  è bian- 
ca, fibrosa,  e perpendicolare  ^ gli  steli  sono 
gracili,  lunghi  un  piede  circa  , deboli  , un 
po’ coricati,  lisci,  teneri,  angolosi,  guerniti  di 
rami  opposti  alle  foglie,  e portano  spiche  di 
fiori  egualmente  opp  jste  alle  foglie  , o ter- 
minali. Le  foglie  sono  molli,  liscio,  e di  un 


verde  bianchiccio,  quasi  triangolari  nel  loro 
contorno  , pedicciuolate  , e due  volte  alate. 
Le  fogl'uoline  sono  a ventaglio,  e profonda- 
mente incise  in  lacinie  lineari , e disuguali, 
li  pedicciuolo  è triangolare  ^ i fiori  sono  di 
un  bianco  rossiccio,  con  una  macchia  purpu- 
rea nel  vertice  ed  hanno  uno  sperone  corto, 
ottuso  e compresso.  Son  lunghi  tre  linee;  il 
peduncolo  è più  cortj.  Ciascun  peduncolo  è 
munito  di  una  brattea  membranosa  più  lun- 
ga di  lui.  Le  capsule  sono  liscie,  globose, 
piccole,  e con  un  seme.  La  Fumaria  è an- 
nua, e fiorisce  di  primavera. 

Questa  pianta  è senza  odore,  ma  di  un 
sapore  amarissimo  ed  ingratissimo  è molto 
pregiala  aolle  malattie  cutanee,  nello  scorbu- 
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to,  nella  dissenteria  ecc.  Si  fa  bollire  lenta- 
menle  nel  siero,  e *se  ne  prende  il  decotto  a 
digiuno.  Le  vacche,  e le  pecore  la  mangiano; 
le  capre,  e i cavalli  la  rifiutano. 

La  Fumaria  bulbosa  ( Fumaria  bulbo- 
sa,  Lino.  ).  Cresce  nei  luoghi  ombrosi  nelle 
siepi,  e nei  boschi  dell’Europa;  essa  è pe- 
renne. Fiorisce  al  cominciare  di  primavera. 
La  ^ua  radice  è tuberosa,  rotonda,  ed  in  una 
varietà  da  Haller  riputata  come  distinta  , è 
cava  nel  di  sotto.  11  suo  stelo  è verticale,  alto 
più  di  un  mezzo  piede  , semplice  , fragile  , 
terminato  da  una  spica  di  bei  fiori  purpurei, 
turchini,  rosei,  o bianchi,  e per  lo  più  guer- 
nita,  verso  il  suo  vertice,  di  due  grandi  fo- 
glie, quasi  triangolari  nel  loro  contorno,  por- 
tate da  pedlcciuoli  divisi  in  tre  parli  prin- 
cipali, suddivise  in  due,  o in  tre  altre  parti, 
che  portano  le  fogliuoline:  queste  sono  molli, 
di  un  verde  biancastro  , allargate  a venta- 
glio, e disugualmente  divise  in  incisioni  ot- 
tuse. I fiori  sono  grandicelli^  il  lor  calice 
cade  prontamente;,  lo  sperone  lo  è altrettanto 
sui  petali  ed  ottuso.  Lo  stimma  è grande,  e 
tilloso;  le  brattee  sono  notabili  per  la  gran-’ 
dezza  loro  ,*-e. servono  a distinguere,  questa 
ddle  altre  Specie:  sono  verdi,  intere,  o inta- 
gliate, lunghe,  o quasi  lunghe  quanto  i fiori. 
Le  capsule  sono  a forma  di  siliqua  , lunghe 
da  quattro  a cinque  lince,  lanciuolate, 
e contenenti  semi  neri,  e lucidi. 
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Questa  Specie  è dessa  pure  amarissima, 
febbri  tuga,  vermifuga,  cd  eramenagoga. 

Fumaria  ( Plin.  ),  cosi  nominala  , per- 
ché il  succo  della  Fumaria  comune,  produce 
sugli  òcchi  lo  stesso  effetto  del  fumo  ( Plin. 
lib.  25,  i3  ).  ; ’ . > 

Famgua  Qdarartesimaprima. 

LE  CROCIFERE  : - Cruciferje, 

f ' _ ■ 

i , Jussieu.  , 

* i ' > ' • . . 

y r 

( Tetradinamia,  iLinn.  ) 

Cai  attere . della.  Famiglia.  Calice  se,mpre 
composto  di  quattro  fogliuoline  : corolla 
composta  di  quattro  petali  disposti  a croce, 
sei  stami,  due,_de’quali  più  corti  degli, altri 
quattro;  un  ovajp  semplice;  uno  stimma  per 
1^  piu  semplice,. . e qualche  .volta  sessile5 
uria, siliqua,  oppure, una  siliquetta:  niun  pe- 
risperma. . , , , 

V^uesta  Famiglia  -è  una  delle  più  naturali  ^ 
costituisce  la  quinta, filasse <nel  Metodo  di  ' 
Tournefort,  ed  è la  .decima  quinta  .nel  Siste- 
ma di  (..innèo.  Si  dà  il  nome  di  Croci] ere 
alle  pi^ip.e  , che  la:,  compongono  j perchè  i 
Buffosì  Tomo  XL.  6 
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qanttro  petali  de’  loro  fiori  sono  per  lo  più 
aperti  e disposti  a croce. 

’ ’ Le  Crocifero  sono  quasi  tutte  erbacee  j 
ma  pel  maggior  numero  hanno  la  radice 
bienne,  o perenne.  L’altezza  delle  più  pic- 
cole è di  circa  un  pollice,  e le  più  alte  non 
oltrepassano  sei  od  otto  piedi,  la  moltissime 
le  foglie  inferiori  sono  raccolte  e ispiegate 
circolarmente  nel  basso  della  pianta  , ed  in 
tutte  sono  alterne  sullo  stelo,  per  lo  più  è 
verticale,  ramoso  e cilindrico.  1 fiori  termi- 
nano i rami,  e lo  stelo.  - Da  principio  hanno 
la  forma  di  un  picciolo  corimbo,  ma  con  lo 
svilupparsi  successivo,  il  corimbo  si  allunga,  e 
forma  una  spiea. 

Ciascun  fiore  ha  un  calice  di  quattro  fo- 
glinoline  ora  diritte,  e addossate  ai  petali,  ora 
aperte  a croce,  e quasi  sempre  un  po’ disu- 
guali. Due,  opposte,  sono  più  larghe;  le  due 
altre  sono  più  strette,  e comunemente  prolun- 
gate, e prominenti  nel  di  sotto  del  fiore.  Il  ca- 
lice quasi  sempre  cade  prima  della  corolla.  1 
quattro  petali  della  corolla  sono  per  lo  più 
uguali  ed  aperti  a croce;  son  essi  inserti  sotto 
l’ovajo  alternativamente  con  le  fogl moline 
del  éalice,  e il  più  sovente  si  sminuiscono  alla 
base  io  ■ un*  nnghietla  sottile  ; la  loro  caduta 
segue^dappresso  quella  del  caliceè  Gli  stami 
sono  inserti  sotto  1*  ovajo  sopra  un  disco 
glandulosoj  i quattro  più  lunghi  sono  oppo- 
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sti  a due  a due  con  le  foglluoline  larghe  del 
calice,  e fra  di  essi.  1 due  più  corti,  pari- 
mente opposti  fra  essi  e colle  fogliuoline 
strette  del  calice  sono,  inserti  al  di  sotto  dei 
contorni  del  disco,  sotto  al  quale  si  ripiega- 
no, mentre  gli  altri  sono  inserti  nel  suo  ver- 
tice. Ciò  spiega  la  loro  minore  lunghezza 
apparente,  e l’infossamento,  o fondo  chiuso, 
che  formano  al  di  sotto  del  Bore  le  due  fo- 
gliuoline strette  del  calice,  che  loro  sono  op- 
poste. L’ovajo  è semplice,  s’innalza  dal 
mezzo  del  disco  che  porta  gli  stami;  questo 
disco  si  rigonGa  qualche  volta  tra  gli  stami , 
e la  base  dell’  ovajo,  sotto  forma  di  glandolo. 
Il  frutto  è semplice  , ora  allunga to,  e allora 
porta  il  nome  di  siliqua,  ora  corto,  od  an- 
che raccorciato  , ed  allora  porta  quello  di 
siliqaetta.  La  sua  struttura  è molto  notabile  ; 
è formato  da  due  valve  applicate  l’una  con- 
tro 1’  altra  sopra  un  tramezzo  parallelo , col 
quale  esse  non  fan  corpo  come  negli  altri 
frutti.  11  tramezzo  è il  prolungamento  del  so- 
stegno del  frutto  j ed  è comunemente  più 
lungo  delle  valve;  esso  intromette  l’orlo  suo 
tra  la  lor  commessura,  e persiste  dopo  la  loro 
caduta.  Gli  orli  del  tramezzo  sono  rigonfj  , e 
quivi  sono  inserti  i semi;  questi  sono  di  na- 
tura oleosa,  e senza  perisperma.  La  radichetta 
deir  embrione  è curvata  sotto  ai  lobi. 

Trovansi  nella  Famiglia  alcune  eccezioni 
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nei  caralteri  generali  qui  sopra  enunziatl.  La 
corolla,  per  esempio,  è qualche  volta  irrego- 
lare, e qualche  altra  abortisce.  Qualche  volta 
veggonsi  de’  Cori  con  due,  tre  e quattro  sla- 
mi, v’  hanno  silique  articolate  ora  con  una  , 
ora  con  varie  stanze  , che  o non  si  aprono  ' 
punto,  o che  si  separano  per  articolazioni. 

In  generale  le  tirocifere  contengono  una 
mucilaggine -molto  suscettiva  di  alterarsif  pel 
maggior  numero  contengono  dell’ammoniaca; 
e pare  dai  lavori  di  Deyeux,  e di  Baumé, 
ch’esse  contengano  eziandio  dello  zolfo.  Il 
loro  sapore  è acre;  l’odore  è penetrantissimo; 
le  loro  proprietà  sono  energiche  molto,  ma 
con  r essiccamento  dileguano.  Queste  piante 
sono  incisive,  attenuanti,  detersive,  diuretiche, 
e perciò  antiscorbutiche.  Varie  sono  coltivate 
come  piante  ortensi^  parecchie  come  piante 
d’ornamento',  alcune  per  ricolto  de’ semi,  dai 
quali,  spt-emuli,  traesi  dell'  olio. 

Questa  Famiglia  si  di'tingue  da  quella 
delle  Papaveracee  per  la  corolla  inserta  sopra 
un  disco  posto  sull’  ovajo,  per  la  disposizione 
e pel  numero  degli  stami,  per  la  struttura 
del  frutto,  per  la  mancanza  del  perisperma  ,• 
e per  la  disposizione  dell’ embrione  nel  seme. 
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I. 

Niuno.stilo:  frutto  a siliqua. 

G E N E R E I.  , 
RAFANO:  Rjphjnvs,  Touru. 

L.  J.  XjBQlt 

Carattere  generico.  Calice  chiuso  \ disco  del- 
r ovajo  muoito  dì  quattro  glandole;  sili-* 
-,  qua  carnosa  cilindrica  , acuta  » che  non  si 
apre  , divisa  in  stanze  membranose,  di’ 
sposte  longltudinalmeute  in  due  serie., 

l^i  conoscono  sette  Specie  di  Rafani , una 
avvene  in  Italia,  una  in  America,  nelle  Antil> 
le,  una  in  Affrica,  nella  Guinea,  tre  cre- 
scono in  Asia , sui  lidi  del  mar  Caspio , e 
nella  Cina  ; tutte  sono  erbacee  , ed  annue. 

11  Rafano  coltivato  , o Ramolaccio  ( Ra- 
phanus  sativus  , Linn.).  È originario  della 
Gina  , e coltivasi  in  Europa  negli  orti } esso 
diventa  bienne.  Le  sue  foglie  radicali  sono  pe* 
diociuolate  , grandi , rìgide  , incise  a cetra  , e 
formano  un  ciuffo.  Gli  steli  alti  da  due  a tre 
piedi,  cilindrici,  ramosissimi  e guerniti  di 
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foglie  alterne  e sessili , nascono  dal  mezzo 
delle  foglie  radicali , e sono  terminate  , come 
i rami,  da  spiche  di  fiori  ua  po’ violacei  o 
rossicci,  e qualche  volta  biancastri.  Le  silique 
sono  coniche>acnte , grosse , scabre  , come 
articolate  , carnose  , spugnose. 

La  radice  fornisce  due  o tre  varietà  ora 
è allungata  a fuso,  e rossiccia,  ora  rotondata, 
e rossiccia , e chiamasi  allora  piccola  rapa 
ed  è grossa  e nera.  Queste  radici  si  mangiano 
crude  condite  con  sale  ^ ed  hanno  un  sapor 
vivo,  piccante  ed  un  po’ acre,  massime  nella 
varietà  della  scorza  nera.  Le  radici  sono  ua 
alimento  molto  sano,  ed  un  rimedio  buonis- 
simo nell’  asma  e nello  scorbuto. 

Raphanus  ( Teofr.  Plin  ) , che  cresce 
cioè  con  facilità  , cosi  chiamato  in  greco  , 
perchè  i semi  sviluppansi  prontamente. 
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GENERE  II." 

RAFANISTRO:  RjpBjnisThùM» 

Tour.  Goertn. 

Rjpbanvs,  Linn.  Juss. 

Carattere  generico»  Simile  al  precedente  ^ * 

ma  i petali  sono  venati  : siliqua  rigonfia  , e 
successivamente  ristringentesi  nel  senso  di 
sua  lunghezza  in  modo  bene  distinto^  e 
divisa  in  stanze  disposte  in  una  sola  serie. 

Il  Rafanistro,  o Rafano  selvatico  {Raphanus 
Raphanistrum  , Linn.).  È la  sola  Specie  del 
Genere.  Con  la  sua  abbondanza  infesta  i campi 
deir  Europa.  Ha  le  foglie  piuttosto  grandi, 
intagliate  a lira , e dentate.  Lo  stelo  è alto 
un  piede  circa , ramoso  , guernito  di  foglie 
semplici , e terminato  da  una  spica  di  fiori 
peduncolati  > li  cui  petali  ora  sono  bianchi 
con  vene  azzurrognole,  ora  di  un  giallp  ptl- 
lido  » ora  di  color  giallo  paonazzo.  Le  silique 
sono  lunghe,  liscie,  e cilindriche.  La  super^ 
ficie  della  pianta  è ruvida  al  tatto. 

L’odore  di  questa  pianta  è forte,  ed 
il  sapore  acre.  Linnèo  racconta  che  una  gal- 
lina di  Faraone  mori  convulsa  per  avere  maa*^ 
giato  di  questi  semi. 
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GENERE  III.o 
SENAPE  : SiNÀPis.  Tour.  Lintir 
Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  apertissimo:  un- 
- ghielte  dei  petali  diritte  ; disco  dell’  ovajo 
• accompagnato  da  quattro  glandolo;  siliqua 
a due  stanze , a due  valve  , e prolungate 
al  di  là  delle  valve  , come  un  lungo  becco. 

C^ueslo  Genere  contiene  venti  Specie,  nove 
crescono  in  Europa,  le  altre  nella  Gina,  nel- 
P Affrica  ecc.  Quasi  tutte  sono  annue;  alcune 
bienni , o perenni  ; ed  una  Specie  è legnosa. 
Le  api  vaino  in  traccia  dei  fiori  delle'  Se- 
napi. Le  foglie  di  queste  piante  sono  mol- 
tissimo soggette  ad  essere  rosecchiate  dagli 
insetti.  Le  Specie , le  quali  nascono  nella 
Cina,  vi  sono  .generalmente  coltivale  come 
plante^ortensi.  Parecchie  piante  collocate  .;ìa 
questo  Genere,  potrebbero  pur  aver  posto 
uegli  altri:  tutte  quelle  dal  calice  non  aper- 
tissimo , sono  dubbie. 

La  Senape  hisinch  {Sinapis  alba,  L.  ). 
Cresce,  ne*  campi  e ne*  terreni  pietrosi  della 
Francia,  dell’ Alemagna  e dell’ Inghilterra. 
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È annua  ^ -e  6orìsce  di  primavera.  .Lo  stelo 
è alto  un  piede  e mezzo,  verticale,  cilindri*: 
co  , strisciato  , vUa  pò’  ramoso  , un  pò*  villoso. 
Le  foglie  sono  alterne,  pedicciiiolate , alat^ 
alia  base,  e terminate  da  un  lobo  più  gran* 
de.  1 Oori  sono  di  un  giallo  pallido,  dispo': 
ati  a spica  .terminale,  e portali  da  peduncoli 
strisciati.  Le  silique  si  scostano  .dall’  asse 
della,  spica  ad<  angolo  retto;  sono  .più  corte 
del  corno  curvato  .a  becco,  che  le  termipa^ 
e sono  ispide  di  peli,  massime  .alla  base  j 
per  lo  più  hanno  tre  strigai  menti  ,<  e conv 
tengono  da  due  a quattro  semi  di  dd  bianco 
giallognolo.  , - ...  I 

Questa  pianta  viene  coltivata  in  ,pareC'< 
chi  sili' per > condire  le  insalate.  £ può  essere 
sostituita  alla  Senape  comune^  essa^tba  prot 

Erietlt  identicbe , solo  che  è meno  piccante^ 
^ai  semi  si  cava  un  olio  per  espressione^ 

La  Senape  de' campi  { Sihapis  arvensis^ 
Linn.  ),  £ comuni^ima  in  Europa  , De^Caia-' 
pi  ^ è annua,  e fiorisce  d’e>tate-  11  sùo  stelo' 
è-alto  un  piede  e mezzo,  un  po’ villoso  alili 
base,  duro,  diviso  in  Vamoscelli  apertissimi. 
Le  foglie  sono  qu^si  senza  pélo  le  inferiori 
sono  quasi  sessi)! , larghe  ,,  e munite  alla  b»se 
di  due  foglìuoline  , o di' due  lobi  profondi, 
Le  superiori,  per  lo  più,  sono  sbbracciauti, 
intere , o semplicemeu te, dentate.'  L bori  sono 
a.spica  terminale-,  gialli , più  grandi  di  quelli 
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delle  altre  Specie,  e del  loro  proprio  pedan- 
colo.  I petali  sono  rotondali  al  vertice;  e 
venati.  Le  silique  fanno  un  angolo  acuto  col- 
1*  asse  della  spita  , pajono  articolate  , sono  più 
lunghe  del  corno , che  le  términa , e con- 
tengono flnó  a nove  semi  di  un  rosso  bruno. 

Nel  Nord  sonvi  de’  luoghi , dove  s questa 
pianta  mangiasi  nel  modo  de’ cavoli.  -Da’ se- 
mi, per  espressione,  si  cava  nn  olio 'dolce  , 
g e buono  ad  usi  diversi.  11  bestiame  mangia 
di  questa  Senape  ; credesi  nondimeno 
colosa  pei  cavalli. 

' La  Senape  nera  ( Sinapis  migra  , Linn  ). 
* E comunissima  in  Europa  nei  terreni  pietro- 
si , nei  campi  j e sui  lidi  del  mare:  E’  au- 
nna,  e fiorisce  d’estate.  Là  sua' radice  ha  la 
forma  di  ravizzone,  è legnosa,  e fibrósa- 
lo  stelo  è alto  da  tre  a quattro  piedi,  e di- 
viso in  parecchi  rami  apertissimi.  Le  foglie 
sono  pedicciuolate , alterne,’  e un  po’carno- 
sè.  Le  inferiori  somigliano  a quelle  del  Ra- 
Lno  coltivato,  sono  sparse  di  peli  corti,  e 
' divise  alla  base  in  lobi  triangolari , o roton- 
dati , od  oblunghi , dentali , o semi-lobati. 
Le  superiori  sono  , per  lo  più,  intére,  e senHa 
peli.  Le  spiche  dei  fiori  sono  sottilissime  e 
lunghissime;  i fiori  sono  piccolissimi,  e gial- 
li; le  silique  sono  addossate  all’asse  della 
spica  ^ -corte  , portale  da  corti  peduncoli-,  di- 
stinte da  parecchi  risiriagimebu,  liacie ^ ri- 
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levate  da  quattro  angoli,  e terminate  da  un 
corno  più  córto  di  esse,  assottigliato,  ma  un 
po’ rigonfio  air  origine.  I semi  sono  globosi, 
bruni,  ed  in  numero  di  quattro  a nove  in 
ciascuna  sìliqua. 

Tutta  la  pianta  ba  un  sapore  molto  acre, 
e poco’odore.  Per  lo  più  non  si  adoperano  che 
ì semi  ^ questi , spremuti , danno  un  olio  dol^ 
cissimo;  e , distillati , un  olio  volatile,  molto 
acre,  che  rinviensi  nella  corteccia.  Presi' in- 
ternamente sono  antiscorbutici,  febbrifughi  | 
presi  in  polvere  pel  naso,  sono  sternutatone 
masticati  fanno  salivare  abbondantemente  e 
applicati  in  cataplasma  con  lièvito,  ed  aceto, 
sono'  vescicatorj  quanto  le  Cantaridi , senza 
che  ne  abbiano  - gl’ inconvenienti.  A questi 
cataplasmi  si  dà  il  nome  di'  Senapismi,  11 
più  grand’  uso  di  questi  semi  , come  tutti 
sanno,  consiste  nella  preparazione  della  pasta 
liquida,  che  dicesi  Mostarda,  La  mostarda 
si  forn^a  con  una  mescolanza  di  questi  semi 
in  polvere,  e di  mosto  d’uva  a metà  denso. 
Si  prepara  eziandio,  mescolando  ì semi,  eoa 
farina  ed  aceto,  ed  è un  condimento  gradi- 
tissimo, che  rianima  le  forze  dello  stomaco, 
favoreggia  la  digestione,  e dissipa  i flati. 

Sinapis  ( Ippocr.  Teofr.  Diosc.'Plin.  ) , 
formato  da  due  parole  greche  che  significa»' 
nocivo  agli  occhi  , e cosi  chiamasi  per 
sua  grande  acrimonia.’ 
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CAVOLO,  RAVIZZONE,  RAPA  : 
Brjssicj,  Tour.  L.  J.  Lam..  a 

j * 

Carattere  generico.  Calice  un  po’  gibboso 
alla  base,  e chiuso:  disco  dell’  ovajo  mu- 
nito di  quattro  glaodule'^  stimma  smussa- 
, to:  siliqua  per'^lo  più  alluogata,  e sovente 
compressa.  , . . ^ 

in  ■ ' ^ ■ 

V^uesto  Genere  comprende  una  ventina  di 
Specie.  Quasi  tutte  crescono  in  Europa  ; tre 
o .quattro  trovasi  in  Affrica.  Una  cresce  nella 
C'u^j  una  Specie  ha  lo  stelo  legnoso,  e for- 
ma un  piccolo  arboscello.  Alcune  sono  bien- 
ni, e le  altre  annue,  e perenni.  La  linea  di 
cpnGne  di  questo  Genere  non  è precisa  più 
di  quella  del  Genere  Senape.  Parecchie  Spe- 
cie, che, vi  son  portale,  'pctrebbono  pure 
aver  posto  In  altri  GenerL 
. ..  11  Cavolo  ortense  ( Brassica  oìcracea, 
Linn.  ).  Il  Cavolo  è da  tempo  immemora-_ 
bile  coltivalo  presso  tutti  i popoli.  La  lunga 
sua  coltura  ha  prodotto  delle  varietà  princi. 
pali  notabilissime.,  le  qudi  si  perpeluàno  per 
generaaione,^  e che  Sirebhesi  tentati  di  con- 
siderarle .come  Specie.  Queste  varietà  princi- 
pali, o queste  razze  sommi nistrano  esse  pure 
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un  numero  di  varietà  più  o meno  considere- 
voli. In  mezzo  alle  alterazioni  senza  numero, 
che  la  Specie  primitiva  ha  provata  , sarebbe 
di  presente  impossibile  assegnare  caraitcri 
applicabili  ad  un  tempo  stesso  a queste  dif. 
ferenti  razze  da  essa  prodotte.  Tuttavia  ve- 
diamo che  queste  piante  presentano  in  gene- 
rale: 1.0  Una  radice  , thè  innalza  il  collare 
fuor  di  terra  sotto  forma  di  uno  stelo  cilin- 
dric  } 2.”  Un  vero  stelo  alto  da  uno  a sei 
piedi,  ramoso  , liscio  , e fogliutof,  3."  Foglie 
alterne,  liscie,  verdi,  o tinte  di  rosso,  e sem- 
pre coperte  di  una  nebbia  bianca-azzurro- 
gnola , pedlcciuolate  nella  parte  inferiore 
della  pianta  , più  o meno  sinuose  , e divise 
alla  base  lino  alla  biro  costola  media  in  lobi 
rotondati,  mentre  le  superiori  sono  interissi- 
me, per  lo  |)iù  abbraccia nli  ; e sempre  più 
piccole}  4 ” U'Ori  piuttosto  grandi,  giallogno- 
li, o quasi  bianchi,  peduncolati,  e disposti  a 
spicbe  diritte,  e terminali}  5.  Silique  presso 
che  cilindriche. 

Le  principali  razze  del  Cavolo  sono  sei,* 

cioè  : 


i.°  Il  Colsa,  o Cavolo-colsa  ( Brassica 
oleracca  arvensis\  Brassica  arvensisj  ( Banh. 
Fin.  3 1 a.  Tourn.  aio  ).  È quello  che  più 
tiene  del  selvatico.  Nel  Nord  della  Francia, 
nei  dintorni  di  Lilla  coltivasi  in  grande  pel 
ricolto  de*  suoi  semi,  dai  quali  se  ne  cava 
Birroa  Tomo  XL.  7 
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olio,  che  forma  un  oggetto  considerabile  di 
commercio.  Gli  steli  sono  alti  tre,  o quattro 
piedi.  Le  foglie  sono  sinuose  , più  o meno 
profondamente  intagliate,  e meno  larghe  che 
nell’  altre  varietà.  1 Cori  sono  gialli  ; le  fo- 
glie della  pianta,  e la  feccia  de’ semi,  dai 
quali  si  è tratto  l’olio,  sono  un  alimento 
buonissimo  pel  bestiame. 

2.'^  11  Cavolo  verde,  questo  Cavolo  mai 
non  forma  cesto:  è nelle  sue  varietà , che  si 
trovano  i Cavoli  più  alti,  e tutti  sono  più  vi- 
gorosi del  Colsa\  le  loro  foglie  sono  la  sola 
sua  parte,  che  si  adoperi. 

3 " II  Cavolo  Cappuccino,  o Cavolo  a 
cesto.  Prima  dello  svilupparsi  dello  stelo  e dei 
Tctmi,  le  foglie,  grandi,  quasi  rotondate,  e 
cooeave  , s*  abbracciano  , si  ricuoprono  , si 
comprimono  fortemente  tra  di  esse  , e for- 
mano una  testa  rotondata  e massiccia.  Que- 
sta razza  di  C'tvoli  è quella,  che  ha  un  più 
gran  numero  di  varietà. 

4®  Il  Civol  fiore  ( Brassica  oleracea 
botrytis^  Lino.  ).  I rami  nascenti,,  rigonf)  da 
Uria  sovrabbondanza  di  nutrimento,  si  trasfor- 
mano in  una  cima  grossa,  tenera,  carnosa,  ca- 
pezzoluta,  che  per  poco  crederebbesl  essere 
un  mazzetto  collocato  nel  centro  delle  foglie 
di  un  Cavolo  comune.  Questo  mazzetto  si 
sviluppa,  si  allunga,  si  ramifica,  e porta  fiori 
e frutti  come  gli  altri  Cavoli.  Le  foglie  dei 
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CavoH'fìbri  sono  più  allungate  di  quelle  dei' 
Cavoli  Cappuccini^  la  loro  cima,  o la- loro 
testa  nelle  belle  varietà  è di  un  color  bianco 
abbagliante. 

5.®  11  Cavolo-rapa  ( Brassica  òleracea 
gongyìoìdes,  volgarmente  il  Cavolo  di  Siam). 
In  questa  razza  la  sovrabbondanza  di  nutri- 
mento' recasi  allo  stipite,  o falso  stelo  della 
pianta,  e vi  produce  notabile  gonfiamento , 
che  lo  trasforma  in  una  massa  tuberosa , suc- 
cosa, e buona  da  mangiare.  Le* foglie  sono 
alate. 

6;o  II  Cavolo  Navone  ( Brassica  olera’- 
cea  napo-Brassica  , Lina.  ).  Questa  razza 
partecipa  della  natura  del  Navone,  produce, 
commesso,  le  foglie  a fior  di  terra , sono  più 
alate,  e più  intagliate  di  quelle  del  Cavol-ra- 
pa,  e morbide  al  tatto,’  eome  in  tutti  i Ca- 
voli. La  sua  radice  si  gonfia , e forma  una 
tuberosità  quasi  rotonda  da  tre  a quattro 
pollici  di  diametro,  la  quale  contiene  Una 
polpa  commestibile  piò  soda  di  quella  dei 
Navoni,  coperta  di  una  pelle  dura,  e grossa. 
Di  mezzo  alle  foglie  radicali,  s’ innalza  di  tre 
a 'quattro  piedi  uno  stelo  ramoso,  che  mette 
fiori  e semi  come  tutti  gli  altri  Cavoli. 

I Cavoli  presentano  grandi  mezzi  pel 
nutrimento.  1 Tedeschi  apprestano  con  li  Ca- 
voli una  vivanda  particolare,  eh’ essi  chiama'^' 
no'  Saii-kraut,  vale' a dire.  Cavolo  agrò  ^ la 
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quale,  altra  cosa  non  è che  il  Cavolo  stesso 
Fenduto  acido  per'mezAO  della  fermentazione. 
Sovente  a questa  vivanda  v*  associano  aro- 
mali,  e carni.'!  Cavoli  cosi  preparati  possono 
senza  che  si  guastino,  conservarsi  pel  corso 
di  cinque  anni  , e sono  una  delie  migliori 
prowisioni  di  mare,  all*  oggetto  di  preservare 
r equipaggio  dallo  scorbuto.  Nel  Nord  fannosi 
disseccare  i Cavoli  Bori,  e per  tal  guisa  sec- 
chi se  ne  mangia  in  tutto  1*  anno.  Questa 
razza  di  Cavoli,  ed  i Broccoli,  che  ne  sono 
una  varietà,  in  ragù  sono  i migliori.  I Ca- 
voli sono  ventosi,  e un  po’diBìcili  a digerirsi. 
11  loro  decotto  tien  libero  il  ventre;  ma 
si  è la  seconda  acqua  quella  da  prescriversi! 
la  prima  è disgustosa  e molto  putrescibile* 
Si  crede,  che  la  sostanza  del  Cavolo  possegga 
una  sostanza  opposta  a quella  del  decotto , 
vale  a dire,  che  riserri  il  ventre.  Il  Cavolo 
cestato  rosso,  è quello,  che  precipuamente 
viene  adoperato  in  Medicina.  Se  ne  fa  uso 
nella  tosse,  nella  raucedine  e nelle  costlpaziot 
ni.  Le  foglie  adoperate  esternamente,  deter- 
gono le  ulceri,  e mantengono  lo  scolo  de’  ve- 
scicanti. 1 semi  son  buoni  a guarire  1 fanciulli 
dai  vermi* 

11  Navoncello  dalle  foglie  aspre '(  Bras- 
stea  asperifoliay  Lam.  ).  Questa  Specie  pre- 
senta tre  varietà  principali;  cioè: 

a.  Navoncello.  La-  Brassica  asperifoìia 
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silvestriSi  Lam.  ( Brasùca  napùs,  yit,  k\  h.y 
‘ /3.  Il  Wa'vone  ( j&ra55Ìca  asperìfoUa  ra-» 
dice  dulcìf  Lam.  Brassìca  napus^  |3.  L.  ) 
y.  La  gros<=a  Rapa  {Brassica  asperijhlia 
radice  sahacri^  Lam.  Brassica  rapa^  L.  ) 

La  radice  di  queste  piante,  sulla  quale 
sono  fondati  i caratteri  distintivi,  varia  per 
gradazioni  dalla  forma  a fnso,  sino  alla  forme 
orbicolare.  Tuttavia  gli  antichi  Botanici  ne 
avevano  formato  Generi  differenti,  e Linnèo 
solamente  delle  Specie;  ma  queste  varietà  co-> 
meccbè  notabilissime,  sono  nondimeno  so^ 
venie  facili  da  confondersi. 

Il  Navonceìlo  ( var.  a.  ).  Questa  varietà 
pare  che  sia  il  tipo  dei  Navoni,  e delle  grosse 
Rape.  La  sua  radice  è poco  carnosa , ed  al- 
lungata. Lo  stèlo  è alto  due  piedi  , ramoso  ^ 
liscio,  e fogliuto’,  le  foglie  inferiori  sono  a li^ 
ra,  ed  il  lobo  loro  terminale  è rotondato,  e 
dentato.  Alcuni  peli  corti  sono  sparsi  sui  loro 
contorni,  sul  pediccruolo,  e sulle  nervazioni. 
Le  foglie ‘superiori  sono  affatto  sprovviste  di 

{»eli,  ed  abbracciano  lo  stelo.  1 fori  sono  gial- 
i,  ed  hanno  il  calice  un  po’ aperto.  Questa 
pianta  cresce  ne’ campi  in  molte  parli  del- 
l’Europa; essa  è annua.  G)ltiv»si  in  varj  luo- 
ghi come  il  Colsa,  per  raccoglierne  i semi  ; 
dai  quali  cavasi  olio.  Gli  uccellieri  ne  fannd 
nso  per  nutrire  i piccoli  ureellì. 

li  Navone  ( var,  /3.  ).  È più  grande  del 
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Navoncello  , ma  gli  somiglia  per  molti  ri- 
spetti. Goltivàsi  negli  orti,  e ne’  campi  ad  uso 
della  cucina)  e a nutrimento  degli  animali* 
La  sua  radice  è carnosa,  di  un  sapor  dolce, 
un  po’ piccante,  e di  forma,  di  grossezza,  e 
colore  vani,  secondo  le  soltO'Vacìetk  prodotte 
dalla  coltivazione.  Le  foglie  radicali  sono 
spiegate  sul  terreno,  oblunghe,  a lira,  o,;.  in- 
cise ad  ali  fino  alla  costola,  e terminate  da 
un  lobo  largo,  rotondo,  e dentato.  Sono  ru- 
vide al.  tallo,  ed  ispide  di  peli  corti  poco 
numerosi.  Lo  stelo  è diritto,  ramoso,  termi- 
nato da  spiche  di  fiori  gialli , e guernito  di 
foglie  alterne,  oblunghe,  a cuore,  ed  abbrac- 
ciami alla  base,  un  po’ dentate  , interamente 
prive  di  pelo,  e molli  al  tatto.  Le  silique 
son  lunghe  un  pollice,  e i semi  quasi  rotondi, 
di  color  rosso  bruno,  e di  un  sapore  acre, 
piccante,  ed  amaro, 

, ' La  forma,  ed  il  colore  delle  radici  del 
Navone  variano  notabilmente  secondo  le 
sotto-varietà  prodotte  dalla  coltivazione.  Si 
. trovano  Navoni  rotondi  o allungati,  grossi  o 
piccoli,  bianchi,  grigi,  giàllognoli , od  anche 
nericci  nel  di  fuori.  I grossi  son  essi  pure 
di  parecchie  sorte,  e pel  maggior  numero 
non  si  distinguono  che  imperfettamente  dalla 
varietà  seguente;  per  lo  più  sì  coltivano  per 
nutrimento  del  bestiame.  I piccoli  Navoni 
sono  i più  pregiati,  ed  i più  saporosi-  Questo 
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legume  è sano,  quantunque  un  po*  ventoso  ; è 
pettorale,  incisivo,  diuretico,  antiscorbutico  ; 
questa  pianta  radice  in  cataplasma  è risol* 
vente.  '• 

La  grossa  Rapa  ( var.  y,  ).  È una  piantà 
differentissima  dalle  nostre  rape  comuni , le 
quali  sono  una  varietà  del  Rafano.  Somiglia 
molto  al  Navone,  e perciò  è facile  spesso 
di  confonderli.  In  una  varietà  la  sua  radice 
è lunga,  ed  in  un’altra  è rotonda,  e sovente 
grossa  come  la  testa  di  un  bambino.  Le  sue 
foglie  radicali  sono  grandi , distese  sul  ter> 
reno,  e molte  ruvide  al  tatto.  Coltivasi  la 
grossa  Bapa  ne’ campi  , e negli  orti,  e fa 
parte  del  nutrimento  dei  paesani  del  Limo* 
sino,  dell’ Alvernia  , e dei  dipartiménti  del 
Rodano  , e deità  Loira.  Serve  eziandio  ad 
ingrassare  il  bestiame  , oà  a nutrirlo  in 
tempo  d’inverno.  Le  sue  virtù  sono  pressoché 
le  medesime  di  quelle  del  Navone. 

Il  Cavolo  ruchetta,  (^Brassica  eruca,  L.  ),  ^ 

volgarmente  Cavolo  ruchetta,  o dalle  foglie 
venate.  Questa  pianta  cresce  naturalmente  ' 
nella  Spagna,  nel  Mezzodì  'della  Francia, 
nella  Svizzera,  e si  coltiva  negli  orti.  È an- 
nua I li  suoi  steli  sono  alti  da  uno  a due 
piedi,  ramosi,  ed  un  po’ villosi.  Le  foglie 
sono  lunghe,  pediccluolate,  alate,  o intagliate 
a lira,  con  un  lobo  terminale  piuttosto  gran- 
de; sono  verdi,  tenere,  liscio,  e quasi  senza 
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pelo.  I fiori  sono  grandi , e disposti  a spica 
nelle  sommità  della  pianta.  I petali  sono  di 
un  bianco  azzurrognolo , con  vene  di  un  vio- 
letto nericcio;  ed  in  una  varietà  sono  di  un 
giallo  pallido,  con  vene  nericcie.  Le  silique 
snno  diritte,  lunghe  un  pollice,  e terminate 
da  un  corno  a forma  di  spada , lunga  tre  o 
quattro  linee. 

Questa  pianta  ha  un  odore  particolare  , 
forte»  e dispiacevole , ed  un  sapore  acre , e 
piccante.  S*  adopera  come  condimento  nelle 
insalate;  eccita  P appetito , ed  ajuta  la  dige- 
stione; E pure  afrodisiaca»  antiscorbutica,  e 
detergente. 
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GENERI  V.o  E.  VI.O 
ARÀBIDE.  Tourn.  Linn.  Juss. 

Latnarck. 

t 

( Veggasi  il  Tomo  a Vegetabili 
pag.  aSo  num.  12^4)* 

( Tctradinamia  ). 

4 * ' ' 

XURRITIDE.  Linn.  Juss.  \ 

( Telradinamia  ). 
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GENERE  VII.*^ 
ESPERIDE,  o GIULIANA:  ' 
Hesperts.'  Tour.  ‘L.  Juss. 

Lamarck. 

Carattere  generico.  Calice  serrato  ; fogliao- 
Hoe  lineari,  due  opposte,  rigonGe  alla  ba- 
se; petali  sovente  obliWi^  disco  dell’  ovajo 
munito  di  dne  glandole;  stimma  formato 
da  dne  lamine  più  accostate  al  vertice,  che 
alla  base^  siliqua  lunga,  rigida,  compressa. 

^^uasì  tutte  le  Esperidi  sono  Europee.  Al- 
cune appartengono  all*  Affrica,  o alla  Siberia*, 
qu  asi  tutte  sono  annue  o bienni. 

L’Esperide  de* giardini  ( Hesperìs  ma- 
tronalìSf  Linn.  ),  volgarmente  Giuliana.  È 
una  in  tra  le  piante  di  primavera  che  più 
giova  alla  decorazione  de*  giardini.  Cresce 
spontanea  ne*  luoghi  coltivati  ed  un  po’ om- 
brosi nella  Francia,  nella  Svizzera,  nell’  Ita- 
lia e nell*  Alemagna.  II  suo  stelo  è verticale, 
semplice,  od  un  po*  ramoso  nel  vertice,  alto 
circa  cinque  piedi,  cilindrico,  ispido  di  peli , 
e guernito  di  foglie  sporgenti.  Queste  son 
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lunghe  da  ire  pollici,  o più,  oyali-lanciuolaie, 
ristrette  a pedicciiiolo  cortissimo , -villose  e 
contornate  di  leggieri  dentellature.  I fiori 
sono  peduncolati,  porporini,  violacei,  o bian- 
chi, e formano  una  spica  molliccia,  la  quale 
termina  lo  stelo  ed  i ramoscelli.  Il  calice  è 
più  corto  dei  pelali  ; questi  sono  rotondati 
al  vertice  , ed  hanno  una  piccola  punta. 
Quando  i fiori  son  doppj  , formano  spithe 
serratissime  e di  un  aspetto  bellissimo.  Essi 
diffondono,  massime  la  sera,  un  odore  molto 
soave.  Questa  pianta  è bienne,  e fiorisce  di 
primavera  e d’estate. 

Hesperis  ( Plin.  ),  da  una  parola  , gre- 
ca, che  significa  serui  così  chiamala,  perchè 
i suoi  fiori  sono  più  odorosi  nella  notte  che 
nel  giorno.. 

GENERE  XIII.» 

ELIOFILA.  Lino.  Juss.  Lam. 

( Tetradinamia  ). , 
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GIROPLEA,  CHEIRANTO  : 

i 

- Cheirautbos,  L.  J.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  composto  di  fo- 
gliuoline  oblunghe/  accostate  ai  petali;  due 
sono  panciute  alla  base.  Due  glandole  sul 
disco  dell’ ovajo;  stimma  fenduto  in  due^ 
siliqua  lunga,  compressa,  un  po’ tetragona, 
terminata  da  due  denti  ^ semi  gueiuiti  di 
un  rilievo,  o senza. 

(Questo  Genere  comprende  trentsquattro 
Specie^  parecchie  crescono  in  Europa;  parec- 
chie in  Asia,  nella  Persia  , nell’ Armenia  ^ o 
nella  Siberia;  alcune  nell’Affrica^  una  sola 
cresce  in  America.  Pel  maggior  numero 
sono  annue,  o legnose  ; alcuna  bienni^  o di 
radice  perenne,*  Lamarck  ha  riunito  al  Ge- 
nere Hesperis  tutte  le  piante  di  questo  Ge- 
nere, che  non  hanno  fiori  gialli. 

Il  Cheiranto  de’  giardini  ( Cheiranthus 
incanus  , Linn.  ).  Forma  l’ ornamento  dei 
giardini  durante  la  primavera , e per  una 
, parte  dell’estate.  Cresce  spontaneo  in  Ispa- 
gna  , e nel  Mezzodì  della  Francia  sui  lìdi 
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del  mare.  È an  piccolo  arbusto  alto  da  uno 
a due  piedi,  cbe  vive  due  o più  anai,  il  cui 
stelo  quasi  legnoso,  grosso  e nudo  si  divide 
in  parecchi  ramòscelli  diritti  , cilindrici  , 
biancastri,  fogliati  e sormontati  da  una  spica 
di  Cori  di  un  odor  soave.  Le  ^glie  sono 
sparse,  lunghe  lanciuolate,  ottuse,  molli,  per 

10  più  rivestite  di  peli  corti,  ramosi , e bian- 
chicci. 1 fiori  sono  piuttosto  grandi,  pedun' 
colati,  porporini , o violacei , o di  un  rosso- 
chiaro, o screziati.  Le  silique  sono  discoste, 
raddrizzate  , compresse  e villose.  Questa 
pianta  vien  posta  entro  a de*  vasi  per  ornare 

11  terrazzi , e le  grandi  ajuole  de’  giardini. 
Quando  i fiori  sono  doppj , formano  grosse 
spiche  di  un  aspetto  bellissimo. 

li  Cheiranto  annuo  ( Cheiranthus  an” 
nuus,  Linn.  ).  Questa  Specie  coltivasi  nelle 
ajuole  de* giardini,  e non  diversifica  dalla  k 
Specie  precedente,  se  non  perchè  è annua. 
Cresce  spontanea  ne’  luoghi  marittimi  del 
Mezzodì  dell’Europa. 

Cheiranto  de’  muri  ( Cheiranthus  chei- 
ri^  Linn.  ).  Questa  Specie , quantunque  co- 
mune, coltivasi  in  tutti  i giardini  per  ca- 
giono della  bellezza  , della  durata  e del 
soave  odore  de’  suoi  fiori.  Cresce  copiosa 
sui  vecchi  muri,  e sulle  rocce  in  Francia,  in 
Ispagna,  e in  Inghilterra.  Essa  è perenne  ; è 
alla^un  piede  e mezzo;  lo  stelo  è duro  e ra- 
li-OTTOv  Tomo  XL.  8 
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moso.  I rami  sono  rigidi , ^perticali  , guerniii 
di  foglie,  e sormontati  da  una  spica  di  fiori. 
Le  foglie  sono  sparse  , interissime  7 liscìe, 
lancinola  le,  puntute  al  vertice  , ristrette  alla 
base,  e prolungate  sullo  stelo  sotto  forma  di 
angoli  poco  saglienti.  I fiori  sono  piuttosto 
grandi,  gialli  f peduncolati,  il  loro  calice  è 
rosso-biuno.  Le  silique  son  lunghe  due  poL 
lici,  villose  prima  della  maturità^  dopo  , son 
liscie.  1 semi  hanno  un  rilievo  membranoso. 

Le  dimensioni  di  questa  pianta  sono 
più  grandi  ne’  giardini  che  nello  stato  sel- 
vatico. Comincia  a fiorire  sul  princìpio  di 
primavera,  e continuamente  produce  novelli 
fiori  durante  tutta  la  bella  stagione.  1 fiorì  , 
con  la  coltivazione,  si  fanno  doppj:,  e qualche 
volta  diventano  grandi  assai,  e screziati  di 
un  giallo  carico,  e di  un  rosso  bruno.  1 fieri 
di  questa  Specie  sono  adoperati  in  Medicina; 
tengonsi  in  conto  di  anodini  ed  antispasmo- 
dici. 

Il  Cheiranto  marittimo  ( Cheìranthus 
marilimuSt  Linn.  ).  Questa  pianta  viene  di- 
sposta sull’ estremi lit  dell’ajuole  de’ giardini. 
Essa  non  offre  di  bello  che  i fiori  , i quali 
sono  tinti  di  un  vivo  colore  di  porpora.  La 
sua  altezza  comune  è di  un  mezzo  piede  ^e 
la  superficie  è tutta  ispida  di  peli  corti  e 
coricati.  Gli  steli  sono  alti  da  sei  a dodici 
pollici,  diritti)  gracili,  divisi  iu  rami  spiegali. 
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Le  foglie  sono  alierne,  rotondate  a spatola 
nel  vertice,  ristretto  alla  base  in  un  lungo  ' 
pedicciuolo,  e qmsi  tutte  un  po’  dentate  nel 
contorno.  I fiori  sono  peduncolati,  e disposti 
a spica  terminale  ; sono  piuttosto  grandi.  I 
petali  sono  incavati  a.  cuore,  ed  il  lor  colore 
porporino  mutasi  in  violaceo  poco  dopo  che 
sonosi  aperti.  11  calice  è chiuso  e liscio , e 
le  antere  sono  nascoste  nella  gola  della  co- 
rolla. 

Cheiranthus,  è formato  da  hhierif  pa- 
rola araba,  che  significa  viola  bianca,  e da 
anthos,  che  in  greco  significa  Jioi'e. 
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ERISIMO:  Ertsiuvm,  Tourn. 

L*  J • Esizi*  i 

I 

Carattere  generico.  Calice  chiuso:  due  glan-  I 
dole  suiroTajo  tra  li  due  stami  più  certi  ^ . 

stimma  a testaj  siliqua  tetragona.  ' 

C^ueslo  Genere  comprende  quattordici  Spe-  , 
eie,  tutte  Europee,  meno  una  , (he  cresce  | 
nella  Siberia.  Desfontaines  considera  come  t 
congeneneri  del  Genere  E^Ysimum  tulle  le  | 
Specie  del  Cheiranthus  di  Linnèo  aventi  la 
siliqua  tetragona,  ed  i semi  non  guerniti  di 
un  rilievo. 

L’Erisimo  sglisria  {Erjrsimum  allìariat  j 
Lino.  ).  Questa  pianta  è comune  in  Europa,  ' 
e cresce  lungo  le  siepi,  e ne’  luoghi  ombro- 
si. È alta  da  uno  a due  ’ piedi.  Lo  stelo  è ' 
verticale,  semplice,  qualche  volta  ramoso, 
guernito  di  foglie  per  tutta  la  sua  lunghez- 
Sa,  e terminato  da  una  spica  di  piccoli  fori 
bianchi.  Le  foglie  sono  piuttosto  grandi  , 
sottili,  e senza  peli  come  io  stelo.  Le  itife' 

' riori  sono  orbicoJari,  od  a rene,  contornate 
di  merlature,  e portate  da  lunghi  pedieduo* 
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li.,  Le  saperìorLsono  a cuore  , contqraate  di 
grossi  denti  , e ; portate  '•  da  pedicciuoli  più 
corti.  I Cori  sono  peduncolati^  i calici  biau> 
castri,  e qqasi  chiusi.  Le  silique  sono  lunghe 
un  pollice  e mezzo,  e lo«  stimma  par  sem- 
plice. Questa  pianta'è  perennev  e Oorisce  di 
estate.  Facilmente  si  conosce,  all’odor  d’a- 
glio, che  essa  esala,  ogni  qual  volta  si  sfreghi. 

Il  popolo  minuto,  un  tempo  la  mangia- 
va in  insalata^  e la  mangiavano  pure  schiac- 
ciata sul  pane  con  del  burro.  In  Medicina 
si  considera  come  rimedio  buonissimo  per  le 
ulceri,  e la  cangrena:  essa  è parimenti  diu- 
retica, incisiva,  anti-asmatica.  Le  vacche  , e 
le  capre  mangiano  qudche  volta  di  questa 
pianta,  quando-è  verde:,  essa  comunica  al  latte 
il  sapore  e l’odore  dell’ aglio.  Le  altre  bestie 
non  la  mangiano-  I semi  fanno  sternutire.' 

L’Erisimo  officinale;  l’erba  de’ cantori 
( Erysimum  oleina/ v,  Lino.  ).  Questa  Specie 
cresce  in  Europa  ne’  luoghi  incolti , lungo  le 
siepi,  e sui  vecchi  muri.  I suoi  steli  sono  alti 
> da  due- a tre  piedi,  cilindrici,- duri  , e divisi 
in  ramoscelli  apertissimi-  Le  sue  foglie  sono 
- roDcinate,  quasi  alate,- con  un  lobo  terminale 
pittttotto  grande,  un  po’ triangolare  e puntato. 
•iLe  spiche  s’allungano  notabilmente  per  do 
svilupparsi  de’. Cori,  e sono  minutissime.  Li 
. fiori  sono  piccolissimi  e gialli.  Le  silique  gra- 
cib;  ed  applicate  contro  l’asse  della  spica* 
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Questa  pianta  ha  poco  odore.  Le  sue 
radici  sono  acri.  I semi  lo  sono  a'  un  di 
presso  come  quelli  della  Senapa,*  l-erha  Io  è 
meno.  La  sua  decoxione  s* adopera  controra 
raucedine,  il  perdimento  della  voce,  è la  tosse 
ne  vecchi.  Le  cspre,  é le  pecore  sono  le  sole 
che  mangiano  questa  pianta. 

genere  xr.o 

SISIMBRIO,  CRESCIONE: 

•»  < 

SiSTMBEWM»  Tour.  Lino»  Juss.  Lam* 

Carattere  generico.  Calice  aperto  j petali 
aperti  ad  unghietta  corta;  uno  su’mma^  si- 
liqua lunga,  cilindrica;  valve  diritte,  non 
clastiche,  ed  un  po*  meu  lunghe  del  tra- 
mezzo. 

Questo  Genere  é numerosissimo;  se  ne  co- 
noscono più  di  cinquanta  Specie  ; più  della 
• metA  trovansi  in  Europa.  Uo  grandissimo  nu- 
mero sono  annue,  e le  altre  sono  di  radice 
perenne;  una  Specie  è legnosa.  Le  altre  sono 
nell  Affrica  o nell’Asia.  Queste  piante  hanno 
le  foglie  semplici,  o mezzo  alate  cd  alate. 

Sisimbrio  nasturzio.  Crescione  di  fonte, 
od  acquatico  {Sisjmbrium  nastur/inm,  L.  )• 


Digilized  by  Googl( 


DEL  SISIMBRTO  gì 

Cresce  nelle  fonti , nei  ruscelli  , nei  fossa  li 
acquatici,  ma  sempre  in  maggior  copia  nelle 
acque  chiare,  e correnti.  La  sua  sostanza  è 
acre  ed  acquosa  ; la  superficie  è liscia.  Gli 
steli  sono  lunghi  un  piede  , ramosi  , cavi,  e 
scanalati.  Le  foglie  alate  con  una  dispari  , 
sono  composte  di  sette  a nove  fogliuoline 
sessili,  ovali  o rotondate^  e la  terminale  è pi  ù 
grande,  ed  un  po'  puntuta.  I fiori  souo  bian- 
chi, piccoli,  disposti  a piccolo  corimbo,  che 
si  allunga  a spica,  ma  non  s’innalza  guari  al 
di  sopra  delle  foglie.  Le  silique  son  lunghe 
da  sette  ad  otto  linee  , lievemente  curvate  , 
nn  po’ orizzontali,  o pendenti,  e portate  da 
pedicciuoli  lunghi  quanto  esse.  Questa  pianta 
è perenne,  e fiorisce  d’estate. 

Il  Crescione  si  mangia  in  insalata  , o 
quale  condimento  col  pollame,  o altre  carni 
arrostite;  eccita  l’appetito,  e fortifica  lo  sto- 
maco indebolito  da  alimenti  di  cattiva  qua- 
lità. Ha  le  stesse  proprietà  medicinali  della 
Cochlearia\  ma  è meno  acre.  Il  suo  succo  si 
adopera  contro  allo  scorbuto  e nelle  malat- 
tie cutanee.  Si  masticano  le  foglie  per  forti- 
ficare le  gengive. 

Sisymbrium  ( Diosc.  ) , nome  dato  da- 
gli antichi  a parecchie  piante  acquatiche  dif- 
ferentissime. ’ 
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GENERE'  XII*. 
CARDAMINE,  CRESCIONE  : 

• • . . i 

Cjudàmike^  T.  L.  J.  L. 

* I 

Carattere  generico.  Calice  piccolo  semi*rper- 
to, apetali  aperti:  ungbiette  lunghe  e di- 
' ritte;  silique,  che  si  aprono  con  elasticità 
’ in  due  Tal  ve,  che  si  ravvolgono  sopra  se 
stesse  dalla  base  al  vertice^  tramezzo  lun- 
. go  quanto  le  valve.  ■ : 

C^uéslo  Genere  comprende  ventidue  Spe- 
cie^ una  metà  crescono  in  Europa^  le  altre 
sono  distribuite  nelle  tre  altre  parti  del  Mon> 
do.  Le  foglie  di  queste  piante  sono  ora  sem- 
plici, ora  ternate,  ora  alate.  11  Genere  Cat~ 
damine  è vicinissimo  al  Genere  Sisimbrid. 

11  Crescione  de’ prati  ( Coidamine  pra- 
tenùs.  Linn.  ).  Fiorisce  al  cominciare  di  pri- 
mavera nei  prati  un  po'  umidi  , ed  i suoi 
fiori  sono  porporini,  piuttosto  grandi , e pro- 
ducono un  effetto  belassimo.  È alto  un  pie- 
de; il  suo  stelo,  ecmplice,  verticale,  foglfuto, 
sormontato  da  un  corimbo  di  bori  portati  da 
lunghi  peduncoli.  Le  foglie  sono  alate  ; le 
radicali  hanno  le  fcgliuo'ine  rotondate,  e le 
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Caulioari  le  hanno  lanciuolatG)  o lineari.  I 
petali  hanno  un  dente  nella  loro  unghietta. 

In  alcuni  paesi  i giovani  germogli  di 
questa  pianta  si  mangiano  in  insalata.  Le  ca- 
pre 5 e le  pecore  sono  le  sole  che  la  mangino. 
Le  vacche  di  rado  ne  cibano. 

Cardamine  ( Diosc.  ).  Fu  dato  questo 
nome  ad  alcune  piante^  perchè  si  accostano 
al  sapore  del  Crescione  chiamato  Cardamum 
al  in  greco,  che  in  latino. 

generi  XlII.0  E XIV.» 

. ' / 

, DENTARIA.  Tourn.  L.  J.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  a.  Vegetabili 
pag.  Sai  num.  1277* 

{ Tetradinamia  ). 

RIGOZIA.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Idem  pag.  aaS  num.  124^  )• 

( Tetradinamia  ). 
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IL 

Frutto  a siliquetta*,  uoo  stilo. 

GENERE  XV.* 

LUNÀRIA:  Lvhjrij,  Tourn, 

Linn.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico,  Fogliuoline  del  calice 
serrate,  e due  di  esse  rigonfie  alla  base: 
siliqua  grande,  intera,  ellittica,  piana*,  pe- 
dicciuolata  : valve  parallele  ed  uguali  al 
tramezzo:  semi  poco  numerosi. 

INfon  si  conoscono  ebe  due  Specie  di  Lu- 
narie. Trovansi  nelF  Àiemagna,  e nelle  parti 
Meridionali  della  Francia.  Una  è annua  o 
bienne,  l’altra  perenne^  sono  molto  simili  tra 
loro.  Le  foglie  sono  semplici, , ed  alterne  , 
ma  qualche  volta  opposte  nella  parte  infe- 
riore della  pianta. 

La  Lunaria  annua  (Lunaria  annva>,\j.)\ 
volgarmente  la  grande  Lunaria.  La  radice  di 
questa  pianta  è un  po*  tuberosa.  Il  suo  stelo 
è verticale,  alto  da  due  a tre  piedi,  e di\ifo 
in  ramoscelli  semplici,  aperti,  e ebe  pciti.n 
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varie  spiche  sormontate  |da  bei  fiorì  porpo- 
rini. L'insieme  delle  spiche  forma  una  pan- 
nocchia. Le  foglie  sono  a cuore,  lunghe  circa 
due  o tre  pollici  , e contornate  di  larghi 
denti.  Le  foglie  inferiori  sono  pedicciuolate , 
e sovente  opposte;  le  superiori  sono  alterne 
e sesslli.  Le  silique  sono  quasi  orbicolari , ed 
hanno  il  diametro  di  un  pollice  o di  un  pol- 
lice e mezzo.  - Li  tramezzi  , dopo  la  caduta 
delle  valve,  offrono  un  aspetto  argenteo , lu- 
cido, e come  di  raso  ; quindi  i nomi  di  ra- 
sato, di  raso  bianco  ecc.  , che  furono  dati  a 
questa  pianta.  I fiori,  massime  la  sera,  man- 
dano un  odor  soave. 

Lunaria^  dalla  parola  latina  Luna^  cosi 
chiamata,  perchè  il  frutto  in  qualche  modo 
somiglia  alla  Luua  quando  è piena. 
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GENERI  XVI."  AL  XIX." 

BISCOTELLA.  Tour.  L.  J.  L. 

(Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.  228  num.  1267). 

CLIPEOLA.  L.  J-  Lam. 

( Idem  pag.  226  num.  1259  ). 

ALISSO.  Tour.  L.  J.  Lam. 

( Idem  pag.  226  num.  i25j  ), 

SUBULARIA.  Linn.  Juss. 

( Idem  pag.  222  num.  1244  )• 
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GENERE  XX.O 
ORAVA:  Drjbj,  Linn.  Juss. 

Lamarck. 

Carattere  gmerico.  Calice  diritto  : petali 
oblunghi,  poco  aperti,  ad  unghietta  corta, 
interi,  o incavati,  o fenduti  in  due  al  ver- 
tice, stilo  appena  visibile  : siliqua  ovaie- 
cbluoga,  un  po’ compressa,  a due  stanze, 
e con  parecchi  semi. 

C^uesto  Genere  comprende  sedici  Specie , 
che  particolarmente  crescono  sulle  montagne^ 
se  ne  trova  in  tutte  quattro  le  parti  del 
Mondo.  Pel  maggior  numero  sono  perenni , 
le  altre  sono  annue,  o bienni.  Tutte  queste 
sono  piccole;  hanno  le  loro  foglie  radicali  a 
rosetta,  ed  il  loro  stelo  sovente  quasi  nudo. 

La  Brava  di  primavera  ( Draba  ver- 
na,  Linn.  ).  Cresce  in  tutta  Europa , e tro- 
vasi in  abbondanza  ne’ luoghi  asciutti.  Si 
trova  pure  ne’ giardini  e sui  muri.  1 suoi  fìori 
si  aprono  nei  primi  di  della  primavera,  e 
sono  piccoli,  bianchi  e formano  un  picciolo 
corimbo  al  vertice  di  uno  stelo  nudo,  sottile 
come  un  filo,  ed  alto  appena  da  due  a tre 
Bl'ffum  Tomo  XL.  9 
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pollici.  Gli  Steli  nascono  parecchi  insieme  di 
mezzo  a una  piccola  rosetta  di  foglie  lan* 
ciuciate,  uu  po’  dentate  nella  punta  , e ri- 
stringentisi  alla  base.  Gli  steli  e lé  foglie 
sono  un  po’  ispide  di  peli.  I fiori  hanno  i 
petali  fenduti  in  due  al  vertice. 

Il  bestiame  mangia  di  questa  pianta  nei 
pascoli.  All*  avvicinarsi  delia  notte,  e della 
pioggia  yeggonsi  i suoi  fiori  inclinati  a ter- 
ra. Nel  Samoland  seminasi  la  segala  quando 
la  Drava  è in  fiore:  e si  teme  di  un»  scarsa 
annata  nella  Siberia  quando  essa  è in  troppa 
abbondanza. 

Draba  ( Diosc.  ) in  greco  acre  , cosi 
chiamata  a motivo  del  suo  sapore. 
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GENERE  XXL» 
COCLEARIA  : Cocmleàrij, 

Lìdd.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  mezzo -a perla:  fo- 
gliaoliae  concave:  petali  aperti:  stilo  corto; 
siliqua  globalosa  od  ovoide^  valve  conves- 
se, ottuse. 


Di  questo  Genere  si  conoscono  ondici  Spe- 
cie.: Pel  maggior  numero  sono  Europee*,  una  j 
cresce  in  Affrica,  una  nella  Groenlandia  , ed  ^ 
un’  altra  nella  Siberia.  Quasi  tutte  sono  an- 
nue,  o di  radice  perenne.  Quasi  tutte  hanno 
lo  stelo  verticale  , e parecchie  foglie  sem- 
plici. 

La  Coclearia  officinale  ( Cóchlearia  of~ 
ficinalis.  Lina.  )*,  volgarmente  l’Erba  dai 
cucchiaj.  Questa  pianta  cresce  nella  Francia 
e nel  Nord  dell’  Europa  ne’  luoghi  ùmidi  o 
vicini  al  mare,  e lungo  i torrenti  sulle  mon-. 
lagne.  Coltivasi  nei  giardini.  Tutta  la  p ianta . 
è succosa.  La  radice  bianca , grossa,  e ca- 
pelluta,  produce  un  ciuffo  di  foglie  , roton- 
date, incavate  a cuore  alla  base,  un  po’con- 
ca ve,  grosse,  larghe  da  un  mezzo  pollice  ad  • 
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un  pollice  circa,  e portate  da  lunghi  pedic< 
duoli.  Gli  steli  nascono  dal  mezzo  delle 
foglie;  sono  lunghi  da  otto  a dieci  pollici , 
ramosi,  deboli,  e per  lo  più  coricali.  Nella 
parte  sua  inferiore  porla  foglie  rotondate,  an- 
golose, portate  da  corti  pedicciuoli.  Le  fo- 
glie sono  abbracciami  al  vertice,  ed  hanno 
un  angolo  in  ciascun  lato  alla  base.  I fiori 
sono  terminali,  bianchi,  piccoli,  peduncolati, 
e riuniti  a spiche  corte  e serrale. 

Questa  pianta  è mollo  diuretica  , inci- 
siva, ed  uno  de’  più  potenti  antiscorbutici,  che 
si  conoscano^  il  suo  sapóre  è acre,  piccante , 

' ed  amaro;  V odor  suo  penetrante,  ed  un  poco 
disgustoso.  Questa  pianta,  ad  uso  esterno  , è 
un  detersivo  eccellente;  sì  pretende  che  il  suo 
succo,  applicato  con  la  pianta  pestata,  levi 
le  macchie  del  volto.  Nel  Nord,  dov’  è co- 
munissima , le  pecore  ne  mangiano  abbon- 
dantemente, e diventano  più  grasse;  ma  la 
loro  carne  ne  contrae  un  sapor  disgustoso. 

La  Coclearia  corno  di  cervo  ( Cochlea- 
ria  coronopus  , Lino.  ).  È comune  sulle 
estremità  delle  vie,  ne'  luoghi  umidi,  le  sue 
foglie  formano  un  ciuffo  poco  guernito,  o una 
rosetta  spiegata  sul  terreno.  Sono  lunghe, 
strette,  divise  lateralmente  in  incisure , sud- 
divise esse  pure,  massime  dal  lato  che  guarda 
la  punta  delle  foglie;  e dal  mezzo  di  queste 
nascono  steli  lunghi  da  sette  ad  otto  pollici , 
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rflmosi,  fogliati,  c aperti  a rosette.  Lungo  gii 
steli  nascono  cortissimi  grappoli  di  fiori  bian- 
chi* Le  silique  sono  notabilissime;  sono  for- 
mate a rene,  e ispide  di  asperità,' disposte < a 
cresta.  Questa  Coclearia  non  ha  peli. 

In  alcuni  paesi  le  foglie  di  questa  pianta 
si  mangiano  in  insala taj  e de’ semi  si  fa  uso 
come  del  pepe.' 

Coclearia  rustica  ( Cochìearia  armora- 
cia\  L.  )*,  volgarmente  Rafano  grande,  o Ra- 
fano selvatico.  Questa  Specie  cresce  in  di- 
verse parti  dell’Europa  , sulle  sponde  de’  ru- 
scelli, e ne’  luoghi  umidi.  La  sua  radice  è' 
grossa,  lunga  e strisciante*,  le  foglie  radicali' 
sono  verticali,  grandissime,  pedicciuolate,  ova- 
li-lanciuolate,  e merlate  nel  contorno.  Lo  stelo 
è alto  da  due  a tre  piedi  , verticale  , cavo  , 
scanalato,  ramoso  al  vertice,  e guernito  di  fo- 
glie. Le  inferiori  sono  profondamente  incise; 
le  superiori  sono  strette  , e semplicemente 
merlate.  Alle  volte  nnn  vi  è foglia  nella  pian- 
ta, che  sia  intera.  I fiori  sono  piccoli,  bianchi 
peduncolati,  e disposti  a spiche  corte,  e ser- 
rate nell’  estremità  dello  stelo  , e dei  rami. 
Le  siliquette  sono  qnasi  globnlose. 

Questa  pianta  ha  un  sapore  molto  acre; 
ma  quello  delle  radici  è caustico;  e l’odore, 
quando  essa  taglisi  a fette,  fa  lagrimnre  e 
provoca  lo  sternuto.  È uno  de’  più  possenti 
diuretici,  e possiede  eminentemente  le  prò- 
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prietà  delle-  altre  Grocifere.  La  radice  si- 
grattugia,  e si  mangia  nel  modo  della  mo- 
starda per  isvegliar  l’appetito^  chiamasi  Cr^n, 
o Mostarda  dei  Cappuccini.  Nel  Nord  è 
usitatissima,  e per  lo  più  si  mescola  con  aceto. 
Qualche  volta  per  diminuire  la  sua  troppo 
grande  acrimonia  si  fa  bollire  , alcun  poco  la 
radice  innanzi  che  grattugiarla,  o di  ridurla, 
in  polpa.  L’ infusione  della  radice  nel  latte, 
è raccomandata  per  tor  via  le  macchie  del 
volto.  Le  bestie  non  la  mangiano. 

Cochlearia  da  cochlear  ( cucchiaio  ) , 
nome  dato  alla  Specie  più  comune,  a motivo 
della  forma  delle  foglie. 
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GENERE  XXII.“ 

IBERIDE  i IsERis.  Linn.  Juss« 
Lamarck. 

Carattere  generico.  Calice  aperto^  corolla, 
aperta^  due  petali  esterni  più  grandi  ^ sili- 
quetta  orbicolare,  un  po' compressa,  cinta 
da  un  orlo  tagliente  ed  incavato  al  vertice: 
valve  a forma  di  navicella* 

)^i  conoscono  quattordici  Specie  di  Iberidi, 
quasi  tutte  Europee,  quasi  tutte  annue.  Que» 
ste  piante  hanno  le  foglie  semplici  o semi- 
niate, ed  i Borì  purpurei , o bianchi , e per 
lo  più  disposti  a corimbo.  ^ 

L’iberide  sempre  verde  (^Iberis  scraper 
virenst  Linn.  ).  È originaria  di  Spagna , e di 
altre  contrade  Meridionali  dell’Europa.  Col-' 
tivasi  come  pianta  di  ornamento  , e per  lo 
più  tiensi  entro  vasi.  Forma  cespugli  assai  « 
folti,  alti  da  sei  a dieci  pollici,  molto  carichi 
di  foglie,  e sormontati  da  corimbi  di  Cori 
bianchì.  Lo  stelo  è diviso,  e suddiviso  in  ra-. 
xni  sottili.  Le  foglie  sono  sparse  lunghe 
mezzo  .pollice  circa,  lineari,  ottuse,  intere  e 
un  po' grosse;  sui  rami  che  non  h.inno  fiori  . 
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sono  più  lunghe.  Le  fogltuolioe  del  calice' 
sono  bianchìccie  nel  contorno.  La  pianta  non 
ha  peli. 

L' Iberide  ad  ombrello  '(  Ibetis  omhel- 
lata,  Linit.  ).  Questa  pianta  è originaria  del 
Mezzodì  dell’Europa , e coltivata  per  orna* 
mento  ne’ giardini.  Ha  lo  stelo  Verticale,  alto 
un  piede,  o un  piede  e mezzo,  diviso  verso 
il  vertice  in  ramoscelli  sormontati  ciascuno 
da  un  largo  corimbo  di  fiorì  porporini  , viò- 
lacei,  o bianchi.  I corimbi  dei  fiori  formano 
per  la  disposizione  dei  rami  un  grande  c6- 
rimbo  di  un  aspetto  bellissimo.  I corimbi 
parziali  non  si  allungano,  o si  allungano  po-' 
chissimo.  Quando  la  pianta  è in  fruito,  le 
foglie  sono  sparse  sullo  stelo,  lunghe  un  poi-  ' 
lice  e mezzo  circa  , lanciuolate  e puntute. 
Alcune  sono  intere,  altre  dentate.  La  pianta 
è sprovveduta  dUpeii.  Essa  è annua  e fiori- 
sce diesiate. 

L’Iberide  amara  ( Tberis  amarai  L.  ).  ’ 
Trovasi  in  Francia , nell’ Alemagna  ecc.  nei 
luoghi  aridi  e pietrosi  ; somiglia  abbastanza' 
alta  precedente.  Lo  stelo  suo  è duro,  angolo- 
so, alto  un  mezzo  piede  circa,  ora  semplice,' 
ora  ramificato  a corimbo  e sormontato  da 
corimbi  di  fiorì  bianchi;  Questi  corimbi  sono 
un  po’ allungati  a spìca,  quando  la  pianta  è 
in  frutto.  Le  foglie  sono  oblunghe,  allargale 
verso  il  vertice,  ristrette  quasi  a pedicciuolr 


Digitized  by  Google 


. dell’  IBBRIDE  |o5 

«Ila  base , e contornate  da  qualche  dente 
nella  metà  superiore.  Questa  pianta  è annua, 
e fiorisce  d'estate. 

Essa  è amara,  stomachica  e febbrifuga. 
Iberis  ( Diosc^  Plin.  ),  perchè  la  prima 
Specie  conosciuta,  fu  trovata  nell' Iberia.  . 

G E N E R E XXllI.® 

TLAPSI,  Tatjfsi,  Tour.  Lino. 

Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  aperto:  petali 
uguali;  siliqua  somigliante  a quella  dell’  Ibe- 
ride 

c. 

Oi  conoscono  quattordici  Specie  di  questo 
Genere;  quasi  tutte'  crescono  in  Europa , 
quasi  tutte  sono  annue.  Le  foglie  loro  ^sono 
semplici. 

Il  Tlapsi  dei  campi  ( Thlapsi  arvense  t 
) » volgarmente  Tlapsi  dalle  larghe  silique 
o monetario.  Cresce  abbondante  in  Europa 
ne*  campi  e ne’  luoghi  coltivati  ; il  suo  stelo 
alto  un  piede,  ramoso  e guernito  di  foglie; 
queste  sono  molto  liscie,  oblunghe,  dentate, 

0 un'  po’  sinuose . ristrette  a pedicciuolo  ; le 
superiori  sono  abbracciami.  I fiori  son  pie- 
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coli,  bianchi,  peduncolati,  e disposti  a splclie- 
dlritte,  e terminali.  Le  silique  sono  contor-< 
nate  da  un  rilievo  largo,  ed  orbicolare;  ed 
hanno  presso  che  quattro  in  sei  linee  di  dia- 
metro. Questa  pianta  è annua,  e fiorisce  ia 
tutta  r estate. 

II  Tlapsi  dall’  odore  d’  aglio  ( Thlapsi 
alliaceunit  Linn.  ).  Questo  non  è che  una 
varietà  della  Specie  precedente  ne  diversifica 
per  le  sue  siliquette  più  piccole , meno  pan- 
ciute. 

Queste  due  piante,  e specialmente  la  va- 
ri etb,  spandono  un  odore,  ed  un  sapore  d’  a- 
glio,  che  si  comunica  al  latte  delle  vacche  • 
che  ne  mangian  molto.  11  seme  si  tiene  in  conto 
d’incisivo,  aperitivo,  antiscorbutico.  La  pianta 
giova  a detergere  le  ulceri  cangrenose. 

«•  11  Tlapsi  borsa  da  pastore  ( Thlapsi 

bursa  pastoris,  Linn.  ).  Cresce  da  per  tutto  , 
c fiorisce  in  quasi  tutto  1*  anno.  Le  foglie  ra- 
dicali, lunghe,  ristrette,  ed  incise  sui  lati , sL 
spiegano  per  tutte  le  parti  sul  terreno  e for-- 
mano  una  rosetta  piuttosto  elegante.  Lo  stelo, 
è alto  un  piede  od  un  piede  e mezzo , guer* 
nito  di  foglie  abbraccianti,  e di  rami  sormon  • 
tati,  com’esso,  da  un  piccolo  corimbo  di  pie-- 
colissimi  fiori  bianchi*,  il  corimbo  si  allunga  , 
a misura  che  i fiori  si  sviluppano,  in  una  - 
spica  allungatissima,  sulla  quale  sono  disposte 
ad  angolo  retto  alcune  piccole  silique  pednn-- 
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colate,  triangolari  ed  incavale  a cuore  nel 
vertice. 

•j  questa  pianta  variano  con- 

siderabiJmente;  ora  sono  intere,  ora  iniaglia- 
tissime.  Quelle  dello  stelo  sono  quasi  intere 
e si  prolungano  alla  base  in  due  orecchiette. 
La  pianta  è astringente.  Tutte  le  bestie  la* 
mangiano  ne’ pascoli. 

n/apsi  (Diosc.  Plin.);è  formato  da 
una  parola  greca,  che  sigoiGca  io  comprimo, 
cosi  chiamata,  perchè  il  suo  fruito  è piano , e ’ 
compresso.  a 
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GENERE  XXlV.o 
LEPIDIO:  Lepidiubi.  Tour.  L.  J. 

Lam.  JVjsTDRTiaM.  Tour. 

0’ 

I ' 

Carattere  generico.  Calice  aperto  : petali 
u^uUi:  siliquella  somigliante  a quella  del- 
' 1*  Iberidcy  o del  TLapsi^  ma  a cuore  ro- 
tondata. Nel  Genere  Nasturtium  di  Tour- 
hefort  il  contorno  è assottigliato  , il  ■ver- 
tice incavalo;  e nel  Genere  Lepidiam  di 
Tournefort,  il  contorno  è ottuso,  ed  il  ver- 
tice non  è incavato.  * 

C^ueslo  Genere  comprende  ventlnove  Spe- 
cie. Crescono  nelle  quattro  parti  del  Mondo  ^ 
e varie  abitano  in  Europa.  Quasi  tulle  sono 
annue  ; alcune  sono  perenni.  Una  Specie  è 
legn<|^a.  Le  Specie  del  Geni  re  Nasturtium  di 
Tournefort  hann  > le  foglie  semplici  quelle, 
del  Genere  L'^pidium  sono  alale  , o niezso- 
alate. 

Il  Lepidio  coltivato  ( Lepidium  sali- 
vum-  Linn.  ) volgarmente  Nasturzio  orten- 
se È generalmente  coltivato  negli  orli  ; ma 
il  suo  luogo  d’origine  non  si  conosce.  Ha  lo 
Stelo  allo  circa  due  piedi,  ramoso,  foglluio,  e 
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^ sormontato  da  numerosi  piccoli  £ori  bianchi. 

Le  foglie  sono  molto  \ariej  le  inferiori  sono 
alate;  le  «altre  un  poco  oblunghe^  succose, 
mollo  incise,  qualche  \olta  lanciuolate,  od 
ovali,  e dentale  nel  \erlice.  Le  foglie,  in  una 
varietà  sono  increspale,  ed  ì.semi  sono  in- 
cavali. ^ 

Questa  piania  si  mescola  nelle  insalate 
come  la  Serpenlaria.  Essa  ha  le  proprietà 
delle  altre  Crccifere;  ed  è meno  acre,  meno 
riscaldante  della  Coclearia.  I semi  di  questa 
pianta  germogliano  con  una  sorprendente 
prestezza. 

11  Lepidiò  di  larghe  foglie  ( Lepidium 
latifoìium  , Linn.  ).  Cresce  in  Europa  nei 
terreni  fertili  , ed  ombreggiati  ; essa  è pe- 
renne. 11  suo  stelo  è verticale,  alto  da  due 
a tre  piedi,  liscio,  guernito  di  foglie,  rami-  * ' 
ficaio  al  vertice  in  una  pannocchia  coperta 
d’innumerevoli  plccolissi  fiori  ' bianchi.  Le 
foglie  sono  ovali-oblunghe,  acute,  liscie,  den- ’ , 
tate  a sega;  le  foglie  superiori  sono  interis* 
sime  e lanciuolate. 

Questa  pianta  è molto  acre  e riscal- 
dante. È un  antiscorbutico  attivissimo , nd 
un  eccellente  diuretico.  In  alcuni  paesi  man- 
giasi con  la  .carne  per  risvegliar  l’appetito 
e fortificare  > lo  stomaco.  Applicata  esterna- 
mente arrossa ‘ed  intacca  la  pelle. 

Lepiéium  ( Diosc.  Plin.  ) , dalla  parola 

Buffon  Tomo  XL.  ip 
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greca  lepis^  clie  significa  squama f perchè  il 
Lepidio  comune  era  adoperato  a fare  dispa- 
rire le  squame,  o lé  lentiggini  che  -vengono 
sul  volto. 

GENERE  XXV. 

ANASTATICA.,  Rosa  di  Gerico. 

udsjsTJTicj.  L.  J.'Lam. 

Carattere  generico.  Calice  diritto:  petali 
aperti:  stilo  a lesina  persistente  : siliquetta 
cortissima:  stanze  ad  un  seme:  valve  più 
lunghe  del  tramezzo,  e pròlungate  al  ver- 
tice della  siliquetta  come  due  orecchiette. 

« 

C^uesto  Genere  non  comprende  che  due 
S^cie,  una  di  esse  è l’  Anastatica  Syriaca^ 
Linn. , ed  appartiene  al  Genere  Myagrum. 

L’ Anastatica  igrometrica  { Anastatica 
hierochontica,  Linn.  ) , volgarmente  Rosa 
di  Gerico , è una  piccola  pianta  erbacea , 
alta  da  tre  a quattro  pollici , la  quale  cre- 
sce spontanea  nei  luoghi  sabbiosi,  e marit- 
timi della  Siria  , dell’Arabia,  e sulle  rive 
del  mar  Rosso.  Coltivasi  con  difHcoltii  nei 
giardini  j ed  è tutta  ispida  di  peli  corti  di- 
sposti a faisceUo  o a stella.  Lo  stelo  è ramo- 
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sissimo.  Le  foglie  sono  alterne  , allungale  a 
spatola  e ristrette  a pedicciuolo,  lunghe  un 
pollice  , e coniornate  da  alcuni  denti  poco, 
distinti.  I fiori  sono  piccoli  , bianchi  e di- 
sposti a mazzetto  nelle  ascelle  delle  foglie. 

Questa  pianta  vien  recata  in  Europa 
come  oggetto  di  curiosità.  Quando  i frutti 
sono  maturi,,  le  foglie  cadono,  e la  pianta 
si  seccai  i ramoscelli  si  accostano,  si  intrec- 
ciano, e formano  una  sfera  un  po'  men  grossa 
del  pugno.  La  pianta  in  questo  stato  fa  in 
certo  qual  modo  le  funzioni  di  un  Igrome- 
tro. Li  suoi  ramoscelli  si  spiegano  per  l'u- 
midità, e si  contraggono  a.  sfera  quando  il 
tempo  è secco.  I ciarlatani  sonosi  di  spesso 
serviti  di  questa  pianta  a prendersi  giuoco 
dell'ignoranza  e della  credulità. 

jinastatica  , è formato  da  due  parole 
greche,  le  quali  significano  io  sono  in  piedi^ 
od  io  son  risorto;  ed  ha  questo  nome,  per- 
chè la  Kosa  di  Gerico  , quando  venga  tuf- 
fata nell’acqua  tepida,  par  che  riviva. 


« 
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GENERE  XXVI.o 
V È L L A.  Linnèo. 

Juss.  Lam. 

( Veggasl  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.  224num.  liSo.  ) 

• ■ ( Tetradinamia  ). 
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GENERE  XXVIL- 

MIAGRO,  Camelina  : Myagrvu 

Tour*.  J.  Lam.  Cameunj: 

Dodon.  Rjeistrum.'  Tourn. 

Carattere  generico.  Calice  poco  aperto:  pelali 
ristretti  ad  unghietta;  stilo  conico  od  a 
lesina  persistente  : siliquetta  terminata 

da  uno  stilo  conico.  Nel  Genere  Mya- 
grum  di  Tournefort,  siliquetta  a pera  , 
compressa,  cbe  non  s*^apre,  a tre  stanze, 
le  due  superiori  Tote,  la  inferiore  conte- 
nente un  seme.  Nel  Genere  Catnelina  di 
Dodoneo  : siliquetta  a pera,  a due  stanze, 
a due  "vaUe,  e a parecchi  semi.  Nil  Ge- 
nere JRapìstrum  di  Tournefort;  siliquetta 
ora  oblunga , ed  aTcnte  due  articolazioni , 
ora  sferica  con  una  punta,  e a due  stan- 
ze $ una  stanza  od  un’articolazione  solente 
sterile,  e l’altra  con  un  seme, 

C^ueslo  Genere,  in  Linnèo,  comprende 
dodici  Specie,  quasi  tutte  Europee;  due 
crescono  nel  Levante;  quasi  tutte  sono  an-, 
nue^  una  Specie  è legnosa', 

1 o 
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La  Cameliiia  coltivata  ( M/agrum  sa^ 
timnit  Linn.  ).  Questa  pianta  cresce  in  Eu- 
ropa ne* campi  in  mezzo  al  lino',  è annua. 
Ha  lo  stelo  verticale  , ed  è alta  da  uno  a 
due  piedi , ramosa  al  vertice  terminata  da 
corimbi  di  fiori  giallognoli,  e guernita  nella 
sua  lunghezza  di  foglie  abbraccianti,  prolun- 
gate ad  orecchiette  alla  base , puntute  al 
vertice,  contornate  di  dentellature,  distanti, 
e poco  sensibili  \ in  una  varietà  sono  inta- 
gliate profondamente.  I corimbi  dei  fiori  si 
allungano  a spica;  li  frutti  sono*  siliquette 
piccole,  allungate  à pera , più  larghe  nella 
lor  parte  superiore»  sormontate  da  una  pun- 
ta, munite  di  due  angoli,  e ripiene  di  dieci 
a dodici  semi.  Coltivasi  nel  Nord  della  Fran- 
cia, ed  in  altri  paesi  per  cavarne  dai  semi 
un  olio  buono  da  bruciare. 

Myagrum  ( Diosc.  Plin.  ),  in  greco  si- 
gnifica Prenc?/ inoscAe. 

/ GENERE  XXVIII.*' 

BUNIàDE.  L.  J.  Lam. 

(Veggasì  il  .Tomo  2 Vegetabili 
pag.  224  nura.  laBi  , 

I * 

t 

( Tetradinamia  ). 
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CR  AMBE  : Crambe*  Tour.  L.  J. 

Lamarck. 

Carattere  generico.  Calice  poco  apertoj  pe* 
tali  ristretti  ad  unghietta  ^ aperti  al  ver- 
tice: filetti  dei  quattro  stami  più  lunghi  , 
forcuti  al  vertice:  uno  de’ rami  della  for- 
ca porta  un*  antera  ; una  gianduia  tra  la 
corolla,  e la  base  di  ciascuno  degli  stami 
lunghi  : stilo  cortissimo:  siliquetta  un  poco 
somigliante  ad  una  bacca  , globulosa,  che 
non  si  apre,  e contiene  un  seme. 

(Questo  Genere  comprende  otto  Specie  , 
una  sola  cresce  in  Europa.  Le  foglie  di  que- 
ste piante  somigliano  a quelle  di  un  grande 
Cavolo , o dell’  Acanto.  Lo  stelo  forma  una 
grande  pannocchia  guernita  di  fiori  bianchi 
numerosissimi. 

Il  Crambe  marittimo  ( Cramba  mariti- 
ma.,  Lina.  ),  volgarmente  il  Cavolo  marino. 
Questa  pianta  cresce  nei  luoghi  marittimi 
dell’ Europa,  e somiglià  tanto  perfettamente 
al  Cavolo  coltivato,  che,  prima  della  fiori- 
tura, difiìcil  cosa  sarebbe  il  distinguerlo  : è 
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di  un  bianco  azzurrognolo.  È alto  da  uri 
piede  e mezzo,  a due  o tre  piedi;  e forma 
un  ciuffo  spiegato.  Le  foglie  sono  grandi  ) 
ovali,  sinuose, . e crespe,  liscie,  carnose  , e ri- 
levate da  grosse  costole.  I fiori  sono  blandii; 
i petali  sono  rotondati.  Questa  pianta  è pe- 
renne. Si  pretende,  che  le  sue  foglie,  ed  i 
semi  faccian  morire  i vermi , e che  sieno 
atte  a detergere  la  piaghe. 

Crambe  ( Ippocr.  e Plln.  ),  viene  da 
una  .parola  greca,  la  quale  significa,  secco, 
arido,  cosi  chiamata  , perchè  la  Specie  co- 
nosciuta dagli  antichi,  cresceva  in  luoghi 
asciutti. 
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GENERE  XXX.» 

ISATIDE  : Pastello , Guado  : 

’ t ^ * 

* IsJTis*  Tour.  L.  J.  Lam. 

* " * . • 

Carattere  generico.  Calice  poco  .Tperlo’,  pe- 
tali unghiuti , aperti:  stimma  sessile  , a te- 
sta: silìquetta  ( a lingua  e somigliante  ai 
frutto  del  frassino  ) ovale , oblunga,  com- 
pressa ad  una  stanza  , e ad  un  seme  ^ 
valve>  che  molto  difficilmente  si  separano. 

(Questo  Genere  comprende  sette  Specie^ 
tre  delle  quali  crescono  in  Europa;  sono  an- 
nue , o bienni , o perenni.  Sono  piante  aliis- 
^me,  e adoperate  nella  tintura;  le  foglie 
sono  semplici,  ed  i fiori  gialli^  disposti  a 
spica,  e formano  tutti  insieme  una  pannoc- 
chia. 

Il  Pastello  de’  tintori , ossia  il  Guado 
( Isatis  tinctoria,  Linn.  ).  Questa  pianta 
trovasi  in  Europa  sui  poggi  aridi  e pietrosi; 
lo  stelo  è verticale,  alto  da  due  a tre  piedi, 
ma  più  molto  quando  è coltivato  ; esso  è 
ramificato  a pannocchia  nel  vertice.  Le  sue 
foglie  sono  alterne,  abbracciami,  a ferro  di 
freccia , lanciuolate , puntute.  1 fiori  sono 
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namerosissimi , e‘  gialli  : le  siliquette  pen- 
denti. 

Questa  pianta  si  coltiva  per  la  tintura. 
Le  foglie  si  riducono  a pasta,  e questa  ri- 
* dotta  in  pallottole , si  fanno  seccare.  Queste 
pallottole  forniscono  una  tintura  turchina, 
resinosa,  che  si  estrae  col  mezzo  di  un  aZ> 
kalL  Siccome  questa  pianta  è bienne , e re- 
siste  al  gelo,  potrebbesi  farne  pascoli  per 
r inverno.  Le  vacche  e le  pecore  la  man* 
giano , ma  le  capre  e i cavalli  la  ricusano. 

Isatis  ( Diosc.  ),  secondo  gli  Etimolo- 
gisti, deriva  da  una  parola  caldea,  che  si- 
gnifica fuoco. 


i 
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Famiglia  Qoabartesimasbcobda. 

« 

LE  GAPPARIDEE:  CjtppjittDEs. 

M 

Jussieu. 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  aperto 
sotto  rovajo,  e formato  da  parecchie  fo- 
gliuoline,  o da  ua  sol  pezzo  da  cinque 
divisioni  profonde:  quettro,  o cinque  pe- 
tali inseriti  sotto  P ovajo , e sovente  al- 
terni con  le  fogliuoline«  o con  le  di- 
visioni del  calice:  ovajo  semplice’  por- 
tato da  un  pediccinolo  , che  porta  al- 
cuna volta  anche  gli  stami  , e la  cui 
base  è sovente  angolosa  j niuno  stilo,  o 
di  rado  un  solo:  uno  stimma  semplice. 
Frutto  a fornA  di  siliqua,  o di  bacca 
ad  una  stanza  sola  , e con  parecchi  semi 
per  lo  più  a rene , ed  attaccati  a pla- 
cente laterali  j embrione  senza  perisper- 
ma , e semicircolare  : radichetta  curva  so- 
pra i cotiledoni. 

\ 

Xn  (mesta  Famiglia  vi  si  trovano  erbe  , ar- 
boscelli , ed  alberi.  Le  loro  foglie  sono  al- 
terne, semplici,  intiere,  e qualche  volta 
ternate,  o digitate.  Trovansi  alla  loro  base 
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(lue  stipale,  o due  spine  o due  glandolo^ 
i fiori  prendono  posizioni 'variate. 

Questa  Famiglia  è naturalissima,  si  ac- 
costa alle  Crocifere  pel  Genere  Cleoma  , li 
cui  stami  sono  per  lo  più  jn  numero  di 
sei , ed  i semi  sono  inserti  sur  una  pla- 
centa situati  tra  le  valve  di  un  frutto  a 
siliqua  , ma  nondimeno  ad  una  sola  stanza. 
D'altra  parte,  la  Famiglia  si  accosta  alle 
Saponacee  pel  numero  delle  divisioni  del 
calice , per  la  corolla  a quattro  petali,  per 
la  mancanza  di  perisperma  , e per  Teni- 
brione , la  cui  radichetta  è ricurva  sopra 
i cotiledoni. 


I2I 


GENERE  I." 

CLEOME:  Cleome.  Lina.  Juss. 
Lamarck. 


( Tetr adinamia.  L.  Gmel.  ) 


Carattere  generico.  Calice  di  quattro  fo- 
gliuolioe  piccole,  aperte  e cadenti  con  la 
corolla^  quattro  petali  rivolli  da  un  sol 
lato,  e diritti:  per  lo  più  sei  stami, 
qualche  volta  quattro  o dieci,  fino  a ven- 
liqU'iUro  , ora  accostati  ai  petali , ora  in> 
seriti  sul  pedicciuolo  dell’  ovajo  ; filetti 
curvi  nel  di  sotto  ad  arco  di  circolo  : 
ovajo  portato  da  un  pedicciuolo  più  o 
meno  lungo  , munito  alla  base  di  tre 
glandolo,  opposte  alle  tre  fogliuoline  su- 
periori del  calice  : stimma  a testa  e ses> 
sile  : capsula  a forma  di  siliqua  portata 
da  un  pedicciuolo  , o quasi  sessile,  oblun- 
ga , cilindrica,  o lievemente  compressa, 
ad  una  stanza,  che  contiene  parecchi  semi, 
a due  valve  poste  sopra  due  placente,  fi- 
liformi, collocate  tra  i loro  contarmi,  e che 
portano  i semi. 


/ 


D i questo  Genere  si  conoscono  ventitré 
Specie  ; una  sola  cresce  nel  Mezzodì  dell’Eu- 
Bt;ffo\  Tomo  XL.  ii 

« 
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ropa  ; le  rimanenti , nelle  altre  parti  del 
Mondo.  Quasi  tutte  sono  annue,  ed  alcune 
pérenni  o legnose.  Queste  piante,  in  generale, 
mandano  un  forte  odore,  o sono  ispide  di 
peli  glandulosi.  Le  foglie  sono  semplici  , o 
terne,  o digitate,  e munite  alla  loro  base 
di  due  glandole  o di  due  spine.  I fiori  for- 
mano spiche  terminali;  e ciascuno  è portato 
da  un  peduncolo;  li  peduncoli  sono  guerniti 
di  brattee. 


» 


ia3 


GENERE  II.0 

CAPPERO:  Cjppjris,  Tour.  Lina. 

• * \ 

Juss.  Lam. 

( Poliandria  Monoginia  L.  Gmel.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a quattro  fogliuo- 
line  concave  : quattro  petali  grandi  : stami 
numerosissimi  : ovajo  portato  da  un  pedic* 
ciuolo,  sul  quale, non  sono  inserti  gli  sta- 
mi : stimma  a testa  e sessile*  ('rutto  car- 
noso , ovoide , o sferico , o allungato  . ed 
a forma  dì  siliqua  : semi  annicchiali  nella 
polpa. 

iSi  conoscono  da  trenta  Specie  di  Capperi; 
una  sola  cresce  in  Europa.  Le  altre  crescono 
particolarmente  nell’  Asia  e nell’  America. 
Tutte  le  Specie  sono  alberi  o arboscelli.  Le 
foglie  sono  semplici.  Nelle  Specie,  il  cui 
frutto  è a forma  di  bacca , le  foglie  sono 
munite  di  due  spine  alla  base.  In  quelle,  il 
cui  frutto  imita  una  siliqua,  le  foglie  hanno 
due  glandole  in  luogo  delle  spine , oppure 
sono  sprovviste  di  glandole.  1 fiori,  in  geno',, 
rale , sono  grandi , e belli  a vedersi,  e sono 
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disposti  nell’ascella  delle  foglie,  o quasi  a 
corimbo  nella  estremità  dei  rami. 

Il  Cappero  comune  {Capparis  spinosa^ 
Linn.  ).  Questa  specie  cresce  nell  Affrica,  e 
nelle  contrade  Meridionali  dell’Europa.  Tro- 
vasi abbondante  in  Italia,  e nel  Mezzodì 
della  Francia.  È un  arboscello  ramosissimo, 
le  cui  foglie  ed  i Bori  sono  ugualmente  belli 
a vedersi.  Ama  di  vivere  nelle  fenditure  delle 
rocce,  sui  muri,  e tra  le  pietre:  forma  un  ^ 
cespuglio  debile  ed  ispiegato.  Tutta  la  super- 
ficie è lìscia  e polita,  li  suoi  ramoscelli  o li 
sarmenti  sono  coricati,  lungi  due,  o tre 
piedi,  e guerniti  di  foglie.  Le  figlie  sono 
alt<  me  , ' quasi  orbicolari , interissime,  uii 
po’  carnose  , e pedicciuolate.  Ciascun  pedic- 
ciuolo  è munito  alla  base  di  due  spine  Un- 
cinate. Nell’ascella  delle  foglie  nascono  grandi 
fiori  bianchì  solitarj , sopra  un  peduncolo)  | 
pressoché  lungo  quanto  le  foglie.  I petali  sono'  | 
rotondati  al  vertice,  ed  apertissimi:  li  due 
superiori  soi  o cavi,  ed  un  po’ coerenti  alla' 
base.  Gli  stami  sono  più  lunghi  della  corol- 
la , numerosissimr,  divergenti,  tinti  di  por- 
pora , e formano  un  bel  ciuffo  nel  mezzo 
del  'fiore.  Il  frutto  è pedicciuolalo.  Carnoso  , 
ovale,  o a forma  ,di  pera,  e somigliante' 
ad  una  bacca  ; i semi  sono  numerosi,  ed  an-' 
nicchiati  nella  polpa. 

' Il  Cappero  durante  il  verno  perde  nei 
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nostri  climi,  e le  foglie,  ed  una  parte  degli 
steli.  Tutti  sanno,  che  i bottoni  dei  fiori,  vale 
a dire,  i fiori  prima  che  si  aprino,  si  confet- 
tano nell'aceto;  ed  in  commercio,  si  dà 
loro  il  nome  di  Capperi.  Li  migliori  sono 
i più  sodi,  e forniti  di  bottoni  poco  svi- 
luppati. I Capperi  eccitano  1’  appetito,  e sono 
considerati  come  aperitivi  , antiscorbutici,  e 
atti  ad  uccidere  i vermi.  Il  lor  sapose  non 
place  a tutti.  Anche  i giovani  frutti  si  con- 
fettano, e portano  il  nome  di  cornicini  di 
Capperi,  La  scorza  del  Cappero  è aperitiva, 
diuretica  ed  emmenagoga. 

Capparis  ( Teofr.  Diosc.  );  questo  nome 
adottato  dai  greci , secondo  gli  Etimologisti, 
è di  origine  araba. 


1 1 
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GENERI  lll.o  E IV.- 

CRATEVÀ.  L.  Jqss.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  a.  Vegetabili 
. pag.  i5i  num.  942)* 

t ^ 

( Decandria  Monogìnia  ). 
MORISONIA.  Plum.  Linn.  Juss. 
Lamarcb. 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.  a55.  num.  1369  ). 

( Monadelfia  Poliandria  )• 


\ 
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GENERE  Vo. 

DURIONE  : Dvrw.  Rumf.  Limi.  Juss.  Lam. 

( IPoliadelfia  Poliandria.  L.  Gmel.  ) 

Carattere  generico.  Gtlice  dilatato  a forma 
di  pera,  a cinqae  lobi , e cade  con  la  co- 
rolla*,  corolla  formata  da  quattro  petali  più 
piccoli  del  calice  : cinque  filetti  di  stami 
piani  alia  base,  e divisi  al  vertice  in  sette 
ad  otto  filetti  sottili , ciascuno  de’  quali 
porta  un’  antera  : antere  ritorte  : ova}o  pe- 
dicciuolato:  uno  stilo.  Frutto:  bacca  grossa, 
come  la  testa  di  un  uomo,  rotondata,  ispi- 
da nel  di  fuori  d’un  gran  numero  di  punte 
piramidali,  e poliedre,  divise  internamente" 
in  cinque  stanze  che  si  aprono  in  cinque 
parti  : semi  grandi , inviluppati  da  una 
polpa  bianca,  e muccosa , e contenuti  iu 
ciascuna  stanza  da  uno  a cinqae. 

Il  Durione  delle  Indie  ( Dario  ziBethinus, 
Linn.  ).  È la  sola  Specie  di  ques  to  Genere^  è 
un  albero  della  grandezza  di  un  grande  melo. 
Cresce  nelle  Indie  Orientali,  e principalmente 
nelle  Molucche,  nell’ Isola  di  Giava.  ecc.  Li 
giovani  rami,  e la  superficie  inferiore  delle 
foglie  sono  coperte  di  squame  rossiccio,  che 
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loro  danno  un  color  di  ruggine.  Le  foglie 
sono  alterne,  lunghe  da  cinque  a sei  pollici) 
e larghe  due  pollici  , o più;  sono  portate  da 
corti  pedicciuoli  notabili  per  un  rigonfiamento 
particolare  un  po’  al  di  sopra  del  loro  punto 
di  attacco.  I 6ori  sono  di  un 'bianco  giallo- 
gnolo, e disposti  a fascetto  sopra  un  pedun- 
colo comune , un  po’  corto  e grosso.  Questi 
fascetti  di  fiori  nascono  di  sotto  alla  parte 
fogliuta  dei  ramoscelli,  o sui  rami,  od  anche 
sul  tronco.  Leggesi  nella  Storia  dei  p^iaggi^ 
che  il  frutto  del  Durione  è molto  pregiato 
nella  più  gran  parte  delle  Indie.  La  sua  gros- 
sezza è a un  dì  presso  quella  di  un  popone. 
Non  è buono  a mangiarsi  se  non  quando  si 
apre  nell’alto;  la  parte  interna  allora  è di 
^ un  odore  eccellente.  I semi , ccn  la  polpa 
che  li  circonda,  sono  grossi  quanto  un  uovo 
di  gallina.  La  polpa  è bianca  come  latte,  e 
dilicata  quanto  la  miglior  crema  per  le  per- 
sone avvezze  a questo  frutto,  Quelli,  che  ne 
mangiano  per  la  prima  volta , la  trovano  di 
un  sapore  di  cipolla  arrostita  , che  loro  non 
pare  molto  gradevole.  I semi  spcgliatr  della 
polpa , che  li  ricuopre,  sono  della  grossezza 
di  una  fava.  Si  mangiano  arrostiti  mila  gra- 
ticola ) ed  hanna  il  sapore  delle  castagne» 
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Generi,  che  hanno  de’  rapporti  con  le 
Capparidee. 

G E E R I VI.*-  E VII.® 

MARCGRAVIA.  Plum.  L.  Juss.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.  169  num.  1022).  ' 

( Poliandria  Monoginia  ).  • 

MORANTE  A,  Aubl.  Juss. 

{Idem  pag,  176  num.  io52  ). 

{Poliandria  Mónoginia)- 
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GENERE  Vili." 


RESEDA:  Reseda,  Tour.  Linn.  Juss. 

jf- 

Lsmarck. 


{Dodecandria  Triginia  L.  Gmel.) 

Carattere  generico.  Calice  a qu-^ttro  o sei 
divisioni  quattro,  sei,  o più  petali  inserti 
sotto  Povajo,  irregolari,  per  lo  più  laci- 
niate^ il  superiore  glanduloso,  e rigonfio 
alla  base;  dieci  o venti  suini  inserti  sotto 
l’ovajo:  filetti  corti:  antere  diretie;  ovajo 
quasi  sessile:  cinque,  o sei  stili,  o niuno: 
tre  a cinque  stimmi  : capsula  ad  una  stan- 
za , e che  si  apre  al  vertice,  a tre  o cin* 
que  angoli , e contiene  parecchi  semi  at- 
taccati sopra  placente  laterali  : niun  peri- 
sperma: embrione  mezzo- circolare. 

I3i  questo  Genere  si  conóscono  tredici  Spe- 
cie; quasi  tutte  sono  Europee;  alcune  cre- 
scono o si  trovano  in  Affrica.  Quasi  tutte 
sono  annue  ; le  altre  sono  perenni  o bienni. 
Le  loro  foglie  sono  alterne,  intiere,  e incise, 
o munite  di  due  glandolo  alla  base.  I fiori 
sono  disposti  a spiche  terminali.  Le  capsule 
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sono  più  o men  lunghe,  smussate  al  vertice, 

0 divise  più  o meno  profondamente.  Le  due 
Specie  di  Reseda  più  ricercate,  sono  il  Re- 
sed<  odoroso  , ed  il  Reseda  conosciuto  vol- 
garmente sotto  al  nome  di  Guado. 

Il  Reseda  galleggiante,  il  Reseda  Gua-  ’ 
do,  il  Guado,  od  Erba  gialla  ( Reseda  la- 
teolay  Linn.  Cresce  naiuralmente  lungo  le 
vie  , ed  i luoghi  sabbiosi  , trovasi  per  tutta 
Europi,  e sulle  coste  della  Barberia.  Colti- 
vasi per  la  tintura.  Si  semina  di  Marzo,  fio- 
risce di  Maggio,  e si  raccoglie' di  Agosto  o 
Settembre  quando  il  seme  è maturo.  11  suo 
stelo  è verticale,  alto  circa  tre  piedi,  guer- 
nito  di  ramoscelli  sottili,  e di  foglie  allun- 
gate come  quelle  del  Salice,  e terminate  in 
line  , come  i rami,  da  lunghe  spiche  di  pic- 
coli fiori  giallognoli,  serrati  e portali  da  corti 
peduncoli.  Tutta  la  pianta  è liscia.  Le  foglie 
sono  sparse  , lunghe  da  tre  a quattro  pollici, 
lanciuolate , sessili  , interissime,  ondulate,  e 
munite  in  ciascun  lato  alla  base  da  due  den- 
tellature callose.  Ciascun  peduncolo  è accom- 
pagnato da  una  brattea  sottile , lunga  quan- 

1 esso.  I calici  sono  piccoli , e con  quattro 
divisioni  persistenti;  le  due  superiori  sono  un 
po  piu  grandi.  J pelali  per  lo  più  sono  quat- 
tro , piccoli,  disuguali  , e dì  un  giallo  pal- 
lido. Il  superiore,  è più  grande,  convesso, 
munito  di  un  unghictta  alla  base,  rotondato 
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e lacioiato  al  vertice.  Li  due  petali  laterali 
sono  strettissimi  ; allargati , e sovente  rami- 
ficati al  vertice.  11  petalo  inferiore  è picco- 
lissimo, o manca,  (^li  stami  sono  veoti  circa, 
le  antere  sono  piccole  e gialle^  gii  stili  ti|p, 
corti,  è persìstenti:,  la  capsula  corta,  rugosa, 
aperta  nel  vertice  da  sei  valve,  tre  dirette 
e sporgenti  ; tre  alterne  , ravvolte  nel  di 
sotto. 

Questa,  pianta  serve  a tingere  le  stoffe 
. di  lana  o di  seta  , e fornisce  tutte  le  grada- 
zioni dal  giallo  più  pallido  fino  al  giallo  ver- 
dognolo. Da  queste  piante  cavasi  pure,' per 
uso  de’  pittori , una  lacca  gialla  , preferibile 
a quella,  che  si  trae  dal  seme  d’ Avignone, 
e che  in  commercio  si  chiama  Stì/o  di  seme 
dì  Troja. 

11  Reseda  odoroso  ( Reseda  odorata , 
Linn.  ).  Questo  coltivasi  in  tutti  i giardini  , 
ed  è originario  deirRgitto;  li  suoi  steli  sono 
coricati  alla  base,  e raddrizzati , strisciati , 
ramosi , e lunghi  circa  un  piede*  Le  foglie 
sono  lancinola  te,  ottuse,  semplici,  e qualche 
volta  divise  in  due  o tre  parti.  I fiori  ter- 
minano gli  steli,  e sono  disposti  a sypica  e 
peduncolati;  il  loro  colore  è triste,  e l’odor 
^ soavissimo.  11  calice  è persistente,  piccolo,  a 
sei  divisioni  profonde,  e assottigliate  a lesi- 
na. 1 petali  sono  bianchi,  piccoli,  per  lo  più 
sei,  e qualche  volta  più  numerosi.  1 due  su- 
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periori  sono  6namente  fraogiaU , muoiti  di 
due  unghiette  alla  base , e scavati  a volta. 
1 petali  laterali,  e gP inferiori  sono  strettis- 
simi.^ Gli  stami  sono  del  colore  di  mattone^ 
'gli  sfili  sono  corti,  e per  Io  più  tre  : Le 
capsule  SODO  oblunghe , sormontate  da  tre 
punte , e presentano  de’  leggieri  ristringi- 
menti. 

Reseda  ( Plin.  ) , dal  latino  sedare , co* 
si  chiamata,  secondo  Plinio,  perchè  anti- 
camente s’adoperava  per  calmare  le-infìam- 
inazioni. 


« 


Bi'feon  Tomo-XL. 
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G E N E R E • IX.® 

PARNASSIA  : Pjrnjssi^.  Tourn. 

Linn.  Juss.  Lam.  • 

I 

( Pentandria  Telraginia.  Linn.  Gmel.  ) 

Cai  attere  generico.  Calice  persistente  ed  a 
cinque  divisioni  profonde  : corolla  che  si 
secca  senza  cadere,  e formata  di  cinque 
petali  inseriti  sotto  1’ ovajo  ed  alterni  con 
le  fogliuoline  del  calice  : cinque  squame 
a cuore,  concave,  inserte  internamente  sulle 
unghiette  dei  petali,  e coutornate  da  circa 
tredici  ciglia  , ciascuno  sormontato  da  un 
piccolo  globetto.  11  ciglio  del  mezzo  è il 
j più  lungo,  le*  ciglia  laterali  decrescono  in- 
sensibilmente cinque  starni^  filetti  alterni 
coi  petali  e lunghi  quanto  essi:  antere  va- 
cillanti: ovajo  sessile^  quattro  stimmi  ses- 
' sili , e persistenti^  capsula  globosa  a quat- 
tro solchi , che  si 'apre  in  quattro  valve 
al  vertice  , divisa  sui  lati  soltanto  in  quat- 
tro stanze  formate  dalle  placente,  che  sono 
annesse  longitudinalmente  sul  mezzo  delle 
valve  ; semi  minutissimi  ; niun  perisperma: 
embrione  diritto  : radichetta  inferiore. 

I^a  Parnassia  delle  paludi  ( Parnassia  pa~ 
lustris , Linn.)-  ^ la  sola  Specift^di  questo 
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.Genere;  trovasi  dovunque  nelle  paludi.  Ha 
le  foglie  a cuore,  pedicciuolate,  e disposte  a 
rosetta  sul  terreno^  dai  mezzo  di  esse  s’in- 
nalzano all’altezza  di  alcuni  pollici  uno  o 
più  steli  semplici,  sormontati  da  un  loggia* 
dro  fior  bianco,  e muniti  nel  mezzo  di  loro 
lunghezza  di  una  piccola  foglia  abbracciante. 
1 fieri  di  questa  pianta  annunciano  la  sta- 
gione del  segare  i fieni:  all’epoca  della  fe- 
condazione gli  stami,  l’uno  dopo  l’altro, 
vanno  ad  applicare  le  loro  antere  sugli  stimmi 
al  vertice  dell’ovajo,  e si  ritirano  quando  le 
antere  hanno  lanciata  la  loro  polvere. 

Parnassia,  cosi  chiamata,  perchè  la 
Specie  che  costitnisce  il  Genere,  cresce  sul 
monte  Parnasso.  " ' 
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GÈNERE  X.®  . 

DROSERA:  Drosera.  Lion.  Juss.  Lam» 

( Pentandria  Pentagìnia.  L.  Gmel.  )* 

Carattere  generico.  Calice  persistente^  e a 
cinque  divisioni}  cinque  petali  inseriti  sotto 
Tovajo,  e alterni  con  le  divisioni  del  ca- 
lice: cinque  slami  alterni  con  i petali,  ed 
inserti  sotto  l’ovajo:  antere  facenti  corpo 
coi  Gletti:  cinque  stili:  cinque  stimmi  sem- 
plici : capsula  cinta  dal  calice  , ricoperta 
dalla  corolla , ad  una  stanza , a tre , o 
cinqué  valve , ed  a parecchi  semi  j semi 
minutissimi  inserti  nella  parete  intorna 
delle  valve. 


Si  conoscono  nove  Specie  di  questo  Genere^ 
tre  0 quattro  crescono  in  Europa^  le  altre 
sono  esotiche.  Queste  piante  sono  erbacee,  e 
crescono  ne*  luoghi  paludosi.  Le  loro  foglie 
sono  radicali,  e sparse  di  ciglia,  o di  peli 
glandulosi.  I fiori  sono  disposti  a spica  nel 
vertice  di  un’  asta’,  e questa,  prima  del  suo 
svilupparsi  è ravvolta  a spira  dall*  alto  al 
basso. 

La  Drosera  rotondifoglia  {Drosera  ro- 
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lundijolia  Lino.  ).  Ha  la  radice  nera  , le 
foglie  aperte  a rosetta , e portate  da  lunghi 
pedicciuoli  ; sono  rotondate,  carnose  , liscie 
nel  di  sotto  , e tutte  coperte  nel  di  sepia  di 
peli  porporini  sormontati  da  un  globetto  vl- 
schioso.  Dal  mezzo  delle  foglie  s’ innalzano 
di  alcuni  pollici  aste  nude  , gracili  , e sor- 
montate da  una  spica  di  piccoli  fiori  bianchi 
quasi  \óltì  da  un  sol  lato. 

Con  questa  Specie  spesso  se  ne  trova  • 
un’  altra , la  quale  si  distingue  per  le  sue 
foglie  ellittiche  allungate. 

I fiori  della  Drosera  appajono  di  Luglio 
ed  Agosto.  Si  aprono  il  mattino  a nove  ore, 
e si  chiudono  a mezzo  giorno.  Dicesi , che 
l’umore  viscoso  che  trasuda  dalle  sue  glan- 
dole  sia  atto  a rodere  le  verruche.  Ciò  che 
è certo  , si  è che  nuoce  alle  pecore  che  la 
mangiano.  Le  sue  foglie  sono  irritabili  , e 
subito  che  un  insetto  si  posa  sul  suo  disco, 
essa  si  chiude  come  una  borsa  , della  quale 
si  tirino  i cordoni,  e 1’ insetto  muore  tutto 
coperto  del  succo  viscoso,  che  esce  dall’e- 
stremità dei  peli. 

Drosera  è nome  formato  da  due  parole 
greche , che  significano  coperto  di  rugiada. 
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Famìglia  Quarantesim-aterza. 

LE  SAPONACEE:  S^pindii 

t 

Jassieu. 

Carattere  della  Famiglia.  Calicé  aperto 
sotto  l’ovajo,  e formato  di  parecchi  pezzi, 
o d'un  solo,  e profoadamente  diviso;  quat- 
tro o cinque  petali  inserti  sopra  un  disco 
collocato  sotto  l’ovajo,  ed  ora  nudi  , ora 
villosi , o glandulosi  nel  lor  mezzo  sulla 
superhcie  interna,  ora  muniti  di  un  secondo 
petalo  interno  ; per  lo  più  otto  stami  con 
filetti  separati  ed  inserti  sopra  un  disco  po- 
sto sotto  i’ovajo;  un  ovajo  semplice:  uno 
o tre  stili  V uno,  due,  o tre  stimmi:  fratto 
a forma  di  drupa , o di  capsula  , ad  una, 
due  o tre  stanze , o pericarpi , ciascuno 
con  un  seme:  semi  attaccati  all’angolo  in- 
terno delle  stanze:  embrione  senza  peri- 
sperma» radicheita  curva  iopra  i cotile- 
doni , che  sono  per  lo  più  curvi  essi  me- 
desimi. 

% 

Trutte  le  piante  di  questa  Famiglia  sono 
esotiche.  Sono  alberi , arboscelli , e qualche 
volta  erbe.  11  loro  stelo  sovente  è rampicau- 
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te  le  foglie  sono  alterne  ^ una  o più  volte 
alate.  1 6ori  sono  piccoli , e disposti  a grap- 
polo, qualche  volta  a corimbo,  o a pannoc- 
thia  , nell’ascella  delle  foglie,  o all’estremità 
dello  stelo,  e dei  rami. 

Il  Vegetabile,  che,  per  relazione  dei 
Viaggiatori,  produce  il  migliore,  od  il  più 
dilicaìo  dei  frutti , è stato,  collocato  da  Jus- 
sieu  in  questa  Famiglia. 

I. 

Petali  doppi  o muniti  neH’ungliietla  da 
un  secondo  petalo. 

CENEREI.  . 

CARDIOSPERMO , Corindo,  Pisello  di  ma- 
raviglia. CjhDiosyERjavm.  Lina.  Juss.  Lam* 

(^Ottandria  Triginia.  L.  Gmel.) 

Carattere  generico.  Calice  di  quattro  fo- 
gliuoline  persistenti,  due  più  grandi  delle 
due  altre,  quattro  petali  della  grandezza 
delle  due  fogliuoline  calicinali  più  grandi^ 
quattro  fogliuoline  petaliformi  più  corte 
dei  petali , attaccate  alla  base,  e formanti 
un  cilindro  attorno  agli  organi  sessuali: 
oltgi  stami  accostati  a fascctto  ^ nn  ovajo 
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triangolare  sormontato  da  tre  st^l  corti  f 
e terminato  da  tre  stimmi  semplici  : tre 
capsule  rigonfie,  riunite  insieme,  formanti 
una  vescica  triangolare  ad  angoli  taglienti, 
ed  incavata  da  un  solco  su  ciascuna  faccia: 
in  ciascuna  capsula  o stanza  un  seme  glo> 
buioso  , liscio  , distinto  nell’  umbilico  da 
una  macchina  a forma  di  cuore,  notabi- 
lissima. 

Xje  Specie  di  questo  Genere  sono  quattro^ 
sono  d’ Affrica , d’Asia  o d’America.  Una 
Specie  è legnosa,  le  tre  altre  sono  piante 
erbacee.  I loro  steli  sono  sarmentosi,  e guer- 
niti  di  foglie  alterne,  due  volte  ternate.  I 
fiori  sono  disposti  a corimbo , sopra  pedun- 
coli solitari , che  nascon  dall’  ascella  delle 
foglie^  i peduncoli  nel  di  sotto  del  loro 
vertice  sono  muniti  di  due  viticchi. 

Cardiospermum  f è formato  da  due  pa- 
role greche,  che  significano  .reme  in' cuore: 
«osi  chiamato  dalla  cicatrice  a forma  di  cuo- 
re, che  trovasi  nell’ umbilico  dei  semi* 
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GENERE 

PAULMNIA  ; Pjvllinij,  Lino.  Juss.  Lam. 

Sebjjnjj.  Plum.  CvBVRu*  Plum. 

( Ottandria  Triginia*,  L,  Gmel.  ) 

Carattere  generico.  Calice  di  quattro  fo- 
gliuoline;  quattro  petali  doppj,  e glandolosi 
alla  base:  otto  stami:  capsula  a pera,  e 
triangolare,  munita  qualche  volta  di  Ire 
ale  sporgenti  , a tre  stanze,  a tre  valve j 
tramezzi  inserti  nella  commessura  delle 
valve  ( Serjania  Plumier),  o opposti  alle 
. valve  ( Cururu  , Plum.  ) , semi  distinti  nel- 
r unibilico  da  una  cicatrice  a due  lobi. 

Si  conoscono  quattordici  Specie  di  Paulli- 
nie  , tulle  esotiche,  pressoché  tutte  di  Ame* 
rica,  e quasi  tutte  sono  legnose^  sono  arbo- 
scelli sarraenlosi,  rampicanti.  Le  foglie  sono 
una  , due , o tre  volte  ternate,  o alate  con 
dispari,  od  anche  sopracomposte.  I fiori  sono 
dispcsli  a spica,  o a grappolo  semplice  sopra 
peduncoli  solitarj  nell* ascella  delle  foglie.  I 
peduncoli  sono  muniti  di  due  viticchi  nel 
loro  mezzo  al  di  sotto  de’ fiorì. 

PauUinia  , dal  nome  di  un  Botanico 
Svedese. 

Bcffon  Tomo  XL.  i3 
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GENERE  111.* 

SAPINDO,  SAPONAIO:  Sjpindus. 


Touro.  L.  J.  Lam. 


«t. 


( Ottandria  Triginia.  L.  Gmel.  ) 


Carattere  generico.  Calice  coloralo , e for- 
malo da  quallro  fogliuoline  $ due  sono 
esterne:  quattro  pelali  doppj,  e gìandulosi 
alla  base*,  otto  stami:  tre  stili:  tre  stimmi: 
tre  capsule  carnose,  globose,  strettamente 
unite,  e due  sono  soggette  ad  abortire:  semi 


globosi. 


Si  conoscono  dieci  Specie  di  Sapindi.  Cre- 
scono nell*  America  e nell’  India.  Tutte  le 
Specie  sono  alberi  ; le  foglie  son  alate  , o 
ternate  *,  i loro  fiori  sono  disposti  a pannoc- 
chie terminali. 

11  Sapindo  saponario  ( Sapindus  sapo- 
naria , Linn.  ).  Quest’  albero  cresce  neH’A- 
merica  e nell*  India.  Lo  stelo  è sottile , di- 
rittissimo, molto  alto,  e ricoperto  di  una 
scorza  liscia.  La  testa  è abbastanza  guernila. 
Le  foglie  sono  alate , le  fogliuoline  lanciuo- 
late  , ed  il  pedicciuolo  comune  è contornato 
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ne*  due  lati  da  una  membrana.  Dalle  ascelle 
delle  foglie  nascono  alcuni  grappoli  di  fiori 
piccoli  e bianchicci,  ai  quali  sutcedono  frulli 
rotondi,  che  rinchiudono  un  nocciolo  nero, 
e durissimo,  sotto  a una  polpa  rossiccia.  La 
pólpa  di  questi  frulli  è molto  saponacea^  e 
nell'  acqua  spumeggia  come  il  sapone.  Gl’In- 
diani ne  fanno  uso  invece  del  sapone  per 
imbiancare  li  pannolini. 

SapinduSy  formato  da  due  parole  latine 
sapo  e indus  ( sapone  d*  India  ) , dalla  pro- 
prietà del  frullo  della  Specie  sopradescritta. 

GENERI  IV.®  B V.o 

I ^ 

TALISIA.  Aubl.  Juss. 

{Ottandria  Monoginia  ) 

« 

APORETICA.  Forst.  Juss. 

(^Ottandria  Diginia,  ) 


•t 


Digitized  by  Googic 


l44  storia  naturale 


II. 

Petali  semplici. 

GENERI  VI.O  E VII.° 

SGHMIDELIA.  Lina.  Jnss. 

( Veggasi  il  Tomo  2 Vegetabili 
pag.  12 1 num.  812  ). 

{Ottandria  Diginia  ). 

ORNITROFO.  Comm.  Juss. 

(^Idem.T^2g,  ii5n.°  780  ). 

{Ottandria  Monoginia.) 
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GENERE  Vili.* 

EUFORIA:  EvpBoniJ,  Comm. 

Juss.  Lam. 

( Ottanària  Monòginia  L.  Gmd.  ) 

• • » • ^ * 

Carattere  generico.  Calice  piccolo,  a eia-' 
que  diviaioni;  cinque  petali  piccolissimi  « 
villosi  internamente  nella  parte  media , e 
ripiegati?'  otto,  oi  di  rado  sei  stami:  Ovajo 
a due  lobi:  stilo  fenduto  in  due:  stimmi 
semplici^  bacca  composta  come  di  due 
bacche  annesse  tra  loro,  una  è piccola,  ed 
abortita,  l’altra'è  coriacea , ispida  dì  tu- 
bercoli , globosa , ad  una  stanza,  e a^  ita 
seme  inviluppato  da  un  arillo  molle. 

C^uesto  genere  è mentovato  in  Gtnelin  sotto 
a tre  nomi  diversi;  cioè:  di  Éuphoria,  Lit- 
chi,  e Scytalia.  Esso  noti  comprende  che 
due  Specie.  Desse  sono  alberi,  che  crescono 
abbondantemente  nella  Gina , e nella  Cocin- 
cina. Uno  è noto  sotto  ^ al  nóme  di  Lìt-chii 
l’altro  sotto  a quello  di  Lon-gan.  Essi  prcK 
ducono  i frutti  li  -più  pregiali  dell’  India# 
Sono  stali  introdotti  nell’Isola  di  Francia  per 
cura  del  Signor  Póivre.  , 

Euphoria , da.  Uua  parola  greca  che  si'* 
nifica  fertile.  1 3 
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generi:  ix.°  ^^Xin. 

MELIGOGGA.  Lina;  Juss. 

Vi'  ...  . r !.  • 

r 

' il  Tomo  2 Vegetabili  . 

- ' * P®&'  ® ^ ^ nùm.  784  )• 

. ùnuaìloo  {OttandriauMonoginia)* 

, . nìb'inj  3j  !!:o  ' '1  .■  .;  i 

TOLIGIA  o SAPONARIA.  Aubl.  Juss. 
• . i'.  1 ( Idem  pag,  122  n.®  817  ) 

)J  . ».  ( Ouandria  Triginia.  ) ■ 

’ . TRIGONIDE»  Jacq.  Jusji  > , 


(Ottandria  Monoginia.) 

-V.  ! ; - ‘ ri  . • ■ 

. MQI4NJSA.  Gommeas.  Joas.]; 

• , , . ; . . 

pag.?>iii  niim.  763.) 

GOSSlGNlAé  Gommers.  ■ Jn83. 

. ::  j . 

(>Idem  pag*  8»i  ikitim.  63x.  ) 

' • . * ’ * . r . ■ 

* W • * 

( Esandria  ■.  Hdfgnóginia.) 
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Generi,  che  hanno  deVrapportl  colle 
Saponacee. 

GENERI  XtY.o  AL  XVII.* 


MATAIBA.  Anl>l.  'Jùsi. 

. ’ ■ * ; V H < il  * * ' l l {t*  . 

(Veggasi  il  Tomo- 2 Vegetabiii  “ 


pag.  Ili  numi  762.  ) • • t » 

{Ottdndria  Menó'ginia.^ 


' ENOUREÀ*  Àubl.  Jusai.  ; 0.1 

• «>  . , t ' c,  * . r . 

( Dodecandria  ' Monoginia, . •> 

: / : M.!  . t ■"  r - . V . 

CUP ANIA.  Plani,]  Lino.  ,Juss.:  • ^ 


(^Pentandria  Triginia.  ) 

^ j- 

PEKEA'^Anbl.  Juss.  * . - . ^ 

V ‘ I ‘ . i>  ! * 

( Veggasi  il  Tomo  2 Vegetabili 
. pag.  i84‘ nnm.  <ioS5) 

{PoUàndria  Tetraginia.') 

' /■ 
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Famiglia  QoaaAmtesimaquarta. 

GLI  ACERI.  A c E n j, 
Jnssieu. 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  di  un  so! 
pezzo  : petali  in  numero  determinato , ed 
inserti  attorno  ad  un  disco  collocalo  sotto 
^ 1*  ovajo  : sta  mi  inserti  nel  mezzo  di  que^ 
sto  medesimo  disco  sempre  iu  M numero 
uguale  a quello  dei  petali; ^óvap  semplice 
posto  sul  disco  degli  stami,  e dei  petali  \ 
uno  stilo,  di  rado  due:  frutto  a parecchie 
stanze,  o a più  capsule,  due  o tre  stanze, 
o due  o tre  capsule  con  seme  in  cia- 
scuna: embrione  senza  perisperma  ^ radi* 
chetta  curvata  sui  cotiledoui» 


Ije  piante  di  questa  Famiglia  sono  arbo- 
scelli , o alberi  di  un  bellissimo  aspetto.  Le 
foglie  sono  opposte,  e non  hanno  stipale  ; £ 
fiori  sono  terminali  o ascellari  , a grapr^ 
polo  , o a corimbo  : qualche  volta  unises* 
suali  per  aborto , e qualche  volta  ancora 
senza  corolla. 


« 


yr 
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Queste  piante  servono  d’  ornamentò  , o 
ed  uso  economico. 

La  prima  Sezione  di  questa  Famiglia 
è molto  affine  a quella  delle  Saponaceej  ne 
difTerisce  però  pel  calice  a tubo  , pel  nu- 
mero degli  stami , e per  le  foglie  ópposte. 
La  Sezione  seconda  ha  maggiori  rapporti, 
colle  Malpighiacee  pei  frutti  secchi  ,ed  alati 
di  quello  che  coi  due^  Generi  della  prima 
Sezione.  ' 


V 
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GENERE  !.« 

CASTAGNO  D’ INDIA  ; Aescvws 
Toar.  L.  J.  Latti. 

( Eptandria  Monoginia.  L.  Gmel.  ) 

Carattere  generico»  Calice  a campana,  pie- 
colo,  e a cinque  denti  : cinque  petali  di- 
suguali , aperti,  rotondati  nel  lembo , e 
lievemente  ondulati:  sette  stami:  filetti 
disuguali  , allungati  a lesina , e curvi  ad 
arco  dal  basso  all’alto:  antere  quàsi  vacil- 
lanti: uno  stilo  allungato  a lesina,  e sor- 
montato da  uno  stimma  semplice  : capsula 
globosa,  coriacea,  per  lo  più  ispida  di 
punte  pungenti , formata  da  tre  valve,  di- 
visa in  tre  stanze  da  tramezzi  attaccati 
pel  lungo  sul  mezzo  delle  valve  ^ in  cia< 
scuna  stanza  contiene  due  semi  ( uno  sog-  i 
getto  ad  abortire  ) , quasi  globosi , rico- 
perti di  una  scorza  coriacea,  lucente,  di 
un  bruno  rossiccio,  distinti  alla  base  da 
una  larga  macchia  quasi  orbicolare,  e di 
color  cenerino. 

Il  Castagno  d’india  ( ’Aesculus  hippocasta-^ 
num,  L.  ),  Marrone  o Gàstagno  d’india,  o 
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Cavallino.  È la  sola  Specie,  che  costituisce 
questo  Genere.  Quest’  albero  cresce  spontaneo 
nelle  contrade  settentrionali  dell’  Asia  ; fu 
esso  recato  in  Europa  circa  l’anno  i55o.  Il 
rapido  suo  crescere,  la  maestà  e l’ eleganza 
del  suo  aspetto,  l’ombra  deliziosa  , che  span- 
de , la  prerogativa  che  gode  di  vivere  per 
ogni  dove,  e a tutte  esposizioni  ^ tutto  in 
esso  apparve  a bella  prima  maraviglioso  ^ 
tutti  furono  solleciti  di  possederlo^  sicché 
ben  presto  si  vide  naturato  per  tutta  l’ Eu- 
ropa. Ma  siccome  tutto  è moda,*  l’ammira- 
zione , che  si  aveva  per  esso  durante  il  pas- 
sato ultimo  Secolo,  è di  presente  cangiata 
in  disgusto  j ed  ogni  merito  del  Castagno 
d’india  si  ecclissò  ^ perchè  ora  si  è accor- 
ti , che  la  caduta  de’  suoi  fiori  imbratta  i 
viali.  Comunque  sia,  sarà  difficile  sempre  il 
sostituire  a questo  bell’  albero , altro  albero 
più  maestoso , e più  bello. 

Il  Castagno  d’ India  non  diventa  mai 
si  bello  quanto  allora  che  è isolato.  Il  suo 
tronco  è diritto  ; la  testa  ampia , e ricoperta 
di  un  denso  fogliame:  s’innalza  a piramide 
per  l’altezza  di  sessanta  piedi.  Grandi  pira- 
midi di  fiori  bianchi,  o giallognoli,  e scre- 
zi.Tti  di  rosso , sono  sparse  con  profusione 
sopra  tutta  la  sua  superficie  , e collocate  le 
line  rispetto  alle  altre  a distanze  sì  bene 
distribuite  , che  la  mano  dell’  uomo  non 
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r avrebbe  potuto  con  maggiore  eleganza  , nè 
fargli  produrre  un  effetto  migliore. 

Le  sue  radici  vegetano  con  tanta  forza, 
che  sollevano  i pavimenti , e rompono  i mu- 
ri. La  scorza  è liscia  sullo  stelo  ancor  gio- 
vine, e screpolata  sul  tronco  grosso,  e vec- 
chio. I germogli  sono  grossi , di  un  bruno 
giallognolo , e coperti  di  un  succo  d<  nso  e 
lucido,  che  si  fonde  e scola  al  principiare 
di  primavera  , all’  epoca  , che  1’  albero  mette 
le  foglie.  Queste  sono  grandi  e belle  , e op- 
poste a due  a due  nel  rami;  si  compongono 
di  cinque,  o sette  fogliuoline  oblunghe,  dl- 
spguali , e dentate  irregolarmente  , le  quali 
tutte  partono  dall’estremità  di  un  lungo  pe- 
duncolo , e si  spiegano  orizzontalmente  come 
le  dita  di  una  mano  aperta.  I fiori  sono 
grandi , e si  aprono  al  cominciare  di  pri- 
mavera. Le  divisioni  del  grappolo  pirami- 
dale che  li  porta , sono  sparse  , e un  po’  co-  i 
perte  di  lanugine.  Le  frutta  si  maturano,  e 
cadono  d' autunno.  Sono  globose , grosse  co- 
me il  pugno,  e per  lo  più  ispide  di  punte 
spinose,  ed  i semi  che  si  contengono  nel- 
L interno  del  frutto , si  crederebbon  Casta- 
gne. Ma  facilmente  distlnguonsl  alla  forma  , 
e al  sapore^  il  loro  vertice  è rotondato,  in- 
vece di  prolungarsi  in  punta  come  nella  Ca- 
stagna. 

11  legno  del  Castagno  d’ India  è tene-  i 
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ro,  moliiociu , e filamentoso  : marcisce  all’u* 
mid>;noQ  è soggetto  al  Urto.  Brucia  male, 
e le  sue  ceneri  sono  buonissime  per  la  li- 
sciva. In  generale  il  suo  legno  è di  poco 
uso^  e nondimeno  è da  preferirsi  al  tiglio 
per  essere  inciso.  La  scorza  è astringente  , 
febbrifuga  , antisettica.  11  suo  decotto  deterge 
le  piaghe.  Le  api  vanno  in  cerca  de' suoi 
fiori.  Li  frutti  hanno  un  sapore  molto  acerbo 
ed  amaro,*  sono  astringenti,  e sternutatorj. 
Le  bestie  salvatiche  ne  sono  ghiotte , ed 
anche  le  vacche  e le  pecore  li  mangiano.  Si 
è cercato  di  levar  loro  1’ amarezza,  per  esten- 
derne r ulililk  , e farle  servire  a nutrimento 
deir  altro  bestiame.  I marescalchi  1‘ adoperano 
contro  la  tosse  , e la  colica  dei  civatli.  Si 
può  estraine  un  amido  sano,  e dolce,  quanto 
quello  dei  semi  farinosi.  Con  la  loro  farina 
SI  fa  una  pasta  cosmetica,  la  quale  pulisce 
la  pelle,  e le  dà  lustro.  Rastiati  nell’acqua 
le  danno  una  qualità  saponosa,  e la  rendono 
S(?rvihile  ad  imbiancare  i pannilini  , e a di- 
grassare le  stoffe  di  lana. 
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GENERE  Ho 

PAVIA  : Pjvia,  Boehr.  Lam,  Vcnt. 


jéEscuLvs.  Llnn.  Juss* 


( Eptandria  Monoginia  ). 


Carattere  generico.  DifTerenza  dal  Genere 
precedente  : Calice  a tubo , e a cinque 
denti:  quattro  petali  accostati,  li  due  su- 
periori più  stretti:  sei  a otto  stami  spor- 
gentissimi: filetti  capillari,  diritti;  cap- 
sula piriforme  , colla  superficie  liscia. 
Fiori  a spica. 


avia 


ì 

/ 

nome  d’  un  Botanico  Olandese. 
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I. 

Frutto  a più  di  un^capsula^ 
GENERE  III." 

ACERO  : Acer.  Tour.  Lina.  Juss. 

Lamarck. 

( Ottandria  Monoginia.  L.  Gmel.  ) 

Carattere  generico.  Calice  per  lo  più  a cin- 
que divisioni  profonde  ^ ma  qualche  volta 
a quattro,  o a nove^  altrettanti  petali  (qual- 
che volta  niuno  ) , alterni  con  le  divisioni 
del  calice,  e per  lo  più  dello  stesso  colore: 
cinque  a dodici  stami  ^ ma  più  sovente 
otto  : antere  oblunghe  \ ovajo  a due  lobi 
profondi;  uno  stilo  qualche  volta  fenduto 
in  due  : duè  stimmi  puntuti  : due  capsule 
compresse , ad  una  stanza  \ ed  uno  , o due 
semi,  e riuniti  alla  base,  ma  discosti,  e 
prolungati  ad  ala  membranosa  nel  vertice. 

* V »» 

,■  » 

C^uesto  Genere  comprende  da  venti  Spe- 
cie. Crescono  in  Europa,  in  America  , al 
Giappone  ecc.  ; sono  alberi , ed  arboscelli , 
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parecchi  de’ quali  servono  d’ ornamento  nei 
parchi  , e ne' giardini.  Alcune  sono  piene  di 
un  succo  luccherlnò.  Hanno  un  elegante 
aspetto^  e le  loro  foglie,  e la  disposizione 
de’ Bori  è bellissima  a vedersi.  Le  foglie  fono 
opposte;  sovente  palmate,  o triltbaie,  e 
qualche  volta  alate,  con  dispari;  sono  por- 
tate da  pedirciuoli  dilatati,  e mezzo  abbrac* 
* ciantì  alia  base.  1 Bori  sono  terminali  o ascel- 
lari, e disposti  a grappolo  o a corimbo,  ed 
ì loro  peduncoli  parziali  son  muniti  ciascuno 
di  una  brattea.  Le  parti  della  fruitiBcazione 
sono  variabilissime.  Trovansi  sulla  pianta 
medesima  Bori  puramente  maschi , o pura- 
mente femmine,  e de’ fiori  ermafroditi,  e 
ciò  proviene  dall’abortre  uno  degli  organi 
sessuali.  Il  frutto  qualche  volta  è composto 
di  tre  capsule. 

L’  Acero  falso- Platano,  o Siccmcro  (y/crr 
pseudo-Plotanus,  Linn.  ).  Quest’  albero  cre- 
sce  nella  Francia,  nell’ Alemagoa,  nella  Sviz- 
zera , ne’ boschi  delle  montagne.  È di  alto 
fusto^  ha  il  tronco  diritto,  nudo,  e rivestilo 
di  una  scorza  bruna.  La  sua  bella  chioma  è 
grande,  larga,  dispiegata,  e guernita  di  un 
denso  fogliame.  Le  foglie  sono  grandi,  pal- 
mate, a cinque  lobi  dentati , e puntuti,  di  un 
verde  carico  nel  di  sopra  j hirnehiccie  nel  di 
sotto  ; e giovani  ancora , sono  alquanto  vii* 
lose.  Li  pedirciuoli  hanno  gli  angoli  acuti.  E 
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Cori  terminano  i rami,  e sono  disposti  a 
c^rappolo  oblungo  , e penzigliante.  Il  loro  co- 
lore è erbaceo.  I peduncoli  particolari  della 
base  del  grappolo  sono  un  po’ ramosi^  ed  in 
uii  gran  numero  di  fiori  li  pistilli  aborti- 
scono. Le  capsule  si  prolungano  ad  ali  gran- 
di, larghe,  ed  un  po’ divergenti. 

Il  legno  di  quest’albero  è bianco,  e se 
ne  fabbricano  tavole  di  un  assai  buon  uso 
per  l’interno  delle  case.  Facendo  un’inci- 
sione nella  scorza  del  tronco , se  ne  cava  un 
succo  dolce  , col  quale  si  fa  una  sorta  di 
zucchero  , che  ha  le  stesse  qualità  dello  zuc- 
chero comune.  Una  varietà  di  questa  Specie 
ch'amata  Sicomoro  screziato  è uno  de’  piu 
begli  alberi  che  vedere  si  possa.  Le  sue  fo- 
glie sono  rigate  e screziate  di  verde  oscuro, 
di  verde  chiaro  , e di  giallo. 

L’  Acero  platano  ( Acer  platanoides  , , 
Llnn.  ).  Questa  Specie  cresce  nel  Mezzodì 
della  Francia,  al  Monte  d’oro,  e nella  Sviz-V 
zera  ^ somiglia  molto  al  precedente  ma  ne  è 
distinto  per  le  foglie  divise  in  cinque  lobi 
angolosi  , e puntuti  , verdi  e lisce  in  ambe  le 
parti , pei  pedicciuoli  ad  angoli  ottusi , pei 
fiori  di  un  verde  giallognolo,  e disposti  a 
grappolo  cortissimo,  od  a corimbo  mezzo  di- 
ritto, per  le  capsule,  ad  ali  discostissime. 

Quest’  albero  formava  altre  volte  1’  or* 
nanienlo  dei  parchi  e del  giardini  •,  ora  se  ne 

l/l 
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fa  minor  conto  , perchè  le  sue  foglie  cridopo 
presto,  e sovente  sono  offese  dagli  insetti. 
Nel  mése  di  Aprile  si  cuopre  di  una  prodi- 
giosa quantità  di  fiori.  Le  rpi  fanno  copiosi 
ricolti  dalle  foglie  di  quest’  Acero  , e del 
precedente;  e ne^grandi  calori  ambedue  que- 
sti Aceri  si  cuoprono  dì  piccole  grume  bian- 
che e zuccherine,  chiamate  volgarmente 
Manna. 

L’Acero,  o 1’  albero  'dello  zucchero 
( Acer  snecharinum.  Lino.  ).  Quest’albero  è 
proprio  dell’America  Settentrionale.  Coltivasi 
nel  Giardino  delle  Piante.  Facilrrente  si  di- 
stingue dal  precedente  per  le  foglie,  la  cui 
superficie  éinferiore,  è di  colore  smunto,  e 
munita  dì  peli  sulle  nervazioni  ; sono  esse  un 
po’  rugose,  ed  a cinque  angoli.  I lobi  sono 
angolosi  , e puntuti^  i loro  pcdiccIuoH  sono 
rossicci.  Nell’ autunno  si  colorano  di  un  bel 
rosso,  e producono  allora  un  bell’ effetto.  I 
fiori  formano  grappoli  corti , o corimbi  poco 
guerniti  ; le  capsule  sono  accostate,  e mollo 
men  grandi  che  nella  Specie  preredente. 

L’ Acerò  rosso,  o l’Acero  della  Virginia 
( Acer  ruhrum  , Linn.  ).  Fra  tutte  le  Sp<  eie 
di  questo  Genere  è quella  che  ha  il  fogliame 
più  bello.  La  superficie  inferiore  delle  foglie 
è di  un  bianco  azzurrognolo,  che  vagamente 
contrasta  col  verde  della  superficie  superiore. 
1 fiori  sono  dioici  per  aborto,  e disposti  ad 


Digilìzed  by  Googl 


DET.L*  iCERO.  iBq 

ombrelle  laterali , e srssili.  Le  ombrelle  dei 
fiori  muschi  sono  cortissime  , ed  i Borì  ap- 
pajono  aggregati. 

Nel  G«nadà  si  distinguono  due  sorte  di 
zucchero , che  si  trae  dalle  due  Specie  pre- 
cedenti di  Aceri,  che  qui>i  crescono;  e si 
chiamano  zucchero  d'acero^  e zucchero  di 
pianura.  È da  credere  che  lo  zucchero  di 
Acerosi  cavi  dalla  prima  Specie  AaW  u4cp.r 
saccharimiruy  Linn.,  e lo  zucchero  di  pia- 
nura, dall’Acero  rosso,  Acer  rubrumy  Linn, 

Nel  mese  di  Marzo  si  fa  nella  parte  in- 
feriore del  tronco  dell’  albero  un’  incisione 
profonda  due,  o tre  pollici.  Un  tubo,  che 
s’introduce  nella  piaga,  riceve  il  succo,  che 
‘scola,  e lo  conduce  entro  un  vaso  collocato 
per  raccoglierlo.  Il  liquore  degli  alberi  gio- 
vani è si  copioso,  che  in  una  niezz’  ora  riem- 
pie una  bottiglia  di  due  libbre  ( o.  979  gr  ). 
Quello  che  si  cava  dai  vecchi  tronchi  è meno* 
copioso  • ma  da  preferirsi.  Non  si  fa  all’ al- 
bero che  un’  incisione , o due  al  piùj  perchè, 
se  ne  mandi  da  tre  o quattro  tubi,  l’albero 
perisce  assai  presto. 

Il  liquore  è\hiaro  , e limpido  come  l’ac- 
qua meglio  filtrata^  è freschissimo,  e lascia 
in  bocca  un  sapore  zuccherino  mollo  grade- 
vole. 11  liquore  della  prima  Specie  di  Acero, 
è più  zuccherino  di  quello  dell'’ Acero  rosso, 
ma  questo  è più  grato»  Si  1’  uno  che  1 altro 
soQ  molto  sani. 
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Per  condurre  il  liquore  allo  stato  di 
zucchero,  si  fa  evaporare  coll*  azione  del 
fuoco  , 6no  a che  abbia  acqnistata  la  consi- 
stenza di  un  siroppo  denso.  Poi  si  versa  en- 
tro moduli  di  terra  , o di  scorza  di  betulla. 
Il  siroppo  indura  col  raffreddarsi  , e cangiasi 
in  un  zucchero  rosso  , quasi  trasparente , e 
grato  assai. 

Si  crede , che  ogni  anno  si  facciano  al 
Ganadh  da  dodici  in  quindici  migliaja  in  péso 
di  questo  zucchero  ^ e colà  si  adopera  all’uso 
stesso  dello  zucchero  di  canna.  Il  commercio 
però  non  ne  trarrà  mai  un  grande  profitto  ^ 
imperocché , per  avere  una  libbra  di  zuc- 
chero , non  vi  voglion  meno  di  diciolto  in 
venti  libbre  di  liquore. 

L*  Acero  comune  Acer  campestre  ^ 
Linn.  ).  È oomune  in  quasi  tutta  1*  Europa, 
nelle  siepi,  nei  boschi,  e forma  un  arboscello 
più  o meno  alto  secondo  il  suolo  , e i luoighi 
dove  cresce.  È ramosissimo.  La  sua  srorz<i 
è grigiognola  e screpolata  ; le  foglie  sono'  di 
grandezza  mediocre,  pedicciuoìate  , e divise 
in  cinque  lobi  ottusi,  od  in  tre  lobi  princi- 
pali^ li  due  laterali  sono  divisi  in  due.  I 
pedicciuoli,  e le  foglie  sono  guernite  dì  una 
leggiera  lanugine  in  loro  giovanezza^  li  fiori 
sono  di  un  color  verde  giallognolo,  e dispo- 
sti a grappoli.  Le  divisioni  del  calice,  e ì 
petali  sono  ottusi,  e contornati  di  ciglia.  Le 
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capsule  sono  vellutate,  e le  ali  discestissi  me. 
Questo  Acero  è molto  ftfgliuto , e può 
essere  tosato.  Si  può  farne  belle  spalliere. 
Riesce  ne’  luoghi  dove  il  Carpino  non  può 
che  languire.  11  suo  legno  è duro,  adatto  ai 
lavori  del  tornio. 

FaMIOLfA  QuABANTESIMAQCI\'‘rA. 

LE  MALPIGHIACEE. 

Malpiobijceje.  Jussieu. 

Carattere  d'dla  Famiglia,  Calice  persistente, 
a cinque  divisioni:  cinque  petali  ristretti 
ad  unghia  ; inserti  sur  un  disco  posto  sul- 
rovajo,  ed  alterni  colle  divisioni  del  ca- 
lice: dieci  stami  inserti  sul  disco , che 
porta  la  corolla  : cinque  sono  opposti  al 
calice,  e cinque  ai  petali:  filetti  riuniti 
alla  base:  antere  quasi  rotondate:  ovajo 
semplice , o a tre  lobi  : tre  stilL*  tre  o sei 
stimmi:  frutto  semplice,  a tre  stanze,  o 
composto  di  tre  capsule  : stanze  o capsule 
non  contenenti  che  un  sol  seme:  embrione 
sprovvisto  di  perisperma:  radlchetta  diritta, 
a lobi  ora  diritti,  ora  ripiegati  alla  bise. 

TLie  Malpighiacee  sono  arboscelli,  ed  arbu* 
sti , tutti  esotici , a foglie  opposte  , semplici 
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e provvedute  di  piccole  stipule.  I 6orì  sono 
terminali  e piò  lovenle  ascellari,  sono  solitarj, 

0 riuniti  parecchi  insieme  sullo  stesso  pedun- 
colo. Quando  sono  solitarj,  parecchi  pedun- 
coli nascono  dallo  stesso  punto*,  quando  il 
peduncolo  è moltifiore , è solitario,  ed  i fiori 
sono  ad  ombrello,  a spica  , o a pannocchia. 

1 pedicciuoli  sovente  articolati  nel  mezzo, 
sono  muniti  di  due  piccole  squame. 

Le  Malpighiacee  diversificano  dalle  Sa- 
ponacee per  le  loro  foglie  opposte,  pel  pu- 
mero  degli  stami,  e dei  petali;  dagli  Aceri 
pel  numero  degli  stili , e degli  stami , per 
le  stanze  del  frutto  contenenti  un  solo  seme, 
e per  le  foglie  munite  di  stipule.  Sì  acco- 
stano alle  Ipericoìdi  per  le  foglie  semplici, 
ed  opposte  , per  Jo  stilo  sovente  triplice  , pel 
frutto  a tre  stanze,  e se  ne  allontanano  per 
gli  stami , e pei  semi  in  numero  determi- 
nalo. 
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I. 

OFaJo  a tre  lobi  ; fruito  a tre  capsule. 

genere  1.0 

BANISTERIA.  L.  Juss.  Lamv 
( Decandria  Trìginia  ). 
GENERE  U.O 

TRIOTTERIDE.  Lina.  Juss. 

( Decandria  Triginia  ). 
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li. 

Ovajo  semplice:  fruito  semplice. 

GENERE  IIL» 

MALPIGHIA:  Mjlpighij.  Lion. 

Jtiss.  Lam. 

( Decandria  Trìginia^. 

1 

Carattere  generico.  Calice  a cinx|ue  divisio- 
ni; alcune  guernile  esternamente  di  una, 

0 di  due  glandolo:  petali  rotondati  ad 
unghia  lineare:  tre  stimmi;  bacca  globo- 
sa , che  contiene  tre  noccioli  oblunghi , 
angolosi. 

(Questo  Genere  comprende  circa  venticin- 
que Specie,  le  quali  crescono  nell’America 
Meridionale;  sono  alberi,  o sotto-arboscelli, 
parecchi  de’ quali  sono  sarmentosi.  11  nu- 
mero degli  stili  varia  da  uno  a tre.  Tre 
nuove  Specie  , delle  quali  Cavanìlles  ha  for- 
mato un  Genere  col  tiohie  di  Gatphimia  ci 
sembrano  appartenere  alle  Malp  ghie,  e non 
divers  deano  dalle  fin  qui  conosciute,  se  non 

1 


Digilized  by  Googlt 


r 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


DtLLà  IkALPlGHli  l65 
perchè  mancano  delle  glandolo , e perchè 
hanno  il  pelalo  superiore  più  allungato. 

La  Malpighia  dalle  foglie  di  melagrano 
( Malpighia  punicifolia,  Linn.  ).  Cresce  a 
Cajenna é un  arboscello,  che  s’innalza  da 
dieci  a dodici  piedi,  e che  dividesi  in  pa- 
recchi rami  sottili,  distesi,  e coperti  di  una 
scorza  di  un  bruno  leggiero.  Le  foglie  sono 
ovali,  lucide,  senza  peli,  e portale  da  un 
corto  pedicciuolo.  l fiori  sono  aggregali,  so- 
litari sopra  ciascun  peduncolo  , e nascono  in 
numero  di  tre  o quattro  nelle  ascelle  delle 
foglie.  Il  calice  è glanduloso  , la  corolla  è 
di  un  roseo-palìido.  11  frullo  è una  bieca 
lolojida,  carnosa,  solcala,  rossa  quando  è ma- 
hra,  e serve  di  nutrimento  agli  abitanti 
d .lle  isede  dell’ America. 

La  Malpighia  pungente  ( Malpighia 
lircns  , Linn.  ) , volgarmente  Legno  di  capi- 
tano , Ciliegio  di  Couwllli.  Questo  arboscello 
poco  alto,  cresce  nelle  Antille , ed  a Cajen- 
na. È notabile  per  le  sue  foglie  coperte  nel 
di  sotto  di  punte  ruvide,  coricale  , giallo-  • 
gnole,  che  penetrano  nella  carne  quando  si 
tocchino,  nè  si  ponno  estrarre  che  a stento.* 
I^a  corolla  è d’un  bianco  porporino,  ed  è 
Irangiata  sui  contorni. 

Malpighia  , dal  nome  di  un  Professore 
di  Medicina  a Bologna,  il  quale  ha  scritto 
sulP  anatomia  delle  piante. 

Buffoì<  Tomo  XL.  1 5 
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III. 

Gèneri  Aventi  affinità  alle  Malpighiacee. 
GENERE  IV." 
TRIGONIA.  Aubl.  Juss. 

( Decandria  Monoginia  ). 


167 


genere  v.° 

ERITROSSILO:  Ervtroxtlvu. 

Lìnn.  Juss.  Lam. 

( Decanària  Triginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  espanso , con  cin- 
que denti  ^ cinque  petali  ad  unghietta  al- 
largata, muniti  alla  base  di  una  squama 
incavata:  dieci  stami  li  cui  filetti  sono  in- 
feriormente riuniti  in  un  corpo  solo:  an< 
tere  quasi  rotondate,  diritte:  un  ovajo: 
tre  stili:  tre  stimmi;  drupa  oblunga,  ci- 
lindrica , angolosa , contenente  un  seme 
solo  : embrione  privo  di  perisperma,  a lo- 
bi piani  e diritti. 

Grli  Eritrossili  sono  alberi  o arboscelli  del- 
r America  , dell’  Isola  di*  Francia  , e del  Ma- 
dagascar; se  ne  conoscono  dodici  Specie. 
Esse  portano  ramoscelli  alterni , compressi 
alla  punta,  e qualche  volta  squamosi.  Le 
foglie  sono  alterne , distiche  , intere.  I fiori 
laterali,  peduncolati,  solitarj,  o riuniti  a pa- 
recchi insieme  j il  frutto  somiglia  a quello 
del  Berbero  , o Crespino  : . Berberis  vulga- 
ris.  Lina. 
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Questo  Genere  diversiGcn  dalle  Malpi- 
gliie  per  le  foglie  alterne  , per  i pelali,  le 
cui  unghiettc  sono  allargate , c munite  di 
appendici  , pel  frutto  sovente  ad  una  stanza, 
e pei  lobi  dell’embrione,  che  sono  diritti. 

L’Eritrossilo  del  Perù,  la  Coca  ( Ery- 
tì'oxylon  CocUf  Lina.  );  È un  aibosceìlo 
molto  ramoso,  che  non  s’innalza  che  di  tre 
o quattro  piedi.  Cresce  abbondantissimo , 
secondo  che  ha  osservato  Giuseppe  di  Jus- 
sieu,  nella  Provincia  di  Los  yungas  nel  Pe- 
rù, dove  ogni  anno  fornisce  per  sette  in 
otto  milioni  di  piastre  per  le  foglie,  che  si 
distribuiscono  per  tutte  le  miniere  del  paese 
agii  Indiani  che  vi  lavorano.  Questi  durano 
in  que’  penosi  lavori  masticando  di  continuo 
foglie  della  Coca , con  le  ceneri  di  Quinoa , 
specie  di  Chenopodio , che  nasce  e coltivasi 
nel  paese  medesimo. 

I suoi  ramoscelli  sono  alterni,  raddriz- 
zati. Li  più  piccoli  sono  coperti  di  un  gran 
numero  di  tubercoli.  Le  foglie  son  lunghe 
un  pollice  e mezzo  e larghe  quasi  un  pol- 
lice , con  piccolo  pedicciuolo,  alterne,  ovali, 
puntute,  intere  e senza  peli.  I Cori  son  pic- 
coli, laterali,  numerosi  , disposti  sui  tuber- 
coli squamosi  dei  piccoli  rami.  I peduncoli 
non  sono  lunghi  che  una  linea  e mezzo.  1 
frutti  son  rossi  al  loro  maturare. 

Erytroxylum-)  in  greco  legno  rosso» 
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Famiglia  Quaraihtcsimasesta. 

LE  IPERICOIDEE  : 

Hypemcoibe.4e.  Jussieu, 

Carattere  della  Famiglia,  Calice  a quattro, 
o cinque  divisioni  ; quattro  , o cinque  pe> 
tali  : stami  numerosi  riuniti  in  varj  corpi 
alla  base:  antere  quasi  rotonde:  ovajo  sem- 
plice, parecchi  stili;  parecchi  stimtpi:  frutto 
per  lo  più  a forma  di  capsula,  o a forma 
di  bacca:  stanze  formate  dai  contorni  rien- 
tranti delle  valve,  in  numero  uguale  a 
quello  degli  stili:  semi  piccolissimi  inserti 
sopra  una  placenta  centrale,  ora  semplice , 
ora  divisa  in  varie  parti  uguali  al  numero 
delle  valve:  embrione  diritto  senza  perì* 
sperma. 

Ije  Iperìcoidi  sono  arboscelli,  arbusti  , o 
erbe , delle  quali  poche  Specie  si  trovano  iti 
Europa.  Le  foglie  sono  opposte  , qualche 
volta  verticillate,  e più  sovente  punteggiate  , 
vale  a dire,  sparse  di  piccole  vescichette  tra- 
sparenti. I Gori  quasi  sempre  terminali  , di 
color  giallo,  e disposti  a corimbo. 

Le  piante  di  questa  Famiglia  diverslG- 

* i5 
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cano  soprattutto  dalle  Malpighiacec  pel  loro 
stami  in  numero  indeterminato  , e pel  frutto, 
che  contiene  parecchi  semi.  Si  accostano  poi 
alle  Guttifere  pel  numero,  e per  la  situa- 
zione delle  parti , e pel  succo  resinoso , che 
scola  da  alcune  Specie  ; ma  se  ne  allontanano 
per  la  forma  del  frutto,  e per  la  finezza  dei 
semi , che  rende  difficile  ad  osservarsi  la 
struttura  dell’  embrione. 

GENERE  I.’’ 

ÀSCIhO  ; Asctrvm.  Linn.  Juss. 

Lamarck. 

( Vcggasi  il  Tomo  a Vegetabili 
pag.  379num.  i4^i  )• 

( Poliadelfia  Poliandria 

\ 
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GENERE  II... 

IPERICO  : Htpericum,  Linn^ 

Ju83.  Lam. 

( Poliadelfia  Poliandria  ). 

Carattere  generico.  Calice  à cinque  divisto-" 
ni:  cinque  petali  : slami  riuniti  in  tre  a 
cinque  fascetti;  tre  a cinque  stili:  altret- 
tanti stimmi:  capsula  a due«  a tre,  o cin- 
que stanze:  ahreltaoie  valve,  di  rado  una 
bacca. 

^^uesto  Genere  presenta  circa  ottanta  Spe- 
cie , erbacee  e legnose  ; diclotlo  delle  quali 
trovansi  in  Europa.  Siccome  varie  diversifi- 
cano tra  di  loro  o pel  numero  degli  stilila 
delle  stanze  del  frutto,  o per  la  nattira , o 
struttura  del  fruito  ; pare  echi  Botanici  sono 
d’avviso,  che  forse  far  se  ne  potrebbe  Ge- 
neri molli  senza  operare  disunioni  che  ripu- 
gnassero. 

L’ Iperico  calicinale  ( tJypericum  caìjr-' 
cinum^  Linn,  ).  Di  tutte  le  Specie  che  si  co- 
noscono, è quella  che  ha  li  più  grandi  fiori. 
Cresce  spontanea  nel  Levante,  sol  Monte  Olim- 
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po  , ne’ contorni  di  Costantinopoli,  ed  è col- 
tivata in  Europa  in  an  gran  numero  di  giar- 
dini. Quest’  Iperico  ama  una  posizione  om- 
brosa, e quando  è fiorito  produce  un  bellis- 
simo effetto.  Le  sue  radici  striscianti  si  sten- 
dono di  lontano,  e moltiplicano  assai.  Gli 
steli  alti  circa  un  piede,  sano  a quattro  an- 
goli, rossicci,  e spiegati  sul  terreno.  Le  fo- 
glie son  lunghe  da  due  pollici  a due  pol- 
lici e mezzo  , e larghe  un  pollice  , o poco 
più,  opposte,  oblunghe-ovali;  ottuse,  od  ap- 
pena puntute,  interissime,  sode,  coriacee,  e 
pertugiate  da  punti  trasparenti.  I fiori  na- 
scono all’estremità  degli  steli;  il  calice  por- 
tato da  un  lungo  peduncolo  ds  sei  ad  otto 
linee,  ha  le  divisioni  membranose,  larghe, 
rotondate.  La  corolla  di  color  giallo,  è lar- 
ga , <*spansa,  e due  volte  più  grande  del  ca- 
lice. Gli  stami  sono  numerosissimi*,  e colla 
riunione  loro  formano  una  sorta  di  spazzola 
di  un  aspetto  gradevole.  . . 

L’ Iperico  dalle  foglie  sessili  { 
cam  sessi foìium,  Aubl.  Lara.  ).  Ha  i rami 
legnosi  e guerniti  di  grandi  foglie  opposte, 
ovali-oblunghe  , incavale  a cuore  alla  base-, 
e portale  da  un  pedicciuolo  cortissimo.  Le 
più  grandi  pervengono  fino  a dieci  pollici 
di  lunghezza;  e di  larghezza  quattro  circa. 
I fiori  nascono  all’ estremità  dei  rami,  e nel- 
l’ascella delle  foglie  superiori. 
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Quest’  albero  cresce  alla  Gujana  ed  a 
Cajenna  coW Ifjpericum  Gujanense  , Aubl. 
e V Ilyjjericiim  ladjalnim  ^ Aubi.  Tulli  ire 
sono  conosciuti  dai  Crèoll  sotto  a nomi  dif- 
ferenti, come  di  legno  empeti ggine , legno 
di  sangue,  legno  di  accoscese.  legno  batti- 
sta, legno  per  la  febbre.  li  succo  resinoso 
di  questi  aiberi,  che  si  fa  scolare  per  inci- 
sione, adoperato  nella  dose  di  selle  ad  otto 
grani,  è purgai  vo.  Se  ne  fa  uso  eslerna- 
niente  per  calmare  li  prudori  cagionali  dalle 
empeliggini.  11  decollo  delle  foglie  preso  in- 
ternamente è giudicalo  buono  a guarire  le 
febbri  intermittenti. 

La  scorza  del  tronco  e de'  rami  di  que- 
ste ire  Specie  facilmente  si  toglie  -via.  Si 
fa  seccarla.  Lo  strato  esterno  si  getta  come 
inutile.  Il  secondo  s'  adopera  a cuoprire  le 
case.  Siccome  è resinoso,  nou  risente  l’u- 
midità , e conservasi  per  lungo  tempo. 

L’ Iperico  andrcsemo  ( Hypericiim  an- 
drosennim,  Linn.  ).  Questo  sotto-arboscello 
cresce  spontaneo  nei  luoghi  ombrosi  , in 
Francia,  in  Inghilterra,  e in  Italia.  Gli  steli 
pervengono  a due  o tre  piedi  d’aliezzaj  le 
foglie  sono  opposte,  (ivali,  ottuse,  sessili,  lun- 
ghe comunemente  due  a tre  pollici,  e larghe 
da  quindici  a venti  linee.  I fiori  sono  gialli  , 
piccoli,  e disposti  tanto  sul  vertice  dello  ste- 
lo , quanto  nell’  ascella  delle  foglie  superio- 
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ri,  in  una  sorta  di  cimi,  o di  ombrello  mol- 
liccio. 11  frutto  è una  bacca  ovale,  rotonda, 
incompletamente  a tre  stanze,  e piena  di  un 
succo  rossiccio.  Tutta  la  pianta  ha  un  sapore 
resinoso;  liensi  per  vulneraria,  risolvente,  e- 
vermifuga. 

L’ Iperico  fetido  ( Hypericxim  faeti- 
(lum,  Linn.  ).  Facilmente  si  conosce  per  l’o- 
dore fetido,  disgustoso,  che  somiglia  a quello 
del  caproue,  che  s’appiglia  alle  dita  per 
lungo  tempo.  Questa  Specie  ama  di  crescere 
lunghesso  i rivi;  nasce  spontanea  nelle  parti > 
australi  dell’ Europa,  nella  Sicilia,  neirisola 
di  Gindia  ecc.,  e coltivasi  in  alcuni  giar- 
dini. 

L’ Iperico  comune  { Hypericum  per/o- 
ratu/n,  Linn.  ).  È la  Specie  più  comune  in 
Europa,  cresce  in  abbondanza  ne’ boschi,  nei 
luoghi  incolti,  e lungo  le  siepi.  1 suoi  steli 
diritti,  ramosissimi , cilindrici  , ma  rilevati 
da  due  piccole  membrane  opposte,  prodotte 
dalla  nervazione  media  di  ciascuna  foglia  , 
che  li  fanno  parere  a due  angoli,  s’innal- 
zano da  uno  a tre  piedi.  Le  foglie  sono  pic- 
cole, opposte  , ovali-oblunghe,  senza  pedic- 
ciuolo,  senza  peli  , e cribrate  di  punti  più 
trasparenti  di  quelli  del  maggior  numero 
dell’allre  Specie.  Sono  lunghe  da  sei  a nove 
linee,  e larghe  da  due  a quattro.  1 Góri  sono 
gialli,  e disposti  a mazzetti  terminali.  I pe- 
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tali  sono  contornati,  massime  nella  metà  su- 
periore, eli  piccioli  corpi  glandulosi,  e ne- 
ricci. 11  frutto  è una  capsula  ovale  , a tre 
stanze  , e a tre  valve  racchiudenti  un  gran 
numero  di  semi  cilindrici,  e finamente  zigri- 
nati. 

In  Medicina  si  adoperano  le  foglie , i 
fiori  ed  i semi  dell’ Iperico  comune.  Il  sa- 
pore delle  foglie  è un  po’ salalo,  sliltico,  ed 
un  po' amaro  ^ quello  dei  semi  è amaro,  e 
resinoso.  È vulnerario,  risolvente,  vermifugo, 
utile  nello  sputo  di  sangue  con  suppurazio- 
ne, in  certe  dissenterie,  nella  soppressione 
de’ mestrui.  Vantasi  altresì  come  ottimo  con-  ^ 
tro  ai  principi  della  tisichezza  polmonare. 

L’  olio  comune  d’ Iperico,  il  quale  non 
è che  l’olio  d’oliva,  in  cui  sieno  state  in- 
fuse le  cime  fiorile  dell’ Iperico,  è di  un  uso 
comunissimo  nel  medicar  le  piaghe,  le  ulce- 
ri, le  bruciature,  ed  in  particolare  le  con- 
tusioni. 

Le  vacche,  le  capre,  le  pecore  mangiano 
di  questa  Specie^  i cavalli  la  trascurano. 

Ifypericum  ( Diosc.  Plin,  ),  nome  della 
pianta  in  greco. 
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Famiglia  Qu  ara  stesi  ;ia  settima. 

LE  GUTTIFERE: 
Gvttiferje.  Juss. 

, i 

Carattere  della  Famìglia.  Calice  ad  una  , o 
parecchie  divisioni^  di  rado  nullo  *,  per  lo 
più  quattro  petali:  stami  ordinariamente  in 
numero  indeterminalo',  filetti  quasi  sempre 
distinti,  di  rado  riuniti  in  uno,  o in  varj 
corpi:  antere  annesse  al  filetti;  ovajo  sem- 
plice: stilo  unico  o nullo:  stimma  semplice, 
n diviso:  frutto  per  lo  più  ad  una  stanza, 
a furma  di  barca,  di  drupa,  o di  capsula, 
ora  non  aprentesi  punto  , ora  diviso  in 
valve,  contenenti  uno,  o parecchi  semi  in- 
serti sopra  una  placenta  centrale,  o ade- 
retti  alle  pareti  interne  delle  valve:  em- 
brione diritto  sprovvisto  di  perisperma  , a 
lobi  di  una  sostanza  compatta. 


Le  piante  di  questa  Famiglia  sono  tutte 
esotiche  , e sono  alberi,  o arboscelli  di  foglie 
più  spesso  opposte,  per  lo  più  coriacee,  in- 
tere, lisrie,  attraversate  da  una  nervazione 
longitudinale,  dalla  quale  partono  parecchie 
nervazioni  laterali  e parallele,  I fiori  cornu- 
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nemenle  comp  iili  ed  ermafroditi  , talvolta 
unisessuali  per  Tabortire  di  uno  degli  erga-  . 
ni,  nascono  nelle  ascelle  delle  foglie  , o al 
•vertice  dei  ramoscelli.  Pel  maggior  numero 
somministrano  un  succo  resinoso  , o gommo- 
so, che  scola  naturalmente,  o per  incisione 
sia  dalla  radice,  sia  dal  tronco,  o dai  rami. 

Le  Guttifere  diversificano  dalle  Iperi- 
coidi  per  gli  slami  quasi  sempre  distinti,  per.,^ 
lo  stilo  semplice , o nullo,  pel  frullo  ad  una 
sola  stanza,  per  la  grossezza  dei  semi,  e pei 
lobi  dell’  embrione,  che  sono  di  una  sostanza 
compatta  \ si  accostano  alle  Esperidee  per 
l’aspetto,  per  la  mancanza  del  perisperma,  ^ 
e per  1’  embrione  diritto. 


TJl'ffox  Tomo  XL. 
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I. 

Stilo  nullo. 

GENERE  I." 

4 

CLUSIA;  Clvsu.  Linn.  Juss. 

Lamarck. 

( Poligamia  Mono ginia.  Linn.  ) 

Carattere  generico.  QsWce  Ab.  quattro,  a sei 
fogltuoline  ( qualche  volta  da  nove  a sedi- 
ci ),  ovali  roloudale,  persistenti,  embrica- 
te; quattro  a sei  petali  : stami  numerosi 
( cinque  ad  otto  nella  Clusia  alba,  Linn. 
secondo  Jacquin):  antere  lunghe;  stilo 
nullo:  stimma  persistente,  sessile  , a scudo: 
da  quattro  a dodici  raggi  : capsula  sferoi- 
de , grande,  di  quattro  a dodici  stanze, 
scavata  da  quattro  a dodici  solchi,  apren- 
tesi  dal  vertice  alla  base  in  quattro  a do- 
dici valve  coriacee:  arcate,  e sormontate 
ciascuna  da  un  raggio  dello  stimma:  semi 
numerosi,  piccoli,  ricoperti  da  una  polpa 
succosa,  ed  inserti  negli  angoli  di  una  pla- 
centa centrale,  e carnosa. 

Di  questo  Genere  si  conoscono  quattro 

Specie , crescono  nell’ America  Meridionale. 
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Tutte  le  loro  parli  contengono  un  succo  vi- 
scoso , e latticinoso,  che  all’aria  si  arrossa.  1 
peduncoli  ascellari,  o più  sovente  terminali  , 
portano  uno,  due,  o tre  fiori,  li  quali  sono 
qualche  Volta  maschi;  o femmine  per  1'  abor- 
limento  di  uno  degli  organi  sessuali.  I pedic- 
ciuoli  sono  muniti  di  piccole  brattee. 

La  Clusia  rosea  ( Clusia  rosea , L.  ).  E 
un  albero  che  s’innalza  da  venti  a trenta 
piedi;  cresce  nelle  Isole  di  Bahama  , a San 
Domingo,  e nelle  Antllle,  sulle  rocce,  e so- 
vente sul  rami,  e sui  tronchi  degli  altri  al- 
beri, d’onde  le  sue  radici  si  dirigono  verso 
terra  per  quivi  trovare  maggior  nutrimento. 

La  sua  scorza  è liscia,  il  legno  biancastro  , 
c tenero.  Le  foglie  sono  opposte,  ovali,  a 
forma  di  cuneo,  rotondate,  qualche  volta,  in- 
cavate al  vertice , grosse  , succose,  ed  hanno 
un  pedicciuolo  corto  con  una  grossa  nerva- 
zione longitudinale.  I fiori  a sei  petali  , sono 
grandi,  molto  belli,  del  color  di  rosa  , o di 
un  violetto  pallido;  e situati  verso  il  vertice 
del  ramoscelli  sopra  corti  peduncoli.  Il  frullo 
è oblungo,  grosso,  come  una  mela  mediocre, 
verde,  e si  apre  in  otto  parti  dal  vertice  alla  ■ , 

base.  I semi  sono  inviluppali  da  una  polpa 
mucllagglnosa,  e di  colore  scarlatto. 

Adoperasi  la  resina,  di  cui  è piena  ogni 
sua  parte,  per  le  piaghe  dei  cavalli.  Se  ne 
spalmano  i battelli  ed  i vascelli  in  vece  del 
sego. 
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Clusia,  Genere  consecrato  alla  metno- 
ria  di  V E eluse  celebre  Botanica  , nato  ad 
Arras. 

<5  E N E R E n."  • 

CAMBOGIA  : Cjmbcgia.  Lino. 

s 

Juss*  Lam. 

( Poliandria  Monoginia.  L.  Gmel.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a quattro  fogliuo- 
line:  quattro  pelali:  parecchi  stami:  antere 
quasi  rotondate:  piuno  stilo:  stimma  persi- 
stente, a quattro  divisioni:  frutto  polposo 
rotondalo,  rilevato  da  pUo  a dieci  costole» 
e che  rinchiude  da  otto  a dieci  semi 
oblunghi,  e depressi. 

La  Cambogia  a gomma  gotta  ( Cambogia- 
gatta , Linn.  ).  È un  granf  albero  delle  In- 
die Orientali,  di  ramoscelli  opposti,  con  ci- 
ma espansa  e folta,  e che  ha  molla  somi- 
glianza col  Mangostano  ( Garcinia^^  Linn. 
Genere,  col  quale  parecchi  Botanici^  lo  riu’ 
niscono.  Ha  la  radice  grossa,  e ramibcata.  il 
tronco  ha  dieci  in  dodici  piedi  di  circonfe- 
renza. Il  suo  legno  è bianchiccio,  e ricopeiio 
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(l’una  scorzi  nericcia  all’esterno,  rossa  nel 
di  sotto,  e di  un  bianco  giallognolo  inter- 
namente. Le  fog!:e  sono  opposte,  pedicciuo- 
lale,  ovali,  intere,  pitnlute  alle  due  estremi- 
ib,  sode,  lucide  , di  un  verde  bruno  nel  di 
sopra,  chiaro  nel  di  sotto.  Li  peduncoli  ter 
minano  i ramoscelli,  e portano  parecchi  fiori 
del  colore  dello  zafferano.  Il  frutto  ha  due 
in  tre  pollici  di  diametro,  è giallognolo  quan- 
do è maturo,  ed  ha  un  sapore  un  po’  acido. 
I semi  sono  azzurri. 

Dalle  incisioni  fatte  nella  scorza  delle 
sue  radici,  o del  tronco,  scola  un  liquore  vi 
scosissimo,  senza  odore,  e che,  per  quello  si 
crede,  forma  nel  seccarsi  quella  gomma-resi- 
na, opaca,  e di  un  giallo  di  zafferano,  cono- 
sciuta in  commercio  sotto  al  nome  di  Gom- 
ma fiotta.  Questa  sostanza  è purgante,  e di 
un  frequente  uso  nella  pittura. 
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GENERE  Ill.“ 
MANGOSTANO  , GARCINIA  : 
Gjrcinij.  L.  J.  Lam. 

( Dodecandria  Rlonoginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  a quattro  divisio- 
ni : quattro  petali  : sedici  slami  : antere  ro- 
tondate. niuno  stilo:  stimma  persistente 
con  cinque  ad  otto  lobi  : bacca  sferica  , ri- 
coperta da  una  scorza  coriacea , coronata^ 
dallo  stimma,  a varie  stanze:  semi  angolo- 
si, villosi,  circondati  da  una  polpa  succo- 
sa, alcuni  soggetti  ad  abortire. 

C^uesto  Genere  presenta  cinque  Specie , le 
quali  crescono  naturalmente  nell’ Indie  Orien- 
tali, ed  una  è notabile  per  la  bontà  squisita 
de’  frutti.  1 fiori  per  lo  più  solitarj  , sono 
terminali  o ascellari. 

Il  Mangoslano  coltivato  {Garcinia  man' 
gostana,  Linn.  ).  È un  bell*  albero  di  un'al- 
tezza mediocre  , la  cui  forma  è quasi  la 
stessa  dei  nostri  meli , e che  in  Batavia  si 
tiene  per  il  più  adatto  ad  orn»re  i giardini , 
c a farne  viali  d'alberi.  Le  foglie,  portale  da 
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DEL  mangÓstano  i83 
un  pediccluolo  corto,  e rlgonGo,  sono  gran- 
di, opposte,  ovali,  puntute,  intere  , piuttosto 
grosse,  sode,  liscie,  distinte  da  molte  nerva- 
zioni laterali,  parallele,  sporgenti*,  e sono  per 
Jo  più  lunghe  da  sei  ad  otto  pollici,  e larghe 
da  tre  a quattro.  I fiori  nascono  nelle  ascelle 
delle  foglie,  od  al  vertice  del  ramoscelli  so- 
pra peduncoli  coni:  sono  solltarj,  grandi  me- 
diocremente, e di  un  rosso  carico.  Lo  elim- 
ina è composto  di  sei  ad  otto  lobi  a forma 
di  cuneo  depresso,  ed  aperti  a stella.  I frutti , 
che  di  grossezza  s’accostano  ad  una  mela- 
rancia , mandano  un  odore  soavissimo , e 
sono  pieni  di  una  polpa  bianca,  succosa  e di 
un  sapor  delizioso.  Quest’albero  è originario 
delle  Molucche  , d’  onde  fu  trasportato  nel- 
]’  Isola  di  Giava.  Coltivasi  pure  a Milacca,  a 
Siam  e alle  Manille. 

Se  ne  trova  qualcuno  nel  Giardino  Re- 
gio di  Francia,  ma  vi  cresce  molto  lenta- 
mente. 

Il  Mangostano  coltivato  fornisce  un’om- 
bra densa,  tanto  più  preziosa  , in  quanto  che 
i calori  sono  intensi  ne’  luoghi,  in  cui  vegeta. 
Il  suo  legno  non  è buono  che  da  bruciare;  ed 
i frutti  generalmente  tengonsi  per  i migliori 
dell’ Asia  ed  anche  del  Mondo  intero,*  essi 
hanno  ad  un  tempo  il  sapore  dell’uva,  della 
fragola,  della  ciriegia  e della  melarancia. 
Sono  moltissimo  rinfrescanti,  non  incorno^ 
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dano  mai  » e sono  talmente  grati,  clic  si  dura 
pena  a saziarsene  ^ c prima  della  loro  matu- 
rità hanno  un  leggiero  sapore  acido.  La  scor- 
za di  questi  frutti  è astringente^  e la  sua  de- 
cozione è buonissima  nella  dissenteria  , ma- 
lattia molto  comune  nelFIndia.  Serve  pure 
per  gargarismo  contro  le  afte^  la  scorza  del 
tronco,  e dei  rami , tiensi  pure  per  astringen* 
te  j nella  Cina  è adoperato  per  tingere  in  nero. 

Il  Mangoslano  de' Celebi  {Garcinia  Ce- 
lebica^  Linn.  ).  Quest’albero  è poco  alto,  con 
cima  larga  ed  elegante,  con  rami  un  po’ stri- 
sciati, alquanto  triangolari,  e vestiti  di  una 
scorza  piuttosto  grìgia,  o di  un  rosso  sudicio. 
Le  foglie  sono  opposte,  numerose,  ovali,  od 
ovali-lanciuolale,  puntute  nelle  due  e-^tremità, 
intere,  molto  meno  grandi,  e meno  grosse 
che  nella  Specie  precedente  , ristringentisi 
alla  base  in  corti  pedicciuoli.  Son  lunghe  da 
tre  o quattro  pollici , e larghe  da  diciotto  o 
venti  linee.  1 Cori  sono  unisessuali,  c crescono 
sopra  individui  diversi.  I fiori  maschi  sono 
solitari,  portati  da  peduncoli  lunghi  da  circa 
tre  linee,  e comunemente  appajono  disposti 
in  numero  di  tre  all’ estremità  del  ramoscelli, 
cioè  uno  in  ciascuna  ascella  delle  due  foglie 
superiori,  ed  il  terzo  tutt’  affatto  terminale.  I 
petali  sono  di  color  bianco  sudicio.  1 fiori 
femmine  sono  terminali,  solitarj  , appena  pe- 
duncolati. Lo  stimma  è orbicolare,  depresso , 
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per  lo  più  con  ctio  lobi.  Li  frulli  sono  glo- 
bosi, di  un  rosso  giallognolo  o di  zafferano  , 
talvolla  paonazzi,  e un  po’  più  grossi  di  una 
mela  appiola,  e ne  hanno  pressoché  la  forma. 

Queslo  Mangoslano  cresce  assai  pronia- 
mente,  viene  senza  difficoltà,  e striscia  per 
mollo  terreno.  Le  foglie  hanno  un  sapore 
agrognolo  ^ li  frulli  rimangono  lunga  pezza 
acidi  ; il  lor  sapore  quando  , sono  in  una 
perfetta  maturità,  somiglia  un  poco  a quello 
de’ fruiti  della  prima  Specie.  Se  ne  compone 
una  gelatina  eccellente  ed  un  siroppo  petto- 
rale, rinfrescante,  e che  è di  un  uso  giorna- 
liero a Mahè. 

Dicesi,  che  li  fruiti  s’adoperino  nella 
tintura’,  che  la  loro  scorza  ha  delle  proprietà 
astringenti,  e serve  a fare  una  sorta  di  aceto; 
dalle  incisioni  fatte  all’  albero,  scola  un  succo 
glutinoso,  latticinoso  e bianchiccio. 

Il  Mangoslano  di  legno  duro  ( Gavcinia 
cornea^  Linn.  ).  È un  albero  di  tronco  ele- 
vato, mediocremente  groiso,  e la  cui  cima  è 
ampia  e ramosa.  Cresce  naturalmente  ad  Am- 
boino sulle  montagne.  11  suo  legno  tagliato 
di  recente,  è bianchiccio,  ma  tosto  acquista 
un  colore  rossiccio,  o giallognolo.  È pesante  , 
difficile  da  lavorare,  duro  quanto  il  corno. 
Si  adopera  nei  lavori  da  falegname  ; e per 
quest’uso  si  sceglie  di  preferenza  quello  dei 
giovani  individui,  perchè  non  ha  ancora  una 
sì  notabile  durezza. 
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GENERE  IV/' 
TOVOMITA.  Aubl.  Juss.  Lata. 
( Poligamia  Monoginia  ). 

GENERE  V.'* 

QUAPOJA.  Aubl.  Juss. 

( Veggasi  il  Tomo  a.  Vegetabili 
pag.  398  num.  1824.  ). 

( Dioecia  Singenesìa  ). 
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GRIADE:  Gnus.  Lino.  Juss.  , \ 

, Lamarck. 

( Poliandria  Monoginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  a quattro  incisio- 
ni: quattro  petali:  slami  numerosi;  antere 
rotondate;  ovajo  aOondato  nel  calice:  stim- 
ma a quattro  angoli  : drupa  ovale,  grossa  , 
allungala  in  punta,  alle  due  estremlt?i , che 
contiene  un  nocciuolo  oblungo,  scavato  da 
otto  solchi  ad  un  seme  solo. 

Il  Griade  cauliforo  (Grias  caulijlora.)  L.  ) 
E’ albero,  che  costituisce  questo  Genere',  cre- 
sce spontaneo  nella  Giammaica  , e in  varie 
altre  parli  calde  dell’ America.  S’ innalza  so- 
vente sino  a cinquanta  piedi  , secondo  Swariz; 
il  tronco  suo  è semplice,  diritto,  e guernìlo 
di  foglie  soltanto  al  suo  vertice.  Queste  foglie 
sono  semplici  , sparse  , penziglianti  , portale 
da  corti  pedicciuoli  , lunghe-lanciuolate , ri- 
strette verso  E estremità,  ed  ottuse  al  vertice. 
Sono  lunghe  da  due  o tre  piedi,  e larghe  sei 
pollici  nella  lor  parte  media,  sode,  e venale. 
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I fiori  nascono  riuniti  parecchi  insieme  sul 
tronco,  a due  o tre  piedi  sotto  al  vertice 
dell’albero,  e sono  portati  da  peduncoli 
, molto  corti  e squamosi.  I petali  sono  grandi, 
ottusi,  coriacei , e di  un  colore  bianchiccio. 
Li  suoi  frutti,  alla  Giamaica  si  chiamano  pere 
d*  acciuga  ( Anchovis  pear  lice  ).  Gli  Spa- 
gnuoli  d’ America  li  fanno  marinare  , per 
mandarli  in  regalo  in  Ispagna,  dove  si  man- 
giano come  Mangile.  Alcuni  pretendono,  che 
si  apprestino  pure  nei  desserts. 

Grias  , da  una  parola  greca  , la  quale 
significa  commestibile. 
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*’  ■ Stilo  unico. 

. - GENERE  V1I.° 

• ' * * 9 

MANI  : Moronobej.  ' Aubl.  Juss. 

« I 

- ' Lamarck.  - 

I . * ’ 

( Poliadelfia  Poliandria  }. 

t . i * i * .■  / . ■ * . 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio* 
ni;  cinque  pelali  eonnivenli,  che  in  parte 
si  ricuoproiio  ad  uno  decloro  lati^  quindici 
:t  venti  stami  ravvolti  a spira  attorno  al- 
1’ ovajo  , e i cui  filetti  S090- riuniti  in  cin- 
que fascetli,  ciascun  fascette  è composto 
da  tre  a quattro  filetti,  òhe  portano  da  tre 
a quattro  antere  piuttosto  lunghe  : ovajo 
strisciato  a spira:  uno  stilo  terminato  da 
uno  stimma  a cinque  raggi’: 'capsula  quasi 
a fprma  di  bacca,  ovale,  ad  una  stanza 
sola , che  rinchiude  da  due  a cinque  semi 
coperti  da  una  lanugine  rossiccia.  ' 

ii  Mani  o Moronobea  della  Gujaoa  ( A/o- 
ronohea  Coccinea,  Aubi.  }.  È la  sola  Specie 
Birrow  Tomo  XL.  17 
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die  si  conosca  di  questo  Genere  , cresce  alla 
Gujana. 

È un  albero  die  sMnnalza  da  trenta  a 
cinquanta  piedi , e ha  due  piedi  e più  di 
diametro.  La  scorza  è liscia,  cenerina,  ed  il 
legno  giallognolo.  La  cima  è composta  di  un 
gran  numero  di  braccia  ramose,  altre  diritte, 
ed  altre  inclinate.  I rami  sono  nodosi , a 
quattro  angoli,  e guerniti  di  foglie  opposte, 
ovali,  intere,  liscie,  sode  , terminate  da  una 
lunga  punta  ottusa  , e portate  da  un  pedun- 
colo corto ,4 convesso  nel  di  sotto,  scavato  a 
doccia  nel  di  sopra.  I fiori  nascono  solitarj 
ndle  ascelle  delle  foglie,  oppure  alla  estre- 
mità. dei  rami , disposi!  a mazzetto , ed  in 
numero  di  sette  ad  otto.  I peduncoli  sono 
curvi  prima  della  fioritura , e si  raddrizzano 
quando'  i fiori  cominciano  ad  apparire.  ,1  pe- 
tali sono  larghi, , di,  mi  bel  rosso,  non  s*  a- 
prono  mai  interamente , nè  fanno  phe  schiu- 
dersi peli*  alto.  L’ ovajo  tagliato  di  traverso 
innanzi  che  maturi  r cifre  cinque  cavità  piene 
d’una  sostane  \iscosa.  11  frutto  è di  color 
bruno.  . ; / 

La  scorza,  l,e  foglie,  i -fiori  ed  i frutti 
tagliati  o scalfiti.,  mandano  un  , succo  giallo 
resinoso,  il  quale  si  condensa,  e diventa 
nero  col  seccarsi.  Questo  succo  scola  nata- 
xalmente  dai  rami  e dal  Uonco' in.  abbondan- 
za. I Crèdi  lo  adoperano  per  spalmare  le  bar- 
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elio  loro,  le  piroghe  ,, il  .filo  da  vele,  ed  il 
cordame;  se  ne 'formano  pure -delle  faci,  me- 
scolandolo con  della. resina  del  paese.  I Ga- 
llbl  né  usano  pér  altaccare  i ferri  delle  loro 
freccie , e li  demi  de' pesci,  dei  quali  le 
armano. 

1 giovani  individui  hanno  le  foglie  più 
grandi;' e meno  grosse;  ed  il  legno  loro 
serve  a far  cerchi  da  barili.  Quello  de’  grandi 
alberi  fendesi  con  facililh.'e  se  ne  fabbricano 
barili  ; le  loro  foglie  sono. più  piccole  e più 
sode.'  ' ’ ’ ' '*  ' 

■ ■ Secondo  Aublet  gli  alberi  che  ^nascono 
nei  terreni  paludosi  éd  in  quelli  coperti'*^dàlle 
marre,  hanno  il  Gore  'quasi ’due^^  volte  fiiù 
piccolo  degli  altri,  che^^ crescono' sulle  mòn- 
lagne;  ' " ‘ ■ '''  ' 

Moronohea , da  ’ Moronoho  ’nòtrie  <the 
gli  danno  i Gabbi,  ^ . • 


t li  (»';  • il';.  - .•  r^-.  / ) 

■ ’.i'  / i-y  i’i  (: ; 

1 sf\ 

' ' ; Ji't . ì'4  . i -s  . , !-:d 

i u - ’ .q.  L t.»  «vii  sibi; 

■ ' ,'Oc  ..  CòlKj-iii  ’h  ^ 

■b  o ■ ;?  u/:  i tpir:j' 
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GENERE  yiW 

' MACOUBEA.  Aubl.  Juss.  Lam 

GENERE  IX.0 

> \ 

MAMEl  t Mjmxej.  Lìnn.  J.  L. 

^ ( Poligamia  Monoecla  ), 

Carattere  generico.  Calice  colorato , coria- 
ceo, con  due  foglinoline;  quattro  petali 
stami  oamerosi:  antere  oblunghe^  uno  stilo 
stimma  a testa:  bacca  grossissima,  ipton 
data , ricoperta  da  una  scorza  grossa  , iii' 
ternamente  carnosa,  ad  una  stanza  che  rin- 
chiude quattro  seini  coriaeeu 

Xl  Mamei  d’America  ( lifammea  jimerica. 
Linn.  ).  ^ Volgarmente  albicocco  d'America  , 
albicocco  di  San  Domingo  ).  Non  si  conasce 
che  una  Specie  sola  di  questo  Genero.  È un 
albero  bellissimo  che,  cresce  nelia  Gnjana  e 
alle  Antille.  Ha  la  radice  profonda,  e perpen- 
dicolare; il  tronco  s’innalza  sovente  per  set- 
tanta piedi  ) e termina  in  un  gran  numero  di 
ramoscelli  disposti  in  una  testa  ampia,  folta  , 
piramidale.  La  scorza  è grigiognola , strepei 
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lata  , ed  i giovani  rami  sono  a quattro  angoli, 
e guerniti  di  foglie  opposte  , ellittiche'',  inte- 
rissime, coriacee,  di  un  verde  lucido j*  sparse 
di  punti  numerosi ,’  e trasparenti  come  quelli 
dell’ Iperico,  e lunghe  da  quattro  ad  otto 
pollici.  I fiori  solitari , o a due  a due  , nascono  ^ 
nell’ ascella  delle  foglie  sopra  peduncoli  corti-, 
sono  bianchi  , ed  esalano  un  grato  odore  -, 
essi  hanno  circa  un  pollice  e mezzo  di  dia- 
metro. I fiori  sono  qualche  volta  naaschi  sulla 
stessa  pianta,  o sopra  un  individuo  distinto; 
f e,  secondo  l’ osservazione  di  Swartz,  gli  al- 
beri ermafroditi  s’innalzano  mollo  più  di 
quelli  che  sono  semplicemente  maschia  Li 
frutti  del  Mamei  sono  ricoperti  di  una  doppia 
scorza  , l’esterna  coriacea  , grossa  , bruno  gial- 
lognola , screpolata,  che  via  si  leva  facilmen- 
te, r interna,  gialla,  sottile  che  mollo  aderi- 
sce alla  polpa.  Qualche  volta  acquistano  fino 
a sette  pollici  di  diametro^  sono  ricercalissi - 
1 mi , e si  vendono  in  America  sui  mercati.  I 

I nomi  d* albicocca  America  , o d’  albicoc- 

ca di  San' Domingo , sono  stali  dati  a questi 
fruiti , ‘perché  contengono  una  polpa  analoga 
pel  colore  a quella  delle  nostre  albicocche. 

La  carne  loro  è soda  , aromatica  , di  color 
giallo,  ha  un  sapor  dolce  e gradevole.  Pri- 
ma di  mangiarle,  vuoisi  ( secondo  Jacquin  ) 
aver  cura  di  levare  la  seconda  corieccin  , la 
qujl'.'  è di  una  notabile  amarezza.  Questa 

‘7 
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non  è dappriacìpio  sensibilissima  ^ mi  non 
tarda  guari  a manifestarsi , e la  sua  impres- 
sione £Ì  conserva  per  due  o tre  gliomi  ancora 
perchè  la  parte  resinosa  che  essa  contiene  , 
si  attacca  ai  denti  , nè  facilmente  si  scioglie 
nella  saliva.  Molto  spésso  si  taglia  a fette) 
le  quali  si  fanno  macerare  nel  vino  zucche- 
rato per  tnr  loro  del  tutto  le  particelle  ama- 
re, che  avessero  potuto  rimanervi  attaccate, 
ed  in  tal'  guisa  vengono  apprestate  sulle 
mense.  Se  ne  prepara  con  del  siroppo  e degli 
aromi,  eccellenti  conserve.  Lo  spirito  di  vino 
distillato  sui  dori  del  Mamei  fornisce  un  li- 
quore vantato  molto , e che  nelle  ÀntUIe 
chiamasi  acqua  creola. 

I Mamei  più  belli  trovansi  sui  picoioli 
monti.  Si  coltivano  con  buon  successo  in 
varie  parti  dell’  isole  di  San  Domingo.  Se  ne 
fanno  seggiole,  tavole , -travi , e molti  altri 
lavori.  Dalle  incisioni  fatte  in  quest’albero 
scola  una  gomma  , che  fa  morire  il  Pellicello 
penetrante  ( Pulex  pmetrans.  Liun.  ),  specie 
di  pulce , che  s’ insinua  sotto  le  unghie  delle 
dita  dei  piedi,  e nascondesi  addentro  nella 
carne,  vi  si  moltiplica,  o cagiona  a quei  co- 
loni de'  prudori  dolorosi  ed  insopportabili. 

Mamniea , nome  Americano. 
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G E N E R É X.« 

MAGHANEA.  Aubl.  Lamarck. 

V • • 

MACANEA.  Juss. 

GENERE  XI  " ^ 

SliSGANA.  Aubl.  Juss. 

* * •’ 

, ( Poliandria  Monoginia  )• 

. V GENERE  XIl.o 
fP  MESUA  : Mesva.  Linn.  Juss. 

t ■ 

*»-  • • 5 o n • 

..  -X  , . Lamarck.  . =.  i.^r-hu  .. 

{ Monodeljìa  Poliandria  ), 

' ■ ’i 

{Carattere  generico.  Calice  persistente  a quattro  ^ 

fogliuoline  ; quattro  petali:  stami  numero-  .« 

si  : filetti  riuniti  alU  base  a forma  di  ca- 
llcetlo  : uno'  siilo  ; stimma'  gròsso  e con- 
. cavo:  noce  a quattro  angoli,  puntuta, {Co- 
riacea, che  si  apre  in  due  o io  quattro 
valve  , e rinchiude  da  uno  a quattro  semi.  . < 

L''*'  » . '*■' 

a Mesua  dell’ Indie  ( Mestia  ferma,  L.  ). 

L’albero  che  costituisce  questo  Genere  è ra-  i 
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mosissimo:  non  s’alza  guari  più  di  sei  piedi, 
e crésce  nelle  Indie  Orieniali.  Ha  la  radice 
fibrosa  f rossa , copèrta  di  una  scorza  giallo- 
gnola. 11  suo  legno  è durissimo,  e perciò  fu 
chiamato  legno  di  ferro.  Le  foglie  sono  op- 
poste , oblunghe  , finamente  strisciate,  puntute 
nelle  due  estremità,  verdi  nel  di  s^pra,  bìau- 
chiccie  nel  di  sotto , e quasi  somigliano  a 
quelle  del  Salice,  e delf  Ulivo.  I fiori  na- 
scono nell’  ascella  delle  foglie  , o verso  1’  e- 
stremità  dei  ramoscelli^  sono  bianchi,  quasi 
solitari,  portati  da  un  peduncolo  cortissimo, 
espandono  di  lontano  un  gradevole  odore, 
che  si  somiglia  a quello  del  muschio.  11  frut- 
to, rotondato,  con  quattro  solchi',  prima  è 
verde  e liscio,  poi  s’aggrinza,  e maturando 
prende  un  color  rosso.  Quando  è giovane  la- 
scia scolare  un  succo  glutinoso , acre  e mol- 
tissimo tenace.  I suoi  semi  somigliano  ad  una 
castagna  , e sono  buoni  da  mangiare.  La  ra- 
dice , la  scorza,  e le  foglie,  sono  aromati- 
che, ed  hanno,  come  i fiori,  un  sapore 
amaro. 

La  radice  del  Mésuè  , secondo  Rhéede, 
triturata  con  lo  zenzero',  'promove  possente- 
mente il  sudore.  La  sua  scorza  ',  ridotta  ia 
polvere,  presa  ad  uso  interno  od  applicata 
esternamente,  è salutare  nella  morsicatura 
dei  serpenti.  Si  guariscono  le  gravedini  del 
cervello  applicando  sulla  testa  un  cataplasma 
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preparato  eoa  le  sue  foglie  bollile  nei  latte  , 
e poscia  stemperate  con  olio  di  palma  il 
loro  decotto  calma  la  tosse>.  I frutti  di  fresco 
colti»  e cotti'  nel  mele»  sono  emollienti  e 
lassativi;  secchi  diventano  astringenti.  Se  ne 
spreme  uà  olio  buono  pei  dolori. 

Mesua , dal  nome  di  Mesue,  Medico 
Arabo. 

GENERE  XIU.“ 

; 

RHE^DIA*  Linn»  Juss.  Lam. 

( Poliandria  Monoginia  ). 


_y 
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GENERE  XIV.-  ' • ■ 

CALOFILLO , CÀLABA  : ' > 

Cjlqphtllvm.  Linn.  Juss.  Làm.  ‘ 

( Poligamia  Monoecia'), 

Carattere  generico.  Calicò  colorato , cori 
qaattro  foglluoline,  le  due  esterue  più 
corte  ; ^quattro  pelali  ^ • stami  numerosi:  an- 
tere oblunghe:  uno  stilo:  stimma  a testa: 
drupa  globosa  o ovale , che  contiene  un 
nocciolo  ad  un  solo  seme. 

IN'oo  si  conoscono  che  sole  tre  Specie  di 
questo  Genere.  Sono  alberi  esotici  di  foglie 
semplici,  opposte,  e notabili  per  la  finezza 
delle  loro  nervazioni. 

• 11  Calofillo  dai  frutti  rotondi.  ( Calo- 
phyllum  inophyllum.  Linn.  ) ( Volgarmente 
il  Tacamaco  di  Borbone;  il  Fooraha  di 
Madagascar  ). 

È un  grande  albero  resinoso , notabile 
per  la  bellezza  delle  foglie,  che  nasce  na- 
turalmente nelle  Indie  Orientali  ne’ luoghi 
sabbiosi,  e generalmente  poco  distanti  dal 
mare.  Ha  le  radici  fibrose,  biancastre,  con 
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la  scorza'  gialliccia,  e mandano  un  odore 
acino.  Il  tronco,  sempre  inclinalo  , è grosso, 
e ricoperto  di  una  scorza  nerastra,  screpola- 
la , e sostiene  una  vasta  chioma  , che  pro- 
duce moli’ ombra.  1 suoi  giovani  rami  hanno 
quattro  angoli , e portano  foglie  ovali-roton- 
date od  ovoidi,  ottuse,  qualche  volta  inca- 
vate al  vertice,  interissime,  liscie,>Iucenli  , 
coriacee,  portate  da  pedicciuoli  corti,  le  cui 
nervazioni  laterali  numerose,  e parallele, 
sono  finissime.  Queste  foglie  son  lunghe  da 
quattro  a cinque  pollici , e larghe  quasi  tre, 
ed  hanno  la  costa  posteriore  molto  sporgente. 
I fiori  mettono  sopra  li  piccioli  rami,  e sono 
disposti  a grappoli  corti , opposti  ed  ascella- 
ri; sono  bianchi,  e mandano  un  odor  soa- 
vissimo , che  somiglia  a quello  del  giglio 
bianco.  yi  si  osservano  talvolta  nello  stesso 
ndividuo  dei  Cori  ermafroditi  e dei  fiori 
aaschi.  LI  frulli, sono  polposi,  di- un  colore 
v'erde-pallido  o giallognolo,  molto  resinosi 
-id  oleosi.  II  seme  è un  po’  amaro.  , 

. Scalfendo  la  scorza  di  que>t’ albero,  ne 
•mola  un  liquore  vischioso,  giallognolo,  che 
s’addensa  e s’indura  al  contatto  dell’aria. 
)uesla  è la  Specie  che  produce  la  resina 
ncamaco , che  ci  vieti  recala  dalle  Isole  di 
Borbone  e di  Madagascar.  Si  conosce  pure 
sotto  al  nome  di  Balsamo  verdi^;  il  suo  co- 
lore ò giallo-vei dogiiolo , e l’oclorc  piacevo- 
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le.  È vulneraria  , risolvente , nervale  e an#« 
dina.' 

11  Galofiilo  calaba.  ( Calophjrllum  ca/a> 
ha.  Jacq.  ) ( Volgarmente  legno'maria  )• 
Secondo  Lamarck , cresce  alla  Martinica  ; ed 
appena  va  distinto  dal  precedente  come  va* 
rietà.  Poro , soggiunge  questo  autore  , è un 
po’  meno  grande  in  tutte  le  sue  partì,  senza 
perciò  avere  i caratteri  della  Specie  seguente, 
eolia  quale  Linnèo  il  riunì  male  a proposito. 

Il  CaloBllo  dai  frutti  allungati.  ( Ca- 
lophyllum  calaba.  Linn.  ) È un  albero  altOi 
con  testa  ampia  e diffusa^  nasce  al  Malabar 
nei  luoghi  sabbiosi.  11  suo  legno  è rossiccio, 
assai  duro , ed  ha  la  scorza  nericcia,  e gros- 
sa. Le  foglie  sono  la  metà  piò  piccole  di 
quelle  della  Specie  precedente,  sono  sempli- 
cemente ovali , con  nervazioni  6nissime,  pe> 
dicciuolale,  coriacee,  liscie,  di  Un  verde 
leggiero  un  po* glauco.  Li  fruiti  sono  al* 
quanto  allungati,  rossi  quando  sono  maturi, 
e somiglianti  alquanto,  per  la  forma  e gros* 
sezza,  a quelli  del  Corniolo  maschio.  Gli 
Indiani  li  mangiano;  e dai  semi  secchi  ne 
traggono  per  espressione  un  olio  che  serve 
per  le  lacerne. 

Calophyllum,  in  greco'  signiGca  bella 
foglia. 
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Generi  con  fog)ie  alterne,  aventi  afBtillà 
colle  Guttifere,  ò colle  Esperidee. 

f 

• GENERE  XV. 

VATERIA:  yjTBRiA.  Linn.  Juss. 

l 

( Poliandria  Monoginìa  ). 

Carattere  genericó.  Calice  a cinque  incisioni 
profonde^  cinque  petali j stami  numerosi: 
61etti  c6rtissinii:  antere  lunghe;  capsula 
superiore  al  calice,  che  persiste  e si  ri- 
■ piega,  ovàie,  coriacea,  segnata  da  tre  li* 
nee,  ad  uùa  stanza  die  rinchiude  da  Udo 
a tre  Semi. 

I^a  Vateria  delPÌndia.  ( dateria  Indica, 
Einn.  Elneocatpus  copalUferiis.  Reiz.  Vahl. 
Will.  ).  Da  varj  Botanici  fu  riunita  al  Ge- 
nere seguente^  cresce  nel  Malabar,  e nell’I- 
sola  di  Ceylan:  è un  grande  albero  ramo- 
sissimo. Allo  da  circa  sessanta  piedi.  Il  suo 
legno  è bianco-giallognolo;  la  scorza  è grossa 
e cenerognola;  internamente  è rosso.  Le  fo- 
glie sono  pedicciuolate,  alterne,  lanciuolalc, 
Burro.>[  Tomo  XL.  i8 
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puntute,  rotondate  alla  base,  liscle,  coria- 
cee, ed  interissinie,  lunghe  circa  sei  pollici, 
e larghe  quasi  tre.  I fiori  sono  disposti  a 
pennacchio , e terminano  i giovani  rami.  Il 
calice  è cotonoso.  I petali  sono  bianchi , e 
spandono  un  grato  odore , loro  succedono 
de’  frutti  , che  per  la  grossezza,  somigliano  a 
quelli  del  Noce  comune , di  forma  oblunga 
rotondata,  che  si  ristringono  alla  base,  al- 
largati al  vertice  , e rivestiti  di  una  scorza 
di  un  nero>*porporino. 

Quest’albero  è assai  resinoso  in  tutte 
le  sue  parti.  Secondo  Rhéede  , gli  Indiani 
ne  adoperano  il  legno  giovine  a farne  gli 
alberi  da  nave,  e quando  è più  vecchio  ne 
costruiscono  le  loro  , piroghe  , sorta  di  bar- 
chette. I semi  macinati  arrestano  il  vomito , 
le  nausee,  calmano  i dolori  del  ventre,  e 
guariscono  gli  spandimenti  di  bile.  La  radice 
polverizzata  è un  potente  specifico  nelle  ma- 
lattie veneree. 

La  V ateria , secondo  Retz , è uno  de- 
gli alberi,  che  somministrano  la  resina  co’ 
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GENERE  XVI. 

ELEOCARPO,  GANITRO: 

Eljeocjhpus.  Linn.  Juss.  Labi. 

( Poliandria  Monoginin  ). 

% 

Carattere  generico.  Calice  coriaceo  , a quat- 
tro o cinque  divisioni  eguali:  quattro  a 
cinque  petali  • ristretti  ad  unghietta , • col 
' lembo  frangiato:  sedici  a venti  stami r'fi- 
letti  corti;  antere  lunghe,  forcute  al  ver- 
tice : ovajo  posto  sopra  un  disco  sporgente 
< e villoso  tra  gli  stami  e li  petali:  uno 
stilo  : uno  stimma  : drupa  rotondata , che 
contiene  un  nocciolo  osseo  e rugoso. 

Il  Genere  degli  Eleocarpi  comprende  quat- 
tro Specie:  due  furono  osservate  nella  Nuova 
Zelanda  da  Forster;  la  terza 'fu  scoperta  da 
Commerson  nelPIsola  di  Francia,  e la  qUarla 
si  trova  nelle  Indie  Orientali.  1 fiori  sono 
disposti  a spiche  ascellari , e sono  notabili  . - 
per  i petali  frangiati  o laciniati. 

L’Eleocarpo  dentato.  ( Elaeocarpns  ser- 
rala. Linn.).  E un  albero  altissimo,  che 
cresce  naturalmente  nelle  Indie  Orientali.  11 
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SUO  tronco  è grosso  in  proporxioDe  ^ sostiene 
una  cima  poco  estesa , sendo  che  i rami 
sono  per  la  più  parte  diritti  e divisi  in  lun- 
ghi ramoscelli  sottili.  Le  foglie  sono  lunghe 
da  tre  pollici,  alterne,  ovali-oblunghe,  ot- 
tusamente dentate , pedicciuolate,  -venose,  e 
senza  peli.  I fiori  nascono  sopra  spiche,  che 
partono  dair ascella  delle  foglie;  sono  bian- 
chi , di  un  odore  soave,  solitarj,  pedicciuo- 
lati , e discosti  fra  loro*  1 frutti  suno  OTmdl . 
e sferici  j maturando  pigliano  un  colooe  az- 
sarro  porpora , ed  hanno  un  sapore  eoido 
^adeyolissimo.  Conmngono  un  upooiolo  di 
^up^Tficie  disuguale,  screpolata , e tjome  tar- 
lata o increspata* 

I Malabarict  confettano  nella  sfdamoja 
li  frutti  di  quest’albero,  innantii  ^he  matu- 
rino, li  mangiano  dopo  il  pasto  j e facilitano 
la  digestione.  Rumfio  dice,  che  ad  Amboino 
i pastori  e gli  abitanti  della  campagna  ne 
fanno  uso  più  per  sollazzo  o per  passatem- 
po, che  per  nudrirseoe.  Si  tien  conto  dei 
noccioli  di  questi  frutti  a motivo  .della  loro 
forma  e del  lor  bel  colore  bruno;  li  forano, 
e ne  fanno  collane,  alcune  specie  di  coro- 
ne eco. 

Elaeocarpus  t è formato  da  due  parole 
greche,  le  quali  significano  ulivo  e frutto'^ 
cosi  chiamato,  perchè  li  frulli  hanno  quasi 
la  forma  delle  nostre  ulive. 
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GENERE  XVII.o 

' TATIGA»  Lìanèo  Jussieu- 

( Veggasi  il  Tomo  2 Vegetabili 
pag.  i53  num.  Q53. 

( Dodecandria  Monoginia  ). 

GENERE  XVIII.» 

' ALLOFILLO  : Allofuyllus. 

Linn.  Juss.  Lam. 

(Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili  pag.  ii5 

779)- 

( Ottandrìa  Monoginia  ). 


I 

>] 
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Famiglia  QuarantesimaottatAv 
LE  ESPERIO EE  : Hespebidjee 
Jussieu. 

• # 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  di  un  solo 
pezzo,  sovente  diviso:  petali  in  numero 
determinato  \ allargati  alla  base , inserti 
attorno  ad  un  disco  posto  sotto  Povajo  ; 
stami  che  hanno  la  stessa  inserzione  che  i 
petali , di  rado  in  numero  indeterminato  ; 
filetti  distinti  o riuniti  In  uno  o più  fascet- 
ti  ^ ovajo  semplice;  stilo  unico;  stimma 
semplice,  o più  di  rado  diviso  : frutto  co- 
munemente a forma  di  bacca , qualche 
volta  capsularc  , ad- una  o parecchie  stanze, 
ciascuna  contenente  uno  o due  semi  : em- 
brione diritto  senza  perisperma  : cotiledoni 
carnosi , piani , convessi  : radichelta  su- 
periore. 

1-Ja  Famigli!  delle  Esperldee  comprende  al- 
beri ed  arboscelli,  quasi  tutti  esotici,  qual- 
che volta  muniti  di  spine,  cui  la  coltivazione 
e la  vecchia) I fanno  sovente  disparire.  Le  fo- 
glie che  spuntano  dai  bottoni  conici  nudi  o 
senza  squame,  sono  alterne,  sovente  sempli- 
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ci , di  rado  composte  , di  un  bel  verde,  ed 
in  varj  Generi  sparse  di  punti  vescicolosi  e 
trasparenti.  I fiori  mandano  un  odor  soave  ^ 
sono  costantemente  ermafroditi,  e prendono 
disposizioni  diverse. 

Le  Esperidee  , secondo  Venlenit,  diver- 
sificano dalle  Guttifere  per  le  fof»lie  alterne  , 
per  lo  più  punleggi-^te , per  la  loro  corolla 
inserti  attorno  a un  disco  posto  sull  ovsjo  , 
per  gli  stami,  il  cui*  numero  è sovente  de- 
terminato, pel  frutto  qualche  volta  con  pa- 
recchie stanze , e per  la  radichelta  dfll’ern- 
brione  ,•  che  è diritta;  ed  in  oltre  non  som 
ministrano  sorta  alcuna  di  gomma  o di  resina. 
SI  accostano  alle  Meliacee  per  le  foglie  alter- 
ne, pel  loro  ‘calice  di  un  solo  p/ezzo  , pel 
numero  deterrninato  degli  stami  , per  1’  unità 
fdell’ovajo,  e dello  stilo,  pel  loro  stimma 
semplice  o diviso:  e pel  frutto  epa  parecchie 
stanze  , ciascuna  delle  quali  contiene  uno  o 
due  semi. 


■.>13.; 
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Frutto  da  un  seme  solo  : foglie  non 
« ^ punteggiate. 

GENERE  I.» 

XIMENIA;  XniENiA  Lino.  Juss. 

( Ottandria  Monoginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  piccolissimo,  per- 
sistente , a quattro  incisioni  : quattro  petali 
alterni  colle  incisioni  del  calice , interna- 
mente villosi,  conniventi  alla  base,  rav- 
volti air infuori  nei  loro  vertice;  otto 
stami  : filetti  corti  : antere  lunghe , diritte  : 
un  ovajo  : uno  stilo:  uno  stimma:  drupa 
ovale,  che  contiene  un  nòcciolo  ad  un 
seme  solo. 

Si  conoscono  tre  Specie  di  questo  Genere , 
due  delle  quali  si  trovano  nell’America  me- 
ridionale j la  terza  è stata  osservata  nella  nuova 
Caledonia.  Sono  alberi  di  grandezza  media  , 
inermi , più  sovente  spinosi , di  foglie  sem- 
plici. I peduncoli  portano  uno  o parecchi 
fiori , e sono  ascellari. 
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La  Xinienia  Americana.  {Ximenia  A- 
mericaiia»  Linn.  )•  Quest’albero  è poco  alio 
e cresce  nell’America  meridionale.  1 suoi 
giovani  ramoscelli  sono  cilindrici,  spinosi,  e 
strisciali^  le  foglie  pedicciuolate , alterne, 
ovali'oblunghe , intere , di  rado  incavate , 
nervose  ; senza  peli  e lunghe  due  pollici.  Per 
lo  più  alla  base  delle  foglie  nasce  una  spina 
corta,  forte,  ed  acuta*  1 peduncoli  vengono 
nelle  ascelle  delle  foglie,  ed  hanno  da  tre  a 
cinque  Gorl , che  sono  bianchi  e diffondono 
un  gratissimo  odore,  che  somiglia  a quello 
dell’  Incenso  bruciato.  Li  frutti  sono  gialli  , 
grossi  quanto  un  uovo  di  picciona  , rivestiti 
di  una  scorza  sottile  , contenente  una  polpa 
poco  abbondante , un  po’  acida  , e buona  da 
mangiare.  1 semi  sono  bianchi , ed  hanno  un 
sapore  piacevole. 

Questa  Ximenia,  conosciuta  a San  Do- 
mingo sotto  al  nome  di  Croc,  ( uncino  ) ve- 
rosimilmente è cosi  chiamata  a motivo  deila 
forma  delle  sue  spine. 

Ximenia  t viene  dal  nome  di  un  Bota- 
nico Spaguuolo. 
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GENERE  I.«  E II.* 

« 

EISTERIA:  Lino.  Jassieu. 

(Veggasì  il  Tomo  2.  Vegetabili  pag.  i35 
‘ n.®  872). 

{Decandria  Monoginia). 
FISSILI  A.  Comm.  Juss. 
(Tomo  I.  pag.  48a  n.  ® loi  ). 
(^Triandria  Monoginia'). 
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Frullo  a forma  di  bacca,  con  parecchi  semi: 
foglie  sparse  di  punii  trasparenli. 

G*E  N E R I 1V.°  V.°  E VI.« 

CALCANTE  ; Cujlcas.  Linn.  J.  L. 

I ■ / 

(^Decandria  Mono§inia'). 

BERGERA  : Linn.  Juss, 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili  pag.  l'ij 
n.®  880  ). 

Decandi  ia  Monoginia). 
MURRAJA.  Linn.  Juss.  Lam.  ; 

* i . 

( Idem  pag.  187  n."a  879). . 

( Dodccandria  Monoginia  ). 

(r)  II  nome  ili  Ca/caiite,  >'iiolsi  dcriv.ilo  da  colcos^ 
r.imc,  allelodic.Ic  vene  del  icguo  &ouo  del  colore  di  que- 
sto mclullo. 
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GENERE  VII.« 

WÀMPD  CooKtj,  Sooner.  J.  L. 

( Decandria  Monpginia  ). . 

Carattere  f^enerico,  Cnlice  piccolissimo,  con 
cinque  divisioni , cinque  petali  aperti  ; dieci  - 
stami  : filetti  distinti  : antere  quasi  roton- 
date i ova)0  ispido , un'  po'pedieciuolctto  : 
uno  stilo  : stimma  a testa  : bacca  piccola  , 
ovale  , ptinteggiAta  , divisa  in  varie  stanze 
ad  un  seme  solo  : alcune  stanze  soggette  ad 
abortire» 

Il  Wampi  della  Cina.  ( Cookia  punctata.  i 
Sonn.  Willd.)  L’albero,  che  costitnisce  que- 
sto Genere,  è grosso  a sufficienza  , e fronzuto. 

Il  suo  troncò  è striscialo,  e di  Un  colore  bru- 
niccio. I ramoscelli , i pedicciuoli  ed  i pedun- 
coli sono  coperti  di  piccoli  punti  a forma  di 
verruche.  Le  foglie  sono  alate  con  una  dispa- 
ri , composte  di  sette  ad  undici  fogliuoline  , 
ovali,  puntute,  intere  od  ondulate  nei  lembi, 
portale  da  corti  pedicciuoli,  alterne,  verdi  , 
senza  peli  e sparse  di  punti  trasparenti.  I 
fiori  sono  disposti  a grappoli,  pannocchiuti, 
mollicci  ) e terminali } hanno  la  corolla  bianca 
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e villosa  eslernamente.  Il  frutto  è giallognolo, 
lungo  sei  linee , e contiene  una  polpa  buona 
da  mangiare. 

Il  Wampi  crésce  alla  Cina;  e gli  abitanti 
di  Canton  lo  coltivano  ne*  piccoli  giardini , 
che  formano  le  corti  delle  loro  case. 

Coohia , Genere  consecrato  alla  memoria 
del  Capitano  Cook,  celebre  Viaggiatore  In- 
glese. 

/ 

GENERE  Vm.» 

ARANCIO  , CEDRO , LIMONE: 
CiTRL’s,  Linn.  J.  L. 

« 

I * ^ 

( PoliadeIJia  Icosandrià  ). 

» j 

Carattere  generico.  Calice  piccolo,  a cin-, 
que  incisioni;  cinque  petali  aperti:  venti, 
slami  allo  incirca,;  filetti  disponi  a cilin- 
dro , serrati  alla  base  , e divisi  in  parec- 
chi lascetti  : stimma  globuloso:  bacca  ri- 
coperta da  due  scorze,  una  delle  quali 
esterna  , sottile,  giallognola,  sparsa  di  ve- 
scichelie  innumerevoli  ) e l’altra  interna, 
carnosa  , coriacea,  e biancastra  , divisa  da 
tramezzi  membranosi^  sottilissimi,  diafani 

I3!i  i-<>n  Tomo  XL,  ■ 
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in  nove  a diciolto  stanze,  piene  di  una  carne 
polposa,  e contenente  ciascuna  uno  o due 
semi  cartilaginei,  attaccati  pel  loro  angolo 
interno. 

C^ueslo  Genere  comprende  tredici  Specie 
esotiche,  parecchie  delle  quali  sono  da  lunga 
pezza  naturale  in  Europa  , crescono  spontanee 
nell’ India  ; nella  Gina,  nella  Cocincina,  nel 
Giappone  e nel  Chili.  Sono  alberi,  o arbo- 
scelli, con  foglie  semplici,  sovente  munite 
nelle  ascelle,  di  spine  solitarie.  1 peduncoli 
sono  ascellari  o terminali,  e portano  uno  o 
più  fiorr. 

L’  Arancio  acido.  ( Citrus  medica.  Tj.  ). 
volgarmente  Cedro  comune.  Questo  bell'  al- 
bero, indigeno  dell*  Asia  , introdotto  in  Eu- 
ropa qualche  tempo  dopo  Plinio  , è coltivato 
in  molti  giardini.  Cresce  all’aperto  in  ItaTìa  , 
in  Ispagnn  e nelle  Provincie  meridionali  della 
Francia;  cresce  parimenti*  in  * tutte  le  isole 
dell’America  di  pertinenza  della  Francia,  ed 
in  particolare  a San  Domingo,  dove  se  ne 
formano  siepi  vive  , quasi  impenetrabili,  che 
servono  a difendere  le  piantagioni  delle  canne 
da  zucchero  dai  guasti  che  vi  farebbero  le 
bestie.  * ‘ * 

Le  varietà  numerose,  che  se  ne  sono  ot- 
tenute pci*  mezzo'  della  ' coUIvazionc  , sono 
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osservabili  per  le  forme  eleganti  e belle,  che 
h<nno  acquistalo  sotto  le  foibici  del  giardi- 
niere. Nello  stato  selvatico  si  alza  lalvo!t> 
fino  a sessanta  piedi  , ed  ì suoi  rami  sono 
sovente  ispidi  di  spine.  Nei  nostri  giardini  , 
viene  molto  men  grande,  il  legno  del  tronco  . 
è bianco  c durissimo  , la  scorza  è verde  pal- 
lida ; i ramoscelli  numerosi  e spiegati  sono 
carichi  di  foglie  semplici , oblunghe  , dentate 
nel  contorno  , di  un  bel  color  verde,  luci- 
de , per  lo  più  acute  alla  punta  , qualche 
volta  rotondate.  I pedicciuoli  sono  semplici  , 
corti , e grossi.  I fiori  sono  disposti  all’  estre- 
mità dei  rami  ^ il  lor  colore  è bianco , e span- 
dono un  odor  soave  graditissimo.  Il  frutto  è 
ovale  od  oblungo,  acuto,  rivestito  di  una 
‘ scorza  scabra,  disugualissima.  In  prima  ò 
verdognolo,  poi,  maturando,  acquista  un  co- 
lore di  cedro  , 1’  odore  è soave  , ed  il  sapore 
aromatico.  Internamente  è diviso  in  nove 
I stanze,  e ciascuna  conlieue  due  semi  ovali  , 
j callosi,  puntuti  alle  loro  estremità. 

I La  polpa  contiene  un  succo  acido,  co- 

piosissimo. La  bevanda  che  se  ne  prepara^con 
^ zucchero  ed  acqua,  rinfresca  v corregge  l’a- 
crimonla  della  bile,  ed  è saluberrima  nelle 
j malattie  acute  con  caldo,  e tendenza  alla  pu-  . 
iredlne , come  pure  nello  scorbuto.  L'olio 
essenziale  contenuto  in  grande  quantità  nell.» 

^ scorza,  si  ottiene  con  facilità  per  via  di  setn- 

f > 
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plico  espressione.  È stomachico,  vermifugo, 
ed  opera  polentemenie  oe’vi»)  della  dige- 
stione. Le  foglie , e la  scorza  de'  frutti  sono 
'febbrifughi.  Il  Dottore  Gilibert  dicedi  avere 
veduto  soventi  volte  febbri  intermittenti  ter- 
zane e quartane  cedere  a questi  soli  rimedj 
dati  in  sostanza  ed  in  infusione. 

L*  Arancio  Limone.  ( Citrus  Limon. 
Linn.  ) ( Volgarmente  Limone,  Cedrato,  Ber- 
gamotto ).  Non  deve  essere  distinto  dal  pre- 
cedente se  non  come  una  varietà.  È un  poco 
meno,  e sovente  guernito  di  spine.  I fiori 
mandano  un  odore  più  debole^  li  frutti  sono 
più  piccoli , meno  allungati , e la  loro  scorza 
è molto  più  sottile  di  quella  dei  Cedri.  Sono 
pieni  di  un  succo  acidissimo.  È di  questi 
Limoni , obe  si  fa  uso  a Parigi , e colà  più 
comunemente  sono  chiamati  dtrons. 

li*  Arancio  dolce.  ( Citrus  Aurantium, 
Linn.  ).  Quest’  albero  è notabile  pel  soave 
odore  de’  fiori , pel  colore  bellissimo  -dei 
frutti , e pel  verde  splendido  delle  foglie , 
cui  esso  conserva  per,  tutto  l’anno.  La  sua 
bellezza  tanto  più  attrae  i nostri  sguardi,  in 
quanto  che  ci  offre  in  tutte  le  stagioni  dei 
*6ori  aperti,  e de’ frutti.  Questa  Specie  ori- 
ginaria delle  Indie , è ora  naturata  nelle 
‘Provincie  meridionali  ' dell’  Europa,  Dicesi 
che  i Portoghesi  l’abbiano  i primi  introdotta, 
ed  a Lisbona  vedesi  ancora  il  primo  albero^ 
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dal  quale  sono  usciti  tutti  li  Melaranci  che 
formano  1’  ornamento  de’  nostri  giardini. 

L’Arancio,  o Melarancio,  ha  poca  al- 
tezza. Il  suo  tronco  è diritto  , vestito  di  una 
scorza  ruvida  , di  un  color  bruno*verdognolo. 
Il  legno  è durissimo,  compatto,  bianco  nel- 
l’interno, ed  un  po’ odoroso.  I ramoscelli 
sono  verdognoli  . spiegati  , e per  lo  più  ca- 
richi di  spine  che  per  la  coltivazione  si  per- 
dono. Le  foglie  portate  da  un  pedicciuolo 
alalo,  cioè  guernito  sui  lembi  di  fogliuoline 
a forma  di  cuore  , sono  grosse  , lucide  , ova- 
li lanciuolale , acute,  ed  alterne.  I fiori  di 
un  bel  bianco,  e peduncolati,  nascono  a 
grappoli  corti  verso  l’estremità  dei  rami.  Il 
frutto  è rotondalo,  di  un  giallo  dorato,  e ri- 
vestito di  una  scorza  carnosa.  Il  numero  delle 
stanze  varia  da  nove  a dodici.  I semi,  a pa- 
rere del  dotto  autore  del  Metodo  Naturale, 
rinchiudono  tre  embrioni,  che  non  sono  se- 
parati da  alcuna  membrana. 

La  coltivazione  ci  ha  essa  pure  fornito 
un  gran  numero  di  varietà  di  questa  Specie, 
renumerazione  delle  quali  si  trova  nelle 
principali  Opere  di  Agricoltura. 

Le  foglie  , i fiori  e la  prima  scorza  di 
quest’albero  sono  amari,  un  po’agri  j ma 
aromatici  , e grati.  Tutte  le  sue  parti,  tranne 
le  radici  , sono  corroboranti , vermifughe,  ce- 
faliche 5 cordiali.  La  polpa  del  fruito  forni- 

^9 
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sce  un  acido  dolcissimo , zuccherino  , e quasi 
inodore.  Il  succo  che  coniiene  serve  a cnm^ 
porre  una  limonata  > delia  quale  se.  ne  rac- 
comanda l’uso  nelle  febbri  con  tosse.  La 
polvere  deile  foglie  ha  sovente  giovato  nelle 
ninlatlie  convulsive  e nelle  paralisìe.  I pro- 
fumieri formano  delle  essenze  coll’  olio  es- 
senziale , c coi  fiori  ; ed  i confetlurieri  san- 
no renderle  grate , conservando  loro  una  leg- 
gieri amarezza. 

L’Arancio  Pompalmo,  ( Cilrus  Dfcu' 
mona.  Linn.  ).  È un  albero  originario  delle 
Indie,  di  grandezza  mediocre,  che  si  divide 
in  ramoscelli  espansi  e muniti  di  pungoli.  Le 
foglie  sono  dentale,  sparse,  ovali,  qualche 
volta  ottuse  , ed  incavate  al  vertice.  1 pedic- 
ciudi  sono  guerniti , come  nell'Arancio  dol- 
ce, di  un’ala  a forma  di  cuore,  di  notabile 
grandezza.  I fiori  sono  disposti  a grappoli 
più  lunghi  che  nelle  altre  Specie;  i petali 
sono  bianchi , ripiegati  , cd  hanno  un  odore 
penetrantissimo.  Li  frutti  sono  sferoidi,  grossi 
mostruosamente,  per  lo  più  quanto  la  testa 
di  un  fanciniio.  Sono  divisi  in  dodici  stanze 
e più  , ed  hanno  la  scorza  grossissima  , fun- 
gesa  , di  un  sapore  amaro,  la  polpa  è rossa 
O'bi.anca  , agra  o dolce.  I semi  sono  ovali , 
quasi  acuti,  due  o tre  in  ciascuna  stanza. 
Gaerlner  ha  osservato  più  volte  il  'loro  em- 
brione diviso  iu  dicioUo  o venti  piccoli  co- 
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lìlcdoul  squamosi  , che  facilmente  si  separa- 
vano gli  uni  dagli  altri , e che  non  erano 
riuniti  da  alcuna  radichelta  comune. 

Li*  Arancio  Giaponico.  ( Cilrits  J aponi - 
ca.  Thunb.  ).  Li  un  piccolissimo  arboscello 
scoperto  al  Giappone  da  Thunberg,  dove 
sovente  si  alleva  in  vasi  , ed  appena  s’ In- 
nalza d*  un  piede.  Hi  lo  stelo  diritto  , com- 
presso, un  po’ angoloso  , e si  divide  in  ra- 
moscelli carichi  di  spine,  e rivestiti  di  una 
scorza  verde.  Le  foglie  sono  sparse,  ovali  , 
un  po^ acute,  col  pedicciuolo  alato,  lunghe 
circa  un  pollice,  e di  un  verde  più  pallido  ‘ 
dei  di  sotto  che  nel  di  sopra.  I (lori  sono 
bianchi,  ascellari,  inclinati,  e nascono  soli- 
tari, o due  al  più,  sopra  un  peduncolo  lun- 
go una  linea.  Li  frutti  sono  grossi  quanto 
una  ciriegia  comune,  divisi  internamente  in 
nove  stanze:  hanno  un  sapore  dolcigno,  ma 
gradevole. 

L’Arancio  trifogliato  ( Citriis  trìfolia- 
ta.  Linn.  ).  Quest*  arboscello  pure  è natu- 
rale del  Giappone,  dove  cresce  comune- 
mente ne’  dintorni  de’  villaggi  ; è notabilissi- 
mo per  le  sue  foglie  ternate.  Esso  è una  delle 
Specie  più  distinte  di  questo  Genere.  Di?i- 
desi  in  ramoscelli  tortuosi,  disuguali,  muniti 
di  forti  spine  alterne  e giallognole  al  vertice, 
per  lo  più  sprovvisti  di  foglie  dal  mese  dì 
Aprile  sino  al  Coire  di  Maggio,  11  legno  è 
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tenero,  flessibile,  rivestito  di  nna  scorza 
verde  e lucente.  Le  foglie  sono  distanti  le 
une  dalle  altre,  divise  in  tre  fogliuoline  ova- 
li, merlate  nei  lembi,  come  pure  la  mem- 
brana dei  pedicciuoli.  1 Bori  sono  ascellari , 
senza  peduncoli , solitarj  , bianchi  , a petali 
concavi  e rotondati.  Il  frutto  è globoso,  pic- 
colo, con  sette  stanze,  e pieno  di  una  polpa 
glutinosa , di  un  odore  disgustoso^  e tiensi 
in  conto  di  purgativo.  Quest*  arboscello  serve 
a formare  siepi  vive,  che  sono  impenetrabili 
non  tanto  per  la  foltezza  che  per  le  loro 
spine. 

Secondo  alcuni  autori,  Cilrus  dal  nome 
di  una  cilU  d*  Asia  chiamata  Cttre». 
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GENERE  IX.* 

LIMONIA  : Linoni^,  Linn.  J.  L. 

( Decandria  Monoginia  ). 

t 

Carattere  co.  Calice  piccolo,  a cinque 

divisioni:  cinque  pelali:  dieci  slami:  uno 
stimma:  bacca  globosa,  a tre  stanze:  cia- 
scuna delle  quali  contiene  un  seme  solo. 

Si  conoscono  otto  Specie  i\  qaesto  Gene- 
•re , le  quali  sono  esotiche.  Varie'  crescono 
• nelle  Indie  Orientali,  le  altre  nell^ Isola  di 
'Francia  , al  Madagascar , nelle  isole  degli 
Amici.  Tutte  sono  alberi  od  arboscelli  per 
lo  più  spinosi,  a foglie  semplici,  ternate,  o 
alate,  con  una  dispari,  a spine  ascellari,  so- 
litarie o gemine.  I fiori  sono  situati  nelle 
ascelle  delle  foglie,  solitarj  o disposti  a grap- 
poli. 

Limonia  acida  ( Limonia  acidissima.  L.). 
È un  arboscello,  che  si  alza  da  circa  sei  o 
sette  piedi^  li  suoi  rami  sono  spinosi  ed  il 
legno  è duro  e giallognolo.  Le  foglie  sono 
alterne  , alale  con  una  dispari , composte  di 
cinque  o sette  fogliuoline  ovali,  ottuse,  ses- 
sili,  malamente  merlate  net  loro  contorno. 
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e disposte  a pa)o  , sur  un  pedicciu'do  co- 
mune alato  ed  articolato.  Queste  fogliuoliue 
son  punteggiate  soltanto  sui  lembi , e man- 
dano Un  odore  aromatico.  Le  spine  sono  so- 
litarie. I (lori  biancastri  e peduncolati,  di- 
sposti a piccoli  grappoli  laterali.  1 filetti  de- 
gli stami  sono  allargati  e lanuginosi  alla 
base.  Li  frutti  sono  rotondi , delia  grossezza 
d’un  grano  d’uva,  e pieni  dV  un  succo  aci- 
do, aromatico  , ed  amarognolo.  Questa  Li- 
monia  .cresce  nelle  Indie  Orientali.  . 

Le  foglie  di  questo  arboscello , secondo 
Hhéde,  tengonsi  per  antisettiche;  la  sua  ra- 
dice promuove  la  traspirazione.  Li  frutti' sec- 
cati sono  stomachici  , e con  buon  successo 
adoperati  nelle  malaitie  contagiose,  e perciò 
ricercatissimi  nell’India  , dove  formano  og- 
getto di  un  considerevole  commercio. 

Limonia,  cosi  chiamata  per  motivò  delia 
sua  affinità  coi  Limoni  di  Tournefqirt. 


2ì3 


111. 

Frullo  capsulare,  a parecchi  semi; 
foglie  non  punteggiate. 

GENERE  X.o 

TERNSTROEMIA.  Lino.  Juss. 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili 

pag.  169  nnm.  io23  ). 

. / 

( Poliandria  Monoginia  ). 
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GENERE  XI.» 

TÈ  : Tueà,  Linn.  Juss. 

( Poliandria  Monoginia  ). 

Carattere  generico^  Calice  persisteole,  a cin- 
que o sei  divisioni  ^ sei  petali , qualche 
volta  Dove  , tre  de’ quali  esterni  più  pic- 
coli: stami  numerosi  , distinti  o riuniti 
in  var)  fascetti , antere  rotondate  : tre 
stimmi:  capsula  coriacea,  ora  semplice- 
mente  globosa  , ora  formata  di  due  e più 
spesso  da  tre  globi  aderenti , a tre  stanze, 
a tre  valve:  stanze  contenenti  alcuni  semi 
(un  solo  maturo,  Gaert.  ) globosi,  ango- 
losi, ricoperti  di  una  tunica  dura  e soli- 
da , inserti  nell’  angolo  centrale  delle 
stanze. 

fv 

Le  piante  di  questo  Genere  sono  arboscelli 
esotici  a foglie  alterne , a fiori  ascellari  Se 
ne  conoscono  quattro  Specie  che  crescono 
naturalmente  nel  Giappone , nella  Cina  e 
nella  Cocincina. 

Il  Te-bouy  ( Thea-hohca.  Linn.  )•  È 
un  arboscello  , che  di  rado  s’ innalza  a più 
di  sci  piedi,  e che  comunemente  cresce 


Digitiz^  by  Googl 


♦ IJEL  TÈ  * 225 

nella  Cina  e nel  Giappone.  Ama  i luoghi 
dirupali , e per  lo  più  si  trova  sul  pendio 
delle  colline,  e lungo  i Gumi.  I suoi  rami 
sono  disposti  senz’ordine,  intralciati  e co- 
perti d’ una  scorza  cenerognola.  Le  foglie 
sono  portate  da  un  pedicciuolo  semi-cilin- 
drico, rigonfio  e lungo  appena  una  linea  : 
sono  alterne,  ovali,  oblunghe,  un  po’ pun- 
tute, sovente  ottuse  ed  incavate  alla  punta  , 
liscie  , dentellate  nel  contorno,  tranne  alla 
l'asr? , dove  sono  intere,  di  un  verde  carico 
di  sopra,  e d’un  verde  pallido  nel  di 
sotto.  I fiori  pochissimo  odorosi  , nascono 
solitari  o a due  a due  nelle  ascelle  delle 
fogl  e o air  estremità  dei  giovani  rami.  I 
peduncoli  sono  articolali  , unifiori  ed  incli- 
nali. li  calice  mollo  più  corto  della  corolla 
lu  cinque  fogliuoline  ottuse,  ovali  e conca- 
ve. I pelali  in  numero  di  sei  sono  di  color 
bianco  , ottusissimi  , concavi  ; li  tre  inferiori 
sono  più  piccali  degli  altri.  Il  fruito  è le- 
gnoso , rotondato,  e formalo  da  tre  follicoli 
riuniti. 

, » Coltivasi  il  Te  bouy  ^ dice  Raynal,  in 
quasi  tutte  le  provincie  della  Cina  ; ma 
r*  non  è da  perlutto  egualmente  buono,  quan- 
« lunque  da  per  tutto  si  abbia  cura  di  col- 
ai locarlo  al  Mezzodì  e nelle  vallale.  Quello 
55  clie  cresce  in  un  suolo  pietroso,  ò mollo 
55  ^juperiore  .'ilT  altro,  che  cresce  in  lerreni 
• Uci'FOK  Tomo  XL.  20 
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leggieri  , e più  ancora  quello  che  si  trova 
» nei  terreni  gialli:  di  qui  provengono  le 
w varietà,  che  inipropriauiente  si  quallfìcano 
»>  col  nome  di  Specie.  I Cinesi  ne  semiqano 
w campi  interi  , e i Giapponesi  si  limitano 
» a porne  nelle  estremità  de’ campi.  Non 
» arriva  alla  sua  più  grande  altezza  se  non 
» dopo  sette  anni  : allora  si  tagli  il  fusto 

« per  ottenerne  nuovi  rampolli , ciascuno 
M de’ quali , presso  a poco,  somministra  al- 
w trottante  foglie  quante  un  intero  arbo- 
» scello 

» La  diversità  de’ terreni  non  è la  sola 
M cagione  del  perfezionare  più  o meno  il 
M Té  j che  più  v’  influiscono  le  stagioni  in 
S5  cui  vengono  raccolte  le  foglie  «. 

■n  La  prima  raccolta  si  fa  sul  finir  di 
>3  Febhrajo.  Le  foglie  allora  piccole,  tenere  , 
33  delicate  formano  ciò  che  si  chiama  il  JFV- 
33  chì-tsjaa,  o Tè  Imperiale,  perchè  serve 
principalmente  ad  uso  della  Corte,  e delle 
>3  persone  in  carica.  Le  foglie  del  secondo 
” ricolto,  che  si  fa  nel  principio  di  Aprile, 
33  sono  più  grandi  e più  sviluppate^  ma  di 
33  qualità  Inferiore  alle  prime.  Queste  som- 
” ministrano  il  Toots-jaa  y o Tè  Cinese,  che 
» li  mercanti  distinguono  di  più  sorte.  Fi- 
w nalmente  le  foglie  colte  nel  mese  di  Giu- 
” gno , e giunte  al  loro  intero  crescimenio  , 
” somministrano  il  Tìaiit s jaa , o II  Tè  gres- 
=5  solano  ad  uso  deC  nopolo 
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« Uo  allro  mezzo  per  moltiplicare  le 
j>  varietà  del  Tò,  consiste  nella  maniera  di* 
» versa  di  prepararlo.  1 Giapponesi,  secondo 
5»  racconta  Koempfer , hanno  officine  partl- 
y>  colarl , che  contengono  una  serie  di  pic- 
;j  coli  fornelli,  coperti  ciascuno  da  una  la- 
mina  di  ferro  o di  rame.  Questa  , rlscal* 
« drata  che  sia,  vien  caricata  delle  foglie 
55  che  prima  erano  stale  Immerse  nidi’  accjiia 
55  calda,  od  esposte  al  suo  vapore,  si  rime- 
55  scolano  con  molta  prestezza  Gno  a che  ab- 
55  blano  acquistato  un  grado  di  calore  suf- 
55  Gciente.  Poi  si  versano  sopra  sluoje  , e si 
55  rotolano  fra  le  mani.  Con  tali  procedimenti 
55  ripetuti  due  o tre  volte,  viene  assorbita 
55  tutta  P umidità.  In  capo  a due  o a tre 
55  mesi  vengono  essi  reiterati , massime  pel 
55  Tò  Imperlale,  il  quale  dovendo  essere 
55  adoperato  a polvere,  vi  vuole  una  dissecca - 
55  zione  più  completa.  Questo  Tè  prezioso 
55  si  conserva  entro  vasi  di  porcellana^  quello 
55  di  qualità  inferiore  in  vasi  di  terra  , e il 
55  più  grossolano  entro  canestri  di  paglia.  La 
55  preparazione  di  quest’  ultimo  non  esige 
55  tante  precauzioni;  e per  risparmio  di  spe- 
55  sa  5 si  dissecca  all’aria  aperta  5?. 

55  La  pratica  del  Cinesi  intorno  alla  col- 
55  li  razione,  al  ricollo  o preparazione  del 
55  Tè , è la  men  conosciuta.  Non  sembra 
” però  che  si  allontani  da  quella  dei  Giap- 
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T?  ponesl.  Si  è preteso  che  uniscano  al  loro 
» Tè  una  qualche  tintura  vegetabile.  Si  è 
» pure  attribuito , ma  senza  ragione , il  suo 
55  color  verde  ad  un  miscuglio  di  copparo* 
»»  sa  , o All’azione  della  lamina  di  rame  , 
» sulla  quale  avevasi  seccata  la  foglia  ». 

55  11  Tè  è la  bevanda  dei  Cinesi  ^ nè 
» fu  un  vano  capriccio  che  colà  ne  intro- 
» dusse  l'uso.  In  quasi  tutto  il  loro  Impero 
» le  a'que  sono  malsane  e di  cattivo  sapore; 
» e de’  mezzi  adoperati  per  renderle  miglio- 
» ri,  non  vi, fu  che  il  Tè,  che  vi  riuscì  in- 
» teramente.  L’esperienza  gli  fece  attribuire 
» altre  virtù.  Si  fu  persuasi,  che  fosse  un 
» dissolvente  egregio,  che  purificasse  il  san- 
» gue , che  fortificasse  la  testa  e lo  stomaco  , 
» che  facilitasse  la  digestione  e la  traspira* 
» zione  ». 

» L’uso  del  Tè  è generalmente  sparso 
» nel  Nord  dell’Europa  e dell' America,  e 
» ne’ paesi  dove  l’aria  è densa  e carica  di 
» vapori  ». 

» I Lord  Arlington  ed  Ossori  furono  i 
» primi  a introdurre  il  Tè  in  Inghilterra; 
» ve  lo  recarono  dall’  Olanda  nel  1666,  e 
» le  loro  mogli  il  misero  alla  moda  presso 
» le  persone  del  loro  rango.  Una  libbra  al- 
» lora  vendevasi  a Londra  quasi  lire  settan- 
” ta  , quantunque  a Batavia  non  ne  avesse 
” costato  che  tre  o quattro.  Questo  prezzo 


Digilized  by  Google 


DEL  TÈ  2 19 

r>  il  quale  non  diminuì  che  assai  lentamente» 
y>  non  impedì  che  1*  amore  per  questa  be- 
» vanda  non  facesse  progressi  ; e pure,  non 
» divenne  di  uso  comune  che  nel  1715.  In 
appresso  la  passione  per  questa  foglia  asia^ 
» tica  è divenuta  comune  ». 

» Qual  che  pur  siasi  in  generale , la 
» forza  de’ pregiudizi,  non  si  può  dubitare» 
» che  il  Tè  non  produca  alcuni  buòni  effetti 
» presso  le  nazioni,  che  ne  h^nno  più  uni* 
» versalmente  adottato  l’uso$  ma  tali  effetti 
» non  possono  però  essere  quali  sono  nella 
» Cina  medesima.  È noto  che  i Cinesi  ri- 
» tengono  il  Tè  più  scelto , e il  meglio  pre- 
» parato:;  è nolo  altresì  che  non  di  rado 
» mescolano  al  Tè  , che  esce  del  loro  Im- 
>3  pero , altre  foglie  » le  quali,  comunque  il 
9»  somiglino  per  la  forma,  possono  avere 
» proprietà  differenti.  £d  è pur  noto  che  la 
» grande  esportazione  del  Tè,  li  ha  renduti 
» meno  difficili  sulla  scelta  del  terreno,  e 
» meno  precisi  a prepararlo  ». 

Questo  arboscello  è suscettivo  di  natu- 
rarsi in  Europa.  Linnèo,  che  primiero  lo 
ebbe  dalla  Cina  nel  1763,  riuscì  a conser- 
varlo fuor  delle  stufe  nella  stessa  Svezia. 
Alcune  piante  furono  di  poi  recate  nella 
Gran  Bretagna  , dove  vivono  , fioriscono  , e 
moltiplicano  all’  aria  libera.  La  Francia  ne 
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possiede  essa  pure  alcune  piante  coki  vate 
ne’ giardini  dei  dilettanti  di  Botanica. 

11  Tè  verde  ( Thea  v iridio*  Lina.  ). 
Cresce  nella  Gina , e diversidca  dal  precedente 
in  particolar  modo  pei  fiori  a nove  petali,  e 
secondo  alcuni  autori , non  è nemmeno  yna 
varietà.  Si  adopera  negli  stessi  usi. 

Thea  t è formata  dalla  parola  Cinese 
fhèe  f che  è il  nome  della  pianta. 


\ 


Digitized  by  Google 


Digilized  by  Google 


luìO^C 


a3i 

GENERE 

CAMELLI  A : CdUELLiA»  • Lthti. 

Juss.  Lam. 

( Monadelfia  Poliandria  ). 

Carattere  generico.  Calice  coriaceo,  a cin- 
que divisioni,  guernito  inferiormente  di 
parecchie  squame  piccole  embricate  : cin- 
que petali  grandi,  congiunti  insieme  alla 
base  della  corona  , che  formano  i filetti 
degli  stami  numerosi  e riuniti  in  un  sol 
corpo  .*  uno  stilo:  quattro  a cinque  stim- 
mi: capsula  legnosa,  a forma  di  pera,  a 
tre  soìclii  e a tre  stanze,  con  un  seme 
. solo. 

•C^ucslo  Genere  non  comprende  che  due 
Specie  originali  del  Giappone. 

Camellia  del  Giappone  ( Carnellia  Ja~ 
panica,  Linn.  ).  E’  un  arboscello  sempre 
verde  , che  cresce  spontaneo  ne* bocchi  al 
Giappone;  è quivi  pure  coltivato  nei  giardi- 
ni>,  ed  alla  Cina,  per  motivo  della  bellezza 
de’ suoi  fiori.  11  suo  tronco  è ramoso,  alto 
da  quattro  a cinque  piedi  , e ricoperto  da 
una  scorza  bruniccia.  Le  foglie  sono  alter- 
ne, ovali,  puntute  nelle  due  estremità,  un 
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po’  dentate  a sega,  coriacee , liscie , lucide  e 
portate  da  corti  pedicciuoli.  I fiori  sono 
grandi,  di  un  rosso  vivace,  sessili,  e spuntano 
solitari  nel  vertice  dei  rami. 

Questo  arboscello  viene  coltivalo  in  Eu< 
ropa  in  alcuni  giardini;  havvene  una  varietà 
molto  bella  con  fiori  doppj.  — 11  suo  fiore 
viene  di  frequente  rappresentato  nelle  pit- 
ture cinesi.  1 Giapponesi  cavano  dai  snoi  se- 
mi un  olio,  che  adoperano  per  condimento 
delle  vivande. 

La  Gamellia  dalle  foglie  strette  ( Ca~ 
melìia  sasangua.  Thunb.  ).  Noi  ne  andiamo 
debitori  a Thunberg  , che  l' ha  scoperta  nel 
Giappone  nelle  vicinanze  di  Nagasaki;  essa 
è di  mediocre  grandezza.  Le  sue  foglie  sono 
alterne,  ovali  , ottuse  , dentate  a sega  ; più 
strette  che  nella  precedente  , di  un  verde 
lucido  nel  di  sopra , più  pallide  nel  di  sotto, 
e portate  da  un  pedicciuolo  lungo  una  mezza 
linea.  1 fiori  suno  bianchi,  sessili,  e termi- 
nali. 

Questa  Gamellia  somiglia  molto  al  Tè 
sia  per  le  foglie  che  pei  fiori.  Quelle  hanno 
un  odore  si  grato  che  che  le  donne  del 
Giappone  ne  fanno  sovente  una  decozione , 
per  lavarsi  i capegli  ; e qualche  volta  la  me- 
scolano col  Tè  per  d^rgli  maggiore  soavità. 

Camellia^  dal  nome  di  un  Padre  della 
Gompagnia  di  Gesù , il  quale  ha  descritto 
parecchie  piante  delle  Isole  Filippine. 
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Famiglia  QuàrAntesimakonA. 

LE  MELIAGCE:  Melìaceje. 

Jussieu. 

Carattere  della  Famiglia,  Calice  di  un  sol 
pezzo  y diviso  o solamente  intagliato  nel 
vertice  : quattro  o cinque  petali  ad  unghia 
allargata,  quasi  sempre  conniventi  alla 
base:  stami  in  numero  uguale  a quello 
dei  petali , o più  sovente  in  numerp  dop- 
pio : filetti  riuniti  in  un  tubo , che  porta 
le  antere  al  vertice , o sulla  superficie  in- 
terna: ovajo  semplice;  uno  stilo:  stimma 
semplice,  o di  rado  diviso.  Frutto,  bacca, 
o più  spesso  capsula  a varie  stanze  , che 
contengono  uno  o due  semi  : valve  in  nu- 
mero uguale  a quello  delle  stanze:  tra- 
mezzi congiunti  a metà  delle  valve,  j 

"V"entenat  dice,  che  le  Meliacee  sono  os- 
servabili e facili  da  distinguere  per  ì fiori , 
le  cui  antere  sono  situate  al  vertice,  o sulla 
superficie  interna  di  un  tubo  formato  dalla 
riunione  degli  stami.  Questa  Famiglia  com- 
prende alberi  ed  arboscelli  esotici,  i quali 
generalmente  interessano  sia  per  la  bellezza 
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eleganza  delle  foglie,  sia  per  1’ utililì»  che 
se  ne  trae.  Tve  foglie  che  spuntano  dal  bot- 
toni conici  e squamosi  , sono  alterne  , senza 
stipale  semplici  o composte.  In  generale  i 
fiori  sono  di  un  bell’aspetto  e prendono  di- 
sposizioni diverse. 

Le  Meliacee  si  distinguono  dalle  Espe- 
ridee  per  le  foglie  non  punteggiate  , pel  tubo 
che  forma  il  filetto  degli  stami,  e pel  tra- 
mezzo annesso  a metà  delle  Talve. 

« 


t 


Digitized  by  Coogle 


I 


a35 


I. 

Foglie  semplici, 

GENERE  1." 

CANNELLA  : Cankell^.  Muri*. 

WINTERANIA.  Linn.  Joss. 

( Dodecandria  Monoginia  ). 

Cu r altere  generico.  Calice  a Ire  incisio4ii 
rotondate  : cinque  petali  , due  un  po’  più 
sireiii  : Gletli  degli  stami  riuniti  per  tutta 
la  lungbez^  in  un  calicelto  conico,  tron- 
co, munito  internamente  di  'ventuna  an- 
tere sessili  e conniventi:  stimma  triplice: 
]>aeca  piccola  , oblunga,  a tre  stanze,  a 
due  , o quattro  semi  ( due  stanze  soggette 
ad  abortire  ). 

L.  Cannella  bianca  ( Cannella  a/Z>a.Murr. 
WiiL  IVìnUrania  Catinella.  Linn.  ),  Que- 
st’albero  s’innalza  fino  a cinquanta  piedi, 
n cresce  nelle  foreste  delle  Indie  Occidenta- 
li. La  sua  scorzi  è cenerina  ed  ha  i rami 
diritti.  Le  foglie  sono  pedicciuolatc,  alurne, 
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sparse,  oblunghe,  acute,  sode,  lucide,  c di  un 
verde  nero.  I fiori  terminali  sono  disposti  a 
forma  di  corimbo.  Le  corolle  sono  violacee, 
poco  aperte , e spandono  un  odoJ  soavissimo 
che  s’accosta  a quello  del  muschio.  I frutti , 
nella  maturità,  son  neri,  ed  hanno  un  odore 
e un  sapore  aromatico. 

La  Cannella  bianca  serve  agli  abitatori 
della  Giamaica  nei  ragù  Invece  del  pepe , e 
dei  chiodi  di  garofano.  Si  usa  con  buon  suc- 
cesso nello  sc(»rbuto;  a San  Domingo  col 
frutto  se  nc  fa  un  liquore  stomachico  piace- 
volissimo. 

Cannella , Cannella  bianca  officinale  , 
così  chiamata,  perchè  la  scorza  della  Specie 
conosciuta,  ha  l’odore  e il  sapore  di  vera 
Cannella  , che  ne  viene  fornita  dal  Lauriis 
cinnamomum,  Linn. 


\ 


Digitized  by  Googic 


* 

GENERI  II.»  I1L«  1V/*V/  b VI.* 
SINFONIA.  Llnn.  Juss, 

( Monadelfia  Pentandria)» 
GERUMÀ.  Forsk.  Juss. 

( Petitandria  Monoginia  ). 

AITONiA.  Lìnn'Juss. 

( Monadelfia  Ollandria  ). 

QUIVISIA.  Commers.  Juss. 

( Decandria  Monoginia  ). 

TURRAEA.  Linn.  Juss. 

{Decandria  Monoginia). 

, \ 
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II. 

Foglie  composte. 

GENERE  VII." 

1 

s 

TICOREA.  Aubl.  Juss. 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili  pag.  23S 
num.  1291  ). 

f 

{Monadeìjia  Pentandria  ). 
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GENERE  Vili."  . 
SANDORICO  : SjKDoaicvitt, 

Rumf.  Juss-  Lam. 

( Decandria  Monoginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  corto,  campanu- 
lato f a cinque  denti  : cinque  petali  lineari  : 
dieci  stami , li  cui  filetti  riuniti  ip.un  tubo 
a dieci  denti , che  porta  le  antère  all’ori' 
fido } cinque  stimmi  forcuti  : bacca  a forma 
di  mela , coperta  di  una  leggiera  lanugine 
nel  di  fuori,  polposa  nell*  interno,  che 
contiene  quattro  o cinque  sèmi , circondati 
ciascuno  da  un  arillo  coriaceo  compresso, 
ed  inferiormente  a due  valve., 


Il  Sandorico  dell’Ind  ie  (Sandoricum  Jn- 
dìcum.  Linn.  Will.  ).  Èun  grand’albero,  solo 
nel  suo  Genere,  che  cresce  nelle  Indie  Orien- 
tali. La  sua  scorza  è cenericcia,  ed  il  centro» 
del  tronco  è rosso.  Le  foglie  sono  pedicciuo- 
late  , alterne,  e composte  ciascuna  di  tre  fo* 
gliuoline  grandi , ovali , puntute,  ed  intere. 
La  superficié’-'superiore  è liscia;  l’inferiore  è 
coperta  di  una  lanugine  di  color  di  ruggine. 


Digitized  by  Google 


a4o  storia.  MATURALE 

I fiori  sono  piccoli  ; disposti  a pannocchie 
strette,  ed  ascellari.  Il  frutto  è grosso  quanto 
una  melarancia , e somigliante  a quello  del 
Maagostano.  Contiene  una  polpa  bianca»  so- 
lutiva, buona  da  mangiare»  che  a principio 
ha  un  sapore  agrognolo  assai  grato ^ ma  la- 
scia poi  in  bocca  un  cattivo  gusto;  che  s’ac- 
costa a quello  dell’  aglio.  Se  ne  fa  una  gela- 
tina » un  siroppo  od  una  conserva  che  l'usano 
nei  desserts. 

La  parola  Sandoricum , è formata  da 
sanJori  ».  nome  che  gli  Indiani  danno  alla 
pianta. 


GENERI  IX.°  E X.° 
PORTESIA.  Juss.  Cav. 

( Ottandria  Monoginia  ). 
TRICHILIA  Lina.  Juss. 

( Decandria  Monoginia  ). 


V 


..." 
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G E N E B E XI.- 
GUAREA;  Gujreà*  Lina.  Juss. 

( Ottandria  Monoginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  pìccolissimo , a 
quattro  denti  : quattro  petali  ; otto  stami 
riuniti  in  un  tubo  oblungo  j intero,  che 
porta  le  antere  all’  orificio:  stimma  a testa: 
capsula  quasi  rotondata  , a quattro  solchi  , 
a quattro  stanze  contenenti  ciascuna  un  se- 
me, ed  a quattro  valve. 

Xja  Guarea  d’America  (Guarea  trichi- 
lioides,  Linn.  ).  È unica  di  questo  Genere  , 
abita  i boschi , e le  sponde  de’  rivi  dell’  A- 
merica  Meridionale;  è conosciuta  a San  Do* 
mingo  sotto  al  nome  di  legno  rosso,  il  suo 
tronco  è diritto,  e giunge  all’altezza  di  ven- 
ticinque piedi.  I rami  sono  espansi,  ed  hanno 
un  colore  ferruggigno , che  trae  al  cenero- 
gnolo. Le  foglie  sono  alterne,  alate,  senza 
dispari , rette  da  un  pedicciuolo  comune  lungo 
più  d’un  piede.  Le  fogltuoline  sono  opposte, 
quasi  sessili,  ovali-lanciuolate,  ottuse,  intere 
con  nervazioni  e senza  peli.  I fiori  sono  ascel- 
lari e disposti  in  lunghi  grappoli.  Li  frutti 
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ricoperti  di  una  grossa  scorza  durissima, 
contengono  semi  oblunghi  e contornati  da  un 
afillo  scarlatlino.  I ramoscelli  quando  vi  si 
facciano  scalfilure , la  scorza  .e  i 6ori  ; span- 
dono un  odore  di  muschio.  Il  legno  si  ado- 
pera nei  lavori  da  falegname. 

GENERE  XII  ° 

EKEBERGIÀ.  Sparm.  Juss. 

( Deeandria  Monoginia  ). 


I 
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GENERE  XIII." 

ME  LIA,  Azedàdacu  Meli  a, 

r 

Lina.  Juss.  Lam. 

( Decandria  Monoginia  ). 

CftraUere  generico.  Calice  piccolissimo , a 
cinque  incisioni:  cinque  petali  oblunghi  : 
dieci  stami  riuniti  in  un  tubo  cilindrico  , 
a dieci  denti  : antere  annesse  alla  superlì-  • 
eie  interna  dei  denti  ^stimma  a testa:  drupa 
globosa  contenente  un  nocciolo  a cinque 
stanze,  e a cinque  semi. 

D i questo  Genere  se  ne  conoscono  quattro 
Specie.  Sono  arboscelli  di  un  aspetto  assai 
elegante,  a foglie  alale  con  una  dispari,  o * 
doppio  alate.  I fiori  sono  panQocchiuti  ed 
ascellari. 

La  Melia  Azedarach,  Azeradach  comu* 
nemente  {Melia  Azedarach  Lino,).  (Volgar- 
mente Lilà  delle  Indie).  £ un  leggiadrissimo 
arboscello  originario  della  Sìria,  e delle  In- 
die Orientali , quasi  naturalo  nella  Spagna  e 
nella  Provenza , e che  nei  nostri  giardini  ' 
giugno  all*  altezza  di  otto  o dieci  piedi.  La 
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scorza  è verdognola  e liscia  ; le  foglie  sono 
alterne,  accostate'  quasi  a mazzetto  verso  il 
vertice  dei  rami , due  volte  alate  con  una 
dispari;  a fogliuoline  opposte^^  ovali-acute, 
dentate  a sega,  sovente  incise , o lobate,  e 
di  un  verde  carico.  1 fiori  nascono  verso  le 
estremità  dei  rami  a pannocchie  diritte  ed 
allungate,  e sono  di  un  bianco  roseo  mesco- 
lato a del  violaceo;  hanno  un  grato  odore.  Il 
frutto  è grosso  come  una  piccola  oliva  , e di 
sapor  dispiacevole  ed  amaro. 

Si  pretende  che  il  mallo  polposo  di  que- 
sto Azedarach  sia  un  veleno  per  gli  uomini 
e mortale  al  cani.  Secondo  Lemery  , il  fio- 
re , preso  in  infusioneQo  in  decotto , è ape» 
ritivo,  disseccante,  e buono  per  le  ostruzioni. 
1 noccioli  de’  frutti  sono  scannellati , e ser- 
vono a fare  corone. 

L’ Azedarach  sempre  verde  { Metta  sem~ 
pervirens,  Swartz  ) , che  alcuni  autori  con- 
siderano come  una  varietà  del  precedente  , 
s’ innalza  molto  meno , e per  lo  più  fiorisce 
al  secondo  anno.  Le  foglie  sono  di  un  bei 
verde,  le  fogliuoline  un  po’ rugose,  con  denti 
disuguali , e più  profondi  ; cresce  nelle  siepi 
alia'Giamàica. 

L’ Azedarach  alato  {Meìia  Azadirachta. 
Linn.).  Ha  le  foglie  semplicemente  alate,  le 
fogliuoline  oblunghe , lanciuolate  , appunta- 
tissime, un  po’ curve  a falce.  I fiori  sono  pie- 
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coli , e di  UQ  bianco  giallognolo.  Quest’  al* 
bero  cresce  al  Malabar  e nel  Ceylan.  I suoi 
frutti  somminifllrano  per  espressione  un  olio , 
che  gli  abitanti  del  Malabar^  adoperano  per 
le  piaghe,  per  le  trafitture , e per  le  con- 
trazioni dei  nervi.  < 

Malia , Ipocrate , e Teofrasto  davano 
questo  nome  al  Frassino. 

» 

GENERE  XIV.° 
AQUILIGIA:  AqviuciA.  Lina. 

Juss.  Lam. 

( Pentandria  Monoginia  ). 

Carature  generico,  Galice  emisferico , a cin- 
que denti  : cinque  petali  ovali  : cinque 
stami  ritmiti  in  un  piccolo  calicetto  a cin- 
que lobi , che  porta  antere  stipitate,  alterne 
coi  lobi:  stimma  ottuso:  bacca  globosa,  a 
cinque  solchi , e a cinque  stanze , ciascuna 
delle  quali  contiene  un  solo  seme* 

ILi  Aquilicìa  dell’ Indie  {Aquilicìa  sambu- 
cina,  Linn.  ).  Cresce  naturalmente  nell’India, 
nel  Malabar,  a Giava,  nelle  Molucche  e nel- 
risola  di  Francia,  dove  porta.,  il  nome  di 
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legno  di  sorgente,  È un  arboscello  di  un  a- 
spelto  somiglianle  a quello  del  Sambuco , e 
s*  innalza  da  dieci  a dodici  piedi.  1 suoi  rami 
son  nodosi,  -verdognoli,  e contengono  molta 
midolla.  Le  foglie  sono  alterne , una  o due 
-volte  alate,  ed  il  pedicciuolo  èxomune,  sca- 
nalato,  dilatato  alla  base,  e diviso  in  tre  par- 
ti , ciascuna  delle  quali  sostiene  tre  o cinque 
fogliuoline.  Queste  fogliuoline  sono  opposte 
e oblunghe,  puntute,  dentate  a sega , di  ua 
verde  carico  nel  di  sopra  , d'un  verde  chiaro 
nel  di  sotto,  liscie,  senza. peli,  e con  nerva- 
zioni laterali  opposte.  I Cori  disposti  a corim- 
bi ramosi  sono  ascellari  e nascono  verso  l*e- 
stremità  dei  ramoscelli.  Sono  piccoli , di  un 
color  porporino  nell’  esterno , e biancastri 
internamente.  Le  bacche  sono  di  un  azzurro 
nericcio  quando  sono  mature , e contengono 
un  succo  violaceo  od  azzurrognolo,  che  è un 
po’  viscoso , ed  in  bocca  eccita  un  pizzicore 
bruciante  o cocente. 

La'  radice , presa  in  decozione , calma  i 
dolori  dello  stomaco  , le  coliche  , ed  i pondi. 
11  decotto  del  legno  calma  la  sete  dei  malati, 
e le  foglie  trite,  torrefatte  ed  applicate  alla 
testa , son  di  sollievo  nelle  vertìgini  e nella 
debolezza  del  cervello.  11  vapore  del  decotto 
sospende  i dolori  della  gotta.  Il  succo  spre- 
muto dalle  foglie  tenere , c preso  in  bevanda 
ajuta  la  digestione  quando  si  faccia  con  dif* 
iìcoltli. 
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Generi  aventi  affinità  colle  Meliacee. 

GENERE  XV.- 

1 

SWIETENU  MAHOGONE: 
SfriETENiJ.  Linn.  J.  L. 

( Decandria  Monoginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  piccolissimo,  ca- 
duco, a cinque  incisioni:  dieci  stami,  li 
cui  fìletti  sono  riuniti  in  un  tubo  a dieci 
denti  nel  vertice , e portano  le  antere  nel- 
roriCcio:  uno  stilo.-  stimma  a testa:  cap> 
sula  lignea  a foriùa  d’uovo,  à cinque  stanze 
che  riuchiudono  parecchi  semi , si  aprono 
dalla  base  al  vertice  in  cinque  valve  ap- 
plicate per  gli  orli  contro  gli  angoli  di  una 
placenta  centrale  e penta gona  : semi  nume- 
rosi embricati,  compressi , muniti  al  ver- 
tice di  un’ala  membranosa:  perisperma  car- 
noso , sottile  : embrione  diritto:  radichetta 
inferiore. 


Si 


'1  conoscono  quattro  Specie  del  Maliogone  , 
due  indigene  delle  Indie  Orienlalij  li  terza 
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cresce  nell’America  Meridionale,  eia  quarta 
è stala  osservata  nel  Senegai.  Sono  alberi  a 
foglie  alterne,  alate,  a fiori  piccoli,  disposti 
a grappoli  ascellari. 

Il  Mahogone  d’ America  ( Swietenia  Ma- 
hogoni.  Lino.).  È un  albero  di  bell*  aspetto, 
alto  , ramosissimo^  con  ampia  cima  , cbe  cre- 
sce a San  Domingo,  nella  Giamaica,  e nelle 
altre  parti  calde  dell’America.  11  suo  legno 
è duro,  compatto  , pesante,  di  un  bruno  ros- 
siccio^ suscettibile  d’un  bel  pulimento,  e co< 
nosciuio  in  com merco  sotto  ai  nome  di  aca- 
giù da  mobili.  Li  sna  scorza  è cenerina , e 
sparsa  di  punti  tubercolosi.  Le  foglie  sono 
alterne,  alate,  senza  dispari , lunghe  otto  poi* 
licr  all’ incirca,  portate  da  un  pediccìuolo  co- 
mune , ingrossato  alla  base,  e composte  nel 
maggior  numero  di  quattro  paja  di  foglino- 
line,  sovente  di  tre  péja  , più  di  rado  di  cin- 
que. Queste  fogltuoline  sono  opposte,  ovali- 
lanclnolaie,  pnntute,  interissime,  oblique, 
divise  disugualmente  nella  costola,  che  le  at- 
traversa pel  lungo , quasi  a forma  di  falce, 
lievemente  pedicciuoUte  , lucenti , senza  peli, 
di  un  verde  cupo,  e lunghe  un  pollice  e 
mezzo  circa.  I fiori  sono  piccoli,  biancastri  e 
disposti  a pannocchie  molliccie  all’ estreoiitlt 
dei  rami  e nelle  ascelle  delle  foglie  superiori- 
Li  fruiti  sono  durissimi,  ricoperti  di  una 
scorza  ferrugigna,  ed  aventi  pressoché  la  for 
ma  e la  grossezza  di  un  uovo  di  g-illina. 
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11  Mahogone  d’America  cresce  assai  pre- 
; ò vago  de’ monti,  delle  rocce,  de’luoghì 
quasi  inleramenie  nudi  di  terreno  j dove  pur 
nondimeno  riesce  ad  avere  un  tronco  del  dia- 
metro di  quattro  piedi  e più,  ed  in  pochi 
anni  si  fa  allissituo  con  si  tenue  nutrimento. 
1 semi  germinano  nelle  fenditure  delle  roc- 
ce^ e quando  le  fibre  delle  radici  trovano  una 
resistenza  invincibile,  strisciano  per  la  super- 
ficie della  pietra  fino  a tantoché  s’incontra- 
no in  altre  fenditure,  nelle  quali  possan  in- 
trodursi. Queste  fibre  diventano  si  grosse  e 
sì  forti  , che  la  roccia  è forzata  ad  aprirsi  , 
affinchè  le  radici  penetrino  più  addentro. 

Li  albero  dà  uno  dei  legni  migliori  che 
Si  conoscano  per  qualunque  lavoro  di  grosso 
o piccolo  legname,  e d’intarsiature^  se  ne  fa 
quindi  un  notabilissimo  commercio.  Nelle 
Isole  di  I3ahama,  ed  m altri  luoghi  dove  cre- 
sce naturalmente,  e se  ne  fa  molto  uso  nella 
costruzione  dei  vascelli,  perchè  è di  lunga 
durata  , resiste  alle  palle  da  cannone  , le  quali 
vi  si  internano  senza  infrangerlo,  e non  è 
intaccalo  dai  vermi  al  par  della  quercia. 

Il  nome  di  Swietenia  ^ deriva  dal  nome 
d un  celebre  Medico,  il  quale  molto  contri- 
buì allo  slabilinienlo  del  Giardino  Botanico 
di  Vienna. 
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GENERE  XVI  » 

CEDRELA  : Cedrela.  Linn,  J.  L. 

( Pentanrlria  Monoginia  ). 

Ca  raltere  generico.  Calice  piccolissimo,  a 
cinque  denti:  cinque  petali  ottusi  » dilatati, 
ed  accostati  alla  b^se:  cinque  stami  : fì- 
letti  riuniti  a tubo  a metà  della  loro  lun- 
ghezza: antere  oblunghe,  diritte:  ovajo 
posto  sul  tubo  formato  dalla  riunione  de- 
gli stami;  uno  stilo:  stimma  a testa;  cap- 
• siila  conft  rme  a quel  a del  Mahogone.ma 
più  piccola  e ricoperta  d’um  scorza  più 
sottile:  semi  compressi  , embricati , termi* 
• nati  inferiormente  jda  un’  ala  membranosa: 
perisperma  carnoso:  embrione  diritto  : ra- 
dichetta  superiore. 

Ija  Cedrela  odorosa  {Cedrela  odorala.  L.) 
È un  albero  grandissimo  e bellissimo  dell’ A- 
mirica  Meridionale,  solo  di  questo  Genere, 
e che  si  conosce  a San  Domingo,  e nella 
Mtrlinica,  sotto  ai  nomi  di  Cedro  acagiù, 
acagiù  da  tavole.  Il  suo  tronco  è diritto  e 
mollo  elevato:  il  le^no  è tenero,  leggiero, 
rossiccio,  odoroso  cd  amaro  j ò rivestito  di 
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una  scorza  rossa  , traente  al  nero  , screpolala» 
■e  d‘ un  odore  ingrato  quando  è fresca.  Se  si 
incide,  tramanda  in  abbondanza  una  gomma 
trasparente.  Le  foglie  sono  alterne,  lunghe 
più  di  un  piede,  alate  senza  dispari,  e com- 
poste di  due  serie  di  fogliuoline  ovali  lan- 
ciuolate,  puntute,  intere,  nervose,  senza  peli 
ed  un  po’pedicciuolate  Queste  foglie  difibn- 
doao  un  odore  disgustoso  e pericoloso.  1 fiori 
sono  piccoli , di  un  color  bianco  giallognolo, 
e disposti  a pannocchie. 

Il  legno  della  Cedrala  odorosa  s'adopera 
nella  costruzione  delle  case,  delle  barche,  e 
delle  piroghe.  Siccome  è tenero,  si  scava  con 
facilità,  e la  sua  leggerezza  lo  rende  atto  a 
sostenere  cariche  pesanti  sull’ acque.  Se  ne 
fanno  pure  dei  bei  mobili , soffitte,  ed  è tanto 
più  proprio  a quest’uso  in  quanto  che,i  vermi 
non  l’attaccano. 

La  parola  Cedrcla , è formata  da  Ce- 
d/'us  , cosi  chiamato  per  la  resina  aromatica 
prodotta  dalla  Specie  conosciuta.  , 
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FaMIGI.U  ClNQUlWTESlMA. 

LE  SARMENTACEE, 

‘ Vent.  ViTES,  Jass. 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  di  un  sol 
pezzo»  corto,  quasi  intero:  corolla  formata 
da  quattro  o sei  petali  allargati  alla  base^ 
stami  in  numero  uguale  a quello  dei  pe- 
' tali , inserti  sopra  un  disco  posto  sotto 
rovajo:  filetti  distinti,  oppósti  ai  petali/ 
ovajo  semplice:  un  solo  stilo  o pullo: 
stimma  semplice:  bacca  ad  una  o a parec- 
chie stanze , le  quali  rinchiudono  uno  o 
parecèhi  semi  ossei,' a superficie  dipu^ua- 
le  : embrione  a lobi  diritti , senza  peri^ 
sperma  ; cotiledoni  piani  : radieheua  in- 
feriore. 

I-ia  Famiglia  delle  Sarmentaceé  presenta 
alberi , o arbusti  esotici  , con  steli  sarnien* 
tosi , nodosi  che  s’innalzano  sovente  ad  una 
altezza  molto  considerevole  col  mezzo  dei 
viticchj , di  che  hanno  forniti  i loro  giovani 
tralci.  Le  foglie  sono  alterne,  e guernite  di 
stipulo.  I viticchj , ed  i peduncoli  fioriferi 
sono  opposti  alle  foglie. 
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Le  Sarmentacee  hanno  qualche  somi- 
glianza con  la  Melia  e coll’^<7Mi7/c/a  , sia 
pei  loro  petali  dilatali  alla  base,  o per  le 
foglie  alterne  , o sovente  conformi  , o per  la 
fioritura,  o finalmente  pel  disco,  che  sostiene 
gli  stami,  e contorna  T ovajo , e che  per 
qualche  maniera  assomiglia  al  tubo  formalo 
dalla  riunione  dei  filetti  nelle  Meliacee.  Tut- 
tavolta  ne  diversificano  per  la  presenza  delle 
stipole,  pei  fiori  opposti  alle  foglie,  per  le 
antere  sempre  prominenti  fuori  del  disco  , e 
pel  frutto  ad  una  sola  stanza.  Sembrano  avere 
qualche  afiinità  col  Menispermo  y col  Cissain- 
pelo  ecc. , che  hanno  lo  stelo  sarmentoso,  le 
foglie  alterne , e i fiori  sovente  disposti  a 
grappoli.  Se  ne  discoslano  però  per  lo  stelo 
unico  , per  1*  ovajo  semplice  , per  la  struttura 
del  seme,  per  i viticchj  e le  stipulo,  pei 
grappoli,  pei  fiori  opposti  alle  foglie  ecc. 

. . GENERE  I.« 

CISSO  : Cissus.  Limi.  J.  L. 

.(  Veggasi  il  Tomo  i Vegetabili  pag  5io 
num.,246). 

{Tctrandria^Moììogifiia  ). 

• 0.2 
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GENERE  11.'^ 

VITE;  ViTis.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Monoginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  piccolissimo , a 
cinque  denti  : cinque  petali  quasi  sempre 
‘ aderenli  al  loro  vertice  V che  si  distaccano 
dalla  base,  e cadono  insieme  come  una 
cuffia  (caljrptra)  : cinque  Stami:  niuno 
stilo:  stimma  a testa:  bacca  rotondata,  o 
più  di  rado  ovale , ad  una  stanza  ( cinque 
stanze)  prima  della  maturità  rinchiudenti 
cinque  semi  attaccati  per  un  piccolo  cor- 
done nmbilicale  al  vertice  di  bn’  asse  o 
placenta  centrale. 

D i questo  Genere  se  ne  conoscono  dieci- 
sette  Specie;  crescono  naturalmente  nell’A- 
sia , o nell*  America  Settentrionale.  Una  sola 
la  Pitis  vinifera,  Linn.  è naturata  in  Eu- 
ropa. Le  Viti  hanno  le  foglie  semplici,  ter- 
nate o digitate,  o due  volte  alate.  L fiori 
disposti  a grappoli  sono  formati  qualche  volta 
da  sei  petali , o muniti  di  sei  stami.  t 

La  Vite  comune  ( yitis  vinifera ^ L.  ). 
badiamo  debitori  all’Asia  di  questa  utile 
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pianta  , che  ora  cresce  in  Europa  come  spón* 
tanea  nelle  siepi  e nei  boschi;  essa  \’è  col- 
tivata generalmente.  1 Fenicj  , che  di  spesso 
scorrevano  le  coste  del  Mediterraneo,  ne  in- 
trodussero la  coltura  nelle  Isole  dell’  Arcipe- 
lago, in  Grecia,  nella  Sicilia,  e finalmente 
nell’  Italia  o nel  territorio  di  Marsilia. 

c€  Assai  pochi  progres^i  aveva  essa  fatti 
« in  Italia  sotto  il  regno  di  Romolo  , dicono 
« gli  autori  del  Dizionario  d*  Agricoltura  , 
« poiché  questo  Principe  proibì  le  libazioni 
« del  vino  , che  da  lungo  tempo  erano  In  uso 
« in  tutti  i sacrifici  delle  Nazioni  Asiatiche. 
« Numa  fu  il  primo  che  le  permise;  e Plinio 
c<  soggiunge,  che  fu  questo  uno  de’ mezzi  che 
« adoperò  la  politica  per  propagar  questo 
« genere  di  coltivazione.  Subito  dopo,  li  pro- 
««  dotti  ne  divennero  siffattamente  abbonde- 
« voli,  che  si  potè  abbandonarsi,  e si  ab- 
« bandonò  di  fatti  alP uso  del  vino,  con  si 
« poca  moderazione,  che  le  romane  Matrone 
medesime  non  andarono  esenti  da  rimpro- 
« vero.  Gli  eccessi  di  questo  genere  le  tra- 
« scinarono  insensibilmente  ad  altri  ancora  , 
che  più  davvicino  interessarono  Pamor 
« proprio  de’ mariti.  Questi  fecero  de’ forti 
« ridami,  e le  loro  lagnanze,  e le  loro  grida 
« si  fecero  sentire  per  ogni  parte.  Quindi 
« la  legge  terribile  che  portava  pena  di  morte 
« cmitro  le  femmine  che  bevessero  vino  ; e 


Dgìtized  by  Google 


aSG  sTonTÀ  NArunALr  ♦ 
cc  la  meno  severa  , che  autorizzava  1 loro  pa- 
ce rcntl  di  baciarle  dovunque  le  incontrassero, 
cc  onde  così  assicurarsi  della  loro  sobrietà, 
cc  Quest’  usanza  ebbe  essa  pure  li  suoi  incon- 
cc  venienti  : si  mise  tanta  cura  ad  olFrire  da 
cc  un  canto  le  pruove  di  questa  astinenza  , e 
cc  dall’altra  arichiederle,  che  li  membri 
cc  delle  famiglie  si  moltiplicavano  in  ragione 
cc  de’ mezzi  di  piacersi  mutuamente,  sì  che 
ce  ben  presto  non  abbisognò  più  per  preten- 
c<  dersi  parente,  che  di  essere  amabile  n. 

Gli  stessi  abusi  promossero  la  stessa  pena 
nella  Repubblica  di  Marsiglia  ; ma  colà  pure 
la  sua  severità  estrema  , come  presso  i Ro- 
mani , fu  di  ostacolo  alla  sua  applicazione. 

Li  coltivazione  della  Vite  a poco  a poco 
si  estese  nelle  Gallie,  e già  era  introdotta  in 
una  parte  della  Francia  Meridionale,  quando 
Domiziano,  verso  l’anno  92  dell’era  cristia- 
na , decretò  , per  motivo  d’un’ annata,  in  cui 
il  ricolto  dell’  uva  era  stato  molto  più  copioso 
che  non  quello  delle  biade,  di  schiantar  tutte 
le  Viti  che  crescevano  nelle  Gallie.  E non  fu 
che  due  secoli  dopo  quell’ Editto  distruggi- 
tore , che  Probo  , ridonata  la  pace  all’Impero, 
restituì  ai  Galli  la  libertà  di  ripiantare  que- 
sto prezioso  Vegetabile.  E magliuoli  dì  nuovo 
recativi,  per  via  di  commercio,  dalla  Sici- 
lia, dalla  Grecia,  e da  tutte  parti  dell’Ar- 
cipelago, c dalle  coste  dell’ Alì’rica  , dlveii- 
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tarono  il  tipo  delle  Varietà  molte  » che  cuo- 
prono  oggidì  li  vigneti  della  Francia. 

La  Vile  è un  arboscello  che,  quando 
non  è impedito  nel  suo  vegetare,  s’innalza 
moltissimo.  Il  suo  tronco  ri\estilo  di  una 
scorza  bruniccia  , debolmente  aderente  al  li- 
bro, e che,  staccandosi  con  facilità,  sia  a 
squame  o a filetti  lunghi  e stretti , è diffor- 
me, tortuoso,  e si  divide  in  varj  rami  o 
sarmenti.  Questi  sarmenti  sono  pieghevoli, 
flessibili,  guerniti  di  nodi  sporgenti,  o ri- 
gonfj , disposti  ad  intervalli  più  o meno  gran- 
di , e muniti  di  viticchi  ramificali  in  due  o 
in  tre  filetti  che  si  ravvolgono  a forma  di 
cava  stracci  , e si  attaccano  ai  corpi , in  che 
s’incontrano.  Le  foglie  sono  alterne,  di  un 
bel  verde,  pedicciuolate , grandi,  un  poco 
villose , palmate  o divise  in  tre  o cinque  lobi 
sinuosi  , e dentati  disugualmente  nei  contorni. 
I fiori  sono  piccoli,  di  color  verdognolo  o 
gia'liccio,  e disposti  a grappoli  opposti  alle 
foglie.  11  frutto  chiamato  Usuili  in  prima  è 
acidissimo,  poi,  maturando,  diventa  dolce; 
ù carnoso , si  fonde  , è succoso  e bucn  ssìmo 
da  mangiare^  la  sua  pelle  è sottile,  dura  e 
coriacea. 

Questa  pianta  offre  un  gran  numero  di 
varietà,  le  quali  principalmente  diversificano 
per  la  forma,  per  la  grossezza,  pel  colore 
e pel  sapore  del  frutto.  Le  bacche  sono  ro* 
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tonde,  ovali,  grosse  o piccole , e sono  rosse  * 
nere  o bianche  , acidule  o dolci. 

, Le  foglie  della  Vite  sono  agrognole  , ed 
un  po*  astringenti  , vengono  prescritte  in  de- 
cotto uelle  diarree  derivanti  da  rilassamento. 
L!acqua  che  stilla  dal  ceppo  in  primavera  , 
è aperilìva  , diuretica  ed  oftalmica. 

Le  uve  sono  nutrienti,  lassative,  rin- 
frescanti , antiputride  , ristabiliscono  il  , corso 
della  bile,  e calmano  i.  dolori  delle  dissente- 
rìe. 11  lor  succo  spremuto  diventa  per  mezzo 
di  una  fermentazione  ben  regolata  , un  li- 
quore noto  sotto  al  nome  di  vino, 

» 11  vino,  dice  il  signor  Ghaptal  (i),  è 
y>  divenuto  la  bevanda  più  comune  pell’aomo, 
99  e ad  un  tempo  istesso  la  più  variata.  11 
99  vino  si  conosce  in  tutti  i climi  \ 1*  amore 
99  per  questo  liquore  ha  tanta  forza  , che  ad 
99  ogni  di  vedasi  infranta  la  legge  di  proihi- 
99  zione,  che  Maometto  ne  fece  ai  suoi  set- 
99  latori  «. 

99,  Oltrecchè  questo  liquore  è tonico  , for- 
99  tificante  ; è altresì  più  o mcn  nutritivo , e 
99  sotto  qualunque  rapporto  non  può  essere 
99  che  salutare.  Gli  antichi  gli  attribuivano 
99  la  facoltà  di  fortificar  1*  iniellcllo  : PlatO' 
99  ne,  Eschilo  e Salomone  cran  dello  stesso 
99  avviso  intorno  a questa  sua  virtù 

(i)  V»'»gaii  rcccelleiilc  s la  0[»era  intilolala;  L' Arte 
<ìi  ffire  ^ governare  c pcrjczionare  i vini. 
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» Gli  eccessi  del  vino  eccitarono  in  ogni 
» tempo  la  censura  dei  Legislatori.  Era  uso 
5j  presso  i Greci  di  prevenir  l’  ubriachezza 
» collo  sfregarsi  le  tempie  e la  fronte  con 
w unguenti  preziosi  e tonici.  Licurgo  offe- 
5»  riva  l’ubriachezza  a spettacolo  della  gio- 
ventù  Spartana  per  ispirargliene  orrore. Una 
M legge  di  Cartagine  proibiva  l’uso  del  vino 
w in  tempo  di  guerra.  Platone  lo  proibì  ai 
» giovani  non  arrivati  ancora  ai  ventidue  an- 
55  ni.  Aristotile  Io  proibì  ai  bambini  e alle 
w nutrici;  e Palmario  ci  racconta,  che  le 
5»  leggi  di  Roma  non  permettevano  ai  Sacer- 
w doti  o sagriGcatori  che  tre  bicchieri  di  vino 
yì  Ogni  pasto  «. 

Non  v’ha  chi  ignori  le  funeste  conse- 
guenze dell’abuso  del  vino;  esso  distrugge 
le  facoltà  morali, «e  le  forze  (jsiche.  La  fre- 
quente ubriachezza  snerva  lo  stomaco,  ca- 
giona ostruzioni,  dispone  all’  apoplcsla  ed  alla 
paralisla. 

« La  virtù  del  vino,  soggiunge  Chaptal , 
» diversiCca  per  rapporto  all’  età  , o vetustà. 
» 11  vino  nuovo  è flatuoso,  indigesto  e pur- 
M gativo.  Non  vi  sono  che  i vini  leggieri, 
5»  che  si  possano  bere  prima  che  sieno  in- 
r>  vecchiati.  I vini  nuovi  sono  pochissimo  nu- 
j»  trienti  , massime  quelli  che  sono  acquosi  , 
» e niente  zuccherini 

j»  I vini  vecebj  in  generale  sono  tonici  e 


a6o  STORIÒ  N4TURÌLC 

» molto  sani.  Convengono  agli  stomachi  de- 
» boli , al  vecchi  ed  in  tutti  i casi  dove  fac- 
» eia  bisogno  ristorare  le  forze. 

n l vini  diifenscono  ancora  essenzial- 
» mente  pel  colore^  il  rosso  in  generale  è più 
» spiritoso,  più  leggiero,  più  facile  a dige- 
» rire.  Il  bianco  somministra  meno  alkool  ; 
n è più  diuretico  e più  debole  : e siccome  è 
» stato  meno  nel  tino,  è qnasi  sempre  più 
79  grasso, -più  nutritivo  e più  gasoso  che  il 
M rosso  «. 

ìf  II  clima  , la  coltura , la  varietà  nei 
» processi  della  fermentazione,  somministrano  ’ 
77  pure  infinite  differenze  per  le  qualità  e virtù 
77  del  vino  u. 

Il  cangiamento  che  il  vino  prova  quando 
la  fermentazione  vinosa  passa  alia  fermenta- 
zione acetosa  ci  somministra  1*  aceto  ,*  liquore 
rinfrescante , astringente , utile  nelle  febbri 
putride  e maligne , e nelle  squinanzle.  Fu 
osservato  che  dimagra  , e mena  al  marasmo 
quelli  che  ne  fanno  frequente  uso,  è uno 
specifico  dei  veleni  narcotici. 

Dal  vino  si  ottiene , per  mezzo  della 
distillazione,  il  suo  spirito  bruciante;  e que- 
sto , più  o meno  rettificato  con  mezzi  chimi- 
ci , riceve  i nomi  d' acquavite , di  spirito  di 
vino , di  alkooL  Ad  uàrnoldo  di  Villanova  , 
Professore  di  Medicina  a Monpellieri , si  rap- 
portano le  prime  nozioni  precise  circa  alla 
distillazione  dei  vini. 
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Finalmenie  dagli  acini  , delibava  , per 
espressione , si  cava  un  olio  buono  da  bru* 
ciare,  ed  utile  ai  tintori,  ed  ai  fabbricatori 
del  sapone. 

. Famiglia  Ct5QUANXEsiMA  prima 

LEGERANIOIDI: 

Geranio  IDE  JE.  Juss. 

f 

Cai  attere  della  Famiglia.  Calice  semplice, 
persistente  , a cinque  fogliuoline  , o a cin- 
que divisioni  : cinque  petali  : slami  ristretti 
{.d  unghietta  in  numero  determinato;  fi- 
leni riuniti  alla  base , fertili  ^ • ed  alcuni 
sterili*,  antere  oblunghe , vacillanti  : ovajo 
semplice  : stilo  unico  : cinque  stimmi  o- 
blunghi  : frutto  semplice  a cinque  stanze  , 
o multiplo  e fot  maio  di  cinque  capsule: 
stanze  o capsule  contenenti  uno  o due  se- 
mi : niun  perisperma  : lobi  dell’  embrione 
ripiegati  sopra  sè  stessi  dal  basso  all’alto: 
radichclta  un  po’  curva. 

C^ucsta  Famiglia  comprende  erbe,  e sotlo- 
nrbuscclli  . indigeni  ed  esotici  , in  generale 
di  un  bell’ aspetto.  Parecchi  sono  osservabili 
per  la  forma  del  frutto  che  termina  in  una 
15'  rron  Tomo  XL.  ^3 
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punta  lunga , avente  qualche  somiglianza  col 
becco  di  una  grue.  Le  Geranioidi  hanno  per 
lo  più  una  radice  fibrosa,  qualche  volta  tu* 
berosa.  Le  foglie,  guernite  di  stipale  sono 
opposte  o alterne , semplici  o composte.  I 
fiori  nascono  oppostamente  alle  foglie  quando 
sono  alterne , ed  escono  dalle  loro  ascelle , 
quando  sono  opposte. 

Le  piante  di  "questa  Famiglia  diversifi- 
cano specialmente  da  quella  delle  Sarmenta- 
cee  per  la  riunione  dei  loro  stami  in  un  sol 
corpo,  pel  numero  degli  stimmi,  per  la  na- 
tura e struttura  del  frutto.  S’accostano  per 
1’  tnspetto  alla  Malvacee , per  la  riunione  de- 
gli starni^  per  le  foglie  qualche  volta  alter- 
ne, c quasi  sempre  munite  di  stipulo. 
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ERODIO  ; Erodivi.  L’Herit. 

Alt.  Wild.  Geramum.  Lina. 

Jus5.  Lata. 

( Monadelfia  Pentandria  L.  w.  ). 

* f 

Carattere  generico.  Calice  di  cinque  foglie  ; 
corolla  regolare  a cinque  petali:  cinque 
stami  : cinque  piccole  squame  , alterne  .coi 
filetti  ; cinque  glandule  mellifere  alla  base 
, degli  slami  : fratto  formato  da  cinque  cap* 
, sale,  con  resta,  quasi  sempre  ad  un. solo 
seme  : reste  congiunte  allo  stilo  persisten- 
te, ravvolte  a spira , barbute  internamente» 

. ed  aprentesi  colle  capsule  dalla  base  al 
vertice. 

Xje  piante  di  questo  Genere  sono  erbacee , 
e se  ne  conoscono  trentaquattro  Specie^  quat- 
tordici crescono  spontanee  in  Europa^  quasi 
tutte  hanno  i loro  peduncoli  multifiori. 

L*  Erodio  muschiato  ( Erodium  moscha- 
ium,  L’Herk.  Wild.  Geranium  moschatum, 
Linn.  ).  È annuo  ; e cresce  nella  Francia  , nel- 
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r Inghilterra  , nella  Svizzera,  neìl^  Carniola, 
nella  Siberia,  nella  Barberla,  nel  Perù  ed  a 
Buenos  Ayres.  Le  foglie  seminali  sono  penna - 
lifide.  Giratlere  che  specialmente  lo  distin- 
gue AàW  Erodium  dentai  iam  e dall’ £'ro- 
(dium  chaerophyllum , coi  quali  ha  molta  so- 
miglianza 1 suoi  steli  sono  lunghi  da  uno  a 
due  piedi,  sono  coriacei  , strisciati  , e (pube- 
scenti , come  lo  è tutta  la  pianta.  Le  foglie 
sono  opposte,  una  più  lunga  sempre  dell’al- 
tra, pedxcciuolatc , alate,  a fogliuoline  un 
po' grandi  , ovoidi,  merlate,  incise,  disposte 
alternativamente,  cinque,  sei  o sette  in  cia- 
scun lato,  e terminate  da  una  dispari,  so- 
vente a tre  lobi.  1 peduncoli  sono  solitarj , 
molto  lunghi  ; nascono  nelle  ascelle  della  fo- 
glia più  corta  , e sostengono  da  circa  nove  a 
dieci  fiori  porporini , con  petali  rotondati  e 
disposti  a forma  d’ombrello.  I pedicciuoH 
sono  lunghi  un  pollice  , e guerniti  alla  base 
di  un  collare  corto  , scario;o  e con  parecchie 
incisioni.  Le  reste  delle  capsule  sono  lunghe 
quasi  un  pollice  e mezzo.  1 semi  sono  soli- 
tarj ed  oblunghi.  Quest’ Erodio  spande  un 
odore  di  muschio  molto  gradevole. 

Erodium , è formato  dalla  parola  greca 
Erodios  , adottata  dai  latini , che  in  francese 
significa  cigogiie^  cicogna  , o ùcro/i , aghiro- 
tie  ; cosi  chiamato  a motivo  del  frutto,  la 
cui  punta  allungata  ha  qualche  somiglianza  col 
becco  dell’aghirone  o con  quello  della  cicogna 
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GERÀNIO,  BECCO  DI  GRUE: 
(xERjmuia.  L.  L*  Herit.  Wild. 

( Monadeljia  Decandria  L.  w.  ). 

Carattere  generico.  Calice  di  cinque  foglie: 
corolla  regolare  a cinque  petali:  dieci  sta- 
mi : cinque  glandule  poste  alla  base  dei 
filetti  più  lunghi:  frutto  formato  da  cin- 
que capsule  con  reste^  quasi  sempre  ad  un 
solo  seme:  reste  congiunte  alio  siilo  per- 
sistente, semplici ,[  nude  ( non  e'^sendo 
mal  ravvolto  a spira,  nè  barbute),  e 
. che  colle  capsule  si  aprono  dalla  base  al 
vertice. 

C^ueslo  Genere  rinchiude  irentanove  Spe- 
cie ^ yentìsel  se  ne  trovano  in  Europa*^  tutte 
sono  erbacee,  annue  o perenni^  li  peduncoli 
non  portano  che  uno  o due  fiori. 

Il  Geranio  Robertìno  ( Gcranium  Ro- 
bertianum.  Linn.  ) ( Volgarmente  Erba  di 
Roberto  ),  E una  pianta  annua  comunissima 
in  Europa  , dove  cresce  lungo  le  siepi,  sui 
vecchi  muri,  e ne’ luoghi  secchi.  I suoi  steli 
sono  ramosi  , cilindrici,  villosi , rossicci,  no- 

23 
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dosi  ed  aiti  un  piede  o più.  Le  foglie  sono  oppo- 
ste » pedicciuoIate«  divise  fino  al  pedicciuolo 
in  tre  fogliuoline  alale , a pinnelte  dentate  ^ sO' 
venie  a tre  lobi , e terouinate  da  un  piccolo  filet- 
to. Le  stipulo  sono  corte,  acute  cd  allargate  alU 
base  ^ e i fiori  son  rossi,  di  rado  bianchi, 
con  petali  interi,  rotondali  al  vertice,  na- 
scono a due  a due  sopra  peduncoli  villosi 
ed  ascellari.  Il  loro  calice  è panciuto,  rosso, 
carico  di  peli  e con  dieci  striscie  sporgenti. 
Le  fogliuoline  sono  munite  di  una  barba  al 
vertice.  Le  capsule  sono  intagliate,  e termi- 
nate da  due  filetti  capillari , lunghi  e bian- 
castri. 

Questa  pianta  diffonde  un  odore  ingrato, 
ed  è sovente  di  un  rosso  vivo  in  tutte  sue 
parti.  È vulneraria  , astringente,  e le  sue  fo- 
glie peste  e macerate  nel  vino  per  dodici  ore, 
fermano  le  emorragie.  Adoperate  in  calapla' 
sma  , dicesi  che  precipitano  le  orine  , fanno 
di.sperdere  il  latte  alle  femmine  in  parlo,  e 
che  sian  buone  nelle  risipolc,  nella  squinan* 
zia,  nei  bruciori  di  gola,  e screpolature  della 
lingua. 

Geranium  (Diosc.  Plin.)  È formato  da 
una  parola  greca,  adottato  dai  latini,  che 
significa  grue , perchè  la  punta  che  termina 
il  frutto  somiglia  in  qualche  modo  il  becco 
di  questo  uccello. 
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PEL  VRGONIO;  pELjRGONirm. 
L’Herit.  Ait.  Wild. 

Oerjmusi.  Llnn.  Jiiss.  La  ni. 

( Monadelfia  eptandria.  Linn.  w.) 

Cnraitere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sioni : divisione  superiore  terminala  a 
tubo  capillare,  e scorrente  lungo  il  pe- 
duncolo ; corolla  Irregolare  a cinque  pe- 
tali : dieci  slami  disuguali,  ire  dei  quali 
(di  rado  cinque)  sono  sterili  j frullo  co- 
me neW  Erodio. 


I Pelargoni  sono  sotto  aiboscelli  originarli 
del  Capo  di  buona  Speranza.  Se  ne  cono- 
scono cento  venti  Specie^  quaranta  almeno 
sono  coltivale  nei  giardini  d’  Europa  , dove 
sono  più  generalmente  conosciute  sotto  al 
nome  di  Geranj , (»enere  col  quale  un  tempo 
erano  riuniti.  Molti  sono  osservabili  per  la 
bellezza  dei  fiori,  per  lo  più  disposti  a forma 
d'ombrello  , e leggiadramente  screziali  ^ ed 
alcuni  esalano  un  soavissimo  odoro. 
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11  Pelargonio  dei  giardini  (JPeì argon ium 
zonale.  L’Herit  Wild.  Geranium  zonale* 
Lino.  ) 

( B.  Pelargonium  zonale . variegatum\ 
Geranium  Gav.)  È un  leggiadro 

sotlo-arboscello,  che  forma  l’ornamento  dei 
nostri  giardini  pel  lustro  e la  bellezza  ' dei 
fiori  ond’  è carico  in  abbondanza  , 'e  che  si 
succedono  per  cinque  o sei  mesi  dell’  anno. 
Il  suo  stelo  è tenero,  grosso,  ramosissimo, 
alto  da  due  a tre  piedi.  Le  sue  foglie  sono 
alterne,  pedicciuolate.  quasi  a forma  di  rene, 
rotondate,  a cinque  lobi  , merlate,  dentate  e 
distinte  da  une  fascia  nera  e circolare  verso 
la  metà  della  superGcie  superiore.  Le  stìpu'e 
sono  larghe  e cigliate  i peduncoli  sono  op- 
posti alle  foglie,  lunghi,  e divisi  in  un  gran 
numero  di  pedicciuoli  rossicci , villosi,  lun- 
ghi un  pollice  e mezzo . e guernili  di  un 
collare  con  parecchie  divisioni  scariose  ed 
ovoidi.  1 Bori  sono  grandi , di  un  bel  rosso 
( violacei  in  una  varietà).  1 due  petali  su- 
periori sono  raddrizzali,  ripiegati  in  fuori, 
«d  un  po’  incavati',  gli  altri  aperti  o pendenti 
o intieri.  Le  fogliuoline  del  calice  sono  strette 
ed  acute',  la  resta  delle  capsule  è lunga  un 
pollice.  Si  moltiplica  con  facilità  per  barba- 
telle, e d’inverno  tiensi  nello  stanzone  degli 
agrumi. 

La  varietà  B è notabile  per  le  sue  fo- 
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glie  ad  orli  bianchi-giallognoli  e senza  mai 
fasce  nere^  la  .qual  variazione  è dovuta  ad 
una  malattia  della  natura  delle  screziature 


comuni.  1 fiori  sono  di  un  color  rosso  più 
vivace  e più  splendido,  e talvolta  sono  anche 
di  colore  violaceo. 


Il  Pelargonio  tetragono  ( Pelargonium 
tetragonum.  L’Herit  Wild.  Geranium  teira- 
gonum.  Lino.  ).  Ha  gli.  steli , che  si  alzano 
da  due  .a  tre  piedi , sono  succulenti,  artico- 
lati» ramosi,  deboli,  cascanti  pel  loro  peso, 
a quattro' angoli  , e qualche  volta  a tre.  Le 
fogl  ie  sono  alterne , pedicciuolate,  rotondate, 
a cinque* lobi  più  o meno  profondi,  e di- 
stinte nella  loro'  superficie  superiore  da  una 
zòna  circolare  di  un  rosso  nericcio,  il  quale, 
invebchiàndò , svanisce.  1 peduncoli  sono  a 
due  fiorii  ascellari,  aventi  alla  biforcazione 


quattro  stipole  ovoidi.  La  corolla  è grande, 
molto  bella,  composta  di  quattro  petali  ; i 
due  superiori  sono  Inngbi  un  pollice , semi 
tubulosi  alla  base',  larghi,  e ripiegati  all’e- 
stremità^ sono  porporini  al  di  fuori,  bianca- 
stri dentro,  e distinti  da  due  macchie  por- 
porine cariche  e<  piumose  ; li  due  altri  sono 
laterali,  paralleli  fra  loro,  e molto  più  pic- 
coli. 11  fiscielto  degli  stami  è assai  rosso  ; 
dapprima  è perpendicolare  ai  petali  superiori, 
in  appresso  é rilevato  ad  arco.  Le  capsule 
terminano  con  una  resta  lunga  un  pollice. 
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11  Pelargonio  imbuto  [Pelar goni um  cu- 
ciillatuni.  L’ Herit.  Wild.  Geraniurn  cucili- 
latum.  Liin  ).  È una  delle  più  grandi  e delle 
più  belle  Specie  di  questo  Genere.  Ha  lo 
stelo  grosso  un  dito  , alto  da  quattro  a sei 
piedi , ramoso  e pubescente  come  tulle  le 
altre  parti  della  pianta.  Le  foglie  sono  alter- 
ne , qualche  volta  opposte , dolci  al  tatto , 
rotondate,  ravvolte  a cornetto,  o a forma 
dMmbuto  , guernite  di  piccoli  denti  rossicci, 
e portate  da  lunghi  peduncoli  guernili  alla 
base  di  stipule  ovali , ed  acute.  I peduncoli 
sono  ascellari,  più  lunghi  delle  foglie,  e por> 
tano  da  quattro  a cinque  Cori  grandi,  di  co- 
lor porporino  violaceo,  e d’un  aspetto  bellis- 
simo. 1 due  petali  superiori  sono  più  lunghi, 
più  larghi , ed  ornati  di  strisele  longitudinali 
piumose  e rossiccie.  La  resta  delle  capsule  è 
lunga  un  mezzo  pollice. 

Il  Pelargonio  odoratissimo  (Pelargonium 
odoratissimum.  L’ Herit.  Wild.  Geraniurn 
odoratissimum.  Linn.).  Viene  ordinariamente 
a basso  cespuglio , e mette  da  uno  stelo  ra- 
dicale, carnoso,  lungo  due  o tre  pollici,  pa- 
recchi steli  erbacei  sottili , espansi  , o quasi 
coricati,  che  non  sono  più  lunghi  da  otto  a 
dieci  pollici.  La  foglie  portate  da  Innghi  pe- 
dicciuolì  sono  opposte,  a forma  di  cuore,  ro- 
tondate, lievemente  lobate,  merlate,  ed  hanno 
un  odor  soavissimo.  Li  fiorì  sono  biancastri, 
e poco  apparenti. 
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Il  Pelargonio  dai  fiorì  a lesta  ( Pelar^ 
gonitim  capitatum,  L’Herit.  W ild,  Geranium. 
Limi.  ).  Questa  Specie  è jcomune  nei  giar- 
dini , dov’  è conosciuta  sotto  al  nome  di  Ge- 
ranio rosa  t a motivo  dell’ odore  delle  sue 
foglie,  il  quale  si  accosta  a quello  della  ro- 
sa» Ha  gli  steli  nodosi , espansi  , dififusi , te- 
neri , ramosi  , coperti  di  peli  , e lunghi  da 
due  a tre  piedi.  Le  foglie  sono  alterne,  qual- 
che volta  opposte  , pedicciuolale,  cordiforini, 
rotondate , divise  in  cinque  lobi  ondati,  mer- 
lati e villosi.  ] peduncoli  sono  lunghissimi,  e 
sostengono  da  otto  a dieci  fiori  a testa  por- 
tali da  cortissimi  pedicciuoli.  Sono  del  color 
di  rosa  e screziati  di  tinte  più  chiare.  Le 
capsule  souo  villose,  rossiccie  e terminate  da 
una  resta  corta  , guernita  di  peli  bianchi  e 
numerosi. 

11  Pelargonio  triste  ( Pelargonium  tri- 
ste, L’  Herit.  Wild.  Geranium  triste.  Linn.) 
Geranio  notturno:  ha  le  radici  composte  di 
parecchi  tubercoli  nericci,  i qa^li  si  riuni- 
scono per  via  di  appendici  cilindriche,  guer* 
nite  di  alcune  fibre.  11  suo  stelo  è cilindri- 
co, cascante,  villosissimo,  come  tutta  la  pian- 
ta. Le  foglie  hanno  de’  peduncoli  grossi  e 
lunghissimi.  Quelle  dello  stelo  sono  opposte, 
c tutte  sono  due  volte  alate,  con  pinnctle  so- 
vente alterne,  frammiste  ad  altre  più  piccole, 
merlate , acute.  I peduncoli  sono  ascellari , 
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diriui,  lunghi  un  piede,  e terminati  da  otto 
a dieci  fiori  portati  da  pedicciuoli  lunghi  un 
pollice  e mezzo.  I petali  sono  quasi  uguali , 
di  un  verde  giallognolo,  distinti  da  macchie 
nere.  Questi  fiori  subito  dopo  il  tramontar 
del  Sole,  e durante  la  intera  notte,  man- 
dano un  soavissimo  odor  di  garofano  \ la  re- 
sta delle  capsule  è lunga  circa  due  pollici. 

Pelargonium , è formato  da  una  parola 
greca,  adottata  dai  latini,  che  significa,  c/co- 
gna  , ed  ha  questo  nome  per  la  forma  del 
fruito,  che  si  accosta  a quella  del  becco  di 
questo  uccello. 

G E N E fi  E 1V.« 

MONSONIA.  Linn.  Juss.  Làm. 

' 

( Monadelfia  Dodecandria  ). 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.  245  num.  i3Jo). 
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GENERE  V.“ 

GRIELO:  Grieldm,  Llnn.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  2 Vegetabili 
pag,  i48  num.  934  ). 

( Decandria  Pcntaginia  ). 


2^4  STORIA  NATURALE 

GENERE  VI’ 
TROPEOLO,  CAPPUCCINA: 

Tropaeolvu.  L.  J.  L. 

{Ottandria  Mono  gin  ia). 

Car altere  generico.  Calice  coloralo,  con  cin- 
que profonde  incisioni  , la  superiore  ter- 
mina posteriormente  a sperone:  corolla  ir- 
regolare formata  da  cinque  petali  inserti 
nel  calice,  ed  alterni  con  le  sue  divisioni: 
due  superiori  sessili , tre  inferiori  munite 
di  un’unghietta  oblunga  e cigliata  : otto 
stami  posti  sul  disco  che  circonda  l’ovajo: 
filetti  distinti,  disuguali,  più  corti  dei  pe- 
tali: antere  oblunghe,  diritte,  a due  stan- 
ze .*  ovajo  a tre  angoli:  uno  stilo  cilindri- 
co , a tre  striscie  ; tre  stimmi  acuti.  Fruito 
formato  da  tre  bacche  quasi  reniformi  , 
fungose  , ciascuna  delle  quali  contiene  un 
solo  seme  ed  attaccate  alla  base  dello 
stilo  persistente  : embrione  grande  senza 
perisperma:  cotiledoni  depressi,  a due 
denti  nel  vertice,  aderenti  in  maturità:  ra- 
dichella  superiore. 

J^oi  conosciamo  cinque  Specie  di  Cappuc- 
cine tutte  originarie  dell’America:  sono  piante 
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erbacce;  di  steli  deboli,  espanse  o fampican- 
il.  Le  foglie  sono  alterne,  senza  stipiti  e ^ 
semplici,  a rotella,  o di  rado  digitate.  I pe^ 
duncoli  sono  lunghi  , ascellari  ed  unifìori.  l 
fiori  sono  notabili  pel  loro  bel  colore,  e gli 
stami  sensibilmente  irritabili. 

Questo  Genere  ha  qualche  aflBnità  Coti 
le  Geraniodi , ma  ne  diversifica  per  la  man-' 
Ganza  delle  slipule , per  gli  stami  distinti  , 
pei.  fiori  che  non  nascono  opposti  alle  fo> 
glie,  e pei  lobi  dell’embrione,  che  sono  di* 
ritti. 


La  Cappuccina  comune  ( Tropaeolum 
majus.  Linn.  Volgarmente  Crescione  del  Perù 
B.  Tropaeolum  majus  Linn.Var  multiplex}. 
( Volgarmente  Cappuccina  : a fiori  doppj' ). 

■ Questa  bella  pianta  originaria  del  Perù 
introdotta  in  Europa  nel' 1 684  da  Bewernin- 
gius,  è generalmente  coltivata  nei  nostri 
giardini.  I suoi  steli  sono  erbacei , cilindri* 
ci,  deboli  , striscianti  per  terra,  o si  attor- 
cigliano attorno  ai  corpi,  che  si  trovano  in 
lor  vicinanza  , e<  s’ innalzano  ali’  altezza  di 
cinque  o sei  piedi  per  via  de’ sostegni  che 
lor  si  presentano.  Le  foglie  sono  nume^ 
rasissime,  alterne,  sostenute  da  pedicciuoli 
lunghi  circa  sei  pollici  , sono  umbilicate  , e 
a rotella  , piane  o rotondale  nel  contorno, 
con  cinque  lobi  poco  profondi,  verdi  e ve- 
nate di  .bianco  nel  di  sopra  , pubescenti  e di 
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Golor  pallido  nel  di  sotto.  1 fiori  sono  ascel> 
lari  , solitari  peduncolati,  grandi,  bellissimi, 
di  un  giallo  ranciato  o di  un  rosso  molto 
vivace,  splendentissimo,  ed  hanno  i due  pe- 
tali superiori  strisciati  alla  base  da  linee  di 
color  porporino  nericcio.  Le  bacche  sono 
convesse  da  una  parte  , - solcate  ed  angolose 
dall’  altra. 

Questa  Cappuccina . perenne  al  Perù,  è 
annua  ne’ nostri  climi.  E siccome  arrampicasi 
assai  alto , molto  s’  addice  ad  ombreggiare , 
e a decorare  le  capannuccie  a pergolato. 
Tutte  le  sue  parti  hanno  un  sa  por  acre  e 
piccante.  È detersiva,  risolvente,  diuretica, 
antiscòrbulica  e con  buon  successo  adope* 
rata  nelle  malattie  cutanee.  Li  bottoni  dei 
suoi  fiori , e li  suoi  giovani  fratti  si  confet- 
tano nell’ aceto,  per  farne  uso  come  di  cap’ 
peri,  la  molti  luoghi  v’  è usanza  di  porre  li 
suoi  fiori  con  quelli  della  borraggine  sopra 
le  insalate,  per  ornarle  de’ loro  bei  colori. 

La  figlia  del  celebre  Linnèo  primiera 
osservò  che  innanzi  il  crepuscolo  li  fiori 
della  Cappuccina  lanciano  scintille  elettriche. 

' La  Cappuccina  a fiori  doppj  (B)  pare 
che  altro  non  sia  che  una  varietà  della  Spe- 
cie or  da  noi  descritta.  Ciò  * nondimeno  è 
più  piccola  in  tutte  le  sue  parti , meno  ar- 
rampicante, e conserva  più  a lungo  i suoi 
steli,  quando  d’inverno  si  tenga  in  una  stufa 
calda. 
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Ti  opàeolum^  vale  a dire  pieeolù  trofeo^ 
così  chiamato  perchè  le  foglie  rappresentano 
scudi , ed  i fiori  somigliano  a de* cimieri. 

GENERE  VII.° 
BALSAMINA Juss.  > 

lupjTJEss.  Lino.  Lam. 

» •'  . « 

( Eptandria  Monoginia,  Linn.  w.  ) 

a 

Carattere  genericOé  Calice  colorato,  piccolo, 
caduco,  composto  di  due  fogliooline:  quat- 
' tro  petali  irregolari,  inserti  sotto  1* ovajo  , 
il, superiore  largo,  a volta,  1*  inferiore  cor^ 
. to,  speronato 'alla  base;  i due  laterali  piA 
grandi,  con  appendice  alla  base,  o qualche 
volta  divisi  in  due:  cinque  stami  inserti 
sotto  l'Ovajo:  filetti  corti,  prima  riuniti  in 
un  sol  corpo,  in  appresso  distinti  : antere 
: riunite  in  un  tubo:  ovajo  semplice  : ninno 
stilo  : 'stimma  acuto  : ca  psula  oblunga  , a 
- cinque  stanze  ( ad  una  stanza  sola  nella 
maturità  per  la  costruzione. dei  tramezzi), 
con  parecchi  semi , aprentesi  con  elasticità 
in  cinque  valve , le  quali  si  ravvolgono 
internamente'  a spira:  tramezzi  membra- 
nosi , aderenti  da  un  lato  alla  placenta 
centrale,  e dall’  altro  al  mezzo  delle  val- 

a4 
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. ve , che  maturando  ài' contraggono.  .Eoi* 
u briose  diritto'  sènza  ‘perisperma  : cotile' 
doni  piaoii  eonvesst:/.radi<^eUa  superiore. 

Q*  ‘ ' ' . . 

uesto  Genere  comprende  dodici  Specie, 
una  cresce  alla  Cina,  una  alla  Carolina, ''due 
trovansi  al  Capo  di  Buona-Speranza  , sette 
sono  .originarie.  delV  India,  dell’Isola  Ceylan, 
o del  Malabar;  ed  una  sola  cresce  in  Eu< 
ropa.  Sono  'pianJte  erbacee , a foglie  alterne, 
di  rado  opposte»  sempre  sprovviste  di  sti 
pule.  1 peduncoli  sono  ast^llari,  e portano 
uno  o parecchi  Gmri..  v ^ . 

. Questo  Genere  era. stato  da  prima  posto 
-mila.  Fami  glia  delle'  Papaverécee , olle  quali 
si  «ocosta  pel  calice  a <'due  .fogliuoline  ,-per 
4a  Corolla  ,ar  quattro  petali , e :|^r  .la-  man- 
canza! dello  stilo.  Ma  ne  .(UverMlica  «per.  le 
antere  -/in  tmmero.  .deterntinato , , e . riunite  a 
tubo,  pel' frutto  a parecchie  staitae:,  ed  a pa- 
«’ecchie  valve,  per  la  ^placenta  «centrale,  e per 
le, foglie,  qualche  volta  opposte.  Ha.  pure 
qualche  somiglianaa  con  li  Pslargonj  ^ ma 
se' ne:  allontana  per  io 'Sperone  affatto  libero, 
e per  la  struttura  .diversa  dègli  stami , del 
fruito  c del  semè.  > ♦ .. 

La'Bilsamina  ortense  ( Balsamina  hor- 
tensis.  Né  Impali ens  Balsamina,  Lino.  )• 
Questa  Specie,  originaria  dell*  Indi^  , è colti* 
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vaia  in  Europa  iu  quasi  (uni  ^li  orti,  uno  dei 
quali  forma  in  autunno  uno  dei  principali  orna- 
menti pei  bei.  colori  de’suoi  fiori,  che  sono  assai 
grandi)  e possono  addoppiarsi.  11  suo  stelo  è alto 
un  piede  e mez^o  , ramoso,  diritto,  nodoso 
nella  parte  inferiore  , cilindrico  , grosso,  suc- 
culento , rossiccio  o verdognolo  secondo  il 
colore  de’ Cori.  Le  foglie  sono  presso  che 
tutte  alterne,  lanciuolate,  restringentisi  a pe- 
dicciuolo  verso  la  loro  base,  dentellate,  di 
un  bel  colore  verde,  un  po’ carnose,  e senza 
peli.  I fiori  nascono  nelle  ascelle  delle  fo- 
glie, sovente  in  numero  di  due  o tre,  por- 
tati da  un  corto  pedicciuolo.  Questi  fiori 
sono  di  un  rosso  vivo,  rosei,  violacei,  bian- 
chi , o screziati  di  varii  colori.  Le  capsule 
§ono  pvali-conichc,  puntute,  un  po’  villost^  e 
giallognole  quando  sono  mature.  Si  aprono 
con  elasticità,  nel  cadere,  o al  menomo  toc- 
co, e lanciano  di  lontano  ì semi  che  rinchiu- 
dono. Questa  pianta  è vulneraria  e deter- 
siva. 

La  Balsamina  gialla  ( Balsamina  nòli 
tangere.  N.  Impatiens  noli  tangere.  Lion.  ). 
Cresce  naturalmente  ne’ luoghi"  ombrosi  ed 
umidi  , e nei  boschi,  in  Europa,  in  Siberia 
e nell’ America' Settentrionale.  Il  suo  stelo  è 
alto  uno  o due  piedi,  ramoso,  un  po’ suc- 
culento, rigonfio  air  origine  dei  ramoscelli. 
Le  foglie  SQUO  alterne , pedicciuolate,  ovali  , 


^8o  STORIA  NATL'RALB 

molli  6 dentate.  1 peduncoli  sono  ascellari") 
meno  lunghi  delle  foglie,  quasi  filiformi  , 
solitari  , c portano  quattro  o cinque  fiori 
gialli , pendenti  e piuttosto  grandi.  Le  cap- 
sule sono  oblunghe . quasi  cilindriche , pun- 
tute: mature  si  aprono  con  una  notabile  ela- 
sticità , e lanciano  di  lontano  i loro  semi. 

' La  Balsamina  gialla , sfregata  fra  le 
dita,  manda  un  odor  nauseoso,*  da  alcuni 
aOtori  è considerata  come-  velenosa.  Tieosi 
in  conto  di  un  possente  diuretico*,  ed  ap* 
plicata  esternamente,'  deterge  le  vecchie  ul- 
ceri, e le  cicatrici.  • ■ ^ ' 

Balsamina  ( Gal.  ) è formata  dalla  pa- 
rola latina  balsamum^  balsamo^  perchè  Vlm- 
patiens  Balsamina^  Linn.  entrava' nella  co|n-‘ 
posizione  di  un  balsamo  che  s'adoperava  per 
sanar  le  ferite. 
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G E !V  E R E Vili.» 

OSSALIDE:  OxiLis.  Limi. 

Juss.  Lani. 

I * 

( Decandria  Pentaginia  ).  • 

I • . ' 

Carattere  generico,  tralice  persistente  a cin*« 
que  divisioni  : petali  regolari  inserti  sotto 
l'ovajo,  lievemente-  riuniti  nel  loro  lato 
dieci  stami  aventi  la  stessa  inserzione  che 
i petali  ; filetti  riuniti  alia  h^se , alterna- 
tivamente più  corti:  antere  diritte,  roton- 
■ date:  ovajo  semplice;  cinque. stili:  cinque 
stimmi:  capsula  corta  .od  oblunga,  a .cin- 
que stanze  , contenente  uno  o più  semi , a 
cinque  valve , ad  orli  rientranti , ed  attac- 
cati alla  placenta  centrale;  ciascuna  valva 
formante  una  stanza  che  dividesi  in  due 
con  elasticità:  semi  compressi , 'distinti  da 
striscie  trasversali,  ricoperti  da  Un  arillo  : 
perispm'ma  cartilaginoso  : embrione  dirit- 
to: cotiledoni  fogliacei,  ellittici»  radichetta 
snperiore.  > • < 

C^^uesto  Genere  diversifica  dalle  Geranioi- 
di  pel  numero  degli  .stili,  per  la  forma  e 
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per  1*  apritnenlo  della  capsula  , per  1^  em> 
Lrioae  diritto  , e per  la  presenza  del  peri- 
sperma. Pare  accostarsi  alla  Famiglia  delie 
Rutacce  per  la  struttura  del  frutto  e del  se- 
me ^ ma  ne  differisce  per  gli  stami  riuniti 
alla  base  > pel  numero  degli  stili , ecc. 

Si  conoscono  novantaquattro  Specie  di 
Ossalidi  ; settantacinqne  crescono  al  Capo  di 
Buona-Speranza  7 tre  sole  rinvengonsi  in  Eu- 
ropa ; le  altre  sono  originarie  dell*  India  o 
dell’America.  Tutte  sono  erbacee,  e parec- 
chie hanno  una  radice  tuberosa.  Le  foglie 
alterne  sono  perdo  più  ternate,  qualche 
volta  digitate  , più  di  rado  semplici  o alate^ 
portate  da  un  pediccinolo  dilatato  alla  base, 
e ravvolte  a spira , innanzi  che  si  sviluppino 
come  quelle  delle  Felci.  I Oori  ora  sono^  ter- 
minali, e nascono  sopra  a dell’ aste  ^ ora 
ascellari,  o terminali,  e spuntano  sopra  a 
degli  steli  fogliati. 

Le  foglie  delle  Ossalidi  hanno  in  gene- 
rale un  sapore  acido,  distintissimo^  devesi 
àd  un  sale  particolare  che  contengono  più  o 
meno  abbondevole,  e al  quale  i Chimici 
diedero  il  nome  di  Sahacido  ossalico. 

Tutte  le  Specie  di  questo  Genere  sono 
evidentemente  sensitive  all’  azione  della  luce; 
le  loro  fogliuoline  , che  sono  più  o meno 
plicatili,  si  chiudono  alla  sera  , e si  chinano 
sui  loro  pedicciuoli  comuni.  -Le  corolle  si 
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ravvolgono  sul  loro  asse,  come  innanzi  la 
fioritura:  pajono  allora  in  uno  stato  di  sonno 
e di  riposo.  Ma  subito  che  la  luce  apparisce, 
veggoDsi  le  foglie  di  queste  piante  stendersi, 
e spiegarsi,  e la  loro  corolla  aprirsi  novella- 
mente. 

L'Ossalide  sensitiva  ( Oxalis  sensitiva. 
Lìnn.  ).  È una  Specie  originaria  dell’ India, 
s’approssima  in  qualche  modo  alla  Mimosa 
sensitiva  ed  alla,  pudica  per  la  sua  irrilabi- 
liili.  Le  sue  foglie  e i fiori  si  contraggono 
in  un  attimo,  e si  serrano  in  tutte  le  loro 
parti  al  semplice  tocco  di  un  corpo  straniero*. 

L’Ossalide  acetosa  { Oxaltis  acetosella. 
Liinn.  ).  (Volgarmente  l’Alleluja,  pan  di 
cuculo  , 1’  Acetosa  dei  taglialegna  ).  Questa 
pianta  è comune  in  Europa  ne’luogbi  om- 
brosi e nei  boschi  \ cresce  al  Giappone.  La 
sua  radice  è strisciante,  articolata,  squamosa, 
dentata.  Le  foglie  sono  radicali,  pedicciuola- 
te  , composte  di  tre  fogliuoline  sessili  inte- 
rissime , e a forma  di  cuore  rovesciato.  I 
(lori  sono  bianchi  , venati  , talvolta  tinti  di 
porpora  o di  violetto , e nascono  solitarj  so- 
pra aste  villose,  strisciate  e guernite  di  due 
piccole  brattee.  La  capsula  è corta  ed  ovale. 

Questa  pianta  è acida  , rinfrescante,  an- 
ti-scorbulira  ; giova  in  partìcolar  modo  nel 
calore,  nell’  infiammazione  del  fegato,  e nelle 
febbri  biliose  o putride  In  alcuni  paesi 
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mangiasi  insulata.  Le  sue  foglie  riserrandosii 
annunciano  la  pioggia.  Da  questa  Specie  si 
cava  il  sale  ( acidulo  ossalico  ) che  in  com- 
mercio è impropriamente  chiamato  Sale  di 
acetosa.  Questo  sale  è sovente  falsificato , il 
migliore  ci  viene  dalla  Svizzera.  Se  ne  fa 
uso  frequente  per  levare  le  macchie  d’in* 
chiostro  dai  pannilini  e dalle  stoffe  bianche. 

Oxalis  ( Diosc.  PI  in.  ) da  oxys^  parola 
greca, -che  significa  acido.* 
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FaM'GLIA  Ci»QUAM’ES>MASECO.>UA.  , 

L E M A L V A C E E; 

' M.4LVJCEJE.  Juss. 

Carattere  della  Famiglia,  Calice  a cinque 
divisioni,  cinque  incisioni,  sovente  doppio  , 
cioè  circondalo  da  un  calice  esterno  for- 
mato da  una  o da  più  fogliuoline:  cinque 
petali  uguali,  ora  distinti,  ed  inserti  sotto 
rovajo  , ora  aderenti  alla  base  del  tubo 
degli  stami,  e riuniti  inferiormente:  stami 
aventi  la  stessa  inserzione  dei  petali  in  nu> 
mero  determinato  , o indeterminato  : 6- 
letti  ora  riuniti  per  quasi  tutta  la  loro 
estensione  in  un  tubo  cilindraceo  com- 
presso contro  lo  stilo,  e portante  la  co- 
rolla nella  sua  parte  inferiore,  ora  sem- 
plicemente riuniti  alla  base  in  uu  anello 
o calicetto,  ed  allora  o tutti  anteriferi  o 
qualcuno  sterile  frammisto  a quelli  che 
sono  fertili  : antere  situate  al  vertice  , o 
alla  superficie  del  tubo  cilindraceo,  libere, 
rotondate  o reniformi,  scavate  da  quattro 
solchi  longitudinali:  ovajo  semplice  , e 
qualche  volta  stipitato:  stilo  per  Io  .più 
unico,  di  rado  multiplo:  stimma  multi- 
plo, e assai  di  rado  semplice.  Frutto , o 
Burrow  Tomo  XL.  25 
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formato  dà  parecchie  stanze , e che  s*  a< 
prono  in  molte  valve  , aventi  de’  tramez- 
zi a metà,  o formalo  da  parecchie  cap- 
sule quasi  sempre  verticillate  attorno  alla 
base  dello  stilo , qualche  volta  raccolte  a 
testa,  e poste  sopra  a una  placenta  comu- 
ne, che  per  lo  più  si  apre  al  loro  Banco , 
e di  rado  senza  valve:  semi  solitarj  o nu- 
merosi in  ciascuna  stanza  ed  in  ciascuna 
capsula,  inserti  o nell’  angolo  interno,  o 
sulla  placenta  centrale  del  frutto  che  uni- 
sce le  stanze  e le  capsule:  embrione  sprov- 
visto di  perisperma:  lobi  increspati  , e 
corvi  sulla  radichetta. 

(Questa  Famiglia  contiene  alberi,  arboscel- 
li , ed  erbe.  11  loro  stelo  è per  lo  più  cilin- 
drico, di  rado  angoloso^  le  foglie  sono  al- 
terne , sempre  guernite  di  stipole  . sovente 
semplici , di  rado  digitate , qualche  volta 
munite  nel  di  sotto  , presso  alle  nervazioni , 
di  una  o parecchie  glandule.  I fiori  sono 
terminali,  o ascellari,  assai  di  rado  unises- 
suali per  aborto,  piuttosto  grandi,  e d’un 
bell’  aspetto. 

Queste  piante  sono  quasi  inodori,  hanno 
poco  sapore,  e contengono  molta  mucilaggi* 
ne;  sono  dolcificanti  ed  emollienti.  Gli  steli 
di  alcune  Specie,  massime  dei  Generi 
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e Sida^  preparati  come  quelli  della  canapa  « 
somministrano  una  filaccia  buona  da  far  cor- 
de, ed  anche  tela. 

Le  Malvacee  costituiscono  una  Famiglia 
naturalissima.  Si  accostano  alle  Geranoidi  per 
r aspetto , per  la  riunione  degli  stami , pel 
numero  e per  la  situazione  dei  petali.  Ma 
ne  diversificano  per  le  foglie  sempre  alterne, 
pei  peduncoli,  che  non  sono  mai  opposti 
alle  foglie,  per  gli  stami  per  lo  più  in  nu- 
mero indeterminato,  per  le  capsule  varia- 
mente congiunte  allo  stilo,  e pei  lobi  incre- 
spati dell’embrione.  ' 
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I. 

Si 'mi  in  numero  indeterminalo,  riuniti 
in  un  tubo  corollifero;  fruito  formalo  da 
pareceliie  capsule  riunite  a lesta. 

generi  I.«  II.®  E III.o 

PALAVA.  Cav.  Juss.  Lam. 

MALOPE.  Linn.  Juss.  L^m. 

* 

CHITAIBELIA.  Wild. 

(Veggasi  il  Tomo  i.®  Vegetabili 
pag.  249»  ^5o  num.  i345,  i3'^6,  i34;  )• 

( Monadeljia  Poliandria  ). 
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Slami  in  numero  indeterminalo  , riuniti  in 
un  tubo  corollifero  : fruito  formato  di 
parecchie  capsule  'Verticillate  disposte 
orbicolaruxente,  o conniventi  in  una  sola. 

GENERE  IV." 

• MALVA  : Mjlvj,  Linn.  Juss. 

Lamarck. 

( Monadelfia  Poliandria  ). 

Carattere  generico»  Calice  doppio  j l’ intèrno 
a cinque  incisure^  T esterno  a tre  fogliuo- 
line , di  rado  ad  una,  due  p quattro  antere 
al  vertice  ed  alla  superficie  del  tubo:  otto 
stimmi,  o un  più  gran  numero:  capsule 
. in  numero  uguale  a quello  degli  stimmi , 
disposte  circolarmente , che  non  s’aprono 
punto  , e contengono  un  seme  solo  » di  ra- 
do due  o tre  ( a due  stanze  e a due  semi 
nella  Malva  prosi/ atOf  e nella  Ca/olinia- 
na.  Cav.  ). 

I3i  questo  Genere  ccnosci^mo  cinquanta  sei 

Specie  quasi  tutte  erbacee:  dodici  «rcscono 

20 
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in  Europa.  1 loro  fiori  sono  ascellari  0 ter> 
mioall* 

La  Malva  salvatica  ( Malva  sylvestrìs. 
Linn.  ).  È conosciuta  in  Europa  ne’ luoghi 
incolti  lungo  le  siepi,  e l’ estremità  delle 
vie.  La  sua  radice  è bianca , poco  fibrosar, 
perpendicolare,  di  un  sapore  dolce,  ed  è vi- 
scosa. Spuntano  in  parecchi  steli  diritti , ci- 
lindrici, ramosi,  pieni  di  midolla  , alti  circa 
due  piedi,  e carichi  di  peli  ruvidi  come  pure 
i pedicciuoli,  i peduncoli,  ed  i calici.  Le  fo- 
glie sono  alterne , con  lunghi  pedicciuoli  , 
villose,  rotondate,  incavate  alla  base , e divise 
in  cinque  o sette  lobi  ottusi,  merlati.  Le 
stipole  sono  ovali,  puntute,  cigliate.  1 fiori 
nascono  da  tre  a sette  nelle  ascelle  delle  fo- 
glie sopra  peduncoli  gracili,  per  lo  più  sem- 
plici, lunghi  appena  un  pollice.  Le  corolle 
sono  piuttosto  grandi , rossiccie  o porporine. 

La  Malva  salvatica  contiene  in  abbon- 
danza in  tutte  le  sue  parti  una  mucilaggine 
viscosa,  dolce,  nutriente.  Gli  antichi  mangia- 
vano le  sue  foglie  a mo* degli  spinaci;  è u- 
mettante,  emolliente,  lubrificante^  calma  i 
dolori,  dolcifica  l’ acrimonia  dell’  orina.  S’am- 
ministrà  con  buon  successo  nelle  coliche, 
nelle  febbri  con, calore  di  visceri,  nella 
slranguria  ecc. 

Anche  la  Malva  rotundìfolia^  Linn. 
s’adopera  negli  stessi  usi:  essa  è pur  comu- 
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nisaima  in  Europa,  e cresce  ne’Iuoghi  me- 
desimi della  precedente,  se  ne  distingue 
principalmente  pe’ suoi  steli  coricati,  e pei 
fiori  molto  piu  piccoli,  biancastri , ed  un 
po*  tinti  di  rosso. 

Malvciy  è formata  da  una  parola  greca 
che  signiGca  : io  ammollisco,  cosl  chiamata  ^ 
perchè  alcune  Specie  di  questo  Genere  sono 
adoperate  come  emollienti  (i). 


(t)  La  railice  della  Silvestre,  come  pure  dell’Alcea 
dà  una  carta  di  pasta  finbsima,  di  color  bianco  latteo, 
eccellente  per  l’ impressione  de' rami  i più  fini  e ricer- 
cali. 
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GENERE  V.o 

ALTEA  : Altuàbà.  Lian.  JasSi 

Latn.  Alcej.  Lion.  Latn. 

( Monadelfìa  Poliandria  )* 

Carattere  generico,  calice  doppio , 1*  interno 
con  cinque  incisure  e 1’  esterno  con  sei  a 
nove:  capsule  numerose,  e rinchiudenti  un 
solo  seme. 

Xje  Altee  sono  piante  erbacee,  alcune  hanno 
gli  steli  legnosi  e diritti.  Se  ne  conoscono 
dieci  Specie,  quasi  tutte  indigene  d’Europa. 
1 loro  fiori  sono  ascellari,  o disposti  a spìcbe 
terminali. 

L’Altea  ofilcinale  ( Althaea  officinalis. 
LInn.  ).  Notissima  pel  frequente  uso  che  se 
ne  fa  in  Medicina,  cresce  nella  Francia,  nel- 
l’ Inghilterra  nell’ Alemagna  , nelP  Olanda, 
nella  Siberia  ecc. , alle  sponde  dei  rivi,  e nei 
luoghi  umidi.  La  sua  radice  é grande  , lun- 
ga. bianca,  e piena  di  una  mucillaggine  vi- 
schiosa. I suoi  steli  sono  alti  da  tre  a quattro 
piedi,  diritti,  cilindrici,  un  po' cotonosi,  c 
guerniti  di  alcuni  ramoscelli  alterni.  Le  fo- 
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glie  sono  ovali,  un  po’  a cuore,  a tre  o a cin- 
que lobi  corti  ed  angolosi,  dentati  negli  orli , 
biancastri,  cotonosi,  dolcissimi  al  tatto,  alterni 
e portati  da  lunghi  pedicciuoli.  Le  stipule 
sono  lineari  e caduche.  I Cori,  quasi  sessi  li  , 
nascono  sopra  a de’  grappoli  cortissimi  nelle 
ascelle  delle  foglie  superiori  ; sono  grandi , 
bianchi,  e un  po’ porporini.  11  calice  esterno 
è intagliato  in  nove  parti  ^ le  capsule  sono 
spianate,  e villosissime. 

La  radice  dell’  Altea  officinale  è moltis- 
simo mucilaggìnosa,  lassativa,  anodina,  be- 
chica,  ed  un  po’  apéritiva.  La  sua  decozione  è 
uno  dei  migliori  calmanti  nella  dissenteria  sia 
per  clistere  , sia  in  tisana.  Si  può  anche  ado- 
perar con  vantaggio  nelle  coliche  spasmodi- 
che, nei  reumatismi  acuti,  e cronici,  nelle 
malattie  de’ polmoni  ecc.  Finalmente  con  que- 
sta pianta  se  ne  fanno  cataplasmi,  che  ser- 
vono per  ammollire,  e far  maturare  i tu- 
mori duri,  e per  calmare  i dolori. 

L’ Al  tea  rosea  ( Althaea  rosea^  Cav-  Wild. 
Alcea  rosea.  Limi.  ).  Questa  pianta  origina- 
ria del  Tjevante,  è coltivala  in  assai  giardini, 
e contribuisce  molto  ad  ornarli  per  la  bel- 
lezza del  fiori,  che  durano  tutta  l’estate,  ed 
ima  parte  dell’  autunno.  1 suoi  steli  alti  da 
cinque  a dieci  piedi  , sono  diritti,  cilindrici  , 
sodi,  grossi  e villosi.  Le  foglie  sono  alterne, 
pedicciuolate , larghe,  rotondale,  per  lo  più  a 
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cinque  lobi  merlati,  coperti  di  peli  tanto 
sopra  che  sotto,  e ruvide  al  tatto.  1 fiori  sono 
molto  grandi,  e variano  pei  colori;  i princi- 
pali sono  il  bianco  , il  rosso  pallido,  il  rosso 
carico,  il  rosso  nericcio,  il  roseo, -il  porpo* 
rino,  ed  il  giallo:  vanno  soggetti  a doppiare: 
d’  un  .aspetto  bellissimo,  disposti  sopra  corti 
peduncoli  nell’  ascelle  delle  foglie^  e formano 
col  loro  avvicinarsi  una  spica  molliccia,  al- 
lungatissima  , la  quale  termina  lo  stelo,  li 
calice  esterno  ha  da  cinque  ad  otto  incisioni. 

1 fiori  deir  Altea  rosea,  sono  emollienti 
e dolcificanti. 
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GENERI  VI.“  VII.o  VITI  ° IX. 
X.®  E XI.o 


LAVATERA.  Lina.  Jnss. 

I 

( Veggasi  il  Tomo  2 Vegetabili 
pag.  260  nuQi.  i35o  ).  \ 

MALACRA.  Lina.  Juss. 

PAVONI  A.  Cav.  Juss. 

URENA.  LInn.  Juss. 

( Idem  pag.  25o  e 25 1.  numeri  i35i 

t352,  i353). 

NAPAEA.  Limi.  Juss. 

SIDA.  Lino,  Juss. 


{Idem  pag.  25i  num.  i354  ). 
(JMonadeìfia  Poliandria). 
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’ m. 

Slami  in’  numero  indelerminaio , riuniti  in 
un  tubo  corolllfero  : frutto  semplice,  con 
parecchie  stanze. 

GENERI  Xll^  XIII.»  E XIV.» 
LAGUNA.  Cav.  Juss. 
SOLANDB  A.  Murr.  Juss. 

( Monadeljia  Poliandria.  ) 
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GENERE  XV." 

IBISCO  : Ketmir  , Hìbiscvs. 

Jass.  Lam. 

( Monadeìjia  Poliandria  ). 

Carattere  generico.  Calice  doppio:  l’interno 
a cinque  incisioni,  o a cinque  denti:  l’e* 
sterno  diviso  in  varie  parti,  o formalo  da 
parecchie  fogliuoline:  antere  al  vertice  ed 
alla  superGcie  del  tubo:  uno  stilo*,  cinque 
stimmi  : capsula  di  varia  forma , con  cin> 
que  stanze  ( a dieci  stanze  ueW  Hibiscus 
esculentuSf  e nel  TUiaceus')^  ed  a cin- 
que valve.  Giascnna  stanza  rinchiude  pa* 
recchi  semi , di  rado  un  solo. 

Cjl’  Ibischi  sonò  erbe  od  arboscelli  ; se  ne 
conoscono  sessanta  Specie,  sono  quasi  tutte 
esotiche^  quattro  soltanto  sono  state  osservale 
in  Europa.  1 loro  fiori  sono  ascellari  o ter* 
minali. 

La  KeCmia  dei  giardini  ( HihUcus  Sy- 
riacus-  Lino.  Ketmia  Syriaea,  Scop.).  Vol- 
garmente : Althaea  J'rutex,  Questa  Specie 
è noiabile  per  la  lucentezza  e larghezza  dei 
BcTFoa  Tomo  XL.  26 
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fiori,  e cresce  naiuralmenle  nella  Siria  e nella 
Carniola,  e coltivasi  come  pianta  d’ornamento 
in  molti  giardini.  Egli  è un  bell’arboscello 
che  si  alza  a cespuglio  per  l’altezza  di  cin- 
<jue  a sei  piedi.  Gli  steli  sono  guerniti  di 
parecchi  ramoscelli,  e rivestili  di  una  scorza 
bruna  o grigiognola.  Le  foglie  sono  portate 
da  pedìcciuoli  villosi  nella  loro  parte  supe- 
riore, sono  ovali,  a forma  di  conio  alla  base, 
divise  verso  il  vertice  in  tre  lobi  disugual- 
mente dentati , quello  di  mezzo  è più  allun- 
galo t verdi  e senza  peli.  Sono  disposte  a 
fascetto  sul  vecchio  legno , ed  alterne  sui 
giovani  ramoscelli.  I fiori  ascellari,  solitarj, 
nascono  sopra  peduncoli  più  corti  delle  fo- 
glie ; sono  larghi  oltre  a tre  pollici , per  lo 
più  rossi  , e di  un  porpora  pallido  col  fondo 
scuro  ^ tal  volta  d’ un  porpora  violaceo  con 
un  fondo  nericcio,  tal  altra  bianchi  col  fondo 
porpora,  e tal  volta  screziati  di  roseo  e di 
azzurrò.  Il  loro  calice  esterno  è formalo  da 
sette  a otto  fogliuoline  lineari.  I petali  hanno 
le  loro  unghiette  un  po'cigiiate,  e la  capsula 
è ovale,  e puntuta. 

Questo  Ibisco  presenta  alcune  belle  va- 
rietà , con  foglie  screziate  di  bianco , o di 
giallo  , e con  fiori  doppj  o semidoppj. 

La  Ketmia  gombo  Hibiscux  esculen- 
tiiv.  Llnn.  ).  È interessantissima  per  l’  uso 
che  si  fa  dei  suoi  giovani  frulli  nell’  Ame- 
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ric.i  Meridionale  , dove  cresce  spontanea. 
Coltivasi  in  Europa  in  alcuni  giardini.  E 
pianta  annua,  con  stelo  diritto,  semplice  er- 
Laceo  , grosso,  e alto  due  piedi  circa.  Le  fo- 
glie sono  alterne,  larghe,  un  po’ a cuore  alla 
base,  con  cinque  lobi  allargati,  e dentati  nel 
loro  contorno.  I fiori  sono  ascellari,  solitarj, 
e portati  da  corti  peduncoli.  Il  loro  calice 
interno  ha  cinque  denti  nel  vertice,  e si  di- 
vide pel  lungo  da  un  lato,  quando  il  fiore 
si  apre.  L’  esterno , due  volte  men  grande , 
è composto  di  nove  o dieci  fogliuoline  lineari, 
villose,  e molto  caduche.  Le  corolle  sono 
aperte,  campanulate,  di' un  colore  di  zolfo 
pallidissimo  col  fondo  porporino.  La  capsula 
è conica  , piramidale , lunga  due  pollici,  ua 
po’ curva  nel  vertice,  solcata,  e che  si  divide 
(la  sei  a dieci  stanze.  1 semi  sono  globosi,  e 
grigiognoli.^ 

Gr  abitanti  dell’America  Meridionale 
coltivano  il  Gambo  come  pianta  ortense,  ne 
mettono  i frutti , prima  che  maturino,  nelle 
loro  minestre,  ed  in  una  certa  pietanza,  che 
chiamano  calalou.  Il  succo  di  questi  legumi, 
dice  Miller,  è dolce,  vischioso,  fa  densa  la 
mine  tra  , e la  rende  più  delic.ata. 

Ilibiscus  (Teofr.  Diosc.)  Nome  radicale 
in  greco  , col  quale  indicavasi  una  specie  di 
Malva  arborescente. 
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genere  XVI.* 

MALVAVISGO.  CaY.  Jass. 
Hibiscv$.  Lino. 

( Monadeìfia  Poliandria  ). 
GENERE  XVII.® 

GOSSIPIO  COTONE:  Gosstpium^ 

Lina.  Juss.  Lam. 

( Monadeìfia  Poliandria.  ) 

Carattere  generico.  Calice  doppio;  Pinttrno 
ciatiforme,  panteggiato,  quasi  a cinque  lobi» 
P estremo  più  grande,  a tre  incisioni  pro- 
fondamente e disngualmenté  dentate;  an- 
tere nel  vertice,  e nella  superficie  del  tubo; 
uno  stilo  $ tre  a quattro  stimmi  ; capsula 
a cinque  stanze,  e a cinque  valve,  che 
rinchiudono  parecchi  semi  involti  ciascuno 
in  un  fiocco  di  lanugine  villosa,  finissima, 
che  si  chiama  Cotone , e attaccati  in  due 
file  all*  angolo  centrale  delle  stanze. 


Si  conoscono  dieci  Specie  di  questo  Genere, 
e sono  importanti  per  la  preziosa  lanugine 
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ì'inchiusa  belle  loro  capsule  : tulle  Bummini- 
strano  un  Cotone  più  o meno  ricercato.  Sono 
alberi  di  grandezza  mediocre , od  arboscelli 
esotici,  alcuni'  de’  quali  sono  erbacei.  Le  loro 
foglie  sono  alterne , lobate  o palmate  ; e la 
costola  di  mezzo  è glandulosa  sotto,  in  al- 
cune Specie.  1 Cori  sono  ascellari,  e notabili 
per  la  grandezza. 

Il  Coione  erbaceo  (Gossfpium  lierha- 
ceiim,  Linn.  ).  Questa  Specie  , la  più  gene- 
ralraente  coltivata,  è originaria  dell’ Affrica  e 
delle  Indie  Orientali,  ed  è quasi  naturata  in 
Gandia,  a Cipro,  a Malta,  nella  Sicilia  ecc. 
1 suoi  steli  sono  cilindrici,  quasi  legnosi,  vil- 
losi, rossicci,  distinti  da  un  gran  numero 
di  piccoli  punti  neri  , muniti  di  ramoscelli  , 
e s’ innalzano  da  due  a tre  piedi.  Le  foglie 
sono  a cuore  alla  base , a cinque  lobi  corti 
rotondati  con  una  piccola  punta,  villose  e, 
punteggiate  come  pure  i pedicciiioli.  Portano 
sul  dorso  una  glandola  verdognola  , situata 
sulla  nervazione  di  mezzo.  Le  stipulo  sono 
lanciuolate^  i fiori  sono  solitarj,  nascono  op- 
postamente alle  foglie,  e sono  giallognoli  col 
fondo  color  di  porpora. 

La  lanugine,  che'  circonda  ì semi  di 
questo  Cotone,  viene  diligentemente  raccolta 
all’epoca  della  maturitii  del  frutto,  e la  si 
espone  per  qualche  tempo  al  Sole  : poi  la  si 
separa  dal  seme  per  mezzo  di  un  adatto  mii'i 
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lino,  che  viene  chiamato  mulino  da  passare 
il  Cotone^  e questo  o sia  greggio  (e  chia- 
masi Coione  in  lana  } o sia  filalo,  forma  un 
ramo  de’ più  importanti  di  commercio,  pel 
consumo  notissimo  che  se  ne  fa  in  tutte  parti 
del  mondo. 

Gossypium  ( Teofr,  Plin.  ).  Nome  gre- 
co , che  si  crede  tolto  dagli  Egiziani,  i quali 
furono  i primi  a coltivare  il  Cotone. 

. IV. 

Slami  in  numero  determinato,  riuniti  in  un 
tubo  corillifero  : frutto  formato  da  parec' 
chie  stanze. 

GENERI  XVIII.°  XIX.o  al  XXII.» 

OCROMA.  Sw.  Juss.  Bombax,  Cav. 

( Veggasi  II  Tomo  2.  Vegetabili 
‘ pag.  235  nura.  1292.) 

( Monadeljla  Pentandria  ). 

SENRA.  Cav.  Juss. 

( Idem  pag,  num.  1329). 

( Moìiadcìfia  Dodecandria,  ) 
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FUGOSIA.  Juss.  ClENFUEC^OSI^, 

. / 
Cav.  Gmel. 

PLAGIANTO.  Forst.  Juss. 

C Tomo  2.  Vegetabili 

pag.  246.  num-  i334  i335). 

( Monadelfia  Dodecandria  )> 

QUARARIBEA.  Aubl.  Juss. 

/ , 
ibidem  pag.  253  num.  i36o  ). 

( Monadelfia  Poliandria.  ) 


Digilized  by  Google 


3o4  STORIA  SATURALE 

V. 

Slami, in  numero  determinato  o indetermi- 
nato , tulli  fertili  e riuniti  alla  base  in  . 
un  calicetto  sessile. 

GENERI  XXIII.°  XXIV."  al 

XXVIII.o 

MELOCHIA.  Linm  Juss. 

(Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili  pag.  235 
n.°  1293  ). 

( Monadélfia  Ventandria  ). 

RUIZIA,  Cav.  Juss, 
MALACODENDRO.  Cav.  Juss. 

STE/rjBTij.  Linn. 

GORDONIA.  Linn.  Juss.  Lam. 
pag.  253  numeri  i36i , i362,  i3G3). 
( Monad(dJla  Poliandria  ), 
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UGONIA»  Lìdq.  Juss.  Lata. 

(Veggasi  il  Tomo  a.  Vegetabili  pag.  a44 
n.®  i3a8). 

( Monadelfia  Dodecandria  ), 
BOMBÀCE.  Lino.  Juss.  Lam. 

( Idem.  pag.  a$4  n.**  i364  )• 

I 

( Monadelfia  Poliandria  ). 
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GENERE  XXIX.O 
ADANSONIA  o BOABAB.  Linn.  Jiiss. 

Lamarck. 

( Monadeìfia  Poliandria  ). 

Carattere  generico.  Calice  semplice,  ciatifoc' 
me,  coriaceo,  caduco,  a cinque  incisioni: 
petali  inserti  nella  base  del  tubo  formato 
dalla  riunione  degli  stami;  stami  numerosi; 
filetti  riuniti  nella  metà  inferiore^  uno  stilo 
allungato,  contornato:  dieci  a quattordici 
stimmi  : capsula  grandissima.  Girale,  legno- 
sa, polposa  internamente,  da  dieci  a quat- 
tordici stanze  , con  tramezzi  membranosi  : 
ciascuna  stanza  contiene  un  gran  numero 
di  semi  a forma  di  rene,  quasi  ossei,  e con- 
tornati di  polpa. 


i’Àdansonia  digitata  {Adansonia  digitata.) 
un  albero  notabile  per  la  straordinaria 
grossezza  del  tronco.  È solo  di  questo  Ge- 
nere, e cresce  naturalmente  nell’ Affrica,  e 
specialmente  al  Senegal.  Ama  le  terre  sab- 
biose ed  umide.  Gli  Onalofi  , naturali  del 
paese  il  chiamano  goni , e il  frutto  boni.  1 
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Francesi  il  conoscono  sotto  al  nome  di  cale- 
hassier , e chiamano  il  frutto  pain  de  singe, 
pane  di  scimia. 

Il  tronco  del  Baobab  non  s’ Innalza  che 
di  dieci  o dodici  piedi  circa  , ma  acquista  un 
diametro  di  venticinque  a venlisei  piedi.  Di- 
videsì  nel  vertice  in  un  gran  numero  di  rami 
mollo  grossi,  lunghi  da  trenta  a sessanta  piedi. 
Quelli  dei  lati  si  stendono  orizzontalmente,  e 
cjualche  volta,  pel  loro  peso,  toccano  a terra 
in  modo  che  nascondendo  la  più  gran  parte 
del  tronco,  quest’albero  non  appare  di  lontano 
che  una  massa  emisferica  di  verzura  di  cento 
quaranta  a cento  cinquanta  piedi  di  diametro, 
sopra  sessanta  a settanta  piedi  di  altezza. 

Al  rami  di  quest’albero  corrispondono  a 
un  dipresso  altrettante  radici  quasi  della  stessa 
grossezza;,  ma  assai  più  lunghe.  Quella  del 
centro  è perpendicolare  ed  ha  somiglianza  ad 
un  grosso  fuso  , s’ interna  verticalmente  ad 
una  grande  profondità;  mentre  quelle  dei  lati 
si  distendono  e serpeggiano  alla  superGcie  del 
terreno. 

La  scorza,  che  cuopre  le  radici,  è di  un 
bruno  traente  al  color  di  ruggine^  quella  del 
tronco,  e dei  rami,  è cenerina,  grossa,  molto 
liscia  , e come  Inverniciata  al  di  fuori  di  un 
verde  picchiettato  di  rosso  nell’  interno.  Il 
legno  è molto  tenero,  bianco  e leggiero,  bi- 
ird mente  la  scorza  dei  giovani  rami  dell’anuOj 
0 verdognola,  e sparsa  di  peli  rari. 
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Da  questi  giovani  rami  nascono  le  foglie; 
sono  pedicciuolate,  alterne,  digitate,  composte 
di  tre,  cinque,  o sette  fogliuoline  disuguali, 
ovali,  puntate,  a forma  di  cunee  alla  base,  Ji- 
scie,  molli,  verdi  nel  di  sopra,  di  un  verde 
pallido  nel  di  sotto,,  ed  auraversate  obliqua- 
mente da  nervazioni  alterne,  e sono  intere,  o 
munite  qualche  volta  verso  il  vertice,  di  denti 
più  o meno  visibili.  I pedicciuoli  sono  guer- 
niti  alla  base  da  due  piccole  stipule  acute, 
quasi  triangolari , e caduche.  1 fiori  sono  soli- 
tarj,  nascono  nell*  ascella  delle  foglie,  e sono 
sospesi  a de'  peduncoli  lunghi  un  piede , e ca- 
richi di  tre  squame  distanti  le  une  dalle  altre. 
I petali  sono  bianchi,  ricurvi  all'  infuori , un 
po' villosi.  Le  corolle  9 quando 'sono  aperte, 
son  lunghe  quattro  pollici , e larghe,  sei.  1 
frutti  sono  ovoidi,  puntuti  alle  due  estremitìi, 
lunghi  da  un  piede  e mezzo  e larghi  da  quat- 
tro a sei  pollici.  La  loro  scorza  è legnosa , 
molto  dura,  e ricoperta  di  una  lanugine  assai 
grossa  e verdognola. 

Tutte  le  parti  del  Baobab  abbondano  di 
mucilaggine  , ed  hanno  una  virtù  emolliente  , 
ed  ingrassante.  I Negri  del  Senegai  , fanno 
seccare  le  foglie  all* ombra,  e le  riducono  in 
una  polvere,  che  essi  chiamano  £«/o,  e con- 
servauo  in  sacchetti  di  tela  di  cotone.  Ne  fanno 
un  uso  giornaliero , e la  mescolano  coi  loro 
alimenti.  11  Lalo  modera  l’eccessiva  traspi- 
razione, e calma  l’ardore  troppo  grande  del 
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sangue.  Il  frutto  è agrognolo , molto  gustoso 
a mangiare.  Mescolando  il  succo  della  sua 
polpa  con  dell’  acqua  , e con  un  po’  di  zuc> 
cbero,  si  fa  una  pozione  buonissima  nelle  af- 
fezioni calde,  nelle  febbri  purride  e pestilen- 
ziali. 

^dansonia.  Genere  consacrato  alla  me- 
moria del  dotto  Autore  delle  Famiglie  delle 
Piante. 


VI. 

Stami  quasi  sempre  in  numero  determinato 
riuniti  alla  base  in  un  calicetto  sessile;  al- 
cuni sterili  mescolati  a dei  fertili. 

GENERE  XXX.* 

PENTAPETE.  Linn.  Juss. 

C Veggasi  il  Tomo  2 Vegetabili 
pag.  246  num.  i336. 

( Monadelfia  Dodecandria  ). 


\ 

Currow  Tomo  XL.  27 
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GENERE  XXXI.* 

CACAO:  Theobbomj,  Linn.  Juss. 

Cjcjo.  Lam. 

* I . • 

' ( PoliadeIJia  Pentandria.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni, coloralo  internamente,  e caduco:  pe- 
tali inseriti  al  basso  del  tubo,  formato 
dalla  riunione  degli  stami  concavi,  o sca- 
vati  a forma  di  sacco  alla  base  , poi  ri* 
stretti  ed  allungati  in  una  linguetta  intera, 
ricurva,  dilatata  al  vertice:  dieci  stami  riu- 
niti in  un  tubo  alla  base^  cinque  filetti 
sterili,  lanciuolati  , lunghi  quanto  i petali» 
gli  altri  filetti  alterni  , più  corti,  ripiegati , 
fertili , portanti  ciascuno  un*  antera  inter- 
nata nella  cavità  di  un  petalo:  uno  stilo  : 
^ cinque  stimmi  capsula  grande  , coriacea  , 
legnosa  , ovale  , a cinque  angoli  , soveute 
scabra,  a cinque  stanze,  contenente  parec 
chi  semi  a forma  di  mandorle,  circondate 
da  una  polpa  gelatinosa,  fondente,  attac- 
cata ad  una  placenta  centrale. 


Il  C^cao  è un  albero  esotico  di  mediocre 
grandezza , se  ne  conoscono  tre  Specie.  Ha  le 
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foglie  grandi  , semplici , i fiori  piccoli  che 
spuntano  a fasceili  sul  tronco  e sui  rami.  I 
peduncoli  sono  unifiori. 

Il  Cacao  coltivato  ( Theohroma  Cacao. 
Linn.  ).  E un  albero  di  una  mediocre  altezza, 
interessantissimo  pel  grand'uso  ehe  si  fa  delle  . 
mandorle  de’ suoi  frutti,  che  formano  l’og- 
getto di  un  notabile  commercio.  Cresce  na- 
turalmente nell’America  Meridionale,  ed  in 
particolare  al  Messico  nelle  Provincie  di  Gua- 
timala,  e di  Nicaragua  sulla  costa  della  Ca- 
raca,  alle  Antille,  e alla  Guiana,  dove  è col- 
tivato in  abbondanza  a motivo  del  grande 
reddito  che  fornisce.  Il  suo  frutto  però  non 
è in  parte  alcuna  si  abbondevole  come  a 
Venezueia  , nè  di  si  buona  qualitit  all’  ecce- 
zione sola  di  Soconosco. 

Il  Cacao^  ama  terreni  grassi  ed.umidi.  Se 
gli  manchi  1 acqua,  cessa  dal  produrre,  si 
secca , e muore.  E non  gli  è meno  necessaria 
un’ombra  che  di  continuo  Io  difenda  dagli 
ardori  del  Sole.  Si  moltiplica  facilmente  per 
semi  subito  dopo  che  son  maturi,  seminan- 
dolo in  fori  allineati  e alla  distanza  di  cin- 
que o di  sei  piedi  fra  loro.  Cresce  presta- 
mente , e comincia  in  capo  a quattro,  o a 
cinque  anni  a compensare  le  fatiche  del  col- 
tivatore. 

La  radice  di  quest’albero' è rossiccia’,  ed 
un  po' scabra.  Il  tronco  arriva  all’altezza  di 
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circa  dodici  piedi.  La  scorza  che  lo  ricuopre 
è del  colore  di  cannella  più  o meno  carico. 
Il  legno  è bianco,  poroso,  friabile,  e molto 
leggiero.  A misura  che  cresce , mette  rami 
inclinati  , che  non  si  stendono  gran  fatto.  Le 
foglie  sono  alterne  , lancluolate,  terminate  in 
punta , liscie , pendenti , con  nervazioni  e 
vene  nel  di  sotto ^ le  più  grandi  son  lunghe 
da  nove  a dieci  pollici , e larghe  tre.  Sono 
portate  da  pedicciuoli  grossi  al  vertice,  lun- 
ghi un  pollice,  coperti  di  una  lanugine  ros- 
siccia, e guernili  alla  base  da  due  stipulo.  I 
0ori  sono  piccoli , senza  odore , e nascono  a 
piccoli  fascetti  lungo  gli  steli  e i rami.  I pe- 
duncoli sono  semplici,  sottili,  un  po’ villosi, 
e lunghi  un  mezzo  pollice.  Le  fogliuoline 
del  calice  sono  pallide  fuori,  e rossiccio  den- 
tro; i pelali  sono  giallognoli,  o del  color  di 
carnè  molto  pallido.  Un  gran  numero  di  que- 
sti fiori  abortisce  e cade.  Quelli  che  riman- 
gono si  cangiano  in  una  capsula  di  forma 
quasi  simile  a quella  di  un  cedrinolo,  pun- 
tuta al  vertice,  lunga  da  seia  sette  pollici, 
larga  due,  rilevata  da  dieci  costole  poco  spor- 
genti. La  sua  superficie  è disuguale , come 
verrucosa , è di  un  rosso  carico , ed  è sparsa 
di  piccoli  punti  gialli  quando  è matura,  o 
semplicemente  gialla  in  una  varietà.  Ciascun 
frutto  contiene  da  venticinque  a quaranta 
mandorle,  che  in  commercio  si  chiamano  prò- 
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priaraehle  Cacao',  sono  ovoidi,  grosse  quasi 
come  un’  oliva  , carnose  , alquanto  violacee  ^ 
ricoperte  di  una  pellicola  friabile,  ed  invi*- 
luppate  da  una  polpa  biancastra e d’  una 
acidità  assai  gustosa  ^ questa  sostanza  posta  in 
bocca  la  rinfresca;  ed  è buona  ad  estinguer  la 
sete/  Ma  bisogna  guardarsi  di  fendere  coi  denti 
la  pelle  dei  semi,  ch’essa  ricuopre,  perchè  al- 
lora se  ne  risentirebbe  una  straordinaria  ama- 
rezza. 

Si  fanno  due  raccolte  ogni  anno  dei  semi 
di  Cacao*,  una  nel  mese  di  Giugno,  l’altra 
nel  Decembre.  Quando  le  capsule  sono  giunte 
a perfetta  maturità,  si  fendono  con  un  col- 
tello, e se  ne  separano  tutte  le  mandorle  io- 
'volte  nella  loro  polpa,  poi  si  ammassano  en- 
tro tinozze  per  farle  fermentare.  Questa  ope- 
razione distrugge  il  germe,  e toglie  via  la 
loro  umidità  sovrabbondante.  Poi  si  espon- 
gono al  Sole  sopra  a de* cannicci  perchè  sec- 
chino compiutamente.  Il  Cacao  conservasi  as- 
sai lungo  tempo/ptirchè  sia  in  luogo  asciutto,' 
ma  non  torna  ad  utile,  perchè  invecchiando 
perde  una  parte  del  suo  olio,  e delle  sue 
virtù*  » 

Le  mandorle  del  Cacao  cosi  preparale 
son  recate  in  Europa,  e vendute  dai  Dro- 
ghieri , che  le  distinguono  in  Carnea  grossa 
e piccola,  ed  in  grosso  e piccolo  Cacao  delie 
Isole.  Distinzione,  che  ^non  pare  fondata  se 
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non  che  sulla  scelta  e grossezza  delle  maa* 
dorle  stesse,  e non  già  sulla  natura  delle  piante 
che  le  producono.  11  Cacao  della  costa  di 
Caraca  è più  untuoso,  e meno  amaro  di  quello 
delle  Isole  di  Francia,  e viene  preferito  a 
quest’ultimo  in  Ispagna  ed  in  Francia.  Ma 
in  Alemagna  e nel  nord  si  è di  un  gusto  tutto 
diverso.  11  buon  Cacao  deve  avere  la  pelle 
molto  bruna , e molto  liscia;  levata  questa,  la 
mandorla  deve  mostrarsi  piena,  liscia,  di  co- 
lor di  avellana  , molto  oscura  fuori,  un  poco 
più  rossiccia  dentro,  di  un  sapore  un  po’  anaaro 
ed  astringente,  senza  che  vi  si  senta  il  verde, 
nè  Cammuffato  *,  in  somma  dev’  essere  senza 
odore , e non  bucherata  dai  vermi. 

« 11  Cacao  è la  base  del  Cioccolatte  ; è 
nutriente,  fortifica  lo  stomaco,  addolcisce  le 
acrimonie  del  petto:  ripara  prontamente  le 
forze  esauste,  giova  ne’ raffreddori,  nelle  tossi 
ostinate,  ed  è saluberrimo  ai  vecchi.  Il  gu- 
scio , ossia  la  pellicola  è buona  in  infusione 
per  la  tosse , e per  facilitare  le  orine.- 

Dal  Cacao  si  trae  un.  olio  della  consi- 
stenza del  butirro,  che  però  si  chiama  burro 
di  Cacao.  Esso  è anodino  per  eccellenza , 
molto  adoperato  internamente  per  la  tosse 
convulsiva  degli  asmatici,  pei  catarri  di  petto, 
per  la  dissenteria  o tenesmo;  se  ne  fa  pur 
uso  contro  i veleni  corrosivi.  Esternamente 
ai  adopera  nelle  screpolature  del  naso  e delle 
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labbra , e per  le  empetiggini.  Il  burro  dì 
Cacao  ba  il  vantaggio  di  non  contrarre  odo- 
re 5 di  seccar  prontamente  , e può  conside- 
rarsi come  un  buon  cosmetico.  Esso  è la  mi- 
gliore e più  naturale  pomata  di  cui  le  dame 
di  carnagione  arsiccia , ponno  valersi  per  ren- 
derla morbida  e liscia,  senza  che  vi  compa- 
risca alcun  che  di  untuoso  nè  di  lucido.  Gli 
Spagnuoli  del  Messico  ne  conoscono  bene  il 
pregio j ma  in  Francia,  siccome  indurisce 
troppo , è necessario  di  mescolarlo  con  Folio 
di  Ben. 

Le  parola  Theohromat  è formata  da  due 
parole  greche,  che  siguificano  cibo  degli  Dei, 

G E N E R I XXXII."  AL  XXXVII.*  ' 
ABROMÀ.  Jac.  Juss.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili  - 
pag.  347  num^  iSdg.  ). 

( Monadelfia  Dodecandria  ). 
GUAZUMA.  Juss.  TuEOBnoMJ.  Linn. 

( Polìadeljia  Decandria  ). 


Dhjiì 


1 
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MELHANIA.  Forsk.  Juss. 

( Fentandria  ' Mono^inia  ). 
BOMBEJA.  Cav.  Juss. 

Gmelin. 

(idempag.  num.  i34o.  ) 

( Monadeljia  Dodecandria  ). 

’ ASSONIA.  Cav.  Juss. 

( Veggàsi  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.  248.  num.  i34i  )• 

BITTNERIA.  Linn.  Juss. 

( Monadeljia  Dodecandria,  ) 
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Stami  per  lo  pià  in  numero  determinato, 
e fertili,  riuniti  alla  base  in  un  calicelto 
che  fa  quasi  corpo  coirpvajo,  calicetto, 
ed  ovajo  portati  dallo  stesso^ pedicciuolo. 

- GENERI  XXXVIII.*  ìl  LXI* 

f. 

AJCNI4.  Liam  Juss.  Lam. 

. ( Pentandria  Monogia.  ) , ■ 

CLEINOFIA.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Vengasi  il  Tomo  a.  Vegetabili  ■ , 

pag.  a4^  num.  i34a  ). 

( Monadelfior  Dodecandria  ). 

/ 

ELITTERE.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.  248  Dum.  1343  ). 

( Monadeljia  Dodecandria  ). 
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STERCULTÀ  Lino.  Juis. 

• ^ (Jdem  pag.  ^44  num.  i344  )• 

V 

1 • I 

' (^JMonaàeìjia\Doàccandna  ).  * 

. Vili. 

» * ì 

Generi  aventi  affinità  colle  Malvacee. 

GENERE  XLII.O 
* ^ 
PACHIRA.  Aubl.  Jus8.  C^noLiNEJ. 

Linnèo. 

f 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Yégelabili’^ 
pag.^  a 56  num.,  i366.  ) 

( Monadelfia  Polinndi  ia  ).  ^ 

■ i 
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Famigli!  CijsquantesimAterza. 

LE  TULIPIFEaE:  Tulipifer^e^  ; 

V.  MjGNOLtJE^  Juss,  * 

A ‘ 

Carattere  della  Famiglia,  Calice^  formato 
di  parecchie  fogliuoline  in  numero  deter-- 
minalo/  qualche  volta  munito  di  brattee,^ 
pelali  per  lo  più  in  numero  determinato , 
inserti  sotto  l’ovajo^  stami  numesosi  di* 
atiuti,  aventi  la  stessa  inserzione  dei  pela- 
li^ antere  annesse  ai  filetti,  parecchie  ovaje 
in  numero. determinato,  portate  da  un  ri- 
. cenacolo  comune^'  stili  e stimmi  in  pari 
numero  ( stili  qualche  volta  nulli  );  cap- 
sule o basiche  in  numero  uguale  a quello' 
delle'  ovaje  , che  racchiudono  uno  o pi[ù 
.semi,  alcuna  volta  accostate  e riunite  m 
, un^  sol  frutto:  embrione  diritto,  sprovvisto 
di  perisperma  ( Jnssieu  ) , situato  alla  base 
di  un  perisperma  carnoso  ( Gaert  ràdt- 
chetta  superiore. 

(Questa  Famiglia  contiene  alberi  , o arbo- 
scelli esotici,  notabili  in  generale  per  Is  gran- 
dezza e bellezza  de’  loro  fiori.  Le  foglie  al- 
terne, per  lo  più  intere  , escono  da  boi  jDni 
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pontuii  a forma  di  corna  , terminali  p e clie 
•omigliano  a quelli  dei  Fico;  questi  bottoni 
sono  contornati  da  due  squame  , o piuttosto 
da  due  sorte  di  stipule  allungate  , membra* 
nosQ,  caduche^  al  lor  cadere  lasciano  sui  ra- 
mi una  impronta  circolare;  i fiori  sono  quasi 
sempre  solitar),  ascellari,  terminali;  mandano 
un  odore  gradito. 

Le  piante  che  compongono  questa  Fa- 
miglia sono  facili  da  riconoscere,  ed  hanno 
un  aspetto  loro  proprio.  Pare  nondimeno  che 
sSccostino  al  Ficus^  a\V  Arto -car pus  ecc. 
per  la  disposizione  delle  foglie  e delle  sti- 
pule ma  sé  ne  allontanano  pef  molti  carat- 
teri. Di  fatti  nei  Generi  da  noi  citati,  il  ri- 
cettacolo cpmiine  è ricoperto  di  fiori  ad  un 
solo  stilo,  e sprovveduti  di  petali  , mentre 
nelle  Tulipifere  ciascun  fiore  ha  parecchi 
itili  e petali. 

Le  Tulipifére  hanno  affinità  colle  Glit* 
tesperme  pei  loro  stami  numerosi , per  1’  o* 
vajo  multiplo,  per  le  foglie  alterne  ecc.. 
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EURIANDRA.  Forst.  Juss. 

Gmc). 

( Poliandria  Triginia  ). 

GENERE  II.® 

DRIMIDE  : Durìiis.  Forst-  Juss. 

I 

Lam.  WtsTEnj.  Murr. 

( Poliandria  Ouoginia  ). 

* 

Carattere  generico. \QaXìce  caduco,  a tre 
lobi,  sei  a dodici  petali  aperti,  più  grandi 
del  calice:  antere  didime^  annesse  ai  fi- 
letti, che  sono  dilatati  al  vertice:  quattro 
ad  otto  ovaje:  niuno  stilo:  quattro  ad  otto 
stimmi:  quattrb  ad  otto  bracche  quasi  ses< 
sili,  contenenti  ^ due  a quattro  semi. 

c.  ■ j • 

l^i  conoscono  quattro  Specie  di  questo  Ge- 
nere^ sonò  alberi  la  cui  scorza  ha  sapore 
aromatico,  aftce,  piccantissimo,  e che  jifr  ra- 
sperò somigliano  ai  Lauri.  Le  foglie  sono 
semplici,  » fiori  ascellari; 

BorroM'ToMO  XL.  a8. 
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Il  Drimide  di  Winier  ( Dfymis  TFin- 
ieri.  Forst.  Lana.  Tf^intera  aromatica  Murr. 
G.  )•  È un  albero  di  mediocre  grandezza , 
cresce  nell’  Amerlc.i  meridionale , nel  luoghi 
bassi,  esposti  al  sole;  per  quanto  dicesi,  è 
sempre  verde.  La  sua  scorza  fuori  è gri- 
giognola , e dentro  è del  color  di  ruggine 
del  ferro.  Le  foglie  sono  alterne,  ovali  lan- 
ciuolate,  e un  po’ pedicciuolate.  I peduncoli 
sono  unifiori,  c nascono  parecchi  insieme  in 
un  fascette  terminale.  I fiori  hanno  una  co- 
rolla bianca  di  sei  petali  ; quattro  ovaje  ses- 
sill , il  cui  stimma  è un  po’ di  fianco.  Cia- 
scun frutto  consiste  in  quattro  bacche  ovoi- 
di, punteggiate,  un  po’ pedicciuolate , e che 
contengono  quattro  semi  neri  e lucidi. 

La  scorza  di  quest’  albero , che  in  com- 
mercio appellasi  scorza  di  Vf^inter^  è gros- 
sa , ravvolta,  disuguale,  e di  color  cenerino 
fuori^  rossiccia  o color  di  cannella  dentro.  Il 
suo  sapore  è acre , aromatico  , pungente  ed 
anche  bruciante;  l’odore  è penetrantissimo. 
Venne  scoperta  sulle  coste  del  Magellano  da 
Guglielmo  Tf" inter ^ Capitano  di  nave,  nel 
iSSj.  Fu  desso  il  primo  che  la  portò  in' 
Europa  y e venne  non  di  rado  confusa  con 
quella  che  produce  la  Cannella  alba.  Murr. 

Da  Winter  trasse  il  suo  nome. 

Questa  corteccia  viene,  con  buon  suc- 

: »}  racco  tua  u- 

/ 

• • • • 


cesso  j ^doperata  nello  scorbuto 
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data  nella  paralisia,  e ne’ catarri.  È stoma* 
chica  , alessifarmaca  , c sudorifica. 

' Drvmis,  in  greco  sapor  acre\  cosi  detta 
perchè  la  corteccia  mollissimo  aromatica,  ha 
un  sapor  acre. 

GENERE  IIK“ 

* V 

• s ‘ > . 

ILLICIO  : Illicicm.  Linn,  Juss. 

Lamàrck. 

Poliandria  Pultginia)» 

? 

Carattere  ' generico.  Calice  * formato  da  sei 
fogliuoline  caduche,  tre  interne  più  strette, 
e petaloidi  ; ventisette  petali  disposti  in 
• tre  ordini^  gli  interni  più  corti.:  trenta 
stami  più  corti  dei  petali  : filetti  allargati,  , 
compressi:  antere  oblunghe venti  ovaje 
circa:  altrettanti  stili^  allreltunti  stimmi 
'oblunghi,  laterali:  venti  capsule  circa  o 
meno  ( alcune  soggette  ad  abortire)  dispo- 
ste a stella,  a due  valve*.^' e rinchiudenti 
ciascuna  un  seme  lenticolare  e lucente. 

Oxii  Illicj  sono  originari  della  Florida,  della 
Cina  e del  Giappone;  sono  alberi  con  cor- 
teccia aromatica,  e fiori  ascellari*,  d’aspetto 


c 
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somigliano  nlT  Alore.  Si  conoscono  tre  Specie 
di  questo  Genere^  la  più  recente  è V lUi- 
^ium  parviflot'um  , trovasi  descritta  e dise- 
gnata nella  bell’Operà  che  si  pubblica  da 
Venteoat  (i),  egregio  lavoro  non  tento  per 
la  precisione , che  per  l’ eleganza  delle  de- 
scrizioni t e per  la  perfèzioni  dei  disegni  ; e 
del  quale  non  si  può  che  desiderarne  con 
impaz.i£nza  la  continuazione. 

L’ micio  della  Cina  ( Jllicium  anisa- 
tnm.  Linn.  ).  (Volgarmente  Badiana  od  Ani- 
si  stellato  della  Cina  ).  E’ un  albero  che  ar- 
riva a circa  dodici  piedi  di  altezza^  e che 
f'rescc  spontaneo  alla  Gina  e al  Giappone. 
Ila  il  tronco  piuttosto  grosso,  e ramoso,  il 
«Jp^no  è rosso,  duro,  fragile,  ed  ha  T odore 
d’ aaisH  €Ìò  che  gli  fece  dare  il  nome  di 
Legno  d*  anni.  Le  foglie  sono  lapciuoUte, 
qua  c.là  sparse  attorno  ai  rami,  o ravvici- 
nate , c a rosetta  verso  la  loro  estremiti.  1 
fiori  sono  giallognoli  e terminali.  11: fruito  è 
composto  di  nove  .a  dodici  capsule  disposte 
avd^mai,dMSte^  , dure,  puntute  ed  appia- 
nate sui  lati.  1 semi  sono  rivestiti  di  un  gu- 
scio, sottile,  di  un  color.-  grigio  rossiccio  , sono 
binncaslri,  dolci,  e d'un  grato  sapore,  tra  TA- 

r *' 

. (i)  PescrÌ7.ionc  ilelle  Ptiinlo  ntiPTC  e porr»  rono- 

sriiUr,  collivrilr  nel  Ginnlino  di  G.  M.  Cels.  in  /J,"  cd 
in  i'ogliu  fase.  y.  lav.  yo. 
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nlsl  e il  Finocchio,  ma  più  piccante.  La  cap- 
sula ha  il  sapore  del  Finocchio  con  un  poco 
d’acido  e un  odore  analogo  , ma  più  pene- 
trante. 

Gli  Orientali  preferiscono  i semi  dell’ II- 
licio  a quelli  dell' Aiiisl  d’Europa,  e del  Fi- 
nocchio*,  possedendone  le  qualità  in  grado 
più  eminente.  Sono  carminativi,  fortificano 
Io  stomaco,  e promuovono  le  urine.  Li  Cinesi 
ne  masticano  bene  spesso  dopo  il  pasto  per 
facilitare  la  digestione  e dar  buon  odore  al 
flato.  Ne  fanno  altresi  infusione  con  la  radice 
del  ninzìn  ( sium  ninsì.  Linn.  ) nell’  acqua 
calda,  e bevono  questa  sorta  di  tè,  per  rein- 
tegrare le  forze  e rallegrar  1’  animo.  Usano 
pure  di  mescolarne  i suoi  semi  col  tè,  col 
caffè  , col  sorbetto  , e nell’  altre  bevande  per 
renderle  vieppiù  gradevoli.  Gli  Indiani  prepa- 
rano col  frutto  di  quest’ albero,  un  liquor 
spiritoso  : gli  Olandesi  lo  chiamano  èrtisi' 
arack , ed  è in  gran  pregio,  Anche  in  Europa 
se  ne  fa  un  liquore  , eh?  chiamasi  Badiana 
deir  Indie.  Il  suo  legno  viene  adoperato  nei 
lavori  d’ intarsiature  e di  tornio.  i r 

Illicìurn,  deriva  forse  da  ilììcerCj  allet- 
tare; cosi  di  tlo  dall’  odor  grato  , che  mandano 
le  sue  c? 
secche. 

i 

t * 


ipsule  anche  allor  quando  sono 
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G K NERE  IV.* 
MAGNOTilA:  Mjgsouj.  \Ài\n. 

Juss.  Lam. 

' ( Poliandria  Poliginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  a tre  fogliuollne 
petaiiformi , caduche , contornato  da  una 
brattea  membranosa,  fenduta  in  un  lato, 
e fugace;  nove  petali:  Gleni  corti,  com- 
^ pressi:  antere  numerose  )•  lineari , annesse 
ai  loro  lati:  ovaje  numerose,'  embricale 
sopra  un  ricettacolo  centrale,  allungato:  al> 
trettanti  stili  ricurvi,  cortissimi;  stimmi 
villosi  ; capsule  in  numero  eguale  a quello 
' delle  ovaje,  rammassate  a forma  di  cono, 
attorno  ad'  un  asse  comune,  persistenti,  com- 
presse , triangolari,  acute,  a due  valve, 
ad  una  sola  stanza , rinchiudente  uno  o due 
semi  semi  ossei  a forma  di  bacche  0 mu- 
niti di  un  arillo  , sospesi  ad  un  lungo  fi- 
' lamento  dopo  la  loro  uscita  dalle  capsule. 

Si  conoscono  otto  Specie  di  Magnolie  , le 
quali  crescono  in  America,  al  Giappone  ed 
alia  Gina.  I loro  Cori  sono  ascellari , e ge- 
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neralmenle  notabili  per  U loro  grandezza  e 
pel  soave  odore  che  diffondono. 

La  Magnolia  a grandi  fiori  ( Magnolia 
grandiflora.  Linn.  ).  (Volgarmente  Tulipano 
a foglie  d'  jélloro').  Fra  tutti  gli  alberi  por- 
tati in  Europa  e atti  a resistere  ai  nostri  in- 
verni , almeno  nelle  Provincie  meridionali 
della  Francia,  non  ve  n’ha  alcuno  che  ag- 
guagli questo  in  bellezza.  La  notabile  altezza 
sua  ^ le  sue  belle  foglie  sempre  verdi  ^ il  lu- 
stro, e l’odor  de’ fiorii  la  singolare  confor- 
mazione de’ frutti  da’ quali  veggonsi  pendere 
de’semi  di  un  rosso  vivido,  formano  il  più 
bello  ornamento  delle  antiche  foreste  della 
Florida , e della  Carolina , dove  cresce  spon- 
taneo. 

II  suo  tronco  è diritto,  e s’innalza  più 
di  ottanta  piedi.  I rami  formano  nell’alto 
una  testa  ampia  e regolare.  Le  foglie  sono 
grandi,  ovali-lanciuolate , puntute,  intere, 
/ grosse , coriacee  , e portate  da  corti  pedic- 
ciuùli,  somigliano  alcun  poco  a quelle  del 
Lauro-ceraso  ( Prunus  laurocerasus.  L.  ) j 
hanno  la  superficie  superiore  di  un  verde  lu- 
cido ; ma  l’inferiore,  nelle  più  giovani,  è 
bene  spesso  a tinta  di  ruggine.  1 fiori  nasco- 
no solitari  nelle  estremità  dei  rami^  le  loro 
fogliuollne  calicinali  sono  strette,  e rossic- 
cie^  li  petali,  aperti,  di  un  bianco  puro, 
ristringonsi  verso  la  base^  ma  più  larghi,  e 
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un  po’ rotondati  ed  ondulati  verso  la  punta.) 

Se  si  potesse  naturare  quest’  albero  ìu 

Europa,  in  modo  da  conservarsi  all’aperto 

ne’  verni  più  rigidi , formerebbe  il  più  bello 

ornamento  de’  nostri  giardini.  Li  tentativi  che 

fino’  ad  ora  sono  stati  fatti  -per  naturarlo  si 

in  Inghilterra  che. in  Francia,  fanno  spera-' 

re  , che  a forza  di  cure  vi  si.  riuscirh. . Nel 

Giardino  del  Museo  di  Storia  Naturale,  havvi 

un  individuo  di  questa  Specie , alto  circa  , 

quindici  piedi,  e che  produce  tutti. gli  .anni 

un  numero  abbastanza  grande  di  bori.  .Nel 

verno  tiensi  negli  stanzoni  degli  aranci.: 

' Magnolia , dal  nome  . d’ un  Botanico 

Francese. 

# 

,,  0 E N E R E V.» 

TALACJMA.  Juss.  MAGNOLIA. 
Plamùr.,  , - - 


'ì 
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GENERE  VI.'’  ‘ 

TULIPANO , LIRIODENDRO  : 

« 

Lieiodesdrdm.;  L.  J.  L.  ■ 

{Poliandria  Poliginia).  ' 

Carattere  generico.  Calice  a tre  fogliuoline 
peuliforini,  caduche;  circondato  da  una 
brattea  di  due  fogliuoline  parimenti  ca> 
duche  : sei  a no%e  petali  conniventi , a cam* 
pana  ; antere  numerose  , oblunghe , con- 
giunte ai  lati  de;  filetti,  che  sono  spiana- 
ti ; ovaye  numerose  disposte  a coni  : altret- 
>tanii  stimmi  globosi  : ninno  stilo  : capsule 
in  numero  uguale  a quello  delle  ovaye , ri- 
gonfie alla  base,  embricale  attorno  ad  un 
asse  a lesina,  dal  quale  presto  si  separano, 
ad  una  sola  stanza,  che  rontiene  uno  o 
due  semi , terminati  da  un’  ala  membra- 
nosa , piana  e lanciuolata. 

IS^on  si  conoscono  che  quattro  Specie  di  • 
questo  Genere;  due  originarie  della  Cina  , o 
della  Cocincina,  unt^  cresce  ad  Àmboino,  e 
la  quarta  , che  ora  descriveremo,  cresce  nel- 
)’ America  settentrionale,  ed  è naturata  in 
Europa.  1 Tulipani  sono  alberi  o arboscelli 
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a foglie  semplici  o lobate,  con  fiori  grandi, 
solitari  e terminali. 

Il  Tulipano  della  Virginia  {Lirioden^ 
drum  Tulipifera»  Linn.  Talipifera  Lirio- 
dendrum,  Miller  )*  ( Volgarmente  Albero  dei 
Tulipani  ).  — È ano  de'  più  begli  alberi  che 
siansi  naturati  in  Europa  de’  recatici  dall’  A- 
merica  settentrionale.  Sovente  arriva  all’al- 
tezza di  settanta  a ottanta  piedi , ed  il  suo 
tronco,  al  dire,  di  Catesby , consegue  fino  a 
trenta  piedi  di  circonferenza.  Ha  la  corteccia 
liscia  quando  è giovane^  invecchiando,  fassi 
rugosa.  Le  foglie  portate  da  lunghi  pedlcciuo- 
li,  sono  grandi,  nervose,  di  un  verde  cupo 
nel  di  sopra,  più  chiaro  nel  di  sotto  e con 
tre  o cinque  lobi , quello  di  mezzo  intagliato, 
e come  tronco.  Le  stipole  sono  larghe  e ca- 
duche. I fiori  nascono  solitarj  all' estremità 
dei  rami , e somigliano  a quelli  del  Tuli- 
pano. Sono  composti  di  sei  a sette  petali , e 
qualche  volta  più , di  color  verdognolo  al 
vertice  , e macchiati  di  rosso  e di  giallo  nella 
parte  loro  inferiore.  I calici  sono  ripiegati. 

J1  Tulipano  cresce  in  quasi  tutto  il  con- 
tinente dell’America  settentrionale,  dal  Capo 
della  Florida  , fino  alla  Nuova  Inghilterra  , 
ed  il  suo  legno  è pesante  e duro.  Fa  parte 
nella  costrultura  degli  edifiz]  j se  ne  fanno 
pure  travi  e tavole.  Il  suo  tronco  serve  a 
farne  piroghe  ( sorta  di  barchette  ).  Riesce 
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benissimo  in  Francia , e vi  resiste  al  rigore 
de’ verni?  e già  in  parecchi  giardini  de'din- 
torni  di  Parigi  veggonsi  magnifici  viali  pian- 
tati di  questi  alberi , il  cui  aspetto  è bellis- 
simo, quando  sono  carichi  di  fiorì. 

Liriodendrum  , da  giglio  , e albero  in 
greco;  così  chiamato  perchè  i fiori  hanno 
una  forma  quasi  somigliante  a quella  di  certe 
Liliacee. 


GENERE  VII.o 

MAINA.  Aubl.  Juss. 

« 

( Dioecia  Poliandria  ). 

Generi  aventi  affinità  con  le  Tulipifere. 

GENERI  VIII.“  IX.°  K X.« 

DILLENIA.  Lino.  Juss.  Lam. 

(Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili  pag.  i85 
n.°  1092). 

( Poliandria  Poliginia  ). 


% 


« 


* . 
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CURATELLA.  L.  Juss.  Lam. 
( Idem  p;ig.  i8i  n.°  1074  )• 

( Poliandria  Diginia  ). 

OCNA.  L.  Juss.  Lam. 

( Idem  pag.  176  n.°  io5i  ). 

( Poliandria  Monoginia)* 


zzi 


GENERE  XI.o 

QUASSIA.  L.  Juss.  SIMAROUBA.  Aubl. 

(Decandria  Monoginia)» 

Carattere  generico.  Monoico.  Fiore  maschio» 
Calice  piccolo , a cinque  divisioni  ; cinque 
petali  lanciuolati  » molto  più  grandi , in- 
serti sotto  un  disco  posto  sotto  rovajo: 
dieci  stami  inserti  sopra  il  medesimo  disco^ 
filetti  lunghi»  guernlti  ciascuno  alla  loro 
base  interna  di  una  squama  ; antere  oblun- 
ghe ed  inclinale;  ovajo  sterile.  Fiore  fem- 
mina : calice  e petali  come  nei  fiori  ma- 
schi: ovaio  a cinque  lobi,  collocato  sopra 
un  disco,  e contornato  da  dieci  squame^ 
stilo  unico  : stimma  a cinque  raggi  : cin- 
que capsule  a forma  di  olive , discosti  tra 
loro,  un  po* carnose,  e che  contengono 
ciascuna  un  seme  (embrione  sprovvisto  di 
perisperma . Gaert.  ). 

Xje  Quassie  sono  alberi  che  crescono  natu- 
ralmente in  America  ; se  ne  conoscono  tre 
Specie  rimarchevoli  per  l’amarezza  della  loro 
scorza.  Hanno  le  foglie  alterne,  alate,  senza 
idispari ,'  e prive  di  stipulo.  1 fiori  sono  di- 
sposti a pannocchie  ascellari  e terminali. 

• Buffojn  Tomo  XL,  ^39 
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La  Quassia  simaruba  ( Quàssia  sima- 
rouha.  Linn.  Simarouba  amara  Aubi.  ). 
(Volgarmente!/  Simaruba').  Questo  albero 
cresce  neMuoghi  sabbiosi  ed  umidi  della 
Gujana,  e di  Cajenna,  nella  Carolina  , e nelle 
Isole  della  Giamaica , e della  Dominica.-  Le 
radici  son  molto  grosse,  si  stendono  di  lon- 
tano presso  la  superficie  del  terreno  ^ son  an- 
che di  sovente  per  metà  scoperte.  11  suo 
tronco  è alto  sessanta  piedi  e più , sopra  due 
piedi  e mezzo  di  diametro.  La  scorza  è li- 
scia , grigiognola  , e,  scalfita,  emette  un  sugo 
bianchìccio.  11  legno  è bianco , leggiero  e 
poco  compatto.  1 rami  sono  sparsi , altri  di- 
ritti , altri  incKnati.  Le  foglie  sono  alate  , 
senza  dispari,  a due  ordini  di  foglinolìne  al- 
terne; il  numero  di  queste  varia;  se  ne  con- 
tano da  due  sino  a nove  in  ciascun  lato  del 
■pedicciuolo  comune.  Sono  ovali,  lanciuolate, 
puntute,  liscie,  sode,  verdi  nel  di.  sopra, 
più  pallide  nel  di  fuori , e portate  da  un  pe- 
diccìuolo  corto  e cilindrico.  1 fiori  sono  pic- 
coli, bianchicci,  e nascono  sopra  pannoc- 
chielle  ramose,  e sparse,  le  cui  divisioni  son 
guernite  , alla  base,  d’una  fogliùolina  corta. 
Li  peduncoli  di  ciascun  fiore  hanno  una  pic- 
ciola  squama,  le  capsule  son  nericcie;  i semi 
sono  coperti  d’una  membrana  biancastra. 

La  scorza  delle  radici  del  Simaruba  è 
giallognola  fuori,  bianchiccia -dentro;  senza 
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odore,'  ed  amarissima;  essa  venne  per  la 
prima  vol(a  spedila  di  Cajenna  in  Francia 
nel  i^i3.  È tonica,  un  po' astringente  , diu- 
retica e stomachica^  s’ adopera 'con  buon  suc- 
cesso ne’ flussi  di  ventre,  e nelle  dissenterie. 
Se  ne  fa  pur  uso  per  arrestare  le  perdile  di 
sangue,  alle  quali  le  donne  vanno  soggette 

(Quassia, , dal  nome  di  uno  schiavo  chia- 
mato Quassi , che  primiero  scoperse  le  virtù 
della  Quassia  amara.  LInn. , e l’adoperò  con  » 
felice  riuscita  nelle  febbri  maligne. 


\ 
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Famiglia  Gisquahtesimaquartì^i 

f 

LE  GLITTOSPEKME: 
Guptosfermje  Vent,  jÌnuosae*^ 
Jassieu. 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  corto  , per- 
sistente, a tre  lobi;  sei  petali,  tre  de* quali 
esterni  imitano  nn  calice  interno  : stami 
numerosi , inserti  sotto  l’ovaio  : antere  quasi 
sessili,  ricuoprenti  un  ricettacolo  emisfe- 
rico , tetragone , allargate  al  yertice  : ovaj 
numerosi , accostatissimi,  inserti  sol  mezzo 
del  ricettacolo , appena  distinti  dalle  ante- 
re, che  sembrano  ricoprirli^  altrettanti  stili 
corti  o quasi  nulli  : stesso  numero  di  stim- 
mi : capsule  o bacche  in  numero  uguale  a 
quello  degli  ovaj , ora  distinte  , sessili , o 
stipitate,  portate  sopra  un  ricettacolo  co- 
mune, ora  accostate  e riunite  in  un  sol 
frutto  polposo:  semi  in  numero  eguale  a 
quello  delle  stanze  del  frutto,  ricoperti  da 
due  tuniche,  T esterna  coriacea,  l’interna 
membranosa,  e varie  volte  ripiegata:  peri- 
sperma grande , cartilaginoso , incavato 
trasversalmente  da  solchi  profondi , quasi 
' paralleli  , ne’  quali  penetrano  le  pieghe 
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(Iella  tunica  interna  dei  semi:  embrione  di* 
ritto,  piccolissimo,  situato  all’ umbllico : 
radichetta  inferiore. 


Xje  piante  che  compongono  questa  Famiglia 
sono  tutte  esotiche;  esse  distinguonsi  facil-' 
mente  pei  loro  semi  scavati  trasversalmente  da 
solchi  numerosi  profondi  e paralleli.  Sono  al- 
beri, o arboscelli  guerniti  di^un  gran  numero 
di  rami.  Le  loro  foglie  alterne , semplici,  in- 
tere , e prive  di  stipole , escono  da  bottoni 
puntuti  e terminali.  1 fiori , per  lo  più  soste- 
nuti da  peduncoli  semplici,  nascono  nelle  a- 
scelle  delle  foglie. 

La  Famiglia  delle  Glittosperme  diversi- 
fica  da  quella  delle  Talipifere  per  la  mancanza 
delle  stipole,  per  la  corolla  costantemente 
formata  di  sei  petali,  e specialmente  per  là 
struttura  dei  semi.  Si  accosta  alle  Menisper- 
moidi  per  Tovajo  multiplo  , per  la  presenza 
del  perisperma:  e per  le  foglie  alterne  sprov- 
viste di  stipole.  ' ' 
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GENERE  I- 
ANNONA.  Linti.  Juss.  Lira. 

( Poliandria  Poliginia  ), 

Carattere  generico.  Tre  petali  interni  pià 
piccoli:  ovaj  accostati  e riuniti  in  un  solo  , 
che  è (K)perto  di  stimmi  numerosi.  Frutto 
rotondo  a forma  di  pera  ^ o quasi  a cuore  , 
composto  di  parecchie  bacche  riunite,  a 
scorza  tnhercoluia  o squamosa,  o reticolala, 
o di  rado  liscia,  internamente  polposa  , a 
varie  stanze  nel  contorno , rinchiudenti  eia* 
scuna  Un  solo  seme. 

Ije  Anuone  sono  àlberi  da  fiori  solltarj-  che 
iuteressano  pel  grato  sapore  dei  loro  frulli.  Se 
ne  conoscono  diciolto  Specie  quasi  tulle  ori- 
ginarie deir  America. 

Ìj  Annona  dal  frullo  ispido  ( Annona 
muricata.  L.  ) ( B.  Annona  nutricata  pomis 
rotundioribas.  Lani.  Dizion.  Volgarmenle 
Cachiman.  Gachimanliere,  il  pomo  di  cannel- 
la). E un  albero  di  mediocre  grandezza  , che 
cresce  naluralmente  nell’ America  meridiopale^ 
il  suo  ironco  è dirillo , ricoperto  di  una  scorra 
di  un  bruno  cenerino.  Il  legno  è bianchiccio , 
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e »li  corta  Jmala  Le  foylie  sono  alterne,  spar- 
se, un  po’ pedicciuoLie,  oblunghe,  inte- 
re, lucide,  sode,  puntute  e lunghe  da  quat- 
tro a cinque  pollici.  I peduncoli  sono  uniGori , 
solitari,  grossi,  e pel  maggior  numero  nascono 
su’ vecchi  rami  , ed  anche  sul  tronco.  I fiori 
sono  grandi  , coriacei,  e giallognoli.  Il  frutto 
è una  bacca  a cuore  , oblungo,  con  la  scorza 
di  un  verde  giallognolo,  e d’ogui  parte  ispida 
di  punte  molli  e ricurve.  La  sua  polpa  è bian- 
chiccia, succosa  . odorifera,  della  consistenza 
del  burro,  buona  a mangiarsi^  e di  un  saper 
dolce  con  un  po’di  acidezza. 

Li  frutti  di  questa  Specie  d’  Annona  si 
mangiano  quando  sonò  bene  maturi,  e sono 
anche  moltissimo  stimati  dai  Crèoll;  ma  per 
lo  più  non  piacciono  agli  Enropei  colà  di 
fresco  arrivati.  Si  getta  la  scorza  perchè  ha  un 
sapore,  chè  dispiace,  ed  un  odore  che  si  ac- 
costa alla  trementina. 

La  varietà  B.  è comunissima  nelle  An- 
lille.  Le  sue  foglie  sono  più  grandi , e alquanto 
pubescenti  nel  di  sotto.  Li  frutti  sono  più  ro- 
tondi, e gialli  nella  maturità^  la  loro  polpa  è 
bianchiccia,  si  scie  glie,  ed  ha  un  sapore  aro- 
iJì.'itico,  e come  zuccherino , con  un  po’di 
odor  d’ambra,  r*  di  cannella,  gr.‘tissirao. 

Annona-)  è. nome  americano. 
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GENERE  1I.°  al  V.®  , 

UNONA.  Linu.  Juss.  Lam. 

(Veggasi  il  Tomo  a.  Vegetabili  pag.  187 
Dum.  1x00). 

' U VARI  A.  Lino.  Juss. 

(Idem  pag.  178  n.  X097  5* 

CANANGA.  Linn.  Juu. 

XILOPIA.  Lina.  Juss. 

(Idem  pag.  187  num.  Ì099). 

( Poliandria  Poliginia  ). 


f 

) . ' 
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FaMIGLU  ClNQUAKTESIMAQUlBTA. 

LE  MENISPERMOIDI: 
RJesispermoidej.  Vent. 

Menisperbiae,  iJuss. 

Carattere  della  Famigliaé  Calice  di  parec- 
chie fogiiuoline  la  numero  determinato: 
pelili  in  numero  determinato,  opposti  alle 
fogiiuoline  del  calice  ( qualche  -volta  mu- 
niti alla  base  di  piccole  squame  );  stami 
opposti  ai  petali , per  lo  più  ìu  numero 
uguale  con  essi^  di  rado  in  numero  dop- 
pio; 6letti  liberi  o riuniti  perpendicolar- 
mente: ovajo  in  numero  determinato  : al- 
trettanti stili  ( talvolta  nulli  ):  stimmi  sem- 
plici: bacche  o capsule  in  numero  eguale 
8 quello  degli  ovaj,  a parecchie  stanze 
contenenti  parecchi  semi,  o ad  una  sola 
stanza  non  rinchiudente  che  un  seme  : 
qualch*  uno  de’ frutti  soggetto  ad  ahoriire:^ 
ed  un  solo  che  perviene  a maturità:  semi 
a forma  di  rene:  embrione  diritto,  situato 
al  vertice  di  un  perisperma  carnoso,  e a 
due  stanze  : radichelta  superiore. 

I>^e  Menispermoidi  sono  arboscelli  esotici , 
per  Io  più  sarmeotosi  e rampicanti.  Le  loro 
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foglie  sono  alterne,  semplici,  o composte;  i 
fiori  piccolissimi , non  belli,  e per  lo  più 
diclini  per  l’ abortimento  di  nno>  degli  or- 
gani sessuali,  nascono  nelle  ascelle  delle  fo- 
glie o al  vertice  dei  ramoscelli  ; sono  ascel- 
lari, o terminali,  e quasi  sempre  disposti  a 
spiche  o a grappoli. 

GENERE  1.0 
CISSAMPELO.  Limi.  Jasst 
C Monadeljia  Tetrandria  ). 
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GENERE  ll.o 

MENISPERMO  : Meuispermum» 

Lina*  Juss.  Lam4 

( Dodecandria  Diginia  ). 

Carattere  generico.  Dioico.  Fiore  maschio  ; 
calice  di  sci  fogliuolioe  , munito  esterna- 
mente di  due  brattee  \ sei  ad  otto  petali  ^ 
un  po’ grossi  al  yertice*,  sei  a sedici  stami: 
antere  a quattro  lobi.  Fiore  femmina: 
calice  e corolla  come  nel  fiore  maschio: 
otto  stami  sterili:  due. a sei  ovaj  : altret- 
tanti stili  e stimmi  : bacche  reniformi, 
compresse  , soggette  ad  abortire,  ed  una 
sola  persistente  ( perisperma  formato  da 
due  lamine  carnose  e.  divise  in  due  stanze, 
ciascuna  delle  quali  riceve  un  cotiledone. 
Gaee.  ) 

» 

C^uesto  Genere  rinchiude  venluna  Specie; 
piu  delia  metà  crescono  nelle  Indie  orienta- 
li/ Quattro  sono  state  osservate  nel  Giappone 
da  Tliunberg^  tre  rinvengonsi  nell' America 
Settentrionale,  una  cresce  nell'Egitto,  ed  una 
a Cajcaaa.  Il  numero  delle  parti  della  frut- 
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tifìcazione  dei  Menispermi  è soggetto  a va- 
riare; ma  sono  notabilissimi  per  la  parlico- 
lare  situazione  dei  cotiledoni,  carattere  assai 
proprio  a distinguerli  dagli  altri  Vegetabili. 

Il  Menispermo  coccola  del  levante.  {Me- 
nispermum  cocculus.  Lino.  ).  ( volgarmente 
Galla  di  levante  ).  Originario  dell’  India  , 
ha  la  scorza  disuguale  , rugosa  , screpolarla , 
con  lacune,  e come  lacera.  Lo  stelo  è ligneo,  • 
ramoso,  per.  lo  più  della  grossezza  del  brac- 
cio, e dividesì  in  un  gran  numero  di  rami 
sarmentosi,  rampicanti,  e intrecciati  tra  loro. 

11  legno  è poroso,  tenace,  difficile  da  rom- 
pere, di  un  odore  nauseoso  ed  ingri<to.  Le 
foglie  sono  alterne,  pedicciuolate,  grandi,  cor- 
diformi  , puntute,  sode  , coriacee  , di  color 
verde  scuro  nel  di  sopra,  giallognole  al  di 
sotto,  un  po’ lanuginose,  e segnate  da  nerva- 
zioni oblique.  I Oori  portati  da  pedicciuoli 
rigidi,  ricurvi  presso  all’origine,  sono  bian- 
chicci, di  un  odore  fetido  , e disposti  iu 
lunghe  pannocchie.  Ciascun  frutto  produce 
da  due  a quattro  bacche,  in  prima  di  color 
Bianco  , e nella  loro  maturità  di  un  colore 
di  porpora  nericcio.  Ciascuna  bacca' contiene 
un  raggio  rotondo,  rugoso,  fragile,  e che  ha 
una  fenditura  od  un’apertura  longitudinale 
ad  uno  de’  suoi  Iati. 

Li  frutti  di  questo  Menispermo  hanno 
un  sapore  amarissimo  ; pesti  insieme  a 
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diverse  sostanze,  servono  a comporre  un’e- 
sca, di  che  i pesci  e gli  uccelli  sono  avi- 
dissimi,* ma  che  ha  la  proprietà  di  stordirli 
od  innebriarli  a tale,  che  dopo  averne  man- 
giato si  lasciano  prendere  con  la  più  grande 
facilità.  Quantunque  quest’esca  sia  per  essi 
una  sorta  di  veleno  , e li  faccia  per  lo  più 
morire,  la  loro  carne  , non  per  ciò,  ne  con- 
trae qualità  alcuna  malefica. 

Questi  frutti  sono  pure  con  buon  suc- 
cesso adoperati  nelle  malattie  cutanee,  e sono 
* buoni  a distruggere  i pedicelli,  a cui  vanno 
soggetti  i ragazzi. 

Menlspermunit  è formato  da  due  parole 
greche,  che  significano  luna  e seme  ^ cosi 
chiamato  perchè  i semi  hanno  pressoché  la 
forma  d’ una  mezza  luna. 


Buffo»  Tomo  XL, 
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GENERI  IILa  IV.o  E V.„ 

LARDIZALABxi.  Ruiz-Pav.  Jais. 

( Poligamia  Dioecia  ). 

LEEBA.  Forsk.  Juss, 

( Esandria  Monoginia  ). 

EPIBATERIO.  Forst.  Juss. 

( Veggasi  il  Tomo  2 Vegetabili 
pag.  344  num.  1676  ). 

( Monoecia  Esandria  ). 
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FàKIgUA  GlNQANTESmASESTA. 

LE  BERBERIDEE.  Berberideje 

Vent.  Berberi  DBS»  Juss, 

Carattere  della  Famìglia.  Calice  di  parec- 
chie divisioni  in  numero  determinato:  pe> 
tali  in  numero  eguale  alle  fogliuoline  del 
' calice,  essendo  loro  non  di  rado  opposti, 
ora  semplici,'  ora  muniti  alla  base  di  uu 
petalo  interno:  stami  in  numero  eguale  a 
quello  dei  petali , ed  opposti  a queste 
parti  della  corolla:  antere  annesse  ai 
letti,  e s’aprono  mediante  una  piccola 
valva  dalla  base  al  vertice;  ovaio  sempli- 
ce^ stilo  unico  o nullo;  stimma  per  lo  pià 
semplice:  bacca  o capsula  ad  una  stanza, 
che  comunemente  contiene  parecchi  semi 
inserti  al  fondo  della  stanza  : perisperma 
carnoso:  embrione  diritto:  cotiledoni  ap- 
pianati: radichetta  inferiore* 

C^nesta  Famiglia  contiene  erbe  e arboscelli 
per  la  maggior  parte  esotici.  Le  foglie  sono 
per  Io  più  alterne,  semplici  o composte,  co- 
munemente nude,  qualche  volta  gucrnito  di 
stipulo.  1 fiori  in  generale  sono  piccioli  e di 
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poca  bellezza’,  prendono  disposizioni  variej 
Ijc  Berberidee  formano  un  ordine  assai  di- 
stinto  per  T opposizione  mutua  dei  petali  e 
degli  stami,  e pel  modo  onde  s’aprono  le  lorr 
antere.  S’allontanano  dalle  Menispermoidi  per 
l’ ovajo  semplice,  e per  la  struttura  varia 
delle  antere.  Hanno  dell’  affinità  colle  Lauri- 
nee,  ma  ne  diversificano  in  particolare  per  la 
presenza  della  corolla,  e per  gli  stami  inserti 
sotto  r ovajo. 

GENERE  1.0 

BERBERO  o BERBERIDE  : 

' Bepberis.  L.  J.  Lam. 

/ 

» V 

( Esandria  Monoginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  di  sei  fogliuoliné, 
munito  esternamente  di  tre  brattee  : sei 
pelali  ristretti  ad  unghia  , muniti  di  due 
gianduia  nella  loro  base  interna,  ed  oppo- 
ste alle  fogliuoline  del  calice:  sei  stami: 
ninno  stilo:  stimma  largo,  orbi  colare:  bacca 
piccola,  ovale,  di  rado  quasi  sferica,  ad 
una  stanza,  che  contiene  due  o tre  semi. 

Si  conoscono  diciotto  Specie  di  questo  Ge* 
nere,  una  delle  quali  cresce  spontanea  in  Eu- 


/ 
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ropa.  Sono  arboscelli  a foglie  alterne,  per  lo 
più  riunite  a fasceltl  circondati  alla  base  da 
quante  embricate,  c muniti  nel  di  sotto  da 
una  spina  semplice  , o composta.  I bori  si 
sviluppano  nel  centro  del  fascetto;  e per  lo 
più  sono  disposti  a grappoli,  di  rado  solitarj, 
o quasi  a corimbi;  li  pedicciuoli  sono  muniti 
inferiormente  d’  una  piccola  brattea^  i filetti 
degli  stami  impegnati  nelle  glandolo  dei  pe- 
tali , se  ne  liberano  con  elasticitk  all’  atto 
della  fecondazione. 

Il  Berbero  volgare  ( Berheris  vuìgaris. 
Linn.  ).  Cresce  comunemente  nelle  siepi  ia 
Europa,  nel  Levante  e nell’  America  setten- 
trionale. Ha  la  radice  fibrosa  , giallognola  e 
strisciante.  La  scorza  è bianca  , sottile  e de- 
bole. Le  foglie  sono  alterne,  pedicciuolate , 
rotondate  , ovali  , finamente  dentate  , di  un 
bel  verde,  e nel  di  sotto  guernite  di  una 
nervazione  poco  sagliente.  1 fiori  disposti  a 
grappoli  ascellari,  e pendenti  , sono  gialli 
( bianchi  in  una  varietà  ) j e di  un  odore  di- 
spiacente. Li  fruiti  sono  cilindrici,  ottusi. 
Gli  steli  s’innalzano  a cinque  o sei  piedi; 
sono  diritti,  pieghevoli  , muniti  alla  base  di 
ciascun  ramo,  di  una  spina,  e sovente  di  tre. 
11  legno  è duro  e giallognolo;  li  frulli,  giunti 
a malnrilh,  sono  di  un  bel  rosso  ( qualche 
volta  violacei),  e ripieni  di  una  polpa  aci- 
da, assai  gradevole,  I semi  sono  duri  ed 
oblunghi,  3o 
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Dalia  scorza  se  ne  trae  una  tintura 
gialla,  che  serve  a colorare  li  cuoj,  i 'mobili 
di  falegname,  e d’ intarsiatore^  serve  pure  a 
tingere  le  Jane.  La  scorza  .inferiore  della  ra> 
dice,  macerata  nel  vin  bianco,  viene  racco- 
mandata nell’  itterizia.  Le  foglie  sono  acide  ; 
prese  in.  decotto  giovano  nello  scorbuto,  e ia 
alcune  dissenterie.  1 fruiti  sono  rinfrescanti , 
astringenti,  e sono  adoperati  con  buon  suc- 
cesso nella  cura  delle  malattie  acute,  massime 
nelle  febbri  remittenti.  Se  ne  fa  un  siroppo 
che  tempera  l’ardore  delle  febbri. 

.Berèem  ( Gal.  ),  parola  di  origine  in- 
diana^ significa  io  quella  lingua  la  ConchigXiA 
che  fornisce  la  perla  del  commercio*  v 

G 15  NE  RE  II. 

LEONTICE.  Lino.  Juss.  Lam. 

( Tomo  a Vegetabili  pag.  83.  num.  689  ). 

( Esandna  Mon<xginia  ). 
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GENERE  III. 

• / 

, EPIMEDIO  ; Epi^edivbi.  Linn> 

Juss.  Lam.  . ; < . 

( Tetrandria  Monoginia  ).  ' 

t , , ,4 

Canutere  generico.  Calice  formato  da  quat- 
tro fogliuolioe  aperte  e caduche/'due  delle 
quali  munite  di  una  brattea  aUa  baae: 

■ quattro  petali  aperti  conformi  al  calice  , 
ed  opposti  alle  sue  fogliuoline,  muniti  da- 
SCUDO  di  un  pètalo  intèrno  a forma  di 
cornetto,  e di  colore  vario  : quattro  stami  : 
uno  stilo  lacerale  : uno  stimma  : siliquetta 
oblunga!^' ad  una  stanza  con  due  valve^ 
contenenti  parecchi  semi. 

Ij  Epimedio  dell*  Alpi  ( Epimedium  alpi- 
num.  Linn.  ).  ( Volgarmente  Cappello  di 
Vescovo  ).  È la  sola  Specie  che  si  conosca 
di  questo  Genere^  è erbacea,  perenne,  e cre- 
sce ne*  luoghi  ombreggiati,  e montuosi  della 
Francia  , dell’Italia  ecc.  La  sua  radice  è fi- 
brosa, nericcia  , e di  un  odore  acuto.  Gli 
steli  contornati  da  squ^nie  alla  base  , sono 
gracili,  cilindrici,  alti  un  piede  circa^  trico- 
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tomi,  e foglluii  al  vertice.  Le  foglie  sono 
portiate  tìa  un'  pedicciublo"  cònuioe  , < he  si 
divide  in  Ire,  e la  cui  ramificazione  sostiene 
Ire  fogliuoline  pedicciuolale.  Queste  sono 
penzigliaiiti  , hanno  forma  di  cuore  , sono 
puntute,  cigliate  nei  lembi  , liscie,  venose, 
un  po' glauche  nel  di  sotto,  hanno  di  spesso 
un  lato  più  corto  dell’altro,  c sono  larghe 
circa  un  pollice.  I fiori  nascono  verso  il 
mézzo  dello'  stelo  disposti  a pannocchie 
mollicele,  le  cui  divisioni  sono  munite  di 
una  - brattea  alla  loro  base  ,■  e*  guarnite  di 
peli.  Le  corolle  sono  piccole , ed  hanno  i 
loro  petali  esterni  rossicci.  1 petali  interni 
sono^di  color  giallo;  le  siliquette. gracili , c 
puntute.  ' 

• • ' Questa-  pianta  è di  poco  t»sb  un  Medi- 
cina; passa 'per  umettante,  nnf^cathm. 

Epimedium  ( Diosc.  Plin.'j)  .'Cosi  chia* 
maio  forse  , perchè  la  pannocchia  de’  fiori 
nasce  sulla  metà  dello  stelo. 


I 
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GENERI  IV.  E V-o 
RINOREA.  Àubl.  Juas. 
GONORIA.  Juss.  CoNORi^, 
Aublet.  ' 

X.  , 

. ( Pentandrià  Monoginia  ), 

f 

Generi  aventi  affinità  con  le  Berberidee. 

> 

GENERI  VI.®  AL  VlH.o 

RIANA.  Anbl.  Juaa. 

CORINOCARPO.  Forai.  Jusa. 

' ( Veggaai  il  Tomo  a Vegetabili 
4*  num.  4^6*  )• 

PORAQUEIBA.  Aubl.  Juss. 

I 

BjRRERId,  Wild. 

f 

(Idem  pag.  io.  num.  3ii  ). 

( Pentandria  Monoginia  ). 
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G F.  NERE  IX.o 
AMAMFFIDF:  Hjm  MMI.LIS.  Lintl. 

Jnss.  Lam. 

( Telrandria  Dìginia  ). 

Carnt.lp.re  generico.  Calice  a quattro  inci- 
.sionù  munito  esternamente  di  due  squa< 
me  ; quattro  petali  allungati  a forma  di 
linguetta,  alterni  con  le  divisioni  del  ca- 
lice, c muniti  alla  base  loro  interna  di 
una  *piccola  squama:  quattro  statuì  alterni 
' coi  petali:  antere  rotondate^  a due  stanze, 
annesse  ad  un  detto  corto  , che  s*  apre 
sopra  ciascun  lato  in  una  valva  a forma 
(li  opercolo;  e quasi  libera  : ovajo  termi- 
nato da  due  stili  corti:  due  stimmi:  cap- 
sula coriacea , a due  stanze  , mezzo  con- 
tornata dalla  base  persistente  del  calice, 
aprentesi  al  vertice  in  due  valve  bifide , 
e rinchiudente  due  semi  segnati  da  un 
nmhilico  alla  punta,  ricoperti  da  un  arillo 
coriaceo  che  s'apre  con  elasticità  in  due 
valve:  perisperma  carnoso:  embrione  di- 
ritto: cotiledoni  piani  : radichetta  opposta 
;tir  nmbilico. 

O.v.v.  1 fiori  mancano  talvolta  di  petali  e 
sono  monoici  o dioici  per  aborto. 

T_J  Amamelide  della  Virginia  {Hamameìis 

Virginica.  Linn.  ).  E’ la  sola  del  suo  Ge- 
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nere  e cresce  naturalmenle  nella  Virginia; 
c nella  Luigiaua.  E’  un  arboscello  ramoso  , 
e di  mediocre  grandezza  ; li  suoi  rami  sono 
cilindrici  , grigiognoli  o rossicci , alterni  ^ li 
giovani  rampolli^  i l)oltoni,  i pcdicciuoli  ed 
i peduncoli  sono  coperti  di  una  lagine  cor- 
tissima, e rossiccia.  Le  foglie  son  larghe 
circa  due  pollici  -,  e lunghe  quattro  circa  ^ 
somigliano  quasi  a quelle  del  Nocciuolo  ; 
sono  alterne,  ovali,  ottuse,  qualche  volta  un 
po’ puntute,  grossamente  ed  irregolarmente 
merlate,  disuguali  , un  po’  ristrette  verso  la 
base  , senza  peli  , e portate  da  pedicciuoii 
corti,  guerniti  di  stipule.  1 fiori  sono  riuniti 
a mazzetto  sui  giovani  rnmi  , e sostenuti  da 
peduncoli  comuni  lunghi  da  tre  a quattro 
linee,  sono  gialli  , notabdi  pei  loro  pelali  ; 
lunghi  e stretti,  per  lo  più  riuniti  a tre  in- 
sieme; sessi!!,  e muniti  di  un  collare  di  tre 
fogliuoliue.  i semi  sono  solitarj,  oblunghi,  e 
lucidi. 

Questo  aiboscello  è coltivato  all’a'perlo 
nel  Giardino  del  Museo  di  Storia  Naturale. 
Fiorisce  nell’  autunno,  e li  suoi  frutti  matu- 
rano nella  primavera  susseguente.  Non  è de- 
licato , e facilmente  si  moltiplica  per  mar- 
gotte. 

Hamamelis  ( Alen,  ).  Nome,  che  gli 
antichi  davano  al  Mespilas  amelanchier. 
Limi,  a motivo  del  snpor  dolce  de’suoi  frulli. 
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G E N E R E X°  lì:  XII.O 

OTERA.  Thumb.  Juss. 

» 

( Veggasi  il  Tomo  i.  Vegetabili  j 
pag.  5o9  num.  ) 

r , 

( Tetràndrìa  Monoginia  )a 
jCÀLISPERMO.  Lour-  Juss^ 
RAPANEA.  Aubl  Juss. 

( Pentandria  Monoginia 
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Famiglia  GinquÌnt^simasettiua.;  " 

XiE  TILIÀCEE;  Timjceae, 

Jussien. 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  formato 
di  parecchie  fogliuoline  , o a più  divisioni: 
pelali  in  numero  determinato  distinti  (nulli 
nella  Sloanea')^  alterni  colle  fogliuoline 'o 
colle  divisioni  del  calice,  e sovente  in  nu- 
mero eguale  ; stami  per  lo  più  in  numero 
indeterminato,  e distinti,  o più  di  rado  ' 
poco  numerosi , e riuniti  in  un  solo  corpo  : 
ovajo  semplice;  stilo  sovente  unico,  di  rado 
multiplo  o nuUo  : stimma  semplice  o di- 
viso ; bacca  o capsula  comunemente  a più 
stanze  , che  racchiude  uno  o più  semi;  tra- 
mezzi inserti  sul  mezzo  delle  valve  nei  frutti 
capsulari:  perisperma  carho^r  embrione 
talvolta  un  po* curvo:  cotiledoni  piani:  <*a- 
dichetta  quasi  sempre  inferiore. 

Le  piante  contenute  fri  qùesla  Famiglia  , 
sono  alberi  o arboscelli,  e di  rado  erbe;  tutte 
sono  esotiche , tranne'  due  Specie  di  Tuia  5 
che  sono  originarie  d’Europa;  le  lorp  foglie 
sono  alterne,  semplici  e munite  di  stipule.  I 
fiori  prendono  disposizioni  varie. 

Buefon  Tomo  XL.  3t 
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Le  vere  Tiliacee  distmguoasi  facilmente 
dalle  Berberidee  pei  loro  stami  numerosi  , 
spesso  distinti  7 e pel  ^rp  fratto  di  [parecchie 
Stanze. 


t 

Stanai  in  numero  determinato,  e riuniti 
in  un  sol  corpo  ( Tiliacee  dubbie  ). 

GENERI  VÌÌ.\elìL^ 

YALTERIA.  Linn.  Juss. 

(Veg^asi  il  Tomo  2.  Vegetabili  pag.  a3& 
nnm. 

ERMANNIA.  Linn.  Juss.  Lana. 

( Idem  , idem  nuna.  1 296  ). 

( Monadelfia  Pentandria  ). 

MAERNIA.  Unn.  Juss.  Lam* 

( Veggasi  il  Torno  2.  Vegetabili  pag.  78. 
num. 

(Pentandria  Penlaginiay^ 
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It. 

Stami  d istinti  ; quasi  sempre  in  numero  in- 
determinato: frutto  a parecchie  stanze 
( Tiliacee  vere  ). 

GENERE 

ANTICORO.  Linn.  Juss.  Lam. 

(Veggasi  il  Tonio  a.  Vegetabili  pag.  u4 
num.  778  ). 

poliandria  Mono§inia')y 

~ . ...  ^ 


\‘ 
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SGo 

GENERE  V. 

1/ 

CORCORO.  CoRCf/onus.  Linn. 

Juss.  Lam. 

( Poliandria  Monoginia  ), 

Carattere  generico.  Calice  di  cinque  fogliuo- 
jine  caduche:  cinque  petali:  stami  nume- 
rosi: filetti  capillati:  antere  rotondate:  stilo 
nullo  o assai  corto  : stimmi  da  uno  a tre  : 
capsula  a forma  di  siliqua  o di  rado  sferi- 
ca, da  due  a cinque  stanze,  da  due  a cin- 
que valve , contenenti  parecchi  semi  ango- 
losi, disposti  a due  ordini  in  ciascuna 
stanza , ed  inserti  nell’  orlo  de’  tramezzi. 

C^nesto  Genere  contiene  quindici  Specie,  le 
quali  crescono  nell'Arabia,  nel  Giappone, 
nell’ India, o nell’America  meridionale,  Sono 
erbe  o arboscelli  da  foglie  semplici  ed  al- 
terne, aventi  in  alcune  Specie  la  loro  den- 
tellatura inferiore  terminata  da  un  filetto  in 
alcune  Specie.  I fiori  sono  piccoli , di  color, 
giallo , laterali  e disposti  comunemente  a 
piccoli  fascetti  opposti  alle  foglie. 

11  Corcoro  ortense  ( Corchorus  olilorius. 
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Linn.  ).  È una  pianta  annua  , la  quale  cresce 
naturalmente  nell’  Asia  , nell’  Affrica , nell’  A- 
xnerica  , è coltivata  nel  Giardino  del  Museo 
di  Storia  Naturale;  li  suoi  steli  sono  cilin- 
drici , liscj , Un  po'  ramosi , s’ innalzano  ad  un 
piede  o poco  più.  Le  foglie  sono  alterne  -,  pe- 
dicciuolate  ^ ovali- lanciuolate,  dentate  , liscie, 
sen^a  peli , ed  hanno  le  due  dentellature  in- 
feriori terminate  ciascuna  da  un  filetto  lungo 
da  cinque  in  sei  linee.  Le  stipole  sono  sem- 
plici: setacee,  e rosse  alla  base:  i fiori  sono 
giallognoli , portati  da  cortissimi  peduncoli 
muniti  di  tre  squame  a lesina.  Le  capsule 
Sono  fusiformi , solcate , diritte  , terminate  in 
punta , lunghe  due  pollici , con  cinque  stanze , 
c cinque  valve  ^ i semi  > disposti  in  due  serie, 
ed  attaccati  ad  Un  tramezzo  posto  longitudi- 
nalmente sul  mezzo  delle  valve  , e ciascun 
seme  separato  da  un  piccolo  tramezzo  tra- 
sversale. 

Gli  Egizìaùi  coltivano  in  copia  questa 
Specie  ne’ loro  orti , e ne  fanno  un  grand’uso 
nelle  vivande.  Gli  Indiani  1’  annoverano  essi 
pure  tra  le  loro  piante  ortensia  In  generale 
tiensi  per  un  cibo  più  saporoso  che  sano.  Le 
si  attribuiscono  alcune  virtù  medicinali,  e 
diOesi  emolliente^  dolcificante,  e pettorale. 

Il  ‘GórÈoro  capsulare  Corchorus  ùùffsu- 
ìaris,  Linn.).  È una  pianta  erbacea , che 
cresce  nelle  Indie  orientali  i]  suo  stelo  è di- 

3i 
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ritto,  cilindrico,  ramoso,  e s’ innafza  iìno  a 
dieci  piedi  ^ le  sue  foglie  sono  pedicciuolate, 
ovali,  lanciuolate  , puntute  , dentate  ,. lunghe 
da  (Quattro  a sei  pollici  ) ed  aventi  alla  loro 
base  due  filetti  setacei , che  nascono  dalle 
loro  dentellature  inferiori.  Le  fogliuoline  del 
calice  sono  concave,  curve  dentro,  punteg- 
giate fuori,  e più  corte  della  corolla.  I petali 
sono  incavati.  Le  capsule  corte,  rotonde,  di- 
stinte da  solchi' e divise  (secondo  Gaertner  ) 
ili  dieci  stanze,  cinqoe  grandi , fertili,  e cin- 
qtie  più  piccole  sterili 

Questa  Specie  si  coltiva  alla  Cina  ed  al 
Bengala  come  pianta  ortense.  Le  foglie  fritte 
nell* olio  téngonsi  in  contò  d’una  vivanda  di- 
licata.  Li  suoi  steli  si  fanno  macerate  nel- 
r acqua  come  la  canapa,  ordalia  loro  scorza 
si  trae  un  fila  accénto,  che  serve  a far  corde  e 
reti  per  la  pesca. 

^ Corchorus  ( Teofr.  Plin.  ) nome  dagli 
antichi  dato  a varie  piante. 

GÈNERE  vi.”  al  XVU.» 
^ELIOCÀRPO.  Linti.  Juss.  Lam. 

( Yeggasi  iLTomo  a.  Vegetabili  pag.  i56 
num.  966). 

( Dodecàndria  Diginia  ).  . 
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TRIUNFETTA.  Lino.  Juss.  Lam. 

( Idetn  pag.  i52  nnm.  949  )« 

( Dodecandria  Monoginia  ). 
VALLEA/ Mutt.  R.  Pàv.  Juss. 

r" 

( Idem  pag.  172  num.  1.087  ) 
SPARMANNIA.  Lino.  Juss.  : 
(Idem.  pag.  i;i  num»  1029). 

( Poliandria  ' Monoginia  ). 

' > V 

ONCKENIA.  Wild. /ass. 

( Ottandria  Monoginia  ). 
SLOANEA.  Aubl.  Juss. 

(Veg.  Tomo  2 pag.  i8o  num.  1069) 
AUfìLEZIA»  Schr.  Apejba.  Aubl. 
Juss.  Slojnea.  Llnn. 

(Idem  pag.  176  num.  io5o) 
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> 

MUNTINGIA.  Llnn.  Juss.  Lam* 

( Idem.  pàg.  176.  ntim.  ioS5  ) 

( Poliandrìa  Monoginia). 
FLACURZIA.  Gom.  Juss. 

V • 

( Poliandria  Eptaginia  ). 
ONCOBA  - Forsk.  Juss* 
STUARZIÀ.  Alt.  Stewjrtij^ 
Linn.  Juss. 

(Ideili  pag.  175  nnm.  1047) 

( Poliandria  Monoginia  ) 
TRICUSPIDARIA.  Ruiz.  Pav.  J. 
( Dodecandria  Monoginia  ). 


» 
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GENERE  XVIIL* 

GRE  VI  A : GfiEwid.  Lian.  J.  Lam. 

( Ginandria  Poliandria  ). 

Carattere  generico^  Calice  a cinque  fogliuo- 
line  , coriaceo  , cotonoso  nel  di  fuori,  co* 
lorato  dentro,  caduco:  cinque  petali  con* 
formi  al  calice  $ muniti  alla  Ìor  base  in* 
terna  d*  una  piccola  squama  : stami  nume** 
rosi:  antere  rotondate:  ovajo  posto  sopra  un 
pedlcciuolo  corto,  grosso,  cbe  ha  la  co- 
rolla alla  base  , e gli  stami  al  vertice  : uno 
stilo;  uno  stimma  diviso  in  quattro:  drupa 
a quattro  lobi,  che  contiene  quattro  noe** 
cioli  a due  stanze  e a due  semi. 

D i questo  Genere  si  conoscono  dieci  Specie , 
le  quali  sono  originarie  del  Capo  di  Buona 
Speranza,  delB  India,  o dell’Arabia  e sono 
alberi  o arboscelli  a foglie  semplici  e a iiori 
ascellari,  o terminali. 

La  Grecia  d' occidente  ) Grewia  occi~ 
dcntalis.  Linn.).  Cresce  naturalmente  al  Capo 
di  Buona  Speranza.  È un  arboscello  ramoso 
che  s*  innalza  da  otto  a dodici  piedi  , e pel 
suo  fogliame  somiglia  in  qualche  maniera  ad 
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Un  Olmo.  I suoi  rami  sono  di  un  bianco  giri* 
giognolo,  le  foglie  sono  alterne , larghe  circa 
un  pollice  , quasi  ovali , merlate  ne’  lembi,  e 
portate  da  pediccluoli  un  po' villosi  $ hanno 
tre  nervazioni  principali  che  partono  dalla 
loro  base , e la  lor  superficie  pare  finamente 
reticolata  da  vene  situate  fra  le  nervazioni.  1 
fiori  nascono  sullo  stesso  peduncolo,  solitarj^ 
o. qualche  volta  due  o tre  alla  estremità  dei 
tamoscelli  nell’  ascella  delle  foglie , od  op- 
postamente a queste  medesime  foglie.  Le  co- 
rolle sono  porporine  ed  hanno  il  lor  calice 
.villoso  al  di  fuori.  I petali,  e le  fogliuoline 
del  calice  sono  stretti  e lineari. 

Questo  arboscello  coltivasi  in  alcuni  giar- 
dini a motivo  de’ suoi  fiori,  li  quali  sono  di 
un  aspetto  bellissimo.  Moltiplicasi  facilmente 
per  margotte,  e nel  verno  liensi  nello  st-in- 
zone  degli  agrumi. 
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0 E N E R E XIX." 

• 

TIGLIO;  Tizi  A.  Linn.  luss. 

( Poliandria  Monoginia  ). 

i 4 

Carattere  generico.  Gah'ce  caduco , a cinqua 
divùioni  : cinque  petali  : staqii  ùumerosi  ^ 
antere  rotondate  : ovajo  globoso,  tìIIoso  : 
uno  stilo  : uno  stimma  a testa  , a cinque 
lobi:  capsula  piccola,  ovale,  coriacea,  ri- 
levata da  cinque  nervazioni  ^ a cinque  stan- 
ze, a cinque  valve,  e a cinque  semi  (quat- 
tro stanze  e quattro  semi  soggetti  ad  abor- 
tire): lobi  dell’  embrione  sinuosi  o dentati. 
Qss.  I petali  del  Tilia  Americana.  Lian. 
Sono  muniti  dì  una  squama  alla  base. 

T . . 

J-  Tigli  sono  alberi  originar]  d'Europa  o. 
dell’America  settentrionale.  Se  ne  conoscono 
quattro  Specie;  le  loro  foglie  sono'  cordifor- 
mi.  I peduncoli  luqghissiipi , solitar],  ascel- 
lari, e sostengono  tre  o parecchi  fiori.  Son,- 
liberi  nella  lor  parte  superiore,  e annessi  in- 
feriormente a una  parte  della  nervazione  me^ 
dia  di  una  brattea  menabranosa  e lanciuolata.^ 
Il  Tiglio  Europeo  ( Tilia  Europaea. 
(iinn.  ).  È un  albero  alto , che  QJ^esce  comq-. 
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nemente  nelle  foreste.  Le  sue  foglie  sono  pe- 
dicciaolate,  ovali,  a cuore,  terminate  in  pun- 
ta, dentate  neMembi , e di  un  bel  verde.  I 
fiori  sono  di  un  bianco  sudicio , e spandono 
un  odor  grato  e soave. 

Si  conoscono  parecchie  varietà  di  questo 
albero.  La  pià  bella,  e la  più  generalmente 
coltivata  è quella  che  si  cbiattia  Tiglio  tVO- 
landa.  Forma  esso  una  bella  testa,  ed  è no- 
tabile per  la  larghezza  delle  sue  foglie  vil- 
lose di  sotto  : è proprio  ad  ornare  giardini , 
terrazze,  boschetti,  pel  suo  aspetto  elegante, 
e per  la  bellezza  del  sno  fogliame.  Il  suo 
crescimento  è rapido:  e in  dieci  o dodici  anni 
somministra  una  dens’  ombra. 

I Tigli,  quando  sono  piantati  in  un  suolo 
fertile , giungono  talvolta  ad  una  grossezza  e 
ad  un’altezza  considerevole.  Miller,  dice  di 
aver  misurato  un  Tiglio,  il  cui  tronco  era 
del  diametro  di  quasi  dieci  piedi.  Tommaso 
Brown  fa  menzione  di  uu  albero  di  questa 
Specie  che  vedovasi  a Norfolk,  che  aveva 
quarantotto  piedi  di  circonferenza , e novanta 
di  altezza. 

II  legno  del  Tiglio  è bianco,  tenero  e 
leggiero  j i falegnami  l’adoperano  di  frequente 
per  lavori  diversi.  Gli  scultori , gl*  incisori 
in  legno,  e i tornitori  ne  fanno  ricerca , pèr- 
che è poco  soggetto  ad  essere  intaccato  dal 
tarlo.  La  sua  corteccia , dopo  fatta  macerare 
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nell’  acqna , si  stacca  a strati  o lamine  sotti* 
li  , e serve  a far  cordami.  Li  contadini,  nella 
Lituania,  ne  formano,  intrecciando  la  scorza 
de’ giovani  rami,  legaccioli  per  le  loro  slitte, 
tirelle  delle  vetture,  e qoreggiuoli  per  le 
scarpe*  Per  via  d’incisione  si  cava  dal  tronco 
una  linfa  che  fassi  fermentare,  e fornisce  un 
liquore  vinoso  assai  gradevole.  Le  foglie  sti- 
mansi  aperitive^  e li  fiori  cefalici,  antispa- 
smodici e buoni  nelle  affezioni  isteriche  e 
ipocondriache.  I frutti  sono  astringenti. 

In  alcuni  giardini  si  coltiva  eziandio 
una  bellissima  Specie  di  questo  Genere,  il 
Tiglio  cioè  argentino  ( Tilia  alba.  Ait.  Wild.). 
È da  poco  tempo  ^ che  venne  os<^ervata  dai 
Signori  Walsteim  e Kitaibel,  nelle  foreste 
dell’Ungheria,  e credesi  essere  originaria  del- 
P America  settentrionale;  le  sue  foglie  son 
larghe,  verdi  e liscie  nel  di  sopra  ^ cotono* 
se,  e,  bianche  qnal  neve,  nel  di  sotto. 


Birrow  Tomo  XL. 
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Slami  dislinli , in  numero  indeterminalo  : 
frutto  ad  una  sola  stanza.  .Generi,  aventi 
affioità  con  le  Tigliacee. 

GENERE  XX.O 
BISSA  o ROCU’:  Bixj.  L.  Lam. 

( Poliandria  Monoginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  grande,  coloralo, 
a cinque  divisioni  rotondate  ( petali  esterni. 

* Lino.) , munito  di  fuori  alla  sua  base  di 
cinque  glandule  o di  cinque  tubercoli  ; 

‘ cinque  petali  alterni  colle  divisioni  del  ca- 
lice: stami  numerosissimi:  filetti  lunghi  : 
antere  rotondate:  ovajo  'villoso:  uno  stilo; 
stimma  diviso  in  due  : capsula  a forma  di 
cuore,  puntuta,  ispida  di  piccole  setole  ri- 
gide, ad  una  stanza  , a due  valve,  e con- 
tenente parecchi  semi  : valve  tappezzate 
internamente  da  una  membrana , sul  mezzo 
della  quale  è annessa  longitudinalmente 
una  placenta  lineare  poco  sagliente:  semi 
a forma  di  pera;  muniti  di  un  tubercolo 
alla  sommiti,  scavati  da  un  solco  sulla 
superficie  esterna  ^ e ricoperti  da  una  polpa 
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rossìccia:  perisperma  carnoso:  cotiledoni 
fogliacei , curvati  io  diversi  sensi-;  radi- 
chetta  inferiore. 


Vanesio  Genere  differisce , massime  dalle 
Tiglidcee»  pel  suo  frutto  ad  una  stanza  \ e 
por  questo  carattere  si  accosta  all’ £'/zan^emo . 

11  Rocù  officinale  {Bixa  orellana.  Lio  ) 
£ un  arboscello,  solo  del  suo  Genere,'  che 


cresce  naturalmente  nelle  parti  calde  dell’A- 
merica. rfa  lo  stelo  diritto , rivestito  di  una 
scorza  di  un  grigio  bruno  , e s’innalza  .da 
dieci  a dodici  piedi;  mette  al  suo  vertice 
parecchi  rami , discosti  a testa  regolare.  Le 
sue  foglie  alterne  sono  pedicciuolate , a cuo- 
re, terminate  in  punta,  liscfe  , sode,  senza 
peli , di  un  bel  verde  nel  di  sopra , più  pal- 
lido nel  di  sotto , e distinte  da  parecchie  ner- 
vazioni rossiccie.  Sono  lunghe  da  quattro  a 
cinque  pollici , e larghe  due  o tre.  I pedic- 
ciuoli  sono  cilindrici,  e lunghi  circa  due 
pollici.  I fiori  sono  disposti  a pannocchia  al- 
l’ estremità  dei  ramoscelli,  e portati  da  pe' 
duncoli  coperti  di  una  lanugine  rossiccia.  Le 
corolle  sono  larghe , di  color  di  carne  , e di 
aspetto  bellissimo.  Le  capsule  son  brune;  la 
polpa  che  ricuopre  i semi  è vlschiosa  , s’ap- 
piglia alle  dita , e spande  un  odore  acuto. 

La  scorza  di  quest’  albero  serve  a far 
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cordami.  1 Negri  di  San  Domingo , ed  alcuni 
coloni  ne  mescolano  i semi  nei  loro  ragù.  I 
Cara  ibi  si  arrossano  il  corpo  con  la  polpa 
de’snoi  frutti,  e ne  tingono  i loro  hamacs. 
Questa  sostanza  viene  creduta  rinfrescante  , 
astrìngente,  antidissenterica;  macerata  e colta 
nell’ acqua,  forma  una  pasta  conosciuta  in 
commercio  sotto  al  nome  di  JRacou,  o Ilou- 
cou,  e se  ne  fa  grand’uso  nella  pittura  e 
per  tingere  i drappL 

Bixa , è nome  americano. 

GENERI  XXL*  e XXII.“ 

, LEZI  A.  Linn.  Juss. 

( Veggasi  il  Tomo  a.  Vegetabili  pag.  180 
> num.  1071.  ). 

( Poliandria  Monoginia  ). 

\ 

6ANARÀ.  Aubl.  Juss. 

( Dodecandria  Monoginia  ), 
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LE  CISTOIDI:  CisTothEjE.  ; / 

.1 

Vent.  Cisti.  Juss. 

* I 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  a cioque 
divisioni:  cinque  petali:  slami  numerosi: 
ovajo  semplice:  stilo  unico:  stimma  sem- 
plice: capsula,  contenente  parecchi  semi 
ad  una  stanza,  ed  a tre  valve,  o a parec- 
• chie  stanze,  ed  a parecchie  valve  : valve 
• che  portano  i semi  lungo  la'  loro  parte 
media  : placenta  a forma  di  tramezzo  e 
x :che  distìngue,  le  stanze , o. lineare  e poco 
. porgente:  semi;  numerosi , piccoli^  j peri- 
sperma,. carnoso:  embrione  ravvolto. a. spira, 
o radichetta  semplicemente,  curvfita.sui 
lobi.  . 

L.  . 

a Famiglia  delle  Cistoìdi,  contiene .^aybo- 
•scelli,  arbusti  , .ed 'erbe  , ' che  generalmente 
crescono  nel  Lev, ante  e nelle  parli.,, meridio- 
Jiali  deirEurop?i,!Le;Sue  foglie.sono  sempli- 
ci , quasi  sempre  (opposte,  muniteiip, sprovve- 
dute .di  stipale.  I bori  sono  dispósti  a grappoli 
terminali  o.  a formai  di  ombrello  o di  corim- 
bo. Le  corolle  si  staccano  presto,,  e cadono 
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Rovente  ii  giorno  stesso  in  cui  sonosi  sperle. 

Le  Cisloidi  diversificano  dalle  TigUacee 
per  le  foglie,  per  Io  più  «opposte  , e il  più 
delle  volte  sprovviste  di  siipule,  e per  Teni- 
brione  curvo,  o ravvolto  a spira. 

GENERE  I.® 

CISTO:  CtsTvs.  Liiin.  Juss.' Lam, 

s 

( Poliandrìa  Monoginia  ). 

% 

Carattere  generico.  Calice  persistente,  a cin- 
que divisioni  quasi  eguali:  capsula  sovente 
a cinque  stanze^  qualche  volta  a dieci; 
valve  in  numero  eguale  a quello  delle 
stanze,  che  portano  li  tramezzi  sul  loro 
mezzo;  semi  attaccati  alla  base  del  con- 
torno centrale  de’ tramezzi  : embrione  rav- 
volto a spira.- 

^^onosconsi  ventidue  Specie  di  questo  Ge- 
nere: sono  arboscelli,  o sotto -arboscelli  a fo- 
glie opposte,  sprovviste  di  stipulo.  I fiori  sono 
bianchi,  o porporini,  grandi , > di  un  bell’  a- 
spetto,  e disposti  ad  ombrelle  terminali. 

' Il  Cisto  di  Creta  ( Cistus  Crcticus.  L.). 
Cresce  natoralmenle' nelle  Isole  dcll’Arcipe* 
Isgo,  ' massime  Jn  quella  di  Creta,  e cella 
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Siria.  Da  una  radice  dura  , lignea  , bianca 
dentro,  rossiccia  fuori,  escono  parecchi  steli  , 
io  parte  coricali,  grossi  talvolta  cooae  il  pol- 
lice, bruni  o grigiognoli,  screpolati  e suddi- 
visi in  un  gran  numero  di  ramoscelli  di  un 
rosso  bruno,  li  cni  giovani  germogli  sono  vil- 
losi, di  un  verde  bianchiccio,  e fogliali.  Le 
foglie  80UO  ovali,  a forma  (fi  spatola  , ondu- 
latissime sul  lembo,  ispide  di  peli  corti,  ru- 
gose sopra,  venose  e zigrinate  sotto,  e di  un 
verde  carico.  Son  lunghe  circa  un  pollice, 
e larghe  da  otto  a nove  linee;  il  loro  pedic- 
ciuolo  è villosissimo,  e lungo  da  tre  a quat- 
tro linee.  I fiori  nascono  nel  vertice  dei  ra- 
moscelli , e sono  alcun  poco  peduncolati, 
hanno  una  corolla  porporina,  con  pelali  ro- 
tondati, ristriogentisi  alla  base  , con  un’un-, 
ghìetta  gialla,  larghi  e lunghi  circa  un  pol- 
lice. Le  capsule  sono  ovoidi,  coperte  di  una 
lanugine  fina  e divise  in  cinque  stanze  piene 
di  semi  rossi  ed  angolosi. 

Questo  è il  Cisto  di  Creta,  che  fornisce 
quella  sostanza  resinosa,  vischiosa,  di  un  rosso 
nericcio,  e di  un  odore  bastantemente  grato, 
che  nomasi  Ladanum  o Lahdanum.  Per  farne 
raccolta  li  Greci  adoperano  de’stromenti , 
che  chiamano  ergastini,  li  quali  hanno  for- 
ma di  rastro,  e,  in  vece  di  denti,  sono  guer- 
nìtl  di  un  gran  numero  di  liste  di  cuojo. 
jXe’  piu  grandi  calori,  e quando  il  tempo  §ift 
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tranquillo,  passano  ,e  ripassano  questi  ergasllni 
sui  ciuffi-  o cespugli  di  .quest’  arl)osccllo 
finché  la  sostanza  .resinosa  e vischiosa;,  che 
allora  trovasi  sulle  foglie.,  si  attacchi  a quelle 
liste^  poi  si  restia  .via  .con  ■ de^  coltelli.  •:  . ^ 

, r Ne’ tempi  di  Dioscoride,  questo  Ladano 
non  ,8Ì  raccoglieva  , solo  coll'  istromento  di 
che  abbiamo  fatto  parola.. Raccoglievasi,dili> 
genteinente'  pur  . quello;  che  si  era  attaccato 
alla  barbai,  ed  slie.coscie  delle  capre,  nel 
pascersi  di  questa  pianta.  Del  rimanente, que- 
sta' Specie,,  non  è la  sola  che  produca  ' il  La- 
dano|  se  ne  ottiene  altresì  dal  Cistus  lqda~ 
niferus.  Linn.  , Cistus  CjpriuSf  Cistus  .Z-e- 
don,  Lam.  ecc.  .. 

. . 11  Ladano  applicato  esteriormente  .am- 
mollisce,, attenua  e risol  ve.  Preso  interoacti^n’ 
te  ,!  astringe,  fortiCca,  e-serve  a.;  calmare' i 
dolori.  La  sua.  tintura,  estratta' con  - dello.spi' 
rito. di  vino,  può  ministrarsi, fino  a venti  e a 
trenta  goccie  come,  cefalica , fqrcificant.e,  sto- 
machica. Questa  sostanza  resinosa  entra,  nella 
composizione  degli. ^empiastri,  e delle  pasti- 
glie., Li  profumieri;  ne  . cavano  un.  olio  odo- 
rifero. . 
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GENERE  li.” 
ELIANTEMO:  Heljjni'uemum, 
Ìmss.'Cistus.  Linn.  Lam. 

( Poliandria  Monoginia  ).- 

Carattere  generico.  Calice  persisteftle>  a cin- 
que divisioni,  due  delle  quali  per  lo  più 
esterne,  e più  piccole  ( talvolta  a tre  di~ 
visioni  eguali  ):  capsula  ad  una  stanza,  a 
tre  valve:  valve  tappezzate  internamente 
da  una  membrana  sottilissima:  semi  attac-* 
cati,  per  mezzo  di  piccoli  cordoni  umbU 
Jicali,  ed  una  nervazione  annessa  longitu- 
dinalmente a meU  della  membrana  : em*- 
brione  ricurvo, 

k^i  conoscono  cinquanta  sette  Specie  di  que- 
sto Genere  ; crescono  pel  maggior  numero 
in  Ispagna  o nell’  Affrica.  Sono  erbe,  o sotto- 
arboscelli  a foglie  opposte  o più  di  rado  al- 
terne , munite  o sprovviie  di  stipulo.  1 fiori 
comunemente  disposti  a grappoli  terminali , 
di  rado  ad  ombrelle  , Sono  le  più  volte  di 
color  giallo,'  e.  qualche  volta  di  color  porpo- 
rino o bianchiccio.  , 


% 


Digitized  by  Cooglc 


378  STORU  75ATI;rALE 

Osò\  In  parecchi  Eliantemi  scorgesi  ne- 
gli stami  un  movimento  spontaneo. 

L'Eliantemo  comune  ( Hclianthemum 


^r'ulgatie  N.  Cistvs  Helianthemum,  Lino.  ). 
(Volgarmente  il  Fiore  del  sole  ^ \*  Issopo 
dei  Garighi. 

B.  L’Eliantemo  volgare  grandiGore 
ìianthemum  vulgare  grandijlorum,  Cisius 
graiidijlorus , Lam.  )*  Flora  Francese. 

G.  L’ Eliantemo  volgare  bianco  ( He^ 
lianthemum  vulgare  album.  Cistus  Jlelian- 
themum  flore  albo.  Ait.  Kew.  ). 

D.  L’Eliantemo  volgare  roseo  (^Helian^ 
themum  bulgare  roseum.  Cistus  roseus. 
Jacq.  Lam.  ). 

. Quest' ultima  Spècie  è la  più  comune 
del  Genere  cresce  copiosa  in  Europa  nei 
luoghi  secchi , sulle  colline , e sulle  estre- 
mità dei  boschi.  Li  suoi  steli  son  luoghi  da 
nove  a dodici  pollici,  gracili,  un  po’ villosi  , 
ramosi,  diffusi  e corica  ti  sul  terreno.  Le  fo- 


glie sono  opposte  , con  pedicciuoli  corti , 
oblunghi  , a lembi  un  po’  cotonosi  nel  di 
sotto  , verdi  nel  dì  sopra  , con  peli  rari  , 
bianchicci  , ed  un  po’  cotonosi  nel  di  sotto  , 

0 qualche  volta  verdi  ne'due  lati  e sprovvi- 
sti di  peli.  Le  stipulo  sono  strette,  puntute  , 
e mancan  sovente  nel  Cistus  roseus.  Jacq. — 

1 fiori  sono  disposti  a grappolo  molliccio, 
terminale,  inclinato  prima  della  fioritura: 
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essi  sono  di  un  color  giallo  più  o meno 
earicOi  bianchi  o rosei  nelle  varietà  C.  e D., 
grandi,  e di  un  bel  giallo  nella  varietà  B, 

' Helianthemuntf  da  due  parole  greche , 
che  significano  fiore  del  sole. 

I. 

Generi  aventi  affinità  colle  Cistoidi 
pel'Ioro  frullo  a tre  valve,  ma  li 
cui  stami  sono  in  numero  deter- 
minato. 

< 

GENERE  - III  • 

VIOLA  : rozrf.  L.  J.  Lam. 

ì > 

» / 

( Pentandrìa  Monoginia  ). 

> V- 

C<if'Ottere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sioni acute,  prolungate  al  di  là  della  base: 
cinque  petali  disuguali:  il  superiore  più 
grande  , con  isperone  alla  base  : cinque 
stami: 'filetti  distinti,  due  appendicolati  alla 
bise,  e penetranti  nello  sperone  del  petalo 
superiore;  antere  riunite  a.  tubo,  membra- 
nose al  vertice:  uno  stilo  sagliente,  inguai- 
nato  dal  tubo,  forinato  dalla  riunione  de- 
gli stami:  stimma  acuto,  o a forma  di  ca- 
iiccllo;  capsula  a Ue  angoli,  ad  una  stan-! 
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Z9j  a tre  valve  : semi  numerosi  aUaccati 
sul  mezzo  delle  valve  da  piccioli  cordoni 
umbilicali:  perisperma  carnoso:  embrione 
diritto:  lobi  orbicolari  : radìchetta  infe* 
riorCfc 

C^ueslo  Genere  contiene  trentanove  Specie; 
diccisette  originarie  dell*  Europa } dieci  cre- 
scono nell*  America  settentrionale  > sei  nella 
meridionale;  le  rimanenti  si  trovano  neli-In- 
dia  o al  Capo  dì  Buona  Speranza.  Sono 
piante  erbacee,  di  rado  sotto*arboscelli,  a fo- 
glie alterne,  munite  di  stipole.  Li  peduncoli 
sono  ascellari  , e non  portano  cbe  un  fiore  » 
il  quale  spesso  è riversato. 

La  Viola  odorosa  ( Viola  odorata  L.  ). 
È comune  in  Europa  ne*boschiv  neMuoghi 
ombrosi  , e nei  giardini,  dove  forma  cespi 
in  primavera  coperti  di  un  gran  numero  di 
fiori  di  bell*  aspetto,  di  odor  soave  , e cbe 
difFondou  lontano.no  delizioso  profumo.  La 
sua  radice  è fibrosa  , perenne  , e mette  vatj 
germogli  serpeggianti.  Dal  suo  collare  na- 
scono parecchie  foglie  a forma  di  cuore,  ro- 
tondate, dentate  nei  lembi  ,' portate  da  hin 
ghi  pedicciuoli  guerniti  alla  base  di  stipole 
lanciuolate , e membranose.  I fiori  sorgono 
sopra  ad  asté  cilindriche  , deboli,  munite  di 
due  brattee  opposte  ; son  tinti  di  un  pago- 
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nazzo  porporino,  talvolta  bianclii  e soggetti 
a doppiare. 

Le  radici  di  questa  Specie,  come  pure 
i siìol  semi  , sono  diuretici  e purgativi;  le 
foglie  emollienti;  i fiori  anodini,  rinfrescanti, 
bechici;  il  loro  sugo  espresso  purga  come  la 
tnannp.-^Se  ne  ottiene  up  siroppo,  che  è gio- 
vevole nelle  malattie,  di  petto.  Ad  Hyerce, 
e a Marsiglia  si  fanno,  per  uso  delle  mense, 
focaccie  eoa  fiori  di  Viola,  I confettieri,  e U 
farmacifli,  ne  fanno  una  conserva,  che  ha  le 
proprietà  stesse  del  siroppo. 

La  Vtola  Ipecacuana  ( rioìu  Jppcacùtt- 
jìha.  L,  ).  ( V,o^a;-mente  Ipeqacuana).  Cre- 
sce nel  PerA  e,  nel  Brasile.  Ha  la  radice  ra* 
mosa  e fihrp^?,  gli  steli  lignei»  diritti,  cilin- 
drici, rainpst,  q sMnn^Iznno  sino  a due  pie- 
di. Le  sue  foglie  sono  alterne,  ovali,  ispide 
di  peli  sui  lembi,  e nella  superficie  inferiore 
sono  dentate  a sega^,  e portate  da  corti  pe- 
diccluoli;  sono  accompagnate  da  due  stipulo 
nipmbranose  e lanciuplale.  I fiori  nascono 
solitari  nelle  ascelle  delle,  foglie,  superiori  ; i 
loro  peduncoli  Mnp, ripiegali,  e guerniii,  verso 
il  mez^zo,  dj  dqp  bp^ttee,  cprtisj?ime.  Le  cp- 
rplle  sopo  cpjpr  bianco,  e djfffondono  un; 
odore  .gr^llgsincip,.  I,  quallrp  petali^  superiori 
spnp  stfe^i  p disuguali;  ]’ infci^ioirp  è larghis- 
simo e come  tronco.  Le  capsule  sono,  ovali V 

Buffon  Tomo  XL.  33 
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'puntute,  bianehiccie  nella  xuaturitb.  1 semi 
sono  piccoli  e rotondati. 

Li’  Ipecacuana  fu  scoperta  verso'  la  metk 
del  secolo  decimosettlmo.  La  sua  radice,  è 
la  sola  parte  che  s’adopera  in  Medicina;  fu 
recata  in  Europa  da  Mafgra'^io  e da  Pisa- 
ne. Ma  poco  se  ne  fe’ uso  sino  al  1686,  nel 
qual  anno,  un  mercatantè  forastiero,  nomato 
Garnier^  ve  ne  portò  di  bel  nuovo,  e sic- 
come ei  ne  vantava  straordinariamente  le 
virtù,  Adriano  Ehezio,  Medico  di  Reims , 
la  provò,  e ne  ottenne  i più  fortunali  suc- 
cessi. È da  lui  che  il  Quartodecimo  Luigi 
la  comperò  per  renderne  pubblico  l’uso. 

Distinguonsi  due  sorte  di  radici  d’ Ipè* 
cacuana  per  rispetto  ai  paesi  d’onde  si’  ri- 
tira: una  viene  dal  Perù;  è di  color  grigio^ 
e in  commercio  vien  deUa  Ipecacuana  grìgia. 
L'altra,  che  si  ha  dal  Brasile,  è bruna,  e’ 
chiamasi  Ipecacuana  bruna. 

La  radice  dell’Ipecacuana  grigia  è grossa' 
due  o tre  linee,  tortuosa,  contornata  da  ru- 
gosità anulari,  trasversali,  ed  accostale , di 
un  bruno  chiaro  o cenerino.  È dura,  friabi- 
le, resinosa,  aventé  nel  mezzo  un  piccini  fi- 
lamento che  fa  le  véci  di  midolla^  è di  un 
saper  acre,  amaro  e di  un  odor  debole.  Gir* 
Spagnuoli  ne  portano  ogni  anno  dal  Perù  a 
Gadice. 

La  radice  dell’Ipecacuana . bruna  k.  tor- 
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tuosa,  più  carica  di  rughe  che  non  la  pre^ 
cedente^  ma  è piu  sottile,  non  è grossa  che 
ijna  linea  j bruna  o nericcia  nel  di  fuori , 
bianca  dentroj  un  poco  amara;  viene  portata 
dal  Brasile  a Lisbona. 

L' Ipecacuana  del  Perù  , e quella  del 
Brasile,  sono  purgative,  e s’adoperano  con 
buon  successo  nelle  dissenterie  e ne’ flussi  di 
ventre  inveterati;  se  ne  fa  uso  in  quasi  tutti 
i casi,  ne’  quali  viene  indicato  l’ emetico.  Si 
preferisce  l’Ipecacuana  grigia  o del  Perù  a 
quella  del  Brasile,  perchè  purga  più  blanda- 

e non  eccita,  come  quest’  ultima,  vo- 
miti violenti. 

La  Viola  pensiero  (Fiala  tricolor.'L.), 
(Volgarmente  Pens/ero,  erba  della  Trinità)^ 
nasce  in  Europa  ne’  campi  e nel  giardini. 
Gli  steli  sono  angolosi,  ramosi,  diffusi,  e 
lunghi  da  cinque  ad  otto  pollici,  e più  o 
meno  diritti.  Le  foglie  sono  ovali,  dentate, 
pedicciuolate,  e guernite  di  stipale  pennati- 
fide  alla  base.  I fiori  sono  ascellari  e portati 
da  peduncoli  più  lunghi  delle  foglie.  Le  co-  ' 
rolle  sono  più  o men  grandi,  come  vellutate; 
e mistivi  in  bel  modo  l’ aaznrro,  il  giallo  e 
, il  bianco. 

Questa  pianta  è detèrgente , vulneraria , 
sudorifica. 

Fiala  ( Diosc.  ):  questa  parola  deriva 
dal  greco  /OiV,  che  significa  violetta.  I la- 
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tiiii'h'afmo  aggitinlo  un  V,  secondo  il  lor 
uso,  perchè  vi  'fecesse  le  veci  dblla  aspira- 
«tione  dolce.  In  auaotò  *1  tiom«  grtìdo  mede- 
simo, vieno 'dàlia  ’Nhifa  /o.  I poé^  'hattno 
supposto,  che,  dopo  la  éua  ttietsihorfosi  , 1^ 
Viola  nascere  per  ^servitle  di* 'pascolo.  ‘ 
...  ■ ■ ' ' 


' GÈNÉRl  lV^o  V . 4 vr. 

* .1  * • • 

. PiRIQUÈTAv  Aubl.  Jtiàs, 

t ‘ ^ . • - . ’.’•'*  ^ ’ ’ 

*f  j • ' • 

( PeritandHa  Pentàginia  )^ 

PIPAREA.  Aubl.  Juss.  ; ' 

TACHIBOTA.  Aubl.  Juss. 

I , ....  * .“*•«!  « . ' V*.  ' t C. 

( V’eggwsi  ‘lì  Totno  ‘2>  VègetabìU;  . 

' -■  P*8*  74*  ' 

ì * ‘ • i 

> ( Pmtandrià  prigirna  ). 
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Famiglia.  Ciaquatesimanona. 

■ LE  RUTACEE  : Rotjcaee.  » • 

Jussieu. 

Carattere  della  Famìglia.  Calice  di  un  sol 
pezzo,  sovente  a cinque  divisioni  ; petali 
per  lo  più  in  numero  di  cinque , alierni 
colie  divisioni  del  calice:  stami  inserti  sotto 
F ovajo  sempre  in  numero  determinato , 
più  sovente  in  numero  di  dieci,  cinque  dei 
quali  opposti  ai  petali,  e cinque  alle  divi- 
sioni del  calice:  ovajo  semplice:  uno  stilo; 
uno  stimma  semplice,  o rare  volte  diviso. 
Frutto  a parecchie  stanze  od  a parecchie, 
capsule^  stanze^o  capsule  spesso  in  numero 
di  cinque,  e contenenti  uno  o più  semi 
inserti  nel  lor  angolo  interno:  embrione 
pieno  in  un  perisperma  carnoso. 

\je  piantò  di  questa  Famìglia  sono  quasi 
tutte  esotiche*,  è stalo  dato  ad  esse  il  nome 
di  Rutacee  per  motivo  de’  rapporti  che  hanno 
con  la  Ruta.  Alcune  sono  erbe,  altre  sotto- 
arboscelli o alberi.  Le  foglie  sono  semplici 
ò composte,  guernite  o sprovviste  di  stipole, 
e per  lo  più  opposte.  I fiori  nascono  neU’a*. 
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scellà  (inile  foglie,  o alla  punta  dello  stelo  e 
dei  ramoscelli. 

Le  Rutacee  si  distinguono  dai  Gisti  pel 
numero  determinato  degli  stami:  si  accostano 
alle  Cariofillee  pel  calice  di  un  sol  pezzo , 
per  li  pedali  alterni  colle  divisioni  del  calicp, 
e per  gli  stami  in  numero  determinato. 

I. 

Foglie  guernite  di  stipule,  e sovente 
opposte, 

GENERI  I.”  E II.» 

TRIBOLO  : Tribulvs.-  Tourn. 

Litin..Joss.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  a.  Vegetabili 
pag.  133  num.  9^2.  ). 

r 

ÈAGONI4/  Tourn.  Lino.  Juss’ 
Lamarck.  , . 

( Idem,  Idem  amn.  )> 

( Pecandria  Monogmia  ). 


1 


I 
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GENERE  III.» 

ZlGOFlLLO  : Z IGOPHYLLVM, 

Linn.  Juss.  Lam. 

( Decandria  Monoginia.  L.  Gm.  ). 

Carattere  generico»  Calice  a cinque  divisio- 
ni: cìpque  petali  ristretti  ad  unghietta; 
dieei  stami:  una  squama  alla  base  interna 
di  ciascun  filetto:  uno  stimma:  una  capsula 
a cinque  angoli>  a cinque  stanze,  a cinque 
valve:  tramezzi  attaccati  longitudinalmente 
nel  mezzo  delle -valve;  parecchi  semi  in 
ciascuna  stanza. 

C^uesto  Genere  comprende  da  dodici  a 
tredici  Specie:  per  la  maggior  parte  crescono 
al  Capo  di  Buoua-Speranza;  1*  altre  nella  Si* 
ria^  nell*  Arabia,  nell’ Egitto  e nell’America. 
Sono  arbusti  o erbcr  le  cpi  foglie  sono  cp- 
njugaté,  e talvolta  semplici,  ed  i fiori  sono 
solitafii  nell*  ascella  delle  foglie.  Jussieu  rap- 
porta al  Genere  seguente  lo  Zigophjllum 
arhoreum,  Linn. 

Lo  Zigofillo  fabaria  ( Xygophyllum  fa^ 
hago.  Linn.  ).  Questa  pianta  è originaria 
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Siri»,  della  Siberia,  della  Mauritania,*  colli  - 
Tasi  nei  giardini  pel  vago  aspetto  che  offre 
quando  è (ìori|a.  Forma  un  cespuglio  mol- 
liccio, alto  da  uno  a tre  piedi  , e guernito 
verso  il  vertice  durante  la  state  , di  fiori 
mezzo  aperti  di  un  color  rosso  d’  arancio. 
La  radice  è perenne,  e lo  stelo  erbaceo,  ci- 
lindrico, ramoso,  spiegato,  e diviso  in  bifor- 
cazioni articolate.  Le  foglie  sono  un  po* car- 
nose come  quelle  della  Forcella  opposte  due 
a due*"alle  articolazioni,  e si  compongono  di 
due  fogl moline  geminate,  ovali,  intere  , at- 
traversate da  una  nervazione  longitndinale  e 
pressoché  lunghe  un  pollice.  Il  pedicciuolo 
è accompagnato  alla  base  da  due  stipole  la- 
terali, e si  prolunga  in  un  picciol  filetto  tra 
le  due  fogl  inoli  ne.  I fiori  nascono  v^rso  la 
punta  degli  steli , e sono  solitJrii  nelle 
ascelle  delle  foglie,  sopra  peduncoli  più  corti 
dei  pedicciaoli.  Le  capsule  son  lunghe  un 
pollice,  prismatiche,  terminate  dallo  stilo,  ed 
inclinate  verso  terra.-  ■ . 

Tutta  la  pianta  ha  uh  sapore  amaro , e 
tiensi  in  conto  di>v6rmifuga.  - 

Zjrgophjrlltim,  cioè  giogo  fogliat  a mo- 
ivo  delle  foglie  coniugate. 


I 
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' GENERE  IV.» 

GUAJACO;  GvrjcvM.  Plum  Linn.  Juss. 

Lamarck. 

( Deeandria  Monoginia  ).  * 

Cavaliere  generico.  Calice  a cibque  divi- 
sioni disuguali:  cinque  petali  : dieci  sta- 
tai: filetti  senza  squàtne:  Uno  stitotaa  : 
Captala  corta,  éngolosa,  a dùé  D Cinque 
stanze  ; Ciascuna  cònteneute  iib  séme 

Cèseq.  i . , 

/ ■ . * 

C)aeslo  Cenere  non  còtìi prende  che  tre 
Specie.  Gresòoho  bell*  America.  Sdno  alberi 
^ Ita  legnò  dtìro , compatto  ; le  fòglie  sona 
alnté , senza  dispari  ; e li  fiori  solllàr]  sopra 
pedancoli,  che  nascono  parecchi  insieme  nelle 
ascelle  delle  foglie  verso  P estremità  dei  ra- 
moscelli. Lo  Zigofillo  Arboreo , che  Jus^eu 
rapporta  a questo  Genere,  ne  diversifica  pei 
suoi  peduncoli  moltifiori , e li  filetti  degli 
stami  niuniti  di  squame. 

11  Guajaco  officinale  ( Gujraduftì  o.j^ci~ 
naie,  Linn.  ).  È uh  albero  di  bastabte  al- 
tezza,  il  quale  cresce  spontaneo  nelle  Antille, 
e in  generale  nella  parte  dell’America,  eh*  è 
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sotto  la  Zona  Torrida.  A San  Domingo  chia- 
masi (jt aiti ard-f rane.  Il  tronco  di  quest*  al- 
bero è un  po’  tortuoso;  li  suol  rami  hanno 
di  molti  nodi,  come  pure  li  ramoscelli,  che 
ne  partono  a pajo.  Le  foglie  opposte  ai  nodi 
dei  ramoscelli  sono  composte  di  quattro  o &ei 
fogliuoline  oblunghe  ed  opposte,  ottuse,  in- 
tere, lunghe  da  uno  a due  pollici,  un  poco 
grosse,  lucide  e traversate  da  nervazioni  fine, 
saglienti.  I dori  sono  turchini  e disposti  a 
fascetti  nelle  sommità  dei  ramoscelli:  i pe- 
duncoli sono  lunghi  un  pollice,  un  po’ vii* 
losi,  come  pure  il  calice:  tutta  la  rimanente 
pianta  non  ha  peli.  Le  capsule  sono  un  poco 
a cuore,  e della  grandezza  dell’unghia,  a due 
stanze,  e per  lo  più  con  un  seme  solo. 

Il  Guajaco  non  cresce  che  con  estrema 
lentezza^  il  suo  legno  è duro  molto,  com- 
patto, pesante,  resinoso,  di  un  bruno  gial- 
lognolo e di  un  sapore  amaro , un  po|  acre 
ed  aromatico^  ha  qualche  poco  di  alburno. 
Da  quest’albero,  ne’luoghi  dov’è  indigeno, 
scola  naturalmente  o per  via  d’incisione  una 
resina  chiamata  impropriamente  gomma  di 
Guajaco,  Questa  è lucida,  trasparente,  bruna 
fuori , bianchiccia  dentro  , ora  rossiccia , ora 
verdognola , di  un  sapor  acre,  dì  un  grato 
odore  quando  si  brucia.  11  legno  , la  cortec- 
cia e la  resina  di  quesl’ albero  si  adopera  ia 
medicina;  il  legno  promove  in  copia  la  tra-< 
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spirazione.  È stato  conosciuto  in  Europa  quasi 
al  tempo  islesso  che  il  mal  venereo , pel 
soccorso  che  se  ne  trasse  contro  a que- 
sto morbo , prima  che  si  fosse  trovato  il 
secreto  di  trattarlo  più  e£Bcacemente  col  mer- 
curio^ v’hanno  eziandio  alcuni  casi  ne’ quali 
l’uso  delle  tisane  sudoriGche,  aventi  per  base 
il  legno  di  Guajaco;  disperde  alcune  affezioni 
veneree,  che  hanno  resistito  al  mercurio  (i). 
Questo  legno  è in  oltre  efficacissimo  nelle 
malattie  cutanee. 

Il  legno  del  Guajaco  viene  adoperato 
nelle  Isole  a formare  ogni  sorta  istrumenti , 
che  abbiano  ad  essere  assai  duri  ; è special- 
mente  ricercato  per  le  carucole  di  che  si  fa 
uso  nelle  navi.  A San  Domingo  se  ne  fal>- 
bricano  mobili  di  molta  bellezza. 

Gujacurriy  nome  americano. 

(i)  Da  qtiet  tanto  che  si  trova  scritto  nel  Trattata 
«li  Chirurgia  di  Maestro  Guglielmo  da  Salicelo  ( luogo 
del  Piacentino),  Scrittore  del  XIII.  Secolo,  citato  an-» 
^he  dal  Virey  nel  suo  Trattalo  sul  Libertinaggio,  si  ri-, 
leverà,  che  alcune  cose  qui  asserite  dal  nostro  Autore, 
sentono  dell'error  popolare;  che  cioè  il  Guajaco  sia  stalo 
conosciuto  iq  Europa  quasi  nel  tempo  stesso  del  mal 
Venereo,  e che  la  cura  mercuriale  sia  venula,  dopo  quella 
col  Guajaco;  mentre  e la  malattia  e la  cura  sua  col 
mercurio  sono  anteriori  d'assai. — Nota  del  Traduttorti, 
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' Fogjièjallérne  ni^de.  . . . , 

. R^TA  r Jlary.  Toqrn.  Li^n.  \ 

^U5§.  . ,.  j 

(Pccanclria^  Mor^oppm,  L,  Gm  ), 

Caratferé  generico.  Cal^e  pjccolo , p^r»«- 
«tente/’a  (quattro  o cin(j,ue  divisioni;  clfip 
que  petali  cpncayi , prolong^ti'  i,nf€^r- 


tne,  a cinque  iobi|  nprentisi  ir^  1 Ippi: 
semi  rotondati  a rene'^  è riuniti  parec* 
chi  iq&ieme  ì(^  ciascuna  stnn^^a,  , . 


Si  "cpnp^CQPQ,  sql^p  Specie  di  ftute,  quatllrO 
crescono  in  Europa  ; le  altre  nelle  Canarie  , 
nella  ' Siria , neirÀrabia.  Due  sono  erbacee^  e 
perenni  ; (e  àftré  sono  de*  abito* arboscelli. 
Qneaie  piante  mandano  un  odore  acutisisimu* 
Le  foglie  sono  semplici;  ma  più  spesso  una 
o due  vo!te  alate;  i fiori  sono  terminali,  a 
corimbo  o a cima. 


a 
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La  Rula  de’ giardini  QRuLa  graiteoipns. 
Lino.  ) Trovasi  ne’ luoghi  sterili,  in  Francia 
ed  in  altre  contrade  meridionali  dell’Europa. 
Coltivasi  nei  giardini  a motivo  delie  sue  pro- 
priet?i  medicinali.  Lo  stelo  è aito  da  uno  a 
tre  piedi,  duro,  ramoso,  punteggiato,  e per- 
sistente come  quello  di  un  arboscello.  Le  fo- 
glie sono  due  volle  alale , o divise  in  più 
parti  ^ il  lor  coldre  è d’  un  verde  azzurro- 
gnolo. Le  fogliuoline  sono  piccole,  un  poco 
carnose,  puiUegginle  , ovali,  ottuse  (tagliate 
a conio  nella  varietà  coltivata  ).  1 fiori  sono 
gialli  e dispo.sti  a corimbo  nel  vertice  della 
pianta.  Alcuni  fiori  non  hanno  che  quattro 
pelali,  otto  stami,  e quattro  stanze  all’ovajo. 
Gli  stami  sono  collocati  a due  a due  nella 
concavità!  dei  pelali:  al  momento  della  fecoiì* 
dazione  si  raddrizzano  di  per  sè,  ed  accosti n 
le  loro  antere  allo  stimma. 

Questa  pl  mla  è acre,  amara  e manda  tm 
odore  molto  acuto  ed  ingrato.  E nondimeno 
gli  Alemann',  gl’inglesi  e gli  Olandesi  n»et- 
ton  della  Rut*  in  parecchi  loro  intingoli.  Ser- 
viva pure  di  condimento  presso  i Romani. 
Questa  pianta  è un  polente  emmenagogo 
1’  infusione  delle  sue  cime  o 11  suo  sugo  suno 
aniivelcnosi,  e con  vantaggio  adoperali  nelle 
malattie  contagiose,  nel  declinare  delle  febbri 
maligne  , nello  scorbuto  ecc.,  se  ne  pongo  m 
pnre  le  foglie  nell’ aceto  dèi  rpiaiiro  l.  dri, 
Buffos  l’ojio  XL. 
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L’ uso  della  Ruta  può  estendersi  in  tutte 
sorte  di  malattie,  nelle  quali  siavi  bisogno 
di  ristabilire  la  traspirazione , rianimare  le 
forze,  e tor  di' mezzo  g’ ingorgamenti. 

Hata  ( Plio.  ).  Da  una  parola  greca,  la 
quale  signiGca  io  difendo , od  io  conservo; 
a motivo  del  grande  uso  che  gli  antichi  fa- 
cevano della  Ruta  per  conservare  o ristabi- 
lire la  sanità/ 


A 
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GENERE  VI.» . 

PEGANO:  Pègjsvm.  Lina. 

Juss.  La  in. 

( Dodecandria  Monoginia.  L.  Gmel.  J 

Carattere  generico.  Calice  persistente,  èd  a 
cinque  divisioni,  lunghe,  slrelte,  e alcuna 
volta  dentate:  cinque  petali:  quindici  stami 
a filetti  dilatati  alla  base:  stimma  triango- 
lare : capsula  un  po\pedicciuolata , quasi 
rotonda»  contenente) parecchi  semi  » divisa 
in  tre  stanze  ed  aprentesi  pel  vertice  in 
tre  valve. 

C^uesto  Genere  comprende  quattro  Specie; 
una  sola  cresce  in  Europa^  le  tre  altre  cre- 
scono nell’  Egitto , nella  Siberia  e nelle  vici' 
nanze  del  mar  Caspio.  Una  Specie  è legnosa. 
Le  altre  sono  semplici  e intagliate  profonda- 
mente. I fiori  sono  solitarj  a lato  delle  foglie, 
e non  nell’  ascella. 

11  Pegano  armola  ( Peganum  harmola, 
Linn.).  (Volgarmente  Hata  salvatica).  Que- 
sta pianta  cresce  spontanea  in  Ispagna  » nel» 
r Italia,  nelP  Egitto;  il  suo  stelo  è ramoso, 
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srnnuliiio,  allo  uti  pii-cJe  e plù^^  guernilo  di 
fu,u!ie  alterne  e di  lìorl  opposti  alle  foglie. 
Ouesie  s ino  sessdi , un  po’  carnose  e divise 
iu  parecchie  pirli  lineari;  1 fiori  sono  b.aa- 
chicci  , di  sufficiente  grandezza  , peduncolati 

e sulitaij.  . , 

Qi.aiido  questa  puula  vien  colta  nel  suo 

lii'wo  nulo..  I.H  le  stesse  propriel'a  della 

Piiiu  (IVsiardini;  nn  poche  ne  conserva  oei 

el  mi  nostri;  , • j • r> 

Pt^anum,  è nome  che  davast  dai  tjreci 


alla  ‘Ruta. 
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GENERE  VII.» 

( 

DITTAMO  FRASSINELLA:  Dictjxlvs, 

Linn.  Juss.  Lam. 

( Decandria  Monoginia  L,,  Gm.  ). 

Carattere  generico.  Calice  piccolo,  cascante, 
e a cinque  divisioni  : corolla  come  papilio- 
nacea:  cinque  pelali  lanoiuolati,  disuguali, 
aperti,  e portali  sopra  un’ unghietta:  dieci 
stami  a filetti  disuguali,  curvi  ad  arco  dal 
basso  all’ allo,  e guernili  di  punti  glan- 
d alesi  : ovsjo  un  po’ pedicciuolato  : stilo 
curvo  come  gli  stami:  uno  stimma;  cinque 
capsule  riunite  nel  lor  lembo  interno  , 
aperte  ed  acute  alla  punta;  semi  lucidi, 
rivestiti  di  un  arillo-,  e riuniti  a parecchi 
insieme  in  ciascuna  stanza 

Il  Dittamo  bianco,  o la  Frassinella  ( Die- 
tamus  albus-  Linn.  ).  È la  sola  Specie  del  ^ ^ 

Genere:  questa  bella  pianta  cresce  spontanea  ^ 
nei  boschi  , e nei  pascoli  montuosi  del  Mez- 
zodì d^lla  Francia,  dell’Italia,  dell’ Aleina- 
gni.  Coltivasi  ne’giardini.  È alla  un  piede  e 
mezzo.  Li  suoi  steli  sono  verticali,  ramosi, 

34 
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gU('rniti  <11  foglie,  alterni,  e sormoniall  da 
un  bel  grappolo  di  fiori  grandi  di  un  bianco 
traente  alla  porpora.  Tutta  la  pianta  è sparsa 
di  punti  glaodulosl.*  Le  foglie  sono  alate  con 
dìspari  , e somigliano  a quelle  del  Frassino. 
Le  fogliuoline  sono  lunghe  da  un  pollice  e 
mezzo  a due,  ovali,  un  po’  dentate,  lucenti. 
■ 1 calici  e li  peduncoli  sono  porporini  e vi- 
schiosi. 

La  Frassinella  manda  un  odore  acatis- 
simo,  che  somiglia  alcun  poco  a quello  del 
Cedro,  e contiene  moli’ olio  essenziale.  Que- 
st’olio, volatilizzato  ne’ bei  giorni  d’estate, 
forma  attorno  alla  pianta  an*  atmosfera , che 
prende  fuoco  come  lo  spirito  di  vino,  quando 
alla  sera  vi  si  accosti  una  fiamma.  L'  acqua 
distillata  della  Frassinella  è un  cosntetico  di- 
beato  e assai  piacevole.  La  radice  è vermi- 
fuga ed  emmenagoga.  , . . 

Dictamnus i da  dieta,  montagna  dell’I- 
sola di  Creta.  Teofrasto  e Dioscojcide  davano 
questo  nome  all’Origano. 
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Generi  aventi  affinità  con  le  Kutacee. 
GENERE  Vili.” 
MELIANTO:  MEu.éNTHvs.  Toura. 

Rumf.  Juss-  Lam. , 

( Telranària  Monoginia.  L.  Gmel..) 

Carattere  generico.  Calice  grande,  colorato» 
persistente  ed  a cinque  divisioni  ineguali , 
l’inferiore  discosta,  più  piccola  delle  altre, 
prolungata  alla  base  in  forma  di  sacco  o 
di  sperone,  e rinchiudente  nella  sua  cavità 
una  glandola  contenente  un  liquore  melato,' 
e quasi  ricoperto  da  una  membrana  propria.  > 
Cinque  petali  a.  forma  di  linguette, 'Quat> 
tro  ricurvi  nel  di  sotto  sembrano  formare' 
il  labbro  inferiore  del  calice,  sono  inserti 
sulla  glandola  nettarifera,  spiegati  parale! < 
' lamento , commessi  gli  uni  cogli  altri  nei 
lembi , e liberi  alla  base  e nel  vertice.  II 
quinto  è per  lo'più  collocato  fra  due  dì* 
visioni  stiperiori  ,del  calice.  Quattro  stami- 
inserti attorno  airovajo:  due  sono- supe- 
riori,, e i loro  filetti  sono  distinti:  due  in- 
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ferlori , più  corti,  collocati  tra  l’ ovajo  e 
la  glandola,  e i loro  filetti  sono  saldati  in- 
sieme : antere  inclinate  sui  filetti.  Ovajo  a 
quattro  angoli:  uno  stilo  a lesina;  uno 
stimma  un  po’ fenduto  in  quattro.  Capsula 
vescicolosa  a quattro  stanze,  che  pare  for- 
mata dalla  riunione  di  quattro  capsule  , 
divisa  in  quattro  lobi  compressi , saldati 
alla  base,  distinti  al  vertice,  ed  aprenlisi 
nell’angolo  interno;  stanze  contenenti  cia- 
scuna un  seme  rotondato,  lucido,  ed  in- 
serto al  centro  della  capsula  : embrione 
contornato  da  un  oerisperma  carnoso  ; co- 
tiledoni corti:  radichetia  lunga. 

» 

I Meliànti' crescono  al  Capo' di  Buona 
ranza:  se  ne  conoscono  trd' Specie.  Sono  ar- 
boscelli'a foglie  alterne,  alate  con  dispari)  il 
cui  pedicciuolo  è aldto,  e fa  corpo,  alla  base 
interna,  con  dne  stipale,  distinte, -o*  riunite 
in  una  sola.  1 fiori  sono  disposti  a spiche 
ascellari  o' terminali,  ciascuna  munita  di  una 
brattea.  ... 

11  Meliamo  piramidale  ( Melianthiis 
majof.  Linn.).  ( Volgarmente  Fior  melato  ; 
Pimpinella'  d*  Affrica.  ) .‘Questo  beH’arbo- 
scello  vive  ne*  luoghi  umidi  e paludosi  del 
Capo  di  Buona  Sp  -ranza.'Si  possiede  in  Eu- 
ropa fiuo  dai  i6ja.'  K alto  <da  -sei  ad  otto 


» 
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piedi;  le  sue  radici  serpeggiano  profonda- 
mente nel  terreno,  e mettono  parecchi  steli 
dei  diametro  di  un  pollice  e mezzo,  cilin- 
drici, ramosi,  e fogliati  alle  estremitii  , le 
quali  terminano  in  un  grappolo  piramidale 
di  dori  assai  grandi , di  un  rosso  oscuro  o 
nericcio.  Le  foglie  sono  di  color  glauco  , 
grandi,  accostate,  e composte  di  cinque  a 
sette  foglluoline  o più,  lunghe  circa  due  o 
tre  pollici,  oblunghe,  dentale,  opposte,  sessili, 
prolungate  alla  base,  sul  pedicciuolo,  ad  ali 
egualmente  dentale  nel  lembo.  Le  due  stipale 
cbe  fan  corno  con  la  base  interna  del  pedic- 
ciuolo  sono  riuniti  in  una  sola  e grande  sti- 
pula , ovale  allungata  , membranosa , del  co- 
lore delle  foglie,  e lunga  circa  due  pollici. 
Ciascun  peduncolo  è munito  di  una  brattea 
rossa. 

Dalla  gianduia  nettarifera  dei  doli  stilla 
un  licpiore  melalo  nericcio;  e quando  venga 
scossa  lo  pannocchia,  esso  cade  in  pioggia,  e 
fa  nero  il  sottoposto  terreno,  tanto  è copioso. 
Questo  liquore  è avidamente  ricercato  dagli 
Ottentotti  e dagli  Olandesi  che  abitano  al 
Capo  di  Buona  Speranza;  secondo  gli  Autori, 
esso  ha  un  sapore  vinoso,  grato,  e densi  in 
conto  di  cordiale,  stumacbico  e nutricate. 

Le  foglie  della  pianta  mandano  un  odor 
felfdo.  come  narcotico,  e in  certa  tal  guisa 
analogo  a quello  dello  Stramonio. 
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Melianthus  y formato  da  due  parole  gre- 
che , uaa  delle  quali  significa  mele  e l’altra 
fiore;  cosi  chiamato  a cagione  della  glandola 
mellifera  contenuta  nel  fiore. 

GENERE  IX.» , 

DIOSMA^  DtQSMA»  Linn.  Juss. 

Lamarcli. 

I 

Carattere  generico.  Calice  persistente,  a cin- 
que divisioni , munito  internamente  alla 
base  di  cinque  squame,  o di  un  disco,  il 
cui  lembo  è a cinque  lobi , cinque  petali 
spesso  marcescenti , inseriti  sotto  il  disco 
ed  opposti  ai  suoi  lobi  od  alle  squame  ^ 
cinque  stami  alterni  coi  petali;  ovajo  cinto 
alla  sua  base  dal' disco:  uno  stilo:  uno 
stimma  a testa.  Frutto  composto  di  tre  a 
cinque  capsule  oblunghe,  compresse,  acco- 
state e aprentesl  internamente:  il  loro  in- 
terno è tappezzato  di  un  arillo  cartilagi- 
noso , che  si  apre  nella  slessa  maniera:  uno 
o più  semi  lucenti:  perisperma  carnoso., 

Xje  piante  di  questo  Genere  sono  bellissimi 
arboscelli  del  Capo  di  Buona'  Speranza,  Se 
ne  conoscono  da  trenta  Specie  , hanno  l’a- 
spetto delle  Eriche. 
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Le  loro  foglie  sono  semplici,  opposte  o 
sparse  , e comunemente  punteggiate  nel  di 
sotto.  I fiori  sono  solitarj  o raccolti  a testa 
od  a corimbo  alla  punta  dei  ramoscelli.  Que- 
sti arboscelli  sono  pel  maggior  numero  odo- 
riferi. 

11  Diosma  irsuto,  Linnèò.  Di£fonde  un 
odore  aromatico  gratissimo , che  s’  accosta  , 
al  dir  di  Linnèo,  airAnisi  stellalo  della  Ci- 
na. Gli  abitatori  del  Capo  di  Buona  Speranza 
ne  traggono  per  mezzo  della  distillazione  un 
olio  aromatico  penetrantissimo , del  quale  si 
fa  uso  esternamente  per  fortificare  i nervi- 
li  Diosma  ericoide , Linnèo.  È secondo 
detto  Autore,  un’altra  Specie  di  questo  Genere, 
e dessa  è che  rende  cosi  odorosi  gl’empiastri 
degli  Ottentotti. 

Diosma , in  greco  odore  degli  Dei, 
GENERI  X.»  B Xr 
EMPLEVRO.  Soland.  Lamarck. 

Jussieu. 

( Tetrandria  Monoginia  ). 

ARIJBA.  Aubl.  Juss. 

ì 

' ‘ < 

( Pcìitandriii  Triginia.  ) 
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FaM1GU4'  SfiSSAKTEStMA.  ' 

LECARIOFILLEE: 

Cjbiofìlleje.  Juss. 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  di  un  sol 
pezzo , tubuioso  o diviso,  quasi  sempre 
persistente^  corolla  di  rado  nulla , più 
spesso  ^ formata  da  pètali  ristringenti  ad 
unghietta  , alterni  colle  lacinie  del  calice 
e in  egual  numero  : stami  in  numero  de- 
terminato, talvolta  in  minore  numero  ugua- 
le , ed‘ allora  alterni  coi  petali^  o in  nu* 
mero  doppiò  di  questi  medesimi  pelali  , 
una  metà  degli  stami  essendo  posta  sull’o- 
vajo , e r altra  meta  alterna  ed  inserita  sui 
petali;  ovajo  semplice:  stilo  multiplo  (di 
rado  unico):  stimmi  in  numero  uguale  a 
degli  stili  capsula  quasi  sempre  rinchiu- 
dente parecchi  semi,  ad  una  o a parecchie 
stanze:  semi  inserti  in  una  placenta  o at- 
taccati ciascuno  al  fondo  della  eapsula  da 
un  piccol  cordone  umbilicale:  perispernaa 
far/noso,  centrale,  vale  a dire,  circondato 
dair  embrione  che  è curvo  o ravvolto  a 
spira  : radichetla  inferiore. 

Ije  Cirlofillee  sono  in  generale  erbacee  ed 
originarie  d’Eurapa.  I loro  steli  per  lo  più 


BELLE  CiEIOFlLLEB 

ciliadrìci , sono  guerniti  di  ramoscelli  asce!" 
lari,  opposti  e come  articolati  a ciascun 
nodo.  Le  foglie  opposte  e riunite  alla  base  , 

0 assai  di  rado  verticillate  , sono  semplici  e 
per  lo  più  sprovviste  di  slipuie.  I bori  con 
la  coltivazione  van  soggetti  a doppiare  ; co- 
munemente sono  bianchi , o purpurei:  dlspo- 
ati  al  vertice  degli  steli  o dei  ramoscelli  , o 
talvolta  nascono  nelle  ascelle  delle  foglie. 

Trovasi,  secondo  che  ha  osservato  Ven- 
tenat,  sotto  all’ovajo  del  maggior  numero, 
delle  piante  di  questa  Famiglia,  massime  in 
quelle  dai  fiori  decandri,  una  lamina  o sorta 
di  disco,  alla  quale  sono  attaccati  gii  stami. 

1 petali  egualmente  portati  sul  disco  , sono 
situati  un  po*  al  di  sopra  degli  slami. 

Le  Cariofillee  differiscono  dalle  altre 
piante  polipetale , aventi  gli  stami  inseriti 
sotto  l’ovajo;  differiscono,  dissi,  per  l’em- 
brione curvo  o ravvolto  a spira  attorno  ad 
un  perisperma  fninoso.  Questo  carattere  è 
comune  alle  Amarant  >ldi , ed  alle  Portula- 
cee;  ma  è facile  il  distinguere  queste  due 
Famiglie  da  quella  delle  Cariofillee  , perchè 
nell' una  ì fiori  sono  sprovvisti  di  petali,  e 
nelP  altra  gli  stami  sono  situati  attorno  agli 
ovaj. 
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I. 

Calice  diviso;  tre  slami;  stilo  unico, 
o più  sovente  triplo. 

G E N E R E 1.-  / 

ORTEGIA:  Ortegia.  Linn.  Juis.  Làm.  > 

• • ( Triandria  Monoginia  ).  \ 

' ■ . 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni : niuna  corolla  : uno  stilo:  stimma  a le- 
' sta  : capsula  ovale , ad  una  stanza  , che  si 
apre  al  vertice  iu  tre  valve;  semi  nume- 
rosi , piccolissimi,  puntuti  alle  due  esire- 
' mità,'ed  attaccati  al  fondo  della  capsula, 
per  via  di  piccoli  cordoni  umbilicali.;  ^ 

J^on  si  conoscono  che  due  Specie  di  questo 
Genere  , crescono  naturalmente  in  Ispagna  e 
in  Italia.  Le  loro  foglie  sono  opposte,  e mu- 
nite di  piccolissime  stipole. 

o Ortegia^  dal  nome  di  Giuseppe  Oilcga 
Botanico  Spagnuolo.j  [. 


Digitized  by  Google 


G K i\  E R K il. 


’ EEEUNGIA:  Loefukgij.) 

Ijina.  Juss.  Lam. 

( Tri  ari  Uria  lUonoginia  ). 

r 

Car'aftre  generico.  Calice  a cinque  divisioni 
munite  di  due  demi  alia  base:  ciuque  pe' 

: 'tali  piccoii^simi , ronniveiili:  uno  stilo^  tre  ' 
Ktimmi  (Cflv.):  capsula  ad  una  stanza  e a 
Ile  valve,  rincliiudeute  parecclii  semi  ovali- 
ubtuiighi. 

{ • ‘ I ' • 

Oi  conoscono  tre  Specie  di  questo  Genere, 
due  crescono  in  Isp.igna^  la  terza,  d«?8criua 
da  Liiinèo  sono  al  nome  di  Pkartnar.eum 
deprex.m/n,  è rapportala  al  Loeflingia  da- 
Reizio  e dd  WilUenow.  Essa  è originarla  deb- 
india. 

Tocfhtì^ia.  dal  oome  d’  un  Botanico 
Sve(li'S(>  . dia>  rj.olo  oi  che 

lidie  v'^pit^nc  e neil  An.riwa. 
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GENERE  m." 

OLOSTEO  ; Holostevm.  Linn.  Juss. 
Lamarck. 

/ 

( Triandria  Triginia,  ) 

Carattere  generico-  Calice  a cinque  divisioni: 
cinque  petali  ; tre  stili  : capsula  ad  una 
stanza  , aprentesi  al  vertice  io  sei  valve  : 
semi  numerosi  rotondati. 

^^uesto  Genere  contiene  cinque  Specie} 
delle  quali  una  , T Holosleum  umbeliafitm, 
Linn.  , cresce  in  Europa  ; le  altre  trovansi 
nell*  America  o al  Mal<b.«r. 

Hoìosteam  ( Dioscòr.^  Plin.  ).  In  greco 
tutto  osso , od  osseo  , cosi  dette  per  auti^ 
frasi. 
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GENERE  IV.» 

POLICARPO  : PoircjRFOH. 

Liati.  Juss.  Lam. 

( Triandria _Triginia.  ) 

Carattere  generico^  Calice  a cinque  divisto-  * 
ni:  cinque  pelali  cortissimi,  incavali,  per- 
sistenti: tre  stili:  capsula  ad  una  stitoz^  ed 
a tre  valve:  semi  numerosi ovali. 

^i  conoscono  due  Specie  di  Policarpo.  Il 
Polycarpon  tetraphyllum,  Lipn.;  è comune 
in  Francia',  in  Italia.,  ed  ha  le  foglie  verti- 
cillate in  numero  di  quattro  e guernite  di 
stipole.  Le  foglie  del  Pólycarpon  diphyllum. 

Chv.  ; osservato  in  Isp^gna  da  Cavanilles  , 
sono  semplicemente  opposte. 

Polycarpon^  formato  da  due  parole  gre- 
che che  significano  molti  frutti. 
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GENERE  V." 


DON  ATI  A : Donati^.  Forst. 

Juss.  Lam. 

( Triandria  Triginia.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a tre  divisioni  : 
olio  a dieci  petali  interi , più  lunghi  del 
calice  : tre  stili.  ,, 

i 

IS  on  si  conosce  che  una  Specie  di  questo 
Genere,  la  Donatia  del  Magellano:,  Donatia 
Magellanica,  Lamarck.  Ha  gli  steli  alti  due 
o tre  pollici , coperti  di  foglie  embricate  ^ li 
fiori  solitari , e terminali. 

Donatia  f da  Vitaliano  Donati , Natura* 
lista  Padovano,  che  viaggiò  nell’  Asia. 


V ' *•.>  », 
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MOLLUGINE  : Molli ao.  Lino. 

'Juss.  Lam. 

( Triandria  Triginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisioni, 
colorate  internamente  ; ninna  corolla  : tre  * 
stili:  capsula  a tre  stanze,  ed  a tre  valve: 
semi  numerosi  ed  a forma  di  rene. 

Delle  cinque  Specie  che  compongono  que- 
sto Genere,  niuna  se  ne  trova  in  Europa. 
Sono  tutte  originarie  dell'Isola  di  Ceylan  , 
del  Capo  di  Buona  Speranza,  o della  Vir- 
ginia; le  Icro  foglie  sono  opposte,  o più 
spesso  veriicillate  , li  fiori  sono  ascellari  o 
terminali. 

Mollugo  (Plin.  ),  formata  dal  latino 
mollisi  cosi  chiamata  perchè  la  pianta  è di 
molle  natura. 
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GENERE  VII.' 

MINUARZIA;  Minuartu^  Eìaa* 

Juss.  Lam. 

( Triandria  Triginia.  ) 

. \ 

CarcUtere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sioni f niuna  corolla  : ovajo  circondato  da 
un  disco  merlato:  tre  stili:  capsula  oblun- 
ga,, piceolissima , ad  una  stanza,  a tre  val- 
ve: semi  numerosi,  e a forma  di  rene. 

!^i  conoscono  ire  Specie  di  questo  Genere: 
crescono  in  Ispagua,  e nella  Barberia,  le  loro 
foglie  sono  opposte:  i. fiori  sessili,  e. nascono 
nella  di^otoniia  degli  steli , li  quali  non  si 
alzano  a più  di  tre  o quattro  polliei. 

Minuartia , dal  nome  d’  un  Botanico 
Spagnuolo. 
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GENERE  Vili.” 
QUERIA:  Querij.  Linn.  JuM. 


Lamarck. 

( Triandria  Triginia.  ) 

Carattere  generico»  Calice  a cinque  divi- 
sioni : ninna  corolla:  tre  siili:  capsula  ro- 
tondata» ad  una  stanza,  a tre  valve,  che 
contiene  un  solo  seme. 


Innesto  Genere , che  d’  aspetto  sotniglia  a 
^llo  della  Minuarzia.,  ne  diversifica  in 
particolar  modo  pei  fruito  ad  un  sole  seme< 
Se  ne  conoscono  tre  Specie  che  crescono  in 
Ispagna  , al  Giappone,  al  Canadà , e nella 

.Virginia.  , _ 

Queria , dal  nome  d’ un  Botanico  Spa- 

gnnolo. 


N 
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Calice  diviso:  quattro  stami  : due 
o quattro  stili. 

GENERE  IX.® 

EUFONIA:  Bcfonij.  L.  J.  EV 

( Tetrandria  Dìginia.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a quattro  divi- 
sioni : quattro  petali:  due  stili;  capsula 
ovale , un  po’  compressa , ad  una  stanza 
^ a due  valve,  rinchiudente  due  semi:  semi 
, ovali,  un  po’ compressi,  convessi  da  un 
lato,  e attaccati  da  un  piccolo  cordone  um- 
bilicale  al  fondo  della  capsula. 

C^uesto  Genere  presenta  due  Specie  ; che 
crescono  naturalmente  nelle  Provlneie  meri 
dionali  della  Francia.  Le  foglie  somigliano  a' 
quelle  delle  Graminacee;  li  fiori  son  disposti 
a pannocchie  terminali.  11  numero  degli  sta- 
mi varia  da  due  a quattro  nella  Eufonia 
tenuifolia.  Linn. 

Bafoniay  dalla  parola  latina  htifo,  cKo 
significa  ro<!poi  rosi  cVùamata  perchè  la  Bu- 
fonia  temujotia  cresce  ne’  luoghi  paludosi. 
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CENERE  X.o 

\ 

» 

SAGINA.  Lino.  Juss.  Lam. 

( Tetrandria  Tetragina.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a quattro  divi- 
sioni: quattro  petali  (di  rado  nulli):  quat- 
tro stili  : sepsula  ad  una  stanza  : semi  nu- 
merosi , piccolissimi. 

Si  conoscono  cinque  Specie  di  questo  Ge- 
nere, e tutte  trovansi  in  Europa,  eccettuata 
ne  la  Sagina  Virginica , Linnèo.  Sono  erbe 
piccolissime,  li  cui  fiori,  qusi  sólitarj,  termi- 
nali, ed  ascellari  j sono  portati  sopra  lunghi 
peduncoli. 

Sagina.)  da  un  vocabolo  latino  che  vuol 
dire  ingrasso^  nome  dato  da  Cesai  pi no  adì 
una  pianta  della  Famiglia  delle  Graminacee 
( Hoìcus,  Linn.  ), 
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GÈNERE  XI.o 

t 

ALSINE . MORGELLINA  : 

AtsiKE.  L.  Jass.  Lam. 

( Pcntandria  Trigìnia.  ) 

j 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sioni ; cinque  petali;  cinque  stami;  tre 
stili  ; capsula  ad  una  stanza , a tre  vai-  < 
ve:  semi  numerosi,  rotondati. 

iSi  conoscono  quattro  Specie  di  questo  Ge^ 
nere;  tre  crescono  in  Francia  natoralmenie; 
la  quarta  è stata  scoperta  nell’Egitto  da  For> 
skahl.' 

La  Morgelllna  degli  uccelli  {Alsine  me- 
dia Linn.).  ( Volgarmente  Erba  degli  uc- 
celli). È comunissima  nei  campi,  nei  luoghi 
colti  e ne’ giardini,  dove  fiorisce  io  tutto 
l’anno.  Hà  gli  steli  cilindrici,  teneri,  villosi, 
ramosi,  più  o meno  diritti , e lunghi  da  sei 
a dieci  pollici;  le  foglie  sono  opposte,  ovali, 
puntute,  un  po* succose,  e di  un  bel  verde. 
I fiori  sono  bianchi  solitarj , e nascono  verso 
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la  cima  degli  steli  ^ sono  portati  da  pedun- 
coli un  po’ villosi,  cbe  si  ripiegano  dopo  la 
fioritura.  I pelali  sono  profondamente  divisi 
in  due.  Il  numero  degli  stami  è soggetto  a 
variare. 

Questa  pianta  è dolcificante , rinfresca- 
tiva',  detergente.  Li  canarini  e li  cardellini 
ed  altri  uccelletti  da  gabbia  ne  sono  ghiotti; 
essa  li  rinfresca , ed  accresce  loro  l’ appe- 
tito. 

Alsine.  (Diosc.  Plin.  ),  da  una  parola 
greca  , che  significa  foresta^  perchè  la  prima 
Specie  conosciuta  ama  le  foreste. 


Burro»  Tomo  XL, 
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STOUll  naturale 


G E NERE  XII.® 
POLICARPEA:  Pglvcaepej. 

Lam.  IIagjej,  Vent. 

( Pentandrici  Moiioginici.  } 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sioni ) cinque  petali  ; cinque  stami  : uno 
stilo;  capsula  triangolare,  ad  una  stanza, 
a tre  valve;  semi  attaccati  al  fondo  della 
capsula  per  mezzo  di  piccioli  cordoni 
umbilicali. 

iSi  conoscono  tre  Specie  di  questo  Genere; 
due  sono  originarie  dell’India^  la  terza  è 
stata  scoperta  sul  picco  di  Teneriffe  da  La- 
haye,  Giardiniere-Botanico.  I loro  fiori  sono 
disposti  a corimbo. 

Policarpea  t da  due  parole  greche  chs 
significano  molti-frutti. 
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G ENE  RE  XIII.” 
FARNAGEO;  Pjurxjceuiu. 

Lìnn.  Juss. 

( Pentandria  Trìginia.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sioni colorate  dentro:  niuna  corolla.*  cin^- 
que  slami;  tre  stili;  capsula  a tre  stan- 
ze, e a tre  valve. 

C^ueslo  Genere  è prossimissimo  alla  Mol- 
lugine;  non  ne  differisce  che  pel  numero  de- 
gli slami;  presenta  quattordici  Specie^  undici 
originarie  del  Capo  di  Buona  Speranza;  due 
crescono  nell’ Indie  orientali;  una  sola  si 
trova  in  Ispagna  e in  Russia.  Le  loro  foglie 
sono  per  lo  più  verticillate^  li  fiori,  ascel- 
lari o .terminali.  Alcune  Specie  sono  munite 
di  slipule. 

Pìiarnaceum  , da  Farnace,  nome  di  un 
Re  del  Ponto. 
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G EH  E RE  XIV.® 

MOERINGIA:  Moerhisgij* 

Lina.  Jass.  Lam. 

( Ottandria  Dlginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  a quattro  divisio- 
ni .*  quattro  petali.^  otto  stami:  due  stili: 
capsule  ad  una  stanza , e a quattro  Talve: 
semi  attaccati  da  piccioli  cordoni  umbili- 
cali  al  fondo  della  capsula. 

Ija  Moeringia  muscosa  ( Moerhingia  mu- 
scosa. Lina.  ).  Sola  Specie  che  si  conosca  di 
questo  Genere.  E’  una  pianta  erbacea,  folta, 
con  foglie  lineari  strettissime,  a fiori  solitarj, 
ascellari  ò terminali,  portali  da  lunghi  pe- 
duncoli. Cresce  sulle  alle  montagne  in  Fran- 
cia , in  Italia , nella  Svizzera  e nell’  Austria. 

Moerhingia  , dal  nome  di  un  Accade- 
mico di  Pietroburgo. 
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GENERE  XV/* 
ELATINE:  El4Tine.  Linoi.  J.  Latn- 
{Ottandria  Tetraginia.) 

Carattere  generico.  Calice  a quattro  divi- 
sióni : quattro  petali^  sessili  ; otto  stami  * 
ovajo  orbicoìare,  depresso;  quattro,  stili; 
capsula  a quattro  stanze,  a quattro  valve: 
tramezzi  annessi  ad  una  placenta  centrale, 
opposti  alle  commessure  delle  valve. 

» 

L' 

e Elatine  sono  piante  acquatiche,  comnni 
in  Europa  ^ e se  ne  conoscono  due  s>pecie  , 
sono  spiegate , piccolissime.  Le  loro  foglie 
verticillate  od  opposte.  I fiori,  ascellari,  pic- 
colissimi, qualche  volta  a tre  petali,  ed  a sei 
stami  nell'  Elatine  hydroniper.  Linn. , tal 
altra  a quattro  stami  oeW*  Elatine  alsina- 
strum.  Linn.  ~ 

Elatine  t nome  dato  da  Dioseoride  , da 
Plin.  c dt  Gal.  ad  una  Specie  di'  Veronica. 
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Calice  diviso.*  dieci  stami;  tre  o T 
cinque  stili. 

GENERE  XV!.*^ 

BERGIA  .*.  B ERGI  Al  LInn.  Juss.  Lam.i  ^ 

r*  ( Decandria  Pentaginia»  ) 

* . « _ 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi" 
sionì  aperte  ; cinjj^e  petali  : cinque  stili 
accostati;  stimmi  persistenti;  capsula  glo- 
bulosa , a cinque  costole,  a cinque  stanze, 
ed  a cinque  valve  cslesej  semi  numerosi  e. 
•piccolissimi. 

Si  conoscono  due  sole  Specicf  di  questo 
Genere:  sono  originarie  .dell’India  e del  Capo 
di  Buona  Speranza. 

Bergia,  da  Bergius,  autore  di  un’Opera 
intorno.^  alle  piante  del  Capo  di  Buona  Spe- 

ITdllZdej 

« I 
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GENERE  XVII.o 


SPERGDSA.-  SfEnavsj.  L J.  L. 

( Decandria  Pentaginia.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni .*  cinque  petali  intieri  .*  cinque  stili:  cap- 
sula ad  una  stanza  a cinque  valve. 

Si  conoscono  sette  Specie  di  questo  Ge- 
nere. tutte  sono  originarie  dell’Europa.  Le 
Joro  foglie  sono  opposte,  sprovviste  di  stipole, 
o verticillate  e munite  di  stipole.  I fiori  sono 
ascellari  e terminali,  qualche  volta  a cinque 
stami.  La  Spergusa  campestre  ( Spergusa 
arvensis,  L. .) , fornisce  un  eccellente  forag- 
gio per  le  capre,  per  le  pecore,  e pei  ca- 
valli. , . 

Spergusa  , viene  dalla  parola  spargo  , 
così  chiamata , secondo  Linnèo , perchè  li 
suoi  semi  si  spandono  o si  dispergon  lontano. 


J|'j4  ' STORU  HiTURiLX 
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GENERE  XVIII* 

CER  ASTIO:  CsRjsTivM. 

Linn.  Juss^  Lam, 

( Decandria  Pentagitiia  ).  ' 

t 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni: cinque  petali  divisi  in  due  al  vertice, 
cinque  stili:  capsula  globulosa,  delia  lun- 
ghezza del  calice  o quasi  cilindrica,  e più 
lunga  del  calice,  ad  una  stanza  apreutesi 
nel  vertice.  ’ 

(Questo  Genere  presenta  venti  Specie  quasi 
tutte  originarie  dell’ Europa*  I dori  sono  ter- 
minalij  il  numero  degli  stami,  e degli  stili 
è soggetto  a variare. 

Cerastium,  formato  da  una  parola  gre- 
ca, che  ^mol  dire  una  j/ortu,  cosi  chiamato 
a motivo  della  forma  della  capsula. 
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GENERE  XIX.'> 
CHERLERIA  : Cherlerij. 

Linn.  Lam. 

( Décandria  Trigìnia*  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni; cinque  petali  piccolissimi,  incavati:  tre 
stili:  capsula  a tre  stanze,  a tre  valve:  cia- 
scuna stanza  rinchiudente  due  semi. 

c 

lN*on  si  conosce  che  una  Specie  di  questo 
Genere  la  Cerleria  sedoides.  Linn.  È una 
piccola  pianta  erbacea,  che  forma  cespi  densi 
e fìtti:  Le  foglie  sono  lineari  e disposte  al 
vertice  degli  steli  in  una  rqsolta,  dal  centro, 
della  quale  nasce  un  piccolo  fiore  di  un  ver- 
de giallognolo.  Cresce  sulle  montagne  , nelle 
fenditure  delle  rocce  in  Francia,  jiella  Sviz 
zera,  nell’ Austria  , e nella  Carniola.  ecc. 

Cherlcria , dal  nome  di  un  Botanico 
Svizzero,  collaboratore  di  G.  Bauhin. 
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G E N E U E XX.» 
ARENARIA  : Aresaru. 

Lino.  Jiiss. 

( Decnndria  Triginia  ).\ 

Carattere  generico-  Calice  a cinqae  divisioni.* 
cinque  petali  interi:  tre  stili:  capsula  ad 
una  stanza , aprentesi  al  suo  vertice  in  cin- 
que valve. 

^^ueslo  Genere  presenta  trentasei  Specie  ; 
veiitotto  sono  indigene  dell’  Europa.  1 fiori 
SODO  ascellari , o terminali. 

Arenaria  , da  una  parola  latina,  che 
significa  sabbia,  cosi  chiamata  perchè  parec- 
chiè  Specie  di  questo  Genere  amano  i luoghi 
sabbiosi. 
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GENERE  XXI/’ 


STELLARIA:  Stelljria, 

Linn.  Juss. 

( Decandria  Triginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi 
sioni  cinque  petali  divisi  in  due:  tre  stili 
capsula  ad  una  stanza,  a sei  valve. 

conoscono  diecisette  Specie  di  Stellarie: 
trovansi  quasi  tutte  in  Európa.  Lì  fictrì  sono 
per  lo  più  terminali. 

Stellaria^  dal  latino  stellat  perchè  i pe- 
tali sono  aperti  a stella. 
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Calice  tubuloso;  dieci  stami,  cinque  alierai 
inserii  sotto  l’ovajo,  e cinque  alterni 
per  lo  più  posti  sui  petali^  due,  tre,  o 
cinque  stili. 

GENERE  XXII.» 
GISSOFILA  : Gtpsofilj.  Lina. 

Juss.  Lam. 

( Decdndria  Diginia.  ) 

• ^ 

Carattere  generico.  Calice  campanulato  , a 
cinque  incisioni  profonde  e membranose 
• sui.  lembi , cinque  petali  quasi  senza  un- 
ghiette  : due  stili  ^ capsula  globulosa  , ad 
una  stanza,  ed  a cinque  valve. 

C^uesto  Genere  olFre  tredici  Specie , nove 
delle  quali  trovansi  in  Europa.  I loro  fiori 
sono  numerosissimi , piccoli , disposti  a pan* 
noccbia  , dicotoma  o-  tricoloma , dioici  nella 
Gjosofila  paniculata.  Lina.  Gli  antichi  fa- 
cevano uso,  in  vece  di  s'.ipone,  del  succo 
j^lle  foglie,  c della  radice  della  GypsofUa 
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struthium,  Liiin.  Si  adopera  audio  «{;;sidi  a 
quesl’  uso  in  Ispagna,  dove  cresce  sponianea. 

Gjpsofila  , da  due  parole^  greche  »,.clie 
signincano  amante  del  ^esso^  cosi  chiamai-v 
perchè  molto  sue  Specie  crescono  sui  muri., 

GENERE  XXIII.3 

f 

SAPONARIA:  SjroNJiiij.  Limi. 

Juss-  Lam, 

r 

. « 

( DecQndiia  Diginia:  ) 

3*. 

Carattere  genèrico.  Calice  lubuloso,  a cin- 
que denti,  nudo  alla  base;  cinque  pelali^ 
. uoghiettc  strette,  intere  o divise  in  du^ 
nude  o con  barba;  due  ?tili^  capsula  oblun- 
ga , ad  una  stanza,  aprenlesi  al  vertice.; 

conoscono  nove  Specie  di  questo  Genere^ 
sei  originarie  d’Europa.  1 loro  fìori  sono  ascel- 
lari, o più  spesso  disposti  a corimbi  termi* 
nali.  Li  calici  sono^  in  alcune  Specie,  ango- 
losi. 

La  Saponaria  olGcinale  ) Saponaria  o f- 
ficinalis.  Linn.  ).  È una  pianta  erbacea,  pe- 
renne, che  cresce  comunemcnle  in  Europa, 
su’ ciglioni  de’ campi  e de’vigacli.  H»  la  ra- 
BuffOiS  Tomo  XL.  3; 
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dice  rossiccia , nodosa , strisciante.  Li  suoi 
steli  sono  cilindrici  , articolati , lise] , e con- 
seguono r altezza  fino  di  due  piedi.  Le  sue 
foglie  sono  sessili,  ovali-lanciuolale , liscle 
molto,  con  tre  nervazioni,  e d’un  verde  ca- 
rico , o nericcio.  Li  Cori  sono  terminali  e 
disposti  a mazzetto  a forma  d’ombrello;  so> 
no  rossicci , qualche  volta  bianchi  interamen- 
te, vanno  soggetti  adoppiare,  ed  hanno  un 
odore  assai  grato.  Il  loro  calice  è cilindrico. 

Questa  pianta  è amarissima,  detergente; 
contiene  in  copia  una  mucillaggine,  che  si 
scioglie  nell’acqua.  Si  può  sostituirla  al  sa- 
pone , e servirsene  a lavare  le  biancherie,  e 
a levar  le  macchie  dagli  abiti.  L’  estratto  e 
la  decozione  della  Saponaria  sono  uno  dei 
più  possenti  rimedj  nella  cura  delle  empetig- 
glni , della  scabbia,  de’ reumatismi,  dell’itte- 
rizzia  e negli  ingorgamenti  de’ visceri  del 
basso  ventre;  tiensi  pure  emmenagoga,  o per 
antisiClitica. 

Saponaria  , cosi  delta  a motivo  delle 
proprietà  della  Saponaria  oj^cinalis.  Linn., 
analoghe  a quelle  del  Sapone, 
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genere  XXIV.- 
' DIANTO  o GAROFANO. 
Diajxtuvs»  Linn.  Juss.  Lam. 

( Decandria  Diginia»  ) 

Carattere  genèrico.  Calice  tubuloso,  a cin>' 
que  denti  » tminito  alla  base  di  squame 
embriciate^  cinque  petali  ristretti  ad  un- 
gbietta,  sovente  dentati  nel  loro  lembo; 
due  stili  per  lo  più  ricurvi  ; capsula  cilin- 
drica, ad  una  stanza,  che  s’apre  al  ver- 
tice in  quattro  valve. 

conoscono  trentadue  Specie  di  questo  Ge- 
nere^ vent’una  sono  indigene  d’Europa,  quat- 
tro crescono  al  Capo  di  Buona  Speranza  > le 
altre  trovansi  nel  Levante , al  Giappone  o 
alla  Gina. 

Sono  piante  erbacee  o più  di  rado  sot- 
to-arboscelli, li  cui--, fiori  terminali  sono  alcuna 
volta  solitarj , qualche  altra  numerosi , ed 
allora  aggregati  o distinti. 

Il  Garofano  de*  fioristi  ( Dianthus  Ca- 
ryophyllus.  ).  Cresce  naturalmente  in  Italia, 
e nelle  parti  meridionali  della  Francia.  S’e- 
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duca  ili  lutti  i giaidini  a motivo  della  bel- 
lezza de’  fiori;  questi  vanno  soggetti  a dop- 
piar-e,  c mandano  un  soave  odore.  Per  mezzo 
della  coltivazione  se  n’  è ottenuto  un  gran 
numero  di  varietà  bellissime  , che  li  fioristi 
distinguono  con  nomi  diversi.  La  sua  radice 
è grossa  , e ramosa  ; mette  parecchi  steli,  di- 
ritti , nodosi , e lunghi  due,  o tre  piedi.  Le 
sue  foglie  sono  lunghe,  strette,  assai  puntute 
e d’un  verde  di  mare.  Li  fiorì  sono  solilarj, 
semplici  o doppj,  rossi,  rosei,  bianchi,  gialli, 
violacei  o di  diversi  colori  misti  insieme  ; 
spandono  un  odor  di  Garofano  gradevolissimo. 

Li  fiori  del  Dianto  sono  un  po^  cordiali, 
cd  astringenti. 

Alcune  belle  Specie  di  questo  Genere 
son  coltivate;  il  Garofano  barbuto,  quel 
della  Cina  , il  Muschiato  ecc. 

Dinnihus , in  greco, /lor  di  Giove. 
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SILENE:  SiLENE.  Lina.  Juss* 

( Decandria  Triginia.  ) 

Carattere  generico.  Calice  tubuloso,  panciu- 
to, a cinque  denti  ^ cinque  petali  ristretti 
ad  UDghietta*,  lamina  piana,  ottusa,  spesso 
divisa  in  due  , sempre  munita  alla  base 
interna  di  due  appendici  in  forma  di  denti; 
tre  stili  ; capsula  a tre  stanze,  aprentesi  al 
vertice  in  cinque  valve. 

C^uesto  Genere  presenta  cinquanta  sei  Spe- 
cie , delle  quali  circa  trentotto  trovansl  in 
Europa.  I loro  peduncoli  portano  uno  o pa- 
recchi fiori,  ascellari  o terminali,  situati  qual- 
che volta  nello  spartimento , al  punto  di  bi- 
forcazioue  dello  stelo e dei  ramoscelli. 

Silene  (Teofr.).  Formato,  secondo  Lin- 
nèo,  d’una  parola  greca,  che  significa  spu- 
moso» 
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GENE  lì  E XXVI., 
CUCUBALO  : Ci'cv%jBvs.  Linn..  Jus. 

Lamarck. 

**  ( Decaìidì'ìa  Trìginìn.  ) 

, CaraUera  generico.  Calice  tubuloso , pan- 
ciuto, a cinque  denli^  cinque  petali  ri- 
stretti ad  unghietla*,  lamine  del  petali  nude, 
alla  loro  base,*  capsula  a tre  stanze,  apren- 
tesi  al  vertice  in  cinque  valve. 

Si  conoscono  aiciotlo  Specie  di  questo  Ge- 
nere*,  undici  sono  originarie  d’Europa.  I loro 
fiori  sono  per  lo  più  terminali  e disposti  a 
sjplche  pannocchiute. 

Caciibaliis  ( Plin.  ) mala  ferita  in  gre- 
co; cosi  detto,  perchè  la  Specie  nota  agli 
antichi  era  adoperala  contro  le  morsicature 
de’  Serpenti. 
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GENERE  XXVII." 

U 

LIGNIDE:  Lyciisis.  LInn. 

Juss.  Lara.  ^ 

( Decandria  Pentagiriia.  ) 

Carattere  generico-  Calice  tubuloso,  a cin- 
que denti  j cinque  petali  ristretti  ad  un- 
ghielta*,  sovente  fenduti  nel  lembo*,  cinque 
stili  ^ capsula  per  lo  più  ad  una  stanza,  di 
a tre  e a cinque  , aprentisi  al  -vertice  in 
parti. 

C^ueslo  Genere  presenta  undici  Specie,  che 
quasi  tutte  crescono  in  Europa.  1 loro  fiori 
sono  disposti  a corimbi  terminali  , qual- 
che volta  a spicbe  pannocchiute.  Nella  Ly- 
chnis  dioica.  Linn.  , uno  degli  organi  ses- 
suali abortisce,  e non  ne  esiste  traccia  alcuna 
nel  fiore.  - 

La  Licnide  di  Calcedonia  (Lf  chnis  Cai- 
cedonica.  Linn.)  Volgarmente,  Croce  di  Ge- 
rusalemme, Croce  di  Malia,  cresce  sponta- 
nea nella  Turchia  asiatica,  e in  unta  la  Rus- 
sia. Questa  pianta  notabile  per  la  bellezza  c 
il  lustro  de’ fiori , è coltivata  . comunemente 
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ne’  nostri  giardini.  La  sua  corolla  forni  II  mo- 
dello della  Croce,  che  servì  per  gran  tempo 
di  segno  distintivo  all’  Ordine  di  Gerusalem- 
me, e che  al  presente  è segno  di  decorazio- 
ne de’  Cavalieri  di  Malta. 

Li  suoi  steli  sono  erbacei , diritti,  ci- 
lindrici, villosi,  e s’  innalzano  a due  o tre 
piedij  sono  guerniti  di  foglie  opposte,  sessi- 
li  , ovali  lanciuolate  , puntute  , e finamente 
denticolate  sui  lembi.  Le  due  superficie  di 
queste  foglie  sono  sparse,  siccome  gli  steli, 
di  peli  articolati  e bianchicci.  Li  fiori  sono 
terminali,  numerosi,  serrati,  a fascette,  e dis- 
posti a cime  ombrelliformi.  Le  corolle  sono 
d’  un  rosso  vivacissimo  pari  a quello  del 
vermiglione.  Li  petali  sono  profondamente 
intagliati  alla  cima,  e muniti  internamente  di 
due  appendici  alla  base  della  loro  lamina. 
Le  capsule  sono  ovali  ad  una  sola  stanza. 

Si  conoscono  due  varietà  di  questa  Spe- 
cie. Una,  dai  fiori  rossi  e doppj,  li  quali  con- 
servano la  loro  bellezza  molto  più  tempo  che 
li  semplici,  ed  è ricercatissima  dai  fioristi^ 
l’altra  è a fiori  semplici  e di  color  bianco. 

Si  può  ottenere  un  sapone  vegetale  del- 
la radice  e dalle  foglie  di  questa  pianta. 

La  Licnide  dai  grandi  fiori  (^Lichnis 
grafi dijlora.  Jacq.,  Wìl.  Lichnis  coronata^ 
Thum.),  è originaria  della  Cina  e del  Giap- 
pone ; fra  le  Specie  che  si  conoscono  di  que- 
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slo  Genero,  è quella  che  produce  i più  bei  fio- 
ri. Li  suoi  steli  sono  diritti  ; cilindrici,  artico- 
lati, guerniti  di  nodi,  ramosi,  e s’  innalzano  a 
■due  o tre  piedi.  Le  foglie  sono  sessili,  ova- 
li-oblunghe, quasi  lanciuolate,  puntute,  verdi , 
e lunghe  circa  tre  pollici;  sono  giiernite  di 
peli  corti  e bianchicci  soltanto  nei  lembi.  I 
fiori  sono  ascellari,  e terminali,  grandi,  solitarj, 
e portati  sopra  corti  peduncoli  muniti  di  brat- 
tee. Le  corolle  sono  apertissime,  d’  uno  scar- 
latto traente  un  po’  al  giallo^  le  lamine  dei 
pelali  sono  allargate,  ottuse,  come  tronche, 
segnate  pel  lungo  da  tre  linee  più  cariche. 
Queste  lamine  sono  contornate  alla  punta  di 
denti  acuti,  irregolari,  e sono  muniti  alla 
base  d’ un’ appendice  divisa  in  due,  sovente 
denticolate,  Le  capsule  sono  ovali-oblunghe’, 
e non  hanno  che  una  sola  stanza. 

Questa  pianta  è coltivata  al  Giardino 
del  Museo  dì  Storia  Naturale.  , v 

L ychnis  ( Teofr.  ) formata  da  ima  pa- 
rola greca  , che  significa  lampada^  cosi  chia- 
mata perch(^  gli  steli  e le  foglie  della  Specie 
conosciuta  dagli  antichi  erano  adoperati^  a 
lame  lucignoli.  ( Plinio.  J - 
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GENERE  XXVIII.o 
AGROSTEMMA  ; Agmstemmj. 

Linn.  Juss.  Ltcbììis.  Lam. 

, ( Dccandria  Pentaginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  coriaceo  ; tabu- 
lato, angoloso,  a cinque  denti;  cinque  pe- 
tali ristretti  ad  unghielte  \ lamine  ottuse , 
un  po*  incavate  , munite  alla  base  » d’una 
appendice  acuta*,  cinque  stili , capsula  ad 
una  stanza,  aprentesi  al  vertice  in  cinque 
valve. 

C^uesto  Genere  presenta  tre  Specie;  due 
crescono  in  Francia^  la  terza  in  Sicilia,  nella 
Barberia  e nel  Levante^,  . 

L’ Agrostemma  de' giardini  (Agrosterna , 
coronaria  ).  Cresce  naturalmente  in  Francia, 
nei  dintorni  di  Lione,  in  Italia,  e nella  Sviz- 
zera. Tutte  le  parti  di  questa  pianta  sono 
coperte  d’una  lanugine  cotonosa,  bianchiccia, 
copiosissima.  Ha  gli  steli  diritti,  erbacei,  ci- 
lindrici, cavi,  divisi  in  parecchi  ramoscelli  e 
alti  da  un  piede  a un  piede  e mezzo.  Le 
sue  foglie  sono  sessili,  amplessicauli  , ovali- 
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lanciuolate  , puntute  , un  po’  grosse , molli 
e morbide  ai  latto;  son  lunghe  circa  un  pol- 
lice e mezzo , e larghe  uno  o poco  più.  I 
fiori  sono  solitarj  e nascono  alla  cima , e 
nelle  biforcazioni  de’  ramoscelli , le  corolle 
sono  bastantemente  grandi,  d’un  rosso  carico 
bellissimo;  talvolta  doppie,  o di  color  bianco. 
Il  frutto  è una  capsula  ovale,  rinchiusa  nel 
calice. 

La  varietà  dai  fiori  doppj  e coltivata  nei 
giardini. 

Agrostemma  y formato  da  due  parole 
greche , le  quali  signiGcano  corona  de’cam- 
pi;  cosi  chiamata  per  la  bellezza  de* fiori. 
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GENERE  XXlX.o 

NIELLA,  CITTA  JONE:  Gitaugo.  Desf. 
Agrostemma.  Limi.  Juss.  Lì  chnis.  La  ih.  . 

( Decatìdria  Pentaginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  coriaceo , tabu- 
lato , angoloso  , diviso  al  vertice  in  cinque 
fogliuoline  j cinque  petali  nudi , sprovvisti 
d’appendici,*  capsula  ad  una  stanz.d,  apren- 
tesi  al  vertice  in  cinque  valve. 

Ij.i  Niella  o Gittajone  del  grano  (Githago 
segetum.  Desf.  Agrostemma  githago  Lliin  ). 
È sola  del  suo  Genere  e cresce  naturalmente 
in  Europa  ne’  campi  delle  biade,  dove  spesso 
è copiosa  anche  di  troppo.  Li  suoi  steli  sono 
gracili,  diritti,  articolati*,  cilindrici,  cavi^  un 
po’  ramosi , e coperti , come  lutto  il  resto 
della  pianta  , di  peli  fini,  bianchicci  > e in 
gran  numero.  Le  foglie  sono  lunghe,  diritte, 
lineari,  puntute,  accostate  allo  stelo , riunite 
alla  loro  base,  e distinte  sotto  da  tre  nerva- 
zioni. Li  fiori  nascono  solitarj  sopra  pedun- 
coli molto  lunghi.  Il  calice  loro  è scanalato, 
e diviso  nel  vertice  in  cinque  fogliuoline  li- 
neari, strette,  comunemente  più  lunghe  della, 
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corolla.  1 petali  sono  violacei  , o bianchicci, 
e distinti  da  tre  a cinque  nervazioni  longitu- 
dinali y punteggiate  di  nero.  La  capsula  è 
ovale.»  e contiene  un  gran  numero  di  semi 
piuttosto  grossi,  nericci,  zigrinati  ed  un  poco 
angolosi. 

Questa  pianta  viene  trascurata  in  Medi- 
cina,-e  nondimeno  si  ponno  con  buon  suc- 
cesso adoperare  le  foglie  nelle  malattie  cu- 
tanee. Li  semi  tengonsi  per  aperitivi,  eme- 
nagogbi  c diuretici.  L’ involucro  di  questi  è 
nero  , e dà  al  pane  una  tinta  bruna  ed  un 
sapore  amarognolo,  ma  la  loro  so^anza  è 
bianca  , farinacea  , nutriente. 

Githas'o,  è formato  dalla  parola  gith  , 
adoperata  da  Dioscoride  e da  Plinio  .per  di- 
notare la  Niella  ossia  il  Gittajonc. 
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VI. 

Calice  tubnloso  ; stami  in  numero  minore 
di  dieci } due,  o tre  stili. 

GENERE  XXX 

VELEZIA  : Velezu.  Linn.  Juss. 

( Pentandria  Diginia.^') 

Carattere  generico.  Calice  tubuloso,  allun- 
gato, gracile,  con  cinque  o sei  stami;  due 
stili  ^ capsula  cilindrica,  ad  una  stanza,  a 
quattro  valve  al  vertice. 

TV  . 

JL  V on  si  conosce  che  una  Specie  sola  di  que- 
sto Genere,  la  Velezia  aspra  {Felezia  rigida. 
Linn.).  Cresce  nell’Europa  meridionale.  , 

F elezitty  dal  nome  di  un  Botanico  Spa- 
* gnuolo. 
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GENERE  XXXI.0 

DRIPIDE  : Drypis.  Linn.  Juss.  La 

( Pentandria  Triginia,  ) 

Carattere  generico.  Calice  tubuloso  , stri- 
sciato, a cinque  denti;  cinque  petali  ri- 
stretti ad  unghietta , muniti  di  due  denti 
al  loro  orifizio , divisi  in  due  al  loro  lem- 
bo; cinque  stami;  tre  stili^  capsula  ad  una 
stanza,  aprentesi  di  traverso,  e contenente 
un  seme  a forma  di  rene« 

Ija  Dripide  spinosa  ( Drypis  spinosa.  L.) 
Cresce  in  Italia , e nell*  Istria , e sulle  coste 
della  Barberia  : è sola  del  suo  Genere.  Ha  le 
foglie  lineari,  puntute,  o pungenti;  le  stipule 
é le  brattee  sono  guernite  di  denti  spinosi; 
i fiori  sono  bianchi  o rossicci,  terminali  ed 
accostati  a fascetti. 

Drypis , da  una  parola  greca , che  si- 
gnifica io  lacero,  a motivo  di  sue  foglie,  che 
sono  pungenti  e come  spinose. 
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GENERE  ;XXXII.» 

^SAROTRA  ; Sjrotbrj.  Lian.  Juss. 

( Pentandria  Triginia.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  incisioni 
profonde  ; cinque  petali  lineari , capsula 
oblunga,  puntuta,  colorata,  aduna  stanza, 
■ e a tre  valve.  , 

l^on  si  conosce  che  una  Specie  di  questo 
Genere  ( la  Sarothra  gentianoides.  Linn.  ). 
Questa  pianta  ha  molta  somiglianza  colle 
Genziane,  ma  ne  differisce  per  la  corolla  for- 
mata di  parecchi  petali.  Le  sue  foglie  sono 
lineari  e piccolissime  } i fiori , solitarj , ses- 
sili  ed  ascellari.  Trovasi  neMnogh)  aridi  e 
sabbiosi  della  Pensilvania  e della  Virginia;  la 
scorza  dello  stelo  è buona  per  le  contusioni 
e per  le  infiammazioni. 
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VII. 

Generi  avèntl  affinità  con  le  CarioGllee. 
GENERE  XXXIII- 
ROTALA  : B.OTJLJ,  Lino.  Juss. 

( Triandrìa  Monoginia.  ) 

Carattere  generico.  Calice  tubuloso , a tre 
denti;  ninna  corolla;  tre  stami;  uno  siilo; 
tre  stimmi,  capsula  piccolissima,  rinchiusa 
nel  calice , a tre  stanze  , a tre  Telve,  con- 
tenente parecchi  semi. 

IN'on  si  conosce  che  una  sola  Specie  di 
questo  Genere  (la  Rotola  verticillaris»  L.). 
E originaria  dell’ Indie  orientali. 


! 
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G K N E R È XXXIV.» 
l’RANCHEJilA:  Fkjskcsu.  Lina. 

Juss.  Lam. 

( Esandria  Monoginia.  ) 

Carattere  generico.  Calice  quasi  cilindrico , 
a cinque  denti  j cinque  petali  ristretti  ad 
unghietle  internamente  scanalate;  sei  starni^ 
uno  stilo;  tre  stimmi;  capsula  ad  una  stan- 
za, a tre  valve,  contenente  parecchi  semi. 

Si  conoscono  cinque  Specie  di  questo  Ge- 
nere ; tre  originarie  d'  Europa , e due  cre- 
scono al  Capo  di  Buona  Speranza.  Sono  piante 
erbacee,  piccolissime,  a foglie  opposte  cor- 
tissime^ i fiori  sono  piccioli,  terminali,  ed 
accostati  a fascettì , od  ascellari  e sessili  , 
qualche  volta  a cinque,  a dieci  stami,  e col 
frutto  a tre  stanze  , secondo  Adanson. 

Franckenia , dal  nome  di  un  Botanico 
Svedese. 
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GENERE  XXXV.' 

\ 

li  I N O ; X/.vf  v.  Limi.  Juss. 

. Ij3  inart  k.  ' 

( Pcnland/  ia  Pcnia^ìniti  ). 

CuraUoro  generico.  Ciilico  pcrsislenta,  a rin- 
(jue  divisioni  j cinque  pelali  rislretli  ad 
ungliiella;  cinque  stami  ; amore  sagittale  j 
cinque  squame  , alterne  con  gli  slami  , e 
più  corte;  cinque  stili;  cinque  stimmi',  cap- 
sula glol)ulosa  , puntuta,  a dieci  stauze , 
apreniesi  da  cinque  valve  geminale  , che 
formano  ciascuna  coi  loro  contorni  rien- 
tranti, una  stanza  contenente  un  solo  se- 
me; semi  ovoidi,  compressi,  lucidi,  inserti 
nell’angolo  centrale  delle  stanze^  perisper- 
ma nullo;,  coiilcdoni  piani  , dirilli,  radi- 
cliella  superiore. 

C^uèslo  Genere  comprende  trenladue  Spe- 
cie; velili  crescono  in  Europa,  le  altre  si  tro- 
vano in  Affrica,  al  Chili,  ni  Brasile,  nell’ A- 
merica  settentrionale,  o nella  Nuova  Zelanda. 
Sono  erbe,  o sollo-arbrscelli,  a foglie  soventi 
alterne,  di  rado  opposte;  li  fiori  sono  icrmi- 

0 , » 


Digitized  by  Coogle 


448  STORIA  naturale 

naìi.  disposti  a corimbo,  od  ascellari^  per  Io 
più  sono  grandi  e di  un  bell’aspetto. 

Il  Lino  comune  (Linurn  usitatissininm. 
Linn.  ).  È uno  de' Vegetabili  più  utlli^  esso 
viene  adoperato  nell’ arti,  in  Medicina,  ed  è 
indispensabile  negli  usi  della  vita;  cresce 
naturalmente  nelle  parti  australi  deH’Europa, 
cd  è coltivato  generalmente.  La  sua  radice  à 
annua,  sottile,  guernita  di  alcune  fibre  late- 
rali; mette  uno  stelo  diritto,  gracile,  cilin- 
drico, ramoso  al  vertice;  e che  s’ innalza  di 
uno  o due  piedi;  le  sue  foglie  sono  sparse 
sessili,  lineari,  lanciuolale,  acute,  di  un  verde 
pallido.,  senza  peli  e lunghe  circa  un  polli- 
ce; li  fiori  sono  solitarj,  portati  da  peduncoli 
filiformi,  disposti  all’estremità  dei  ramoscelli, 
o nelle  ascelle  delle  foglie  superiori;  li  pelali 
sono  larghi,  d’ un  azzurro  chiaro,  e merlati 
alla  cima. 

Gli  steli  di  questa  pianta  seccati , sgra- 
nali, poi  macerati  a un  di  presso  come  si 
fa  della  canapa,  forniscono,  per  via  di  pre- 
parazioni generalmente  note,  un  filaticcio 
prezioso,  al  quale  dassi  il  nome  di  Lino  , e 
dal  quale  si  cava  un  filo  buono  a farne  tele, 
e che  8*  adopera  in  diversi  usi  economici. 

Nè  son  meno  utili  li  semi  del  Lino  ; se 
ne  trae  per  espressione,  un  olio  buono  a bru- 
ciare, e che  s’adopera  nella  pittura. 

Quest'olio,  preso  internamente,  è buono 
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nelle  plcurlsie,  nelle  peripneumonle,  oe’  reu- 
mi, nelle  coliche;  promove  1’ espettorazione  , 
e rallenta  gli  sputi  di  sangue.  11  decotto'  dei 
semi  giova  nella  dissenteria,  negli  ardori  di 
urina,  nelle  inGammazioni  di  gola,  e in  quella 
degli  intestini;  e fa  parte  ne’ clisteri,  e nei 
fomenti^  de’ semi  formasene  altresì  una  fa> 
rina  emolliente  e maturativa  , che  s’adopera 
ne’ cataplasmi. 

Il  Lino  di  Siberia.  ( Unum  perenne. 
L.  ).  Cresce  naturalmente  nella  Siberia,  ed 
in  alcune  altre  parti  d*  Europa,  differisce  dal 
precedente  pel  suo  stelo,  due  volte  più  alto, 
per  le  sue  foglie  più  strette,  pe’suoi  Cori 
più  grandi,  a petali  interissimi , e per  la  sua 
radice  perenne.  Se  ne  cava  una  Giaccia,  della 
quale  se  Deforma  Glo  e tela  come  del  Lino 
comune,  ma  di  minore  Gnezza  e beltà. 

Il  Lino  purgativo  (Linum  catharticum. 
Linn.  ).  Cresce  in  Europa,  ne*  prati  seechi  ; 
fra  l’erbe  munite  de’ colli,  sulle  sponde  delle 
strade,  e ne’ pascoli  delle  montagne.  11  suo 
stelo  è gracile,  Gliforme,  allo  da  quattro  a 
nove  pollici,  diritto  dicotomo  , o tricotomo 
alia  cima.  Le  sup  foglie  sono  opposte,  verdi, 
senza  pelli  le  inferiori  sono  ovali  , ottuse, 
picciolei  quelle  che  vengono  appresso  , sono 
ovali,  lanciuolatei  Gnalmente  l’ altre  che  guer- 
lìiscono  li  ramoscelli  sono  strette  e puntute. 
I fiori  sono  piccioli  portaci  da  lunghi  pedun- 
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coli  terminali  ed  inclinati  innanzi  'al  loro 
aprirsi.  Li  petali  s(^  bianchi,  ad  unghietta 
giallognola.  1 

Questa  pianta  è d’ un  amaro  particolare 
se  isfreghisi  fra  le  dita,  spande  aìi  odor  nau- 
seoso. È purgativa  ed  alquanto  idragoga. 
Prendesi  fresca  in  infusione  nel  siero , o 
bollita  nel  miele^  questo  purgante  viene  in- 
dicato nella  cura  delle  empetìggini , e nelle 
febbri  intermittenti  ; oppure  se  ne  fa  uso  di 
secca  ed  in  polvere,  nella  dose  di  un  grosso, 
che  s’ incorpora  con  altrettanto  di  cremor  di  ' 
tartaro  ed  un  mezzo  grosso  d*  ànisi.  Ed  esso 
è un  purgante  deVpiù  blandi. 

Linum  ( Diosc.  PI  in.  ) , formato,  secondo 
Martinius,  da  una  parola  greca,  che  signiBca 
liscio,  cosi  chiamato  , perchè  la  superficie 
de’  semi  è perfettamente  liscia. 
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GENERE  XXXVI." 

RADIOLA:  Rjdiolj,  Gmel.  Roth. 

Smith.  Lindm,  L.  Juss.  Lam. 

( Tetrandria  Tetraginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  persistente,  a quat- 
tro divisioni,  trifide j quattro  petali^  cap- 
sula globulosa,  a quattro  valve  e ad  otto 
stanze,  contente  ciascuna  un  seme  piccolis- 
simo. 

IN’on  si  conosce  che  una  sola  Specie  di 
questo  Genere:  la  Radiola  moltifiore  ( Ra- 
diola  linoides.  Roth.  Lìnum  radiola.  Lin.). 
È una  pianta  picciolissima  il  cui  stelo  è fi- 
liforme e ramosissimo.  Le  foglie  sono  piccìo- 
le,  ovali  ed  opposte^  li  fiori  sono  bianchì  ^ è 
comune  in  Europa,  ne’ viali  de’ boschi , nei 
luoghi  sabbiosi,  freschi;  e coperti. 
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leghe  A:  LiiciiEi  Lina.  Juss.  Lana. 

( Triandvia  Triginia  ). 

Ccu'attere  generito.  Calice  a tre  divisioni 
persistenti;  tre  pelali  lineari,  tre  slami  , 
talvolta  quattro  o cinque  ; ninno  siilo ^ tre 
stimmi  piumosi;  capsula  a tre  valve  , ad 
una  stanza  , contenente  tre  ^8eml;  tre  pla- 
cente lineari,  collocale  nel  centro  della 
capsula!  perisperma  carnoso;  embrione  un 
po’  arcalo. 

Di  questo  Genere  non  si  conosconó  die 
tre  Specie!  due  originarie  dell  America  set* 
lentrionale,  la  terza  cresce  nell  Indie  orien- 
tali. Sono  erbe,  o sotio  arboscelli,  che  d ,i- 
spetio  somigliano  al  Lino;  le  loro  foglie 
sono  alterne  od  opposte^  li  fiori  ascellaii  o 
disposti  a pannocchie  terminali. 

Li  chea,  nome  d’un  Botanico  Sved(?sc. 
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Famiglia  Sessantesimaprima. 

LE  SUCCULENTI;  Succlle'xtje. 

Lian.  Vent.  SE.vpERriFJE, 

Jussieu. 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  d’uti  sol 
pezzo,  inferiore;  divisioni  in  numero  de- 
terminato; corolla  perigina  o atlaccata  alia 
parte  inferiore  del  calice^  polipetala  : pe- 
tali alterni,  con  le  divisioni  del  calice,  c 
in  numero  eguale  alle  divisioni  di  questo 
organo^  di  rado  monopetalo,  lubuloso,  o 
diviso^  stami  in  numero  pari  a quello  dei 
petali,  e alterni  con  essi,  oppure  in  numero 
doppio  ; una  metà,  è in  tal  caso  inserta 
sull’ un  ghie  Ua  dei  pelali,  e l’altra  metà 
attaccata  alla  base  del  calice;  antere  roton- 
date; ovaje  in  numero  eguale  a quello  dei 
petali,  riunite  alla  base  loro  interna,  e mu- 
nite di  gianduia  sovente  a forma  di  squa- 
' tne^  un  pari  numero  di  capsule  , ad  una 
stanza  c rinchiudenti  parecchi  semi  mi- 
nuti ed  attaccati  agli  orli  delle  valve;  pe- 
risperma carnoso,  sottile;  embrione  diritto; 
radichetta  inferiore. 

]Lie  piante  di  questa  Famiglia  hanno  le  fo- 
glie grosse  e carnose,  il  che  fece  dar  loro 
BL’F^u^  Tomo  XL. 
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da  Lianèo  il  nome  di  Succulentae.  Sono  pel 
maggior  numero  erbacee  od  arboscelli  , che 
giungono  a due  o tre  piedi  d'altezza.  Le  fo- 
glie loro  sono  alterne  od  opposte^  talvolta 
trovansi  riunite  alla  base  , e formano  un 
anello  attorno  ai  rami  che  le  traversano.  Li 
fiori  per  lo  più  a forma  di  corimbo,  qualche 
volta  terminano  i ramoscelli  c sono  disposti 
a grappoli.  Se  ne  coltiva  in  grandissimo  nu- 
mero negli  stanzoni  e ne* giardini,  e portano 
il  nome  di  Piante  grasce»  Molt’  altre,  sic- 
come vedremo  , crescono  naturalmente  sui 
vecchi  muri,  sulle  sponde  de' fossati  umidi, 
e per  fino  sui  tetti  delle  nostre  case. 
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VERMICOLARIA 
FAVA  GRASSA  : Sedvu.  Linn. 

Juss.  Latn. 

( Decandria  Pentaginia  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divìsio* 
ni;  corolla  a cinque  petali;  dieci  stami,  di 
rado  cinque,  inserti  sulla  corolla  ; cinque 
ovaje  che  si  mutano  in  altrettante  capsule. 

Se  ne  conoscono  ^entinove  Specie  ^ venti 
circa  sono  state  osservate  in  Europa;  le  altre 
trovansi  nell’Asia  settentrionale  e nella  Si* 
beria;  due  Specie  sole  crescono  neirAfTiica, 
nei  dintorni  di  Tunisi. 

Verniicolarla  , o Fava  grassa'^  ( Sedum 
telephìum  Linn.  ).  È una  pianta  che  arriva 
all’altezza  d’un  piede  e mezzo.  Ha  lo  stelo 
tenero  cilindrico,  munito  di  foglie  per  quanto 
è lungo;  sono  esse  immediatamente  attaccate 
sullo  stelo,  alterne,  qualche  volta  opposte , o 
sparse.  Sono  dentate  nei  lembi.  I.i  fiori  sono 
in  gran  numero  , dì  color  bianco  o purpu- 
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reo,  e disposli  a corimbo  terminale;  gli  sla- 
mi alquanto  più  lunghi  della  corolla^  cd 
hanno  alcune  antere  piccole  e verdognole 
le  foglie  di  questa  pianta  tengonsi  in  conto 
di  vulnerarie^  il  loro  succo,  spremuto  ed 
applicato  esternamente  sulle  ferite  recenti  , 
arresta  il  sangue^  deterge  le  ulceri , e calma 
i dolori  delle  emorroidi.  Entra  nella  compo- 
sizione dell’acqua  <V y4rquebusade.  Il  suo 
nome  specifico  di  telephinm,  viene  da  Tele- 
fo,  Ke  di  Misia  , che  l’adoperava  a sanare 
le  ulceri. 

La  Verni icola ria  acre  ( Sedum  acre. 
Llnn.  ).  Trovasi  assai  comune  sui  muri,  e 
sui  vecchi  tetti.  11  suo  stelo  s’innalza  da 
cinque  a sei  pollici:  ha  le  foglie  verdi  , di- 
sposte senz’  ordine,  carnose  , corte  , quasi 
ovali,  e d*una  forma  un  po’ conica;  i fiori 
crescono  lungo  i ramoscelli  spperiori  ; sono 
di  color  giallo,  e portati  da  un  pednncolo 
cortissimo;  i petali  sono  ovali,  a forma  di 
lancia  ed  acuti.  Tutta  la  pianta  ha  un  sapor 
acre  e caldo,  ciò  che  le  fece  dare  il  nome 
di  pepe  dei  muri.  Con  la  decozione  delle 
sue  foglie  ìavansi  le  gengive  degli  scorbuti- 
ci. Le  foglie  vengono  applicate  sui  tumori 
scrofoh'sl , e le  enfiagioni  na'^centi  della  le- 
sta o del  collo;  il  sugo  s'  adopera  nelle  inie- 
zioni delle  ulceri  e nelle  em’'etiggini  caa- 
grenose. 
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Sedani,  dal  setho  sedare,  che  vuol  dire 
calmare,  a motivo  delle  virtù,  che  s’atlri' 
buiscono  in  Medicina  a parecchie  Specie  di 
questo  Genere  di  piante. 

GENERE 

SEMPREVIVO:  SEMPRRVtroM, 

Lina.  Juss.  Lam. 

( Dodecandria  Dodecaginia  ), 

* t 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sioni; qualche  volta  da  cinque  tino  a do- 
dicifi  corolla  formata  da  quattro  fino  a 
dodici  petali;  stami  sei  a dodici  ; ovaje 
altrettante  , c che  si  mutano  in  un  pari 
numero  di  capsule. 

Xje  Specie  de’ Semprevivi  descritte  sino  al 
di  d’oggi  sono  quattordici;  sette  o otto  iro- 
vansi  nelle  Isole  Canarie  ; le  altre  crescono 
nella  Svizzera,  e in  alcune  parti  dell’Eu- 
ropa. 

Il  Semprevivo  arboreo  ( Sempervivum 
arboreum.,  Linn.  ).  Trovasi  in  Portogallo,  e 
in  molte  Isole  del  Levante.  Ha  lo  stelo  ar- 
borescente; grosso , diviso  t»!  vertice  in  pa* 
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rocchi  ramoscelli  terminati  da  una  rosetta  di 
foglie.  Sono  queste  di  forma  conica,  carnose, 
iVerdiccie,  e tiDamente  dentate  sui  lembi.  I 
fiori  nascono  sopra  un  grappolo  a pannocchia, 
e son  portati  da  un  peduncolo*,  il  lor  colore 
è giallo.  Se  ne  coltiva  da  vari!  anni  nel 
Giardino  del  Museo. 

11  Semprevivo  dei  tetti  ( Sempervivum 
tectorum.  Lino.  ).  Ha  una  radice  allungata, 
un  po'  grossa , strisciante,  e munita  di  fibre', 
è sguernito  nel  vertice  di  foglie  disposte  a 
forma  di  ^quelle  del  Carciofo;  queste  conser- 
vano il  lor  verde  tutto  1*  anno;  sono  carnose, 
ispide  di  ciglia  sui  loro  lembi.  Dal  loro 
, centro  s' innalj^a  uno  stelo  guemito  sulla  sua 
parte  superiore  di  ramoscelli  iu  gran  nume- 
ro; aperti , villosi,  e sui  quali  nascono  fiori 
porporini,  rivolti  li  più  da  una  istessa  par- 
te, e sostenuti  da  corti  peduncoli. 

Questa  pianta  trovasi  sui  vecchi  tetti, 
sui  muri  e sulle  colline  pietrose.  Fiorisce 
dopo  il  Solstizio  d’Estate.  S'adopera  in  Me- 
dicina come  rinfrescante  e anodina.  11  sugo 
ideile  sue  foglie  poste  ad  evaporare  , , spande 
un  odore  d’ urina.  Si  mescola  col  brodo  di 
testuggine  per  li  febbricitanti  tisici.  Le  sue 
:foglie,  macerate  nell'acqua,  temperano  l’in- 
fiammazione,  ed  allontanano  la  gangrena.  Se 
ne  fa  pur  uso  nel  delirio  e nel  malidi  ca- 
po. Calmano  i dolori  della  podagra,  e di- 
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Struggono  li  tumori  de' piedi. 
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Tournefort  as- 


sicura, che  non  v'  è cosa  migliore  pei  ca- 
valli altrappati  nelle  gambe,  che  di  far  lor 


{^rendere  una  mezza  pianta  di  succo  del 


Semprevivo. 

Sempervivurrit  Genere  cosi  chiamato, 
perchè  le  foglie  di  parecchie  Specie  sono 
iSempre  verdi. 


GENERE  Ili.o' 


COTILEDONE,  o UMBILICÒ 
DI  VENERE; 

4 

CoTYLEDONt  Lina.  Juss.  Lam« 


( Dccandria  Pentaginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sioni ; corolla  monopetala,  tubulosa,  a cin- 
que divisioni  j dieci  stami  ( di  rado  cin- 
que ) , inserti  sulla  corolla  ; cinque  ovaje, 
che  si  mutano  in  altrettante  capsule. 

c 

' Jontansi  quattordici  Specie  di  Cotiledoni^ 
otto,  o nove  crescono  nell'  AflFrica } una  in 
Francia  , e le  altre  nel  rimanente  dell’Eu- 
ropa e nella  Siberia. 
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1/Ombellico  di  Venere  {Cotyledon 
wnbilicus,  Llnn.  ).  E’ una  pianta  che  mette 
uno  stelo  diritto,  alto  da  sette  a otto  pollici, 
tenero,  e munito  di  alcuni  ramoscelli  corti  ^ 
le  sue  foglie  sono  iiumerose,  pedicciuolate  , 
concave,  merlate  nei  loro  lembij  i fiori  sono 
piccioli,  d’un  verde  giallognolo,  numerosi, 
penziglianti,  e disposti  a spica.  Questa  pianta 
trovasi  in  Francia  ne’ luoghi  pietrosi,  e sui 
vecchi  murij  le  sue  foglie  sono  rinfrescanti, 
e anodine.  [Adopransi  nelle  infiammazioni 
esterne,  nelle  scottature,  e nelle  emorroidi. 
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GENERI  iV.o  AL 

TILLEA.  Lìnn.  Juss.  Lam* 

( Veggasi  il  Tomo  i.  Vegetabili 
pag.  517,  num.  282  ). 

( Tetrandria  Tetraginia  ), 

CRASSULA.  Limi.  Juss.  Lam. 

( Tomo  2.  pag.  77.  num.  612  ). 

( Pentandria  Pentaginia  ). 

RODIOLA.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.  887  num.  1793  ). 

( Dioecia  OUandria  ). 

SEPTA.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.  109  num.  ). 

( Eplandria  Tetraginia  ). 

FENTORO.  Linn.  Juss.  Lara, 

( Idem  pag.  i46  num.  928  ). 

( Decandria  Pentaginia  ). 
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F A MI  G LI  A S E S SANTE  S 1 M A SKCON  i>  A . 

SASSIFRAGHE  : 2 S./XIFIi^C£JJE. 

Jussieu. 

Ccu  oliere  della  Famiglia,  Calice  un  sol 
pezzo,  superiore  od  inferiore , a quattro  o 
cinque  incisioni'sui  lembi;  corolla  perigina 
od  inserta  al  vertice  del  calice,  a quattro 
o cinque  petali  ( di  rado  nullo  ) ; i petali 
alterni  con  le  divisioni  del  calice , in  nu- 
mero eguale  a'quello  de’  petali,  od  in  nu- 
mero doppio;  altrettanti  stami,  che  hanno 
la  stessa  inserzione;  ovajo  semplice , supe- 
riore, digrado  inferiore  ; due  stili  ; due 
stimmi.  Fruito  sovente  capsulare;  termi- 
nato da  due  punte,  bivalve  al  suo  vertice, 
polisperma,  ed  aprenlesi  per  un  foro  si- 
tuato tra  le  due  punte.  ^Semi  portati  sul 
tramezzo  delle  valve,  od  inserti  nel  fondo 
della  capsula;,  perisperma  carnoso;  embrio- 
ne diritto;’^radicheUa|inferiorc. 

Ije  piante  che  compongono  la  Famìglia 
delle  Sassifraghe , son  quasi  tutte  erbe  di 
poca  altezza.  Le  loro  foglie  sono  semplici  e 
carnose  in  alcune  Specie.  Nascono  alla  base 
degli  steli,  che  portano  fiori  quasi  sempre  er- 
mafroditij  e disposti  in  varie  guise. 


Digilized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Googlc 


463 


Sezione  Prima. 

f 

Fruito  supcriore  a forma  di  capsula  , 
e terminalo  da  due  punte. 

GENERE  1.» 

SASSIFRAGA^  Sjxifrjgj. 

Limi.  Juss.  Lam. 

( Decandria  Diginia.  Linn.  ). 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  incisio- 
ni; corolla  a cinque  petali;  dieci  stami 
ovajo  libero  nel  Geum»  Tournefort  f e 
mezzo  aderente  nella  Saxifraga  dello 
stesso  Autore;  capsula  di  forma  diversa,  e 
terminata  da  due  punte  o corna  ripie- 
gale. 

contano  circa  cinquanta  Specie  di  Sas. 
sifraghe;'' alcune  di  esse  trovansi  ne’  terreni 
umidi  ed  ombreggiati  della  Francia.  11  mag- 
gior numero  cresce  sulle  più  alte  montagne,, 
dove  il  freddo  è grande,  come  l’ Alpi,  i Pi- 
renei, nello  Spitzberg,  e nella  Siberia. 

La  Sassifraga  tridattile  ( Saxifra  tri- 
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dactilUes,  Lino.  ).  È uaa  piccola  pianta  die 
troyasi  fiorita  al  cominciare  fidila  bella  sta- 
gione; ama  le  sponde  delle  vie,  e li  vecchi 
mari.  L’ altezza  del  suo  stelo  arriva  coma- 
nemeate  a cinque  in  sei  pollici;  dividesi  sin 
dalla  base  in  ramoscelli  dlfiiisi^  tutta  la  pianta 
è d*  un  colore  rossiccio,  ed  è coperta  di  peli 
alquanto  viscosi.  Le  foglie  sono  a tre  e tal- 
volta  a cinque  lobi.  I fiori  nascono  alla  cima 
dello  stelo , ed  hanno  un  color  di  porpora 
chiaro.  Secondo  Boyle,  tutta  la  pianta  è un 
ottimo  specifico  contro  l' itterizia  , facendone 
infusione  nella  birra  : Ray  la  raccomanda 
contro  le  scrofole. 

La  Sassifraga  granulata  {Saxifraga  gra- 
nulata.  Lina-  ).  E*  una  pianta  che  s’ innalza 
da  dodici,  a quindici  pollici.  La  sua  radice 
è composta  di  piccioli  grani,  il  che  le  fece 
dare  il  nome  di  Granulata.  Le  foglie  sona 
reniformi , e portate  da  un  gambo  ramoso. 
Li  fiori  sono  bianchi  e situati  al  vertice  dei 
ramoscelli.  Questa  pianta,  che  noi  abbiamo 
spesso  osservata  nelle  valli  e ne*  boschi 
umidi,  viene 'adoperata  in  Medicina.  Le  sue 
radici,  infuse  nel  vino  bianco , sono  aperiti- 
ve,  ed  affrettano  le  evacuazioni  periodiche 
delle  femmine.  Fuschìus  assicura,  che  libera 
il  polmone  da  quella  linfa  grossolana , che 
intonaca  le  vescichette  nell’asma  umido.  Ray 
Itaccomanda  il  sale  fisso  cavato  dalle  su^  ce^ 
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neri,  siccome  un  buon  diureilco.  Tutta  la 
pianta  entra  nella  composizione  del  6iroppo 
di  Allea. 


GENERI  II.,  lll.o  E IV.o 

EUGHERA.  Linn.  J.  L. 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.  5y.  num.  i25). 

( Pentaginia  Diginia  ) 

TIARELLA.  Lina,  Juss.  Lam. 

( T.  2.  pag.  143  num.  906). 

( Decandria  Diginia  ). 

MITELLA.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Idem  pag.  Idem  num.  ^07  ). 

( Decandria  Diginia  ). 


Bufeom  Tomo  XL. 
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466  storia  naturale 
Sezione  Seconda; 

Frutto  situato  ìnferiormante,  ed  a 
forma  di  bacca  o di  capsula. 

GENERE  V.“ 

DORINA,  o CRISOSPLENIO: 
Chrisospleuìjum,  Linn.  Juss. 

Lamarck. 

( Decandria  Di^inia.  L.  ). 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni,  colorato,  persistente^  niuna  corolla; 
otto  o dieci  stami  corti;  ovajo  inferiore, 
sormontato  da  due  stili  e da  due  stimmi; 
capsula  terminata  da  due  punte , ad  una 
stanza,  a due  valve  , e rinchiudente  pa* 
recchi  semi. 

Ija  Dorina  dalle  foglie  alterne  ( Chryso- 
splenium  alterni folium.  'Linn.  ).  E’  una 
pianta  che  non  s’innalza  che  di  alcuni  pol- 
lici. La  sua  radice  è fibrosa;  lo  stelo  ò te- 
nero, sottile,  ed  un  po’ angoloso.  Le  foglio 
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sono  alterne  , rotondate  a forma  di  rene  , 


merlate,  d’  un  verde  lucido,  con  sopra  di  sè 
alcuni  peli  corti.  I fiori  sono  di  colore  gial> 
lognolo  , e quasi  sessili  al  vertice  della  pian- 
ta; il  che  forma  de’ ciudi  bene  guerniti , di 


un  bel  verde  misto  ad  un  po'*  di  giallo. 
Questa  pianta  ama  t luoghi  ombrosi  ed  umi- 
di. Trovasi  in  Francia  e in  Alemagna.  Gli 
abitanti  dell’ Alsazia  e della  Lorena  l’ado- 


prano  come  vulneraria  ed  aperitiva- 

Chrysoplenium,  da  due  parole  che  si- 
gnificano oro  e milza  f vale  a dire,  pianta 
dai  fiori  d’  oro,  e buona  a guarire  le  ma- 
lattie della  milza. 
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GENERE  VI.o 
ADOSSA  o MOSGATELLINA: 
Adoxà.  Linn.  J.  Lam. 

( Ottandvia  Tetraginia.  L.  ). 

Carattere  generico.  Calice  a quattro  divi- 
sioni, munito  esternamente  alla  base  da 
line  a quattro  squame,  persistenti  j niuna 
corolla,  stami  in  numero  di  otto  a dieci; 
ovajo  superiore,  stili  e stimmi  , quattro  o 
cinque;  bacca  globosa  a quattro  o cinque 
stanze,  e contenente  quattro  o cinque  semi. 

JNion  si  conosce  che  una  sola  Specie  dì 
questo  Genere.  E’ la  Moscatella,  o erba  mu- 
scala  ( Adoxn  mos  cateti  in  a,  Linn.  ).  Noi 
r abbiamo  osservata  presso  a Morfonl^ine 
all’ingresso  della  foresta  di  Senlis:  s’alza 
da  quattro  o cinque  pollici.  Le  sue  foglie 
sono  portate  da  lunghi  peduncoli , escono 
dalla  radice  , e sono  ternate  a più  riprese. 
Le  fogliuoline,  sono  intagliate,  tenere,  e di 
un  verde  un  po’  glauco.  Li  fiorì  sono  termi- 
nali, ed  attaccali  immediatamente  sur  un  pe- 
duncolo comune',  hanno  un  colore  pallido 
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erbaceo.  Questa  pianta  trovasi  al  cominciare 
della  primavera  ne’ boschi  ombrosi  e ab 
quanto  umidi. 

Sezione  TeezA. 

Generi  di  piante  aventi  molta  affiniti 
con  la  Famiglia  delle  Sassifraghe. 

GENERE  yil.« 

>VEINMANN1A  : Weinu^nni4a 

Linn.  Jussi  Lam. 

( Ottonària  Didima  ). 

Carattere  generico.  Calice  a quattro  divb 
sini;  corolla  a quattro  petali,  otto  stami 
corti  ; ovajo  libero , circondato  alla  base 
da  un  disco  ad  otto  glandule  ^ due  stili , 
due  stimmi;  capsula  ovale  terminata  da 
due  punte  a lesina,  a due  stanze,  a due 
valve  al  suo  vertice,  e che  contiene  da 
sei  a otto  semi.  * 

C^uesto  Genere  di  piante  cresce  ne’  paesi 
stranieri.  Brown  ne  aveva  osservata  una  Spe- 
cie alla  Giamaica , e Coramerson  ne  ha  irò* 

- * 
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\ato  un  discrelo  numero  nelle  Isole  di  ' 
Francia  e della  Riunione  j le  loro  foglie 
sono  opposte,  spesso  alale,  con  dispari^  di 
rado  semplici.  Il  pedicciuolo  è sovente  alato 
ed  articolato.  I fiori  sono  disposti  a grappoli, 
lunghi , ascellari  , e terminali  , i peduncoli 
sono  unìfiori,  a fascicolo.  ‘ 

La  Weinmannia  a foglie  alale,  è un 
arboscello  ramoso  a foglie  opposte  alale,  con 
una  dispari.  Il  pedicciuolo  comune  è alalo-, 
le  fogliuoline,  eh’  esso  porta,  sono  in  numero 
di  dodici  a tredici,  quasi  ovali.  1 fiori  sono 
in  gran  numero,  di  color  bianco,  e portati 
da  un  peduncolo  solitario.  Il  calice  è for- 
mato da  quattro  divisioni  oblunghe,  disco- 
ste, bianche.  Li.  petali  della  corolla  sono 
lanciuolati,  e tre  volte  più  grandi  del  calice. 
Brown  T ha  osservata  alla  Giammaica  , e ha 
trovato  in  essa  1’  aspetto  d*  un  sommacco. 

Pf^einmanrìiof  nomé  d'un  farmacista 
Batisbonese  , Autore  ‘ della  Philantoza  ico- 
norgaphia. 


* 
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GENERE 

IDRANGELLA  : Hidìunceu. 

• Lina.  Juss.  Lam. 

( Decandria  Diginia.  L.  ) 

Carattere  generico.  Calice  superiore,  a cin- 
que denti^  corolla  a cinque  petali , dieci 
slami;  ovajo  inferiore;  due  stili,  due  stim- 
mi , persistente,  capsula  rotondata,  apren- 
lesi  di  traverso,  divisa  internamente  in 
due  stanze,  e terminata  da  due  corna  di- 
ritte, ciascuna  stanza  rinchiude  semi  in. 
gran  numero,  piccolissimi. 

Ij  Idrangella  della  Virginia  , o arborescènte 
( Hydrangea  arborescens.  Linn.  ).  È un  ar- 
busto, che  s’innalza  da  tre  a quattro  piedi. 
Le  sue  foglie  sono  opposte,  a cuore,  dentate 
alla  base  e grandi  , quelle  del  vertice  dello 
stelo  sono  semplicemente  ovali.  I fiori  sono 
piccoli , bianchicci , numerosi , e disposti  a 
lesta  sopra  peduncoli  ramosi.  Quest’arbusto, 
recato  dalla  Virginia,  s’ è naturalo  a’ nostri 
climi.  Nel  mese  di  Agosto,  esso  porla  bei 
mazzetti  di  fiori.  Può  quindi  servir  d’  orna- 
mento de’ boschetti  nell' estate,  sendo  rari* 
gli  arbusti  che  fioriscono  in  questa  stagione. 
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GENERE  IX.° 

CUNONIA.  Lina.  Jass. 

( Veggasi  il  Tomo  2 Vegetabili 
pag.  143  num.  908.) 

( Decandria  Diginia  E.  ), 

Famiglia  SessahtesimAterzA. 

LI  CATTI,  o FICHI  DMNDIA: 
Cacti.  Jussiéu. 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  monofillo, 
superiore  e diviso  al  suo  vertice  i corolla 
- perigiua  od  inserta  al  vertice  del  calice , 
polipetala,  deGnita  , stami  in  numero  de- 
terminato, o indeterminato,  ed  avente  la 
stessa  inserzione  della  corolla  j ovajo  infe- 
' riore , semplice,  stilo  solo,  e terminato  da 
uno  stimma  diviso  ; bacca  ad  una  stanza 
e polisperma  ; stelo  fruttescente  od  arbo' 
. rescente. 

C^uesta  Famiglia  di  piante  non  contiene 
che  due  Generi,  i Ribes  e Fichi  d’india, 
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sono  arboscelli  ed  alberi  spinosi  e talvolta 
senza  spine.  Si  rassomigliano  per  T ovajo 
inferiore  sormontalo  da  un  solo  stilo , e pel 
loro  frutto  ad  una  stanza.  In  questi  due 
Generi  i semi  sono  attaccati  alle  pareti  della 
bacca.  La  differenza,  che  si  scorge  al  primo 
colpo  d’occhio  , nell’  aspetto  di  queste  piante, 
trovasi  graduala  da  un  Catto  ( Cactus  per- 
cokia.  Linn.  ) , il  quale  cresce  nell’Ameri- 
ca, e che  ha  tutto  l’aspetto  d'un  Ribes. 
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Prima  Sezione. 

Pelali,  e stami  io  numero  determinato. 

GENERE  I.« 

IL  RIBES:  Ribes.  Linn.  J.  L. 

( Pentandria  Monoginia.  L.  ), 

Carotiere  generico.  Calice  panciuto , a cin- 
que divisioni  colorale’,  corolla  a cinque  * 
petali’,  inserti  nella  sommità  del  calice , e 
alterni  con  le  divisioni;  cinque  stami  aventi 
la  stessa  inserzione  , che  i petali,  ovajo 
aderente,  sormontato  da  uno  stilo  bifido, 
e da  due  stimmi , bacca  globulosa,  umbi- 
llcala,  ad  una  stanza,  ed  a parecchi  semi, 
die  sono  attaccati  da  piccioli  filetti  o cor- 
doni, a due  placente  oblunghe. 


Il  Ribes  comune  ( Ribes  vulgare.  Linn.  ). 
Coltivalo  , fornisce  tre  varietà.  Il  colore  del 
frulli , è la  principale  differenza  che  trovasi 
fra  esse,  noi  tutte  le  riportiamo  ad  un  ar- 
bosceìlo,  che  s’innalza  da  quattro  o cinque 
piedi  j li  suoi  ramoscelli  sono  alterni , sprov- 
visti di  spine,  e ricoperti  d’una  scorza  bruna 
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o cenerognola.  Le  foglie  sono  alterne,  a cin- 
que lobi , dentate  sui  lembi , intagliate  alla 
base  , ed  un  po’  raggrinzate  nel  di  sopra. 
Lì  grappoli  de’  fiori  sono  laterali  , pendenti, 
numerosi  ; li  fiori  sono  piccoli , erbacei,  aper- 
tissimi ; accompagnati  da  piccole  brattee.  Li 
petali  sono  troncati,  e tal  volta  un  po’ inta- 
gliati alla  base.  Le  bacche  che  succedono  ai 
fiori,  sono  pìccole,  rosse,  e qualche  volta 
bianche  ; hanno  un  sapore  acido  , ma  grato 
assai.  Li  Ribes  vengono  adoperali  a farne 
composte , sciroppi,  ecc.  Mangiansi  »*rudi.  Le 
persone  attaccate  da  malattie  acute  , da  bol- 
limento interno  del  sangue;  e le  giovlnelie, 
che  soggiacciono  ai  fiori  bianchi , ricercano 
questo  frutto  con  avidith.  1 Medici  lo  ado- 
perano nel  vomito,  nelle  diarree,  e nelle 
emorragie;  ma  questo  rimedio  può  riuscire 
pericoloso  per  que’che  sono  di  petto  delica- 
to; e massime  quando  si  teme  d’infiamma- 
zione ne*  visceri  del  basso  venire.  Questo 
frutto  si  confetta  con  dello  zucchero  , e se 
ne  prepara  una  gelatina  mollo  gradita  al 
palato  medesimo  de’ malati.  Certuni  nc  fanno 
una  sorta  di  vino,  che  conservasi  tutto 
r anno. 

Il  Ribes  spinoso  {Ribes  uva  crispa.  L.). 
E’ un  piccolo  arboscello  ramosissimo,  ispido 
di  punte,  e che  s’alza  di  due  o tre  piedi  a 
ciulfo  , o a cespuglio.  1 suoi  ramoscelli  sono 
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rigidi  e guerniti  di  punte  , o pungiglioni  di- 
sposti per  lo  più  a due  o tre  insieme  alla 
base  dei  ramoscelli.  Le  foglie  sono  piccole  , 
numerose,  a piccoli  mazzetti  sul  vecchio  le- 
gno, pedicciuolate , e merlate.  Li  pungiglioni 
sono  acutissimi , e di  colore  giallognolo.  I 
fiori  nascono  ne’  mazzetti  delle  foglie.  Per 
lo  più  spuntano  a pajo.  Sono  penziglianti:^  il 
loro  peduncolo  è corto , e villoso.  I calici 
sono  guerniti  di  peli  ; li  petali  sono  bianchi, 
diritti  , ed  ottusi.  Lo  stilo  è villosissimo , 
come  pure  la  base  dei  filetti  degli  starai.  Le 
bacche  sono  globulose  , d’  un  verde  bianchic- 
cio , o giallognolo,  acide  innanzi  che  matu- 
rino, e d’un  sapor  dolce  e assai  grato,  ma- 
ture. Prima  che  lo  siano  s^  adoperano  nelle 
cucine  in  vece  dell’agresto,  del  quale  però 
non  ne  hanno  il  sapore,  perchè  ritengono 
sempre  dell’erbaceo.  Con  questo  frutto  si  fa 
un  liquore  vinoso,  migliore  di  quello  dei 
Ribes  rossi  , e che  imita  i vini  delle  Cana- 
rie. In  Medicina  è tenuto  per  antiscorbutico, 
e le  foglie  di  questo  arboscello,  applicate 
alle  parti  infiammate,  vi  recano  del  sol- 
lievo. 

I Ribes  crescon  bene  in  ogni  sorta  di 
terreni.  Abbisognano  di  due  o tre  culture 
ciascun  anno  , perchè  diano  un  prodotto  ab- 
bondevole, e frutti  migliori.  S’ottiene  il 
Ribes  anche  per  via  di  seminagioncj  ma  que- 
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Sto  metodo  è lungo  troppo , e torna  meglio 
il  piantarne  li  rampolli  radicati,  che  tro- 
vansi  al  pedale  de’ grandi  Ribes. 

GENERE  ll^ 

CATTO  o FIGO  D*  INDIA,  o CEREO: 

Cjctvs.  L.  J.  L. 

( Icosandria  Monoginia*  Linn.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a coppa  o lun- 
ghissimo e tubuloso,  sovente  ricoperto  di 
squame  numerose  ed  embricate  che  coro- 
nano  T ovaio,  caduco;  corolla  formata  di 
petali  numerosi,  inserti  al  vertice  del  ca- 
lice , disposti  in  parecchi  ordini , quasi 
riuniti  alla  b^se^  stami  numerosi  inserti 
al  vertice  del  calice,  hletti  riuniti  alla 
loro  base,  più  corti  che  i petali,  antere 
oblunghe;  stilo  lungo,  stimma  diviso  in 
parecchie  parti;  ovaio  semplice,  che  si 
muta  in  uda  bacca  umbilicata  al  suo  ver- 
tice, liscia  od  ispida  di  asperità  formale 
dagli  avanzi  delle  squame  , questa  bacca 
ha  una  sola  stanza  , e rinchiude  parecchi 
semi,  che  sono  allogati  nella  sua  polpa. 

C^uesto  Genere  di  piante  è composto  di 
circa  trenta  Specie , le  quali  crescono  presso 
Burro»  Tomo  XL.  4^ 
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die  lune  nei  climi  caldi  dell*  America.  Han- 
no pel  maggior  numero  un  aspetto  singola- 
rissimo. Altre  presentano  una  massa  rotonda- 
ta , d’  un  volume  più  o meno  considerevole  j 
altre  strette  , allungate  somigliano  ad  un  Ce- 
reo, qualche  volta  si  veggono  rampicarsi  o ve- 
getare sugli  alberi  che  ìor  sono  d’intorno. 
Aicnne  sono  formate  da  articolazioni  appia- 
nate o compresse,  finalmente  un  piccol  nu- 
mero, come  il  Pereskia , s’innalzano  a for- 
ma d' arboscello.  Li  fiori,  notabili  per  la 
loro  splendidezza , e spesso  anche  per  l’odore 
soave  che  mandano  , hanno  una  forma  par- 
ticolare assai.  Se  ne  coltiva  in  gran  copia 
nel  Giardino  del  Museo*,  ma  gli  è negli  stan- 
zoni soltanto  dove  si  possono  conservare. 

Il  Catto  Opunzia  ( Cactus  Opuritia. 
Linn.  ) , volgarmente  Fico  d*  India,  è un 
albero  d’ un  aspetto  singolarissimo,  le  arti- 
colazioni  degli  steli  somigliano  a foglie  car- 
nose impiantate  le  une  sulle  altre,  sono  ispi- 
de di  spine  acutissime.  Quest’albero,  senza 
j'oglie,  porta  de’ fiori  gialli  attaccati  imme- 
diatamente allo  stelo,  e formati  di  dieci  pe- 
lali ovali^  gli  stami  che  vi  si  trovano  molti, 
hanno  un  movimento  particolare  di  contra- 
zione , quando  sien  tocchi  prima  che  abbia- 
no sparsa  la  loro  polvere  fecondante,  lilrutto 
comunemente  ha  la  forma  d’un  fico  , è di 
Color  rosso,  e ha,  diccsi , questo  di  partico- 


DEL  catto  47.9 

lare  , elio  llnge  iti  rosso  l’mliia  di  quelli 
che  ne  mangiano.  Cresce  spontaneo  sulle  co- 
ste della  Barberla,  in  Italia,  e nella  Provenza. 


Le  sue  parli  carnose  vengono  riguardate  co- 
me anodine  , e rinfrescanti. 


11  Gatto  coccinìglifero  {Cactus  cochenil- 
lijer.  Lina.  ).  Ha  le  articolazioni  oblunghe, 
grosse,  rotondate  ne’ lembi,  e quasi  intera- 
mente sprovviste  di  spine^  i suoi  fiori  sono 
piccòH  e d’un  rosso  sanguigno.  Cresce  natu- 
rale in  America  , dove  si  coltiva  per  cavarne 
in  maggiore  abbondanza  la  Cocciniglia  del 
commercio , che  vive  su  di  essa  pianta.  Se 
ne  fanno  tre  raccolte , che  altro  non  sono 


che  le  larve  di  tre  sue  generazioni.  Questa 
pianta  s*  innalza  da  otto  a nove  piedi , e le 
sue  foglie,  che  si  affondano  solo  a due  pol- 
lici nel  terreno  , vi  si  allignano  benissimo. 
Questo  Catto,  in  generale  ama  una  tempe- 
rcitura  calda  ; non  sarebbe  forse  impossibile 
il  naturarlo  in  alcune  parti  della  Provenza  , 
avendo  cura  di  metterlo  al  coperto  durante 
il  Verno.  Sarebbe  un  ramo  di  ricchezza  pre- 
ziosissimo. S'assicura  , che  il  sugo  del  fruttò 
dh  eziandio  una  molto  buona  tintura,  e che 


gli  Americani  il  cavano  con  assai  buona  riu- 


scita. 


Cactus , nome , che  gli  antichi  davano 
ad  una  pianta  pungigliosa , carnosa  ^ e della 
quale  ne  mangiavano  i frutti.  • 
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Fasulli  A Sessantesimaquarta. 

LE  PORTULACEE: 

Po  RTDLJCEJ  E.  Jussicu. 

Carattere  della  Famiglia,  Calice  tnonofillo, 
inferiore,  diviso  al  vertice,  corolla  perì- 
gina  od  inserta , sia  alla  base , sia  a metà 
del  calice,  polipetala,  e di  rado  monope- 
tala o nulla*,  petali  in  numero  determi- 
nato , ed  alterni  con  le  divisioni  del  calice 
quando  sono  in  numero  eguale  ; stami  de- 
gniti, di  rado  indefiniti,  aventi  la  stessa 
inserzione  della  corolla,  ovajo  semplice, 
superiore,  stilo  unico  , doppio  o triplo,  di 
rado  nullo  ; stimma  sovente  multiplo.  Frutto 
capsulare,  ad  una  0 parecchie  stanze,  che 
rinchiudono  uno  o parecchi  semi,  peri- 
sperma farinoso,  centrale,  embrione  cur- 
vato od  anulare. 


Le  piante  di  questa  Famiglia  sono  Tper  la 
più  parie  erbacee,  vivaci  e annue.  11  loro 
stelo  è comunemente  cilindrico,  e le  loro 
foglie  sono  opposte  od  alterne , sovente  car- 
nose. 
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Frutto  ad  una  stanza. 

GENERE  I." 

PORTULACA  ; PoRTLL^CCJ. 

Lìdd.  Juss.  Latu. 

( Vodecandria  Monoginia.  L.  ). 

Carattere  generico.  Calice  bivalve  al  !sua 
vertice,  compresso,  persistente,  corolla  a 
cinque  petali , sei  a dodici  stami , o quaR 
che  volta  in  maggior  numero;  ovajo  semi- 
aderente in  alcune  Specie,  sormontato  da 
uno  stilo  corto,  e da  quattro  o cinque 
stimmi,  capsula  apreotesi  circolarmente  , e 
rinchiudente  parecchi  semi  picciolissimi. 


In  questo  Genere  di  piante  non  si  contano 
che  cinque  Specie,  quattro  trovansi  uelPIndia 
e nell’America  , una  sola  cresce  nei  nostri 
climi.  Sono  piante  erbacee,  di  foglie  carno- 
se, munite  qualche  volta  nella  loro  ascella 
di  mazzetti  di  peli.  I fiori  sono  sempre  cir- 
condati da  un  involucro  polifillo  esterno. 

La  Portulaca  coltivala  (Portidacca  ole^ 

4i 


\ 
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iacea.  L.  ).  Ha  foglie  alterne  cuneiformi.  I 
suoi  fiori  sono  sessili  e di  color  giallo.  11  prin- 
cipale uso  di  questa  pianta  è per  le  insalate 
fin  tanto  che  é giovane,  e per  gl’intingoli 
quando  è fatta  vecchia:  adoperasi  in  Medicina 
nelle  cure  di  tutte  le  malattie  infLammatorie. 
Guarisce  le  ulceri  della  bocca  , e 1*  enfiature 
delle  gengive,  un  mezzo  bicchiere  del  suo 
succo  con  un  po’  di  zucchero,  arresta  lo  sputo 
di  sangue,  e il  flusso  eccessivo  delle  femmi- 
ne j applicato  sulla  fronte,  questo  Vegetabile 
guarisce  il  mal  di  capo.  11  suo  seme  è una 
delie  quattro  sementi  fredde. 

La  Portulaca  cresce  naturalmente  in 
America^  teme  il  freddo  ne’ nostri  climi.  Por 
averne  più  presto,  seminasi  sulle  ajuole  e 
sotto  campane. 

Portulacca,  cosi  chiamata,  secando  al- 
cuni Autori.,  a cagione  della  forma  delle  fo- 
glie della  Portulacca  oleracea  Linnèo,  che 
rassomigliano  ad  una  piccola  porta. 
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TALINO.  Adans.  Juss. 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.^i54  num.  957.  ) 

( Dodecandria  Monoginia  ), 

TURNERA.  Linn.  Juss.  Lam. 

( T.  2.  pag.  74-  num.  598  ) 

( Pentandria  Triginia,  L.  ). 


i 
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GENERE  IV.** 

BACOPA  : Bjcopa.  Àubl.  Juss. 

( Bentandria  Mono  girti  a.  L.  ) 

Carattere  generico-  Calice  d’un  sol  pezzo* 
a cinque  divisioni  di  grandezza  disuguale  \ 
corolla  monopetala  periginà  \ tubo  corto  , 
ed  a lembo  quinquifido,  cinque  stami,  in- 
serti nel  collare  della  corolla,  antere  a 
ferro  di  freccia,  ovajo  semi-inferiore,  o 
attaccato  alla  base  del  calice,  uno  stilo, 
uno  stimma  in  testa,  capsula  polisperma  , 
e rinchiudente  semi  picciolissimi. 

C^ueslo  Genere  di  piante  osservalo  da  Au- 
blet  nell’  America  Meridionale  , è poco  nu* 
meroso  di  Specie.  La  Bacopa  acquatica  (^a- 
copa  aquatica.  Aubl.).  Ha  uno  stilo  cilìn- 
drico, carnoso,  nuotante  alla  superficie  delle 
acque , le  sue  foglie  sono  opposte , e riunite 
alla  loro  base.  1 suoi  fiori , che  appaiono  nel 
mese  di  Dicembre,  nascono  solitarii  nell'a- 
scella delle  foglie,  il  loro  peduncolo  porta 
verso  la  sua  metà  due  piccole  brattee.  Gli 
abitanti  di  quella  regione  le  danno  il  nome 
di  Erba  per  le  scottature  , ed  assicurano  che 
applicata  sulla  parte  olFesa,  prestissimo  la 
guarisce. 
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GENERI  V.o  AL  IX. 

MONTI  A.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  i.  Vegetabili 
pag.  494  mini*  *67  )• 

( Triandria  Triginia  ). 

« 

ROKEJEKA.  Lion.  Juss.  Lam. 

( Decandria  Diginia  )• 
TELEFIO.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Idem  pag.  num.  602  ). 
CORRIGIOLA.  Lina.  Juss.  Lam. 
( Idem  pag.  Idem  num.  6o3  ). 

( Pentandria  Triginia  ). 
GIMNOSCARPO.  Forsk.  Juss. 

( Decandria  Diginia  ). 
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GENERE  X.o 


( 

TAMARINDO  : Tamamx,  Liaa<;  | 

’Juss.  Lam.  | 

( Pentdndria  Triginid,  L.  ^ 

Carattere  genericti.  Calice  a cinque  divi- 
sioni persistenti , cinque  petali , cinque  a 
dieci  stami,  terminati  da  antere  rotondate, 
niuno  stilo,  tre  stimmi,  oblunghi,  piumo- 
si^ capsula  oblunga  a tre  angoli,  ed  a tre 
valve  che  rinchiudono  parecchi  semi  se- 
tacei. . 


Il  Tamarindo  di  Francia  ( Tamarlx  gal- 
lica, Linn.  ).  È un  arboscello  qualche  volta 
assai  alto.  La  sua  scorza  è di  colore  grigio- 
gnolo,  ed  il  suo  legno  è bianco,  le  sue  fo- 
glie somigliano  un  poco  a quelle  dei  Cipres- 
si , li  suoi  fiori  a cinque  stami , spuntano 
più  d'una  volta  ogni  anno:  sono  di  color 
bianco  purpureo  , e producono  un  bell’  efFet-  i 

to.  Il  Tamarindo  viene  adoperato  in  Medi-  i 

dna  come  aperitivo  e febbrifugo , se  ne  cava  < 

un  sai  lisciviale,  adoperato  nell’ epilazione  < 

della  milza,  del  fegato  e del  mesenterio.  Li 
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tintori  servonsì  talvolta  de’ suoi  frutti  invece 
della  galla  per  tingere  in  nero.  11  suo  legno, 
serve  per  de’ piccioli  utensili,  come  tazze  , 
bossoli  ecc.  Cresce  naturalmente  in  Italia,  in 
Ispagna,  e nelle  Provincie  Meridionali  della 
Francia,  ama  i terreni  umidi  e leggieri.  Se 
ne  conosce  un’  altra  Specie , che  trovasi  in 
Alemagoa. 


GENERE  XI” 

SCLERANTO  : Sclerjntvs» 

Linn.  Juss.  Lam. 

( Vecandria  Diginia.  Linn.  ). 

Carattere  generico.  Calice  tuboloso,  rin- 
chiuso all’  orihzio , a cinque  divisioni  al 
suo  lembo ^ niuna  corolla  , cinque  a dieci 
stami  inserti  sul  calice,  due  stili,  stimmi 
semplici , capsula  monosperma,  ricoperta 
dal  calice. 


Si  contano  tre  Specie  di  Scìeranti,  le 
quali  tutte  crescono  ne* nostri  climi:  sono 
erbe  di  foglie  picciole , opposte  e lineari. 

Lo  Scleranto  perenne  ( Selci  arìtlius  po~ 
ì cnnis,  Linn.  ).  Mette  steli  soltdi,  lunghi  da 


Digitized  by  Google 


488  STORIA,  naturale 

tre  a quattro  pollici  , alcun  po’ pubescenti, 
articolati  » fogliati , ramosi , spiegati  d*  ogni 
banda,  e in  parte  coricati  sai  terreno.  Le 
sae  foglie  sono  opposte,  lineari,  acate;  li 
fiori  sono  piccoli,  screziati  di  verde  e di 
bianco,  raccolti  a piccoli  mazzetti.  11  calice 
è a cinque  divisioni  lanciuolate  , lievemente 
smussate  al  vertice , e bianche  sui  loro  lem- 
bi. Trovasi  comunemente  , durante  la  State, 
nella  radice  di  questa  pianta  un  piccolo  In- 
setto che  venne  adoperato  nella  tintura,  pri- 
ma della  scoperta  della  Cocciniglia, 

Scleranlhust  formato  da  due  parole  gre-  ^ 
che , che  significano , al  dir  di  Linnèo,  Jlor 
cenerino. 


op 

tre 


gr( 
' Irò 

del 
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Sezione  Secobda. 

Frutto  da  parecchie  stanze. 

GENERE  Xll.^ 

TRI  ANTEM  A:  Tbianthlmj, 

Linn.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Monoginia  L.  ). 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  incisio- 
ni, colorate)  internamente  , acuminate  al 
di  sotto  del  loro  'vertice  ; niuna  corolla  ; 
cinque  stami , di  rado  dieci  a dodici;  uno 
o due  stili , stimmi  semplici  ; capsula 
oblunga,  circondata  nella  sua  parte  infe- 
riore dalla  base  del  calice,  troncata  al  Ter- 
tice,  aprentesi  circolarmente  a due  stanze 
e a due  semi. 

C^uesto  Genere  contiene  alberi  da  foglie 
opposte,  a fiori  ascellari , ravvicinati  tre  a 
tre,  e attaccati  immediatamente  sui  ramoscelli. 

Trianthema  , formato  da  due  parole 
greche,  le  quali  significano  tre  fiori  , perchè 
trovansi  generalmente  tre  fiori  nelle  ascelle 
delle  fogl  ic. 

Ben  uiN  Tomo  XL,  4^ 
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GENERI  XIII  ° AL  XV.” 

LIMEO.  Lìqd.  Juss.  Lam. 

(Vèrgasi  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.  108  num.  768  ). 

( E planària  Diginia  ). 

GLAITONIA.  Llnn.  Juss.  Lam. 

( Idem  pag.  4^  num.  47^  ). 

( Pentandria  Monoginia  ), 

GISECHIA.  Llnn.  Juss*  Lam. 

• ( Idem  pag.  77.  num.  6i3  ), 

( Pentandria  Pentaginia  ). 
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Famìglia  Sessjlhtestma  quinta.  ' 

LE  FIGOIDEE  ; Ficoideje. 

Jassieu. 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  monofillo  , 
superiore  o inferiore , a divisioni  più  o 
meno  profonde  e in  numero  determinato; 
corolla  polipetala  e formata  da  petali  per 

10  più  in  numero  indeterminato,  inserti 
al  vertice  del  calice,  qualche  volta  nulla; 

11  calice  essendo  allora  colorato  interna- 
mente , stami  numerosi , pure  inserti  al 
vertice  del  calice  antere  oblunghe,  incli- 
nate , ovajo  semplice  , libero  o aderente  ^ 
stili  numerosi  ; stimmi  semplici.  Frutto 
capsulare  o a drupa , a parecchie  stanze  , 
in  numero  eguale  a quello  degli  stili,  per 
lo  più  polisperme di  rado  ad  un  seme 
solo;  semi  attaccati  agli  angoli  interni 
delle  stanze  , o portati  sopra  una  placenta 
centrale. 

T.Je  piante  di  questa  Famiglia  hanno  uno 
stelo  erbaceo  , o suiVrultescenlo.  Le  loro  fo- 
i^lie  sono  opposte  o alterne,  sovente  carno- 
se, succulenti,  d’ una  grossezza  più  o meno 
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considerevole,  e d’una  forma  variatissima  j 
i fiori  sono  composti  d’un  numero  grandis- 
simo di  petali,  e somigliano  talvolta  ai  fiori 
composti.  11  nome  di  Ficoide  viene  dalla 
somiglianza  che  i suoi  frutti  hanno  con  quelli 
del  Fico. 

Seziome  Prima. 

Ovajo  superiore. 

genere  V 

\ 

REAUMURIA  : Re av maria. 

Einn.  .Tiiss.  Lam. 

( Poliandria  Pentaginia,  E.  ). 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  incisioni 
profonde,  circondato  alla  base  da  fogliuo- 
line  numerose  , lineari , embricate , persi- 
stenti; corolla  a cinque  petali,  muniti  alla 
lor  base  interna  di  due  appendici  alate  ; 
stami  numerosi  terminati  da  antere  roton- 
date , cinque  stili  accostati , capsula  a cin- 
que stanze,  a cinque  valve,  polisperme, 
semi  lanosi. 

C^ueslo  Genere  di  piante,  consecrato  alla 
memoria  d’uno  de' più  grandi  Naturalisti 
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dell’ulllino  Secolo,  non  contiene  cito  un  ar- 
boscello  , che  molto  somiglia  alla  Saisola. 
Le  sue  foglie  sono  sparse,  piccole,  carnose, 
e con  sopra  peli  verdognoli,  li  fiori  sono 
lermìnaìi , sessili  , e di  color  bianco.  Questa 
pianta  trovasi  nell'Egitto  , e nella  Siria. 

GENERE  11°  III.«  AL  VI.o 
NITRARIA.  Linn.  J.  L. 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.  iSa  num.  gSi  ). 

( Dodecandria  Monoginia.  L.  ). 

SESUVIO.  Linn.  Juss.  Lana. 

( Idem  pag.  162  num.  ioo3  ). 

( Icosandria  Triginia.  L.  ), 

AIZOO.  Linn.  Juss.  Lam. 

(Idem  pag.  166.  num,  1010). 

( Icosandria  Pentaginia.  L.  ). 

GLINO.  Ijinn.  Juss.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.  1 58  num.  9/3,  ) 

42 
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GRIGIA.  Forsk.  Jass. 

Q Icosandria  Pentaginia.  L.  ). 

Sezione  Seconda. 

Ovajo  inferiore. 

GENERE  VII.° 

FICOIDE  MESEMBRTANTNEMVSf 

Lino.  Juss.  Lam. 

( Icosandria  Pentaginia,  L.  ). 

Carattere  generico.  Calice  superiore  a cin- 
que divisioni  e persistente,  corolla  for- 
mata di  petali  numerosi , lineari , disposti 
in  parecchie  file , leggermente  riuniti  alla 
loro  base,  cinque  stili,  di  rado  quattro  a 
dieci,  capsula  carnosa  ombilicata,  e rigata 
al  vertice,  a parecchia  stanze,  aprentesi 
sulla  faccia  anteriore  od  orizzontale  di 
ciascun  raggio;  semi  numerosi  attaccati 
per  via  di  piccoli  cordoni  ad  una  placenta 
centrale. 

Si  contano  circa  ottanlasei  specie  di  FI- 
coidi,  due  solamente  si  trovano  alla  Nuova 
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Olanda , ed  una  in  Europa  ; tutte  le  altre 
nascono  al  Capo  di  Buona-Speranza.  Sono 
per  lo  più  erbe  o sotto -arboscelli  a foglie 
opposte,  di  rado  alterne,  carnose,  d’ una 
forma  differente.  Li  Cori  sono  solitarj,  ascel- 
lari, e sovente  terminali. 

La  Ficoide  commestibile 
themum  edule  , L.  ).  Ha  degli  steli  carnosi , 
teneri , di  due  o tre  piedi  di  lunghezza , un 
po’  ramosi  , le  sue  foglie  sono  opposte  , car- 
nose , diritte,  puntute,  ha  essa  fiori  gialli, 
grandi  circa  tre  pollici,  e formati  d*  un  gran 
numero  di  petali  , il  frutto  è quasi  della 
grossezza  d’ un  fico,  carnoso,  polposo,  e d’un 
sapore  gradito.  Gli  abitanti  del  Capo  di  Buo- 
na-Speranza  , dove  se  ne  trova  , mangiano 
questo  frutto  ^ e confettano  le  sue  foglie  uel- 
r aceto. 


GENERE 

TETRAGONI  A.  Limi.  J.  L. 

( VeggasI  11  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.  i65  num.  100.4  )• 

( Icosandria  Peiìta^inia.  L.  ). 


\ ' 
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Famiglia  Sessa>tesimasesta. 

LE  EPILOBIE  : Epilobiae. 

Veni. 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  monofillo, 
superiore,  tubuloso,  diviso  al  suo  lembo , 
persistente  o caduco;  corolla  perigina,  for- 
mata di  petali  in  numero  determinato,  ed 
inserti  al  vertice  del  calice  , alterni  con 
le  sue  divisioni , stami  in  numero  deter* 
minato , uguale  o doppio  di  quello  dei 
petali,  di  rado  più  , ed  aventi  la  stessa 
inserzione,  ovajo  semplice,  aderente;  stilo 
sovente  unico;  stimma  diviso  o semplice. 
Frutto  a forma  di  capsula  o di  bacca, 
inferiore , di  rado  semi-inferiore , sovente 
a parecchie  stanze,  ed  a parecchi  semi, 
di  rado  ad  una  stanza,  sormontato  qualche 
volta  dal  lémbo  del  calice  che  persiste; 
perisperma  nullo  ^ embrione  diritto,  cotile- 
doni piani,  radichctta  quasi  sempre  infe- 
riore. 


u 'vjiiijoc  t:y  CiOoqlc 
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Siilo  multiplo. 

G E N E R E I." 

MOC ANERA  : Moca'<kra. 

J.  T l'iNE./.  L.  Suppl. 

( Dode canària  Triginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  semi-superiore,  a 
cinque  divisioni  ; cinque  petali;  dodici  sla' 
mi  ad  antere  quadrangolari;  ovajo  semi- 
inferiore  , villoso  , tre  stili  , tre  stimmi  , 
noce  ovale,  liscia,  ricoperta  dalle  divisioni 
del  calice  , le  quali  sì  riuniscono^  due  o 
tre  stanze  che  rinchiudono  due  semi. 

on  si  conosce  che  una  Specie  del  Genero 
di  queste  piante.  È arboscello  che  cresce  alle 
Canarie,  sulle  montagne  coperte  d’alberi.  Il 
ftuo  stelo  è cilindrico,  alquanto  tubercoloso. 
Le  foglie  sono  alterne  , diritte  , portate  da 
corti  pedicciuoli  , ellittiche  , mollo  liscio  , 
della  consistenza  di  quelle  dell'  Alloro.  Li 
peduncoli  sono  ascellari  e inclinati.  Li  fiori 
sono  piccoli,  e di  color  giallo. 
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G E N E I II.  E IlLo 

VAHLIA.  Thunb.  Juss. 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.  58  num.  535  ). 

( Pentandria  Diginia  ). 

CERCODEA.  Soland.  Juss. 

( Idem  pag.  124  num.  824  ) 

( Ouandria  Triginia  ). 


Digitized  by  Goccio 


499 


Sezione  Seconda. 

Uno  siilo;  frutto  capsulare  ; stami 
in  numero,  uguale  ai  petali. 

GENERE  IV.O 
CIRCEA  .•  CiRCJEA.  L.  J.  L. 

( Diandria  Monoginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  córto , lembo  a 
due  divisioni*,  corolla  a due  petali  e due 
stami,  stimma  incavato,  capsula  ovale  , 
villosa  , a due  stanze,  a due  valve  e rin- 
chiudenti due  semi. 


Si  conoscono  due  specie  di  Circee.  Sono 
erbe  a foglie  opposte,  a fiorì  disposti  a grap- 
poli terminali  ed  alterni  sull’asse  del  grap- 
polo. 

La  Circea  pubescente  ( Circaea  late- 
tiana.  Linn.  ),  volgarmente  V Erba  de^  Ma- 
ghi, Ha  uno,  stelo  diritto,  sottile,  sovente  ra- 
moso, alto  da  un  piede  e mezzo.  Le  sue 
foglie  sono  opposte , pedicciuolate , alquanto 
villose,  ovali,  puntute,  e senza  dentellature 
alla  base.  Li  fiori  sono  d’un  bianco  rossic- 
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ciò,  e portati  da  peJuacoIi  villosi.  Li  pe- 
duncoli si  ripiegano,  àllor  clìe  sostengono  di 
molli  frulli.  Questa  pianta  cresce  ne’  luoghi 
ombrosi  ed  umidi.  Tiensi  per  risolutiva,  e 
vulnerarla  applicata  esternamente. 

Circea  , dal  nome  della  famosissima 
Circe. 

GENERI  V.O  VI.°  E VII. 

MONTINIA.  Thunb.  Juss. 

( Veggasl  il  Tomo  2 Vegetabili 
pag.  377.  num.  1763). 

SERPICOLÀ.  Lion.  Juss. 

( Idem  pag.  377.  num.  1662  ), 

( Motioecia  Tetrdndria,  L.  ). 

LUDVIGIA.  Liiin.  Juss. 

( Veggasi  il  Tomo  i.  Vegetabili 
pag.  5ii  num.  249)* 

( Tetrandria  Mono^inia  ). 
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Un  solo  stilo;  frutto  cnpsulare. 
stami  in  numero  doppio  dei  petali. 

GEMERE  Vili. 

JUSSlEÀ  .*  JvssiAEA.  L.  J.  Lami 

( Ottandria  Mono'gìnia'  L.  ). 

Carattere  generico.  Calice  allungato  ,•  cilin- 
drico , lembo  a quattro  o cinque  divisio- 
ni , persistente  , quattro  a cinque  pe- 
tali, otto  a dieci’  stami,  antere  ovali, 
oblunghe,  vacillanti,  stimma  a testa,  con 
quattro  a cinque  strisele,  capsula  oblunga, 
angolosa,  qualche  volta  cilindrica,  coronata 
dalle  divisioni  del  calice , quattro  o cin- 
que stanze , quattro  o cioquo  valVe  , po- 
. lisperme,  tramezzi  attaccati  a nxiStk  dellst 
valve , semi  piccoli,  inserti  sopra  ona  pla- 
centa centrale. 

Gontansi  circa  dodici  specie  di  Jussiee. 
Pel  maggior  numero  sono  piante  erbacee,  di 
rado  fruttescenti,  a foglie  alterne,  a fiori  so- 
litari ed  ascellari:  crescono  tutte  neiriadier^ 
e ne’ climi  più  caldi, 

BvrroH  Tomo  XL, 
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La  Jussiea  del  Perù  ( Jussiea  Perugia-' 
na.  Linn.  ).  E'  arboscello  piuttosto  alto.  Il 
suo  stelo  è diritto , fistoloso.  Le  sue  foglie 
sono  alterne,  sessili,  lanciuolate  ^ d’  un  verde 
carico  al  di  sopra  , e di  un  verde  chiaro  al 
di  sotto.  Li  fiori  sono  ascellari,  gialli,  por> 
tati  da  peduncoli  piuttosto  lunghi,  e guer- 
Diti  di  alcune  brattee.  Questa  pianta  trovasi 
al  Perù  sulle  sponde  dei  rivi.  Le  sue  foglie 
peste  ed  applicate  a forma  di  cataplasma^ 
soqo  risolutive,  emollienti,  e dolcificanti. 

Jussiaea,  dal  nome  degli  illustri  Auljori 
^el  Metodo  Naturale. 

GENERE  1X.° 

QNAGRA  : Ae(ìpthera»  Linn,. 

Juss.  Lam. 

* j * 

( Ottundria  Monoginia.  L.  ). 

(Carattere  generico.  Calice  allungato,  cilin' 
drico,  lembo  a quattro  divisioni,  caduco i 
corolla  a quattro  petali , antere  oblunghe, 
inclinate,  stimma  quadrifido^  capsula  ci- 
lindrica^ nuda  al  vertice,  a quattro  stanze, 
a quattro  valye  ^ sem*  numerosi , attaccati 
ad  UPa  piacene  angolosa  e centrale, 

V^Uesto  Genere  comprende  quindici  specie, 
ledali  tutte  crescono  in  paesi  stranieri,  ed 
in  pàrlicola^e  in 
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I.  L^Onagra  bienne  ( Aenotliera  blennÌ9\ 
Linn.  ).  E una  pianta , che  s’ innalza  di  trO 
a quattro  piedi.  11  suo  stelo,  è cilindrico,  ca- 
vo , e villoso.  Le  foglie  alterne  , ovali , lanr 
ciuolate  un  po'  dentate  nei  lembi.  I fiori 
sono  di  color  giallo , e nascono  nelle  ascelle 
delle  foglie.  Questa  pianta  , originaria  della 
Virginia  e del  Ganadà  , fu  recata  in  Europa 
nel  ibi 4;  ed  essa  vi  si  è moltiplicata  in 
modo,  che  si  può  considerare  come  natura- 
ta. Secondo  dice  lo  Scopoli,  in  alcune  parti 
dell*  Alemagna  j la  sua  radice  màngiasi  in  in- 
salata.. 

GENERE  X.« 

• EPILOBIO:  Epilobium.'Wvììx. 

Juss.  Lam. 

'(  Ottandrid  Monogihià.  L.  ).  ‘ 

Carattere  generico.  Calice  allungato,  cilin- 
drico } lembo  a quattro  divisioni , caducp; 
quattro  petali , otto  stami  alterni  ; antere 
ovali;  stimma  quadrifido  ; capsula  a forma 
di  siliqua,  lunghissima  , gracile  , per  lo  piò 
a quattro  angoli , polisperma;  sedai  nume- 
rosi setacei , attaccati  ad  un  ricettacolo 
centrale. 

V^uesto  Cenere  contiene  piante  erbacee,  di 
rado  fcultescenti , e delle  quali  nove  ere- 
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■cono  ne' nostri  climi;  due  al  Capo  di  Buona 
Speranza,  ed  una  nella  Nuova  Olanda. 

L*  Epilobio  A spica  ( Epilobium  spica- 
tum  ),  volgarmente  VErba  di  Sant*  Anto- 
nioi  è una  graziosissima  pianta  alta  da  due 
o tre  piedi.  Ha  le  foglie  lanciuolate , liscie, 
alterne,  e traversate  da  una  nervatura  bianca 
e longitudinale.  Li  Bori  sono  grandi,  assai 
belli,  d’ un  color  rosso  quasi  violaceo.  Tro- 
vasi nei  boschi  dei  dintorni  di  Parigi,  ed  in 
varie  parti  della  Francia.  Si  può  adoperarla 
a decorare  li  grandi  parterre  ; ed  è risguar- 
data  come  vulneraria  e detersiva.  Pretendesi 
che  le  piumette  de' suoi  semi,  miste  e bat- 
tute con  del  cotone , possano  servire  a farne 
tela. 

Epilobium^  in  greco  significa:  violetta 
sopra  una  siliqua^  cosi  chiamato  a motivo 
del  colore  dei  fiore,  e della  forma  del 
frutto. 

GENERI  XI.«  AL  XIV.» 

GAURA.  Lion.  Juss. 

( Veggasi  il  Tomo  a.  Vegetabili 
pag.  1 1%  num.  769  ). 

( Ottandria  Monoginia,  L. 

GACOGIA.  Aubl.  Juss. 

( Idem  pag.  i34  nuoi.  868  ). 

( Decandria  Monoginia  )• 
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COMBRETO.  Linn.  Juss. 

( Idem  pag.  ^112  num.  766  ). 

( Oltandria  Monoginia  ). 

GHIERA.  Juss: 

( Decandria  Monoginia 
Sezione  QuAiitA.  x 
Un  solo  stilo;  frutto  a bacca^ 
GENERE  XV°. 

V 

SANDALO  : S-4NTALVM,  LinUk  ; 
Jussieu. 

( Tetrandria  Monoginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  orciuolato  ; lembo 
a quattro  incisioni;  quattro  petali,  e quat- 
tro glandule  alterne  con  i petali;  quattro 
stami  ; uno.  stimma  \ una  bacca  mono- 
sperma. ^ 

C^uesto  Genere  di  piante  ancora  pochissi- 
mo noto,  trovasi  nelL Isole  dell’Asia  Meri- 
dionale. Al  dir  di  Rumfio , di  Garzia , e di 
molt*  altri  Viaggiatori , comprende  alberi  ele- 
vati. 11  loro  legno  è moltissimo  noto  in  com- 
mercio. Distinguesi  pel  colore.  Il  Sandalo  ce- 
drino ha  un  odore  grato , che  il  fa  ricercare 
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dai  profumieri,  li  Sandalo  rosso  era  , altre 
volle,  assai  di  spesso  adoperalo  in  Medicina; 
ma  al  presente  ò mollo  meno  usato.  Credesi 
che  il  Sandalo  bianco  non  sia  che  la  sostanza 
interna  dei  Sandalo  cedrino.  Rumilo  fa 
l’ Istoria  delle  cerimonie  poste  in  uso  da 
quelli  che  vanno  in  cerca  di  questo  legno 
nelle  foreste  dell’  India.  Si  pretende  che  sieno 
di  spesso  attaccati  da  vertigini  per  l’odor 
viro  , che  esala  dalla  sua  scorza.  I navigli 
che  ne  fanno  commercio,  ne  vanno  in  trac- 
cia nell’lsoìe  di  Timor,  e di  Soler;  ne  viene 
altresì  dalla  Cina  e dal  Siam.  Ma  , come  è 
rarissimo,  qualche  volta  gli  si  sostituisce  il 
legno  di  candela,  Questo  legno  viene  ado- 
peralo nella  tintura,  o qualche  volta  s’ado- 
pera, in  vece  sua,  il  legno  del  Brasile  e del 
Campeggio. 

GENERI  XVI.«  AL  XXV.» 
FUCSIA.  Linn.  J.  L. 

( VeggasI  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag.  1 1 7.  num.  789  ). 

( Ottandria  Monoginia  ). 

MOURIRIA.  Aubl.  Juss, 

( Idem  pag.  i35.  num.  869, 

{ Decandria  Monoginia  ), 


jOFlRA.  Linn.  Juss. 

( Idem  pag.  Il 8.  numi  796  ). 

( Ottandria  Monoginia  ). 

. ' „BàEiCHEA.  Lina.  Juss.  : 

( Idem  pag.  iii  hum.  761  ). 

.•  ( Ottandria  Monoginia  ). 
MEMEQLONE.  Lkio.  Juss. 
(,ldem  pag.  iti^num.  765)). 

( Ottandria  Monoginia  ). 
GIÀMBOLIFERA.  Linn.  Juss. 
( Ottandria  Monoginia  ). 
ESCALLONÌA,  Linn.  Suppl, 
Jussieu. 

( Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili 
pag,  4°‘  num.  4^1  )• 


( Pcìitandria  Monoginia  ).  , 


5o8 


storia  naturale 


SIRIO  Linn.  Juss, 

. ( Tetrandria  Monoginia 
MENTZELIA.  Linn.  Juss, 
(Idem  pag.  lya  num,  io36  ), 

( Poliandria  Monoginia  ). 

LO  ASA.  Adans.  Linn.  Juss. 

( Idem  pag.  Idem  num,  io35  ), 
( Poliandria  Monoginia  ). 

Fine  del  Tomo  XL, 
settimo  do*  Vegetabili, 

-ì  ; 
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Pavia:  Pavia  • » i54 

I. 

Frutto  a più  d^  una  capsula. 

GENERE  III. 

Acero-:  Acep » i55 


Famiglia  QuarahtesimAqdinta. 

Le  Malpighiacee:  Malpighiaceae  . . » i6i; 

I. 

. Ovajo  a tre  lobi:  frutto  a tre  capsule. 
GENERE  I.  E II. 

Banisteria-Trlotieride « 

IL 


Ovajo  semplice:  frutto  semplice. 
GENERE  III. 

Malpighia:  Malpighia  • * ♦ » i64 
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III. 

Generi  aventi  affinità  colle  Malpighiacce. 
GENERE  IV. 

Trigonia Pag.  166 

GENERE  V. 

Erlirossllo:  Erylroxylum  ....  » 167 

Famiglia  QuarantesimascstA. 

Le  Ipericoldee:  Hypericoideae.-  . . » rGg 
GENERE  I. 


Asciro:  Ascyrum  . . ; . . . . » 170 

GENERE  IL 

Iperico:  Hypericum » lyr 


Famiglia  Qtjarantesimasettim*. 

Le  Guttifere:  Guttiferae.  . . . j » 176 

L 

Stilo  unico. 

GENERE  I. 

Glusia:  Clusla , -.  . . . . ; ; » 178 

GENERE  II. 

Cambogia:  Caìiibogia  . . , . . » 180 

GENERE  III. 

Mangostano,  Garcinia:  Garcinia  . . » 182 

GENERE  IV. 


Tovomita » 186 

GENERE  V. 

Quapoja.  » ivi 

GENERE  VI. 

Griade  ; Grias » 187 


by  - EHK^k 


II. 

‘ Siilo  unico. 

GENERE  VII. 

Mani  .*  Mùronobea Pag.  189 

GENERE  Vili. 

Macubea ”19^ 

^ . GENERE  IX. 

Mamei  : Mammea » ivi 

‘ . GENERE  X. 

Machanea.  » igS 

GENERE  XI. 

Siogana » ivi 

GENERE  XII. 

Mesua:  Mesua » ivi 

- ■ . . : GENERE  XIII. 

Rheedia **  ^97 

. . GENERE  XIV. 

Calofillo,  Calaba:  Galopbjllum.  . . » 198 

r III. 

Generi  con  foglie  alterne,  aventi 
' afEoiià  colle  Guttifere,  o colle 
Esperidee. 

GENERE  XV. 

Vateria:  Vateria » aol' 

GENERE  XVI. 

Eleocarpo,  Ganilro:  Elaeocarpu».  . « ao3 

GENERE  XVII. 

JVatica  2o5 

GENERE  XVIIl. 

Allobllo:  Allopbyllus  . . . s • ivi 

44 
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Famiglia  Quarastesimìottava. 

Le  Esperidee:  Hesperideae  . . . Pag.  206 

I. 

Frutto  da  un  seme  solo:  fòglie  nou 
punteggiate. 

GENERE  I. 

Ximcnia:  Ximenia » 208 

GENERI  II.  B III. 

Eisteria:  Heìsteria,  Fissilia.  . . . » 210 

IL 

Frutto  a forma  di  bacca,  con  parec- 
chi semi;  foglie  sparse  di  punti  tra^ 
sparenti. 

GENERI  IV.  V.  B VI. 

Calcante:  Ghalcas-Bergera-Murraja  . » 2 n 


GENERE  VII. 

Wampi  : Gookia » aia 

GENERE  Vili. 

Arancio-Cedro-Limone:  Gitrus  . . » ai3 
GENTRE  IX. 

Limonìa:  Limonia. » 221 

. HI. 


Frutto  capsulare , a parecchi  semi  ) 
. foglie  non  punteggiate. 
GENERE  X. 


Ternstroemla 

. » 223 

GENERE  XI. 

Tè;  Thea 

. M aa4 

GENERE  XII. 

Camellia  ; Gamellia 

• » 3 3 1 
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FaMT«LT4  Qi^ArAMTESIMANONA. 
he  Meliacee:  Meliaceae  . . . Pag.  233 

Foglie  sera  pi  tei. 

GENERE  I. 

Cannella  : Cannella  235 

GENERI  li.  III.  IV.  V.  E VI. 
Siafonia-Geruma-Àitonia  - Quivisia  - Tur- 


raea » 287 

II. 

Foglie  composte. 

^ GENERE  VII. 

Ti  corea m 288 

GENERE  Vili, 

Sandorico  : Sandoricum » aSq 

-GENERI  IX.  E X. 

Porlesia  Trichilia »?  240 

GENERE  XI. 

Guarea:  Guarea  n 2^1 

GENERE  XII. 

Ekebergia 242 

GENERE  XIII. 

Melia  : Azedarach  Melia  ....  » 243 

GENERE  XIV: 

Àquilicia:  Aquilicia » 248  ' 

III. 


Generi  aventi  afBoitik  colle  Meliacee. 
GENERE  XV. 

Swielenia  Mahogone;  Swietenia.  . . » 247 

GENERE  XVI. 

Cedrala:  Cedrela.  . . . ^ » 2^0 
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Famigli!  CìsquIktesÌmX. 

Le  Sannenlacee:  Sarmentaceae  • P®g* 


GENERE  I. 

Gisso  : Cissus  ivi 

GENERE  II. 

.Vile:  Villa  ...»  a54 

Famiglia  Cusquantesimaprima. 

Le  Geraniodi  : Geranoideae  ...»  a6i 
. . GENERE  I.  . 

Erodio  : Erodium. « 


GENERE  II. 

Geranio,  becco  di  Grue  : Geranìum.  » a65 
GENERE  III.  .V 

Pelargonio  : Pelargonium  ....  » 267 

- GENERE  IV. 

Monsonia ; . » 373; 

I. 

Generi  avenil  alBnità  con  le  Geranìoidi. 

. . GENERE  V. 

Grido  : Grielum » ^73 

GENERE  VI. 

Tropeolo- Cappuccina  : Tropaeoìum  . » 374 

GENERE  VII. 

Balsamina:  Balsamina » 377 

. GENERE  Vili. 

Ossallde:  Oxalis » 281 

Famigi  lA  Cisqtjamtesimasecokda. 

Le  Mah  acce:  Malvaceae  ....  » a85 
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I. 

Stami  in  nnmero  indeterminato.  riu> 
niti  in  un  tubo  corollifero:  fruito 
formato  da  parecchie  capsule  riunite 
a testa. 

Palava  Malope*GhiCaibelia  . . . Pag.  288 

II. 

* Stami  in  numero  indeterminato , riu- 
niti in  un  tubo  corollifero  : frutto 
formato  di  parecchie  capsule  verti- 
cillate , disposte  orbieolarmente , o 
conniventi  in  una  sola. 

" GENERE  IV. 

Malva:  Malva » 289 

GENERE  V. 

Altea  : Àlthaea 33  292 

GÈNERI  VI.  VII.  Vili.  IX. 

X.  E XI. 

Lavatera-Malacra-Pavonia  Urena-Napaea 

Sida » 2q5 

ìli 

Stami  in  numero  indeterminato,  riu- 
niti in  un  tubo  corollifero:  frutto 
semplice,  con  parecchie  stanze. 

GENERI  XU.  XIII.  E XIV. 


Anoda-Laguna-Solandra 

» 296 

GENERE  XV. 

Ibisco:  Ketmia , Hibiscus  . , . 

” 297 

GENERE  XVI. 

Mftivavisco:  Hibiscus. 

» 3oo 
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GÈNERE  XVII. 

Gossipio-Cotone:  Gossypimu  . . Pag.  3oo 

IV. 

Stami  in  numero  determinato,  riuniti 
in  un  tubo  corollifero  : frutto  f«r-, 
mato  da  parecchie  stanze. 

GENERI  XVIII.  AL  XXII. 

Ocroma-Senra * 3oa' 

Fugosia  Plagianto-Quararibea . , , « 3o3 

V. 

Stami  in  numero  determinato  o inde> 
terminato  , tutti  fertili  e riuniti  alla 
base  in  un  calicetto  sessile.  ‘ 

GENERI  XXIIl.  AL  XXVIII. 

Melochia  -Ruizia  -Malacodendro  - Gordo- 


nia » 3o4 

Ugonia-Bombace  3o5 


GENERE  XXIX. 

Xdansonia  o Baobab  ....Sia»  3o6 

. . V- 

Stami  quasi  sempre  in  numero  deter- 
minato riunito  alla  base  in  un  cali- 
cetto sessile  ^ alcuni  sterili  mescolati 
a dei  fertili. 

GENERE  XXX. 


Pentapete ” 3og 

GENERE  XXXI. 

Cacao -Theobroma » 3 io 


GENERI  XXXII.  AL  XXXVII. 
Abroma , Guazuma-'I!heobroma  . . « 3 1 5 
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Alelhania  - Bombeja  - Cavanilla  - Assonìa- 

Bittaeria Pag.  3i6 

VII. 

Stami  per  lo  più  in  numero  determi- 
nato , e fertili  riuniti  alla  base  in 
un  calicetto,  cbe  fa  quasi  corpo  gol’ 

]’  ovajo , calicetto  , ed  ovajo  portati 
dallo  stesso  pedicciuolo. 

GENERI  XXXVIII.  al  XLI. 


Ajenia,  Gleioofia,  Elittere  . . . . ì* 

Sterculia,  ì?achira » 3i8 

Vili. 

Generi  aventi  affinili  colle  Malvacee. 
GENERE  XLII. 

Pac^a  : Garolinea » ivi 

Famiglia  Cinqtjantesimaterza. 

Le  Tulipifere;  Tulipiferae  . ...  » 819 

GENERE  I. 

Euriandra » 32t 


GENERE  IL 

Drimide  : Drimis* » ivi 

GENERE  III. 

Iliició:  Illicium  . c » 323 

GENERE  IV. 

Magnolia;  Magnolia.  ......  3a6 

GENERE  V. 

Talauma  . . » 828 

GENERE  VI. 

Tulipano,  Liriodendro:  Liriodendrum.  329 
GENERE  VII. 

Miina >3  33i 
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GENERI  Vili  IX.  E X. 


Dillenia Pag.  33  ( 

Gùratella,  Gena-  . . . . . . . » 33 2 

GENERE  XI. 

Quassia , . . » 333 

Famiglie  Cinquaxtesimaquabtì. 

Le  Glittosperme:  Glyptosperraae  . . » 336 

GENERE  I. 

Annona » 338 

GENERE  II.  AL  V. 

Unona,  Uvaria,  Cananga,  Xilopia  . . » 34o 


Famiglia  Cisquastesim  a quinta. 

Le  Menispermoidi:  Menispermoideae.  » 34i 
GENERE  I. 

Gissampelo m 34'a 

GENERE  IL 

Menispermo  : Menispermum  ...  33  343 

GENERI  III.  IV.  E V. 
Lardizalàba,  Leeba,  Epìbaterio.  . . » 346 

Famiglia  Ginquabitcsimasesta. 

Le  Rerboridee  : Berberideae.  ...»  34y 
GENERE  I. 

Berbero  0 Berberìde;  Berberis ...»  348 
GENERE  IL 

Leontice » 35o 

GENERE  III. 

Epimedio  : Epi medium » 35i 

GENERI  IV.  E V. 

Rinorea,  Gonòria  : Gonohoria  ...  33  353 
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Generi  aventi  affinità  con  le  Berberi  dee. 

GENERI  VI.  AL  Vili. 

Riana,  Gorinocarpo,  Poraqneiba  ; Bar- 

«ria Pag.  353 

GENERE  IX. 

Amamelide:  Hamamelis » 354 

GENERE  X.  AL  XII. 

Otera,  Calispermo , Rapaoea  ...  99  356 

Famiglia  Cinquantesimìsettima. 

Tiliacee.*  Tiliaceae » 357 

I. 

Stami  in  numero  determinato  e riu- 
niti in  un  aol  corpo  ( Tigliacce  dub- 
bie ). 

GENERI  I.  n.  E III. 

Valteru,  Ermannia,  Maernia  . . . » 358 

II. 

Stami  distinti,  quasi  sempre  io  nu- 
mero indeterminato:  frutto  a parec- 
chie stanze  ( Tigliacee  vere  ). 


GENERE  IV. 

AnticorOf » 35g 

GENERE  V, 

Gorooro  ; Gorehorus 9»  3% 

GENERI  VI.  AL  XVII. 

Eliocarpo 362 


Triunfetta.  Vallea»  Sparmannia  , Oncke- 

nia,  Sloane,  Aublezia,  Apeiba  . « 363 
Muntigia,  Flacurzia  , Oncoba  , Sluarzia 

Siewariia,  Tricuspidaria  ...»  364 
Bvffow  Tomo  XL.  4^ 
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GÈNEBE  Xyill-  ' 

Grevia:  Grewia.  . . • . Pag.  365 

GENERE  XIX.  ’ 

Tiglio:  Tilia  ...  • . 36y 

III. 


Stami  distinli  ,•  in  numero  indeteriiii’*  ■ 
nato:  frutto  ad  una  sola -stanza.  Ge- 
neri aventi  affinità  con  le  Tigliacee.  ' 
GENERE  XX.  i 

Bissa  o Rocù  Bixa  . . . i 3yo 

GENERI  XXI.  XXII. 

Lezia,  Banara  . . . . . . . » 3^2 

Famiglia»  Cl^QlIàNTESlM40lTAVA. 

Le  Gistoìdi  .*  Cisloidae  . . . . ^ 3^3 

GENERE  I.  • 


Cisto:  Gistus  . . • • » 374 

GENERE  IL 

Eliantemo:  Helianthémum . . . . » 877 

Generi  aventi  affinità  colle  Gistoìdi  pel 
loro  frutto  à tre  valve',  ma  li  cui 
^ stami  sono  in  nnmero  determinato. 

. GENERE  III. 

-Viola:  Viola  . »'37g 

GENERI  IV.  V.  E VI. 
-Periqueta,  Piparea,  Tachibota.  -.  . » 384 

Famiglia  Ginquastisimanowa. 
-LeRutacee:  Rutaceae  .....?»  385 
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Foglie  guerniie  di  stipule,  e sovente 
opposte. 

GENERI  I.  E ir. 

Tribolo:  Tribulus.  Fagonia  . . Pag.  386 

GENERE  III. 

ZieoGllo  : .Zygophyllum.  . . '..  . . » SSy 

GENERE  IV. 

Guajaco  : Guyacum * . ' » 889 

' Foglie  alterne  nude. 

GENERE  V. 

Butà:  'Ruta.  ' . »»'.392 

GENERE  VI. 

Pegano:  Peganum  ' ” iSgS 

; GENERE  VII. 

Dittamo  Frassinella:  Dictamus  . . » 897 

III. 

V Generi  aventi  affinità  colle  Rulacee* 
GENERE  Vili. 

Melianto:  Melianthus  . . . . . » 3gg 


GENERE  IX. 

Diosma:  Diosma  . . .'  . ...» 

GENERI  X.  E XI. 

Emplevro , Aruba ” 4®^ 


> Famigma.  Sessaktesima. 

Le  Carlofillee:  Cariopbylleae ...»  4^4 
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I. 

Calice  diviso;  tre  stami:  stilo  uni- 
co, o più  sovente  triplo. 

GENERE  I. 

Ortegia:  Ortegia Pag*  4^6 

GENERE  II. 

Leflingra  : Loeflingia 4®7 

GENERE  III. 

Olosteo:  Holosteum » 4®® 

GENERE  IV. 

Policarpo:  Policarpon  ...••»  4®9 

GENERE  V. 

Donatia:  Donatia » 4*® 

GENERE  VI. 

Mollugine:  Mollugo 4** 

GENERE  VII. 

Mlnuarzia  : Minuartia  ...... 

GENERE  Vili. 

Queria:  Q'iteria » 4*^ 

II. 

Calice  diviso:  quattro  stami:  due  o 
quattro  stili* 

GENERE  IX. 

Bufonia:  Bufonia  . 4*4 

GENERE  X. 

Sagina  . , » 4*^ 

III. 

Calice  diviso  : cinque  ad  otto  stami  : 
uno  a quattro  stili. 

GENERE  XI. 

Àlsine,  Morgellina:  Alsine  . . . . » 4*^ 
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GENERE  XII. 

Policarpeh:  Polycarpea  ....  P«ag. 

GENERE  XIII. 

Farnaceo:  Pharnaceum ”4*9 

GENERE  XIV.* 

'Moeringia:  Moerhingia  » 4^® 

GENERE  XV.  ^ 

Elalin^:  Elaline.  . . « 4^* 

IV. 

Calice  diviso:  dieci  stami:  tre  o cia- 


que  stili. 
GENERE  XVI. 
Bergia:  Bergia 

GENERE  XVII. 


Spergusa  : Spergusa • . w 

GENERE  XVIII. 

Cérastio:  Cerastium « 

GENERE  XIX. 

Cherleria  : Cherleria ’ . » 

GENERE  XX. 

Arenaria:  Arenaria  . . . . . . » 

GENERE  XXI. 


Stellarla:  Stellarla.  ...... 


Calice  tubuloso;  dieci  stami,  cirque 
alterni  inserti  sotto  Povajo  eco 
GENERE  XXII. 

Gissolìlla:  Gypsofila ” 

GENERE  XXIII. 

Saponaria:  Saponaria ” 


4^2 

4a3 

4^7 

428 

4^9 
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GEiXETlE  XXIV. 

Dianto  o Garofano:  Dianthus  . . Pag. 

GENERE  XXV. 

Silcne:  Sileoe • . » 4^5 

GENERE  XXVI. 

Cucubalo  : Cucubalus  . ....  . » i!f34 

GENERE  XXVII. 

LicDÌde:  Lychnis » 4^5 

GENERE  XXVIII. 

Agrostémina;  Àgrostemma.  ...»  4^3 
GENERE  XXIX. 

Niella,  Gittajone;  Githago  ....  » l\^o 

VI. 

Calice  tubuloso;  stami  in  numero  mi* 
nore  di  dieci^  due,  o tre  stili. 

GENERE  XXX. 

Veleria:  Velezia  44* 

GENERE  XXXI. 

iripide:  Drypis  . , .t  . . . i».  » 44^ 

GENERE  XXXII. 

• Sbotta:  Sarolbra  ........  444 

VII. 

Gtneri  aventi  affinità  con  'le  Cariofillee* 


GENERE  XXXIII. 

Rotaia:  Rotàia  . . . , . . 

. » 44^ 

GENERE  XXXIV. 

Franchenu:  Franckenia  .... 

: » 44^ 

GENERE  XXXV. 

Lino:  Linum  . . 

. » 447 

GENERE  XXXVI. 

Radiola:  Radiola  ...... 

. y>  4^1 
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GENERE  XXXVII.  * 

Lechea  : Lechea 4^^ 

Famiglia  S^ssartesimaprimìi^. 

Le  Succuleati:  Succulentae  . . > » 4^3 

GENERE  I. 

'Vermicolaria,  Fava-grassa:  Sedum.  . » 4^5 

GENERE  II. 

Semprevivo:  Sempervivum . . . , » 457 

GENERE  in. 

Cotiledone,  o Umbilico  di  Venere:  Coty- 

ledon I.  . 97  4^9 

GENERI  IV.  AL  Vili. 

Tillea,  Crassula,  Rodiola,  Septà,  Pen- 

loro » 4^1 

Famiglia  SESSANtESiMASECONDA. 
Sassifraghe:  Saxifrageae.  . 1 . . » 4^^ 

Sezione  Prima. 

Frutto  superiore  a forma  di  cap- 
sula, e terminato  da  due  punte. 

GENERE  I. 

Sassifraga:  Saxifraga » 4^^ 

GENEHI  II.  IIL  E IV. 

Euchera,  Tiarella,  Mitella  ....  » 4^5 

Sezione  Seconda. 

Frutto  situato  inferiormente,  ed  a 
forma  di  bacca  o di  capsula. 

GENERE  V. 

Dorina,  o Crisosplenio:  Chrysosplenium.  99466 
GENERE  VI. 

Adossa,  o Moscalellina:  Adexa  . . » 4^S 
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StZlONE  TliRZA. 

' GenerùJi  piante  avenli  molta  affi- 
ni th  con  la  Famiglia  delle  Sassifra- 
ghe. - . 

* GENERE  Vii. 

Weinmannia:  Weinniannia . . . Pag.  4^ 

GENERE  Vili. 

Idrangella:  Hydrangea  . . ” 47^^ 

GENERE  IX. 

Ciinonia « 4?^ 

F AMIGLIA  . SeSSAWTESIMATERZA. 

In  Calti,  o Fichi  d'india  : Cacti  . . « ivi 

Slzione  Prima» 

• 'Petali,  e stami. in  numero  determinato. 

GENERE  I. 

lì  Ribes:  Ribes ” 4?4 

GENERE  II. 

Catto,  o Fico  dMndia,  o Cereo**  Cactus.  ”477 
Fabiigma  Sessantèsimaquarta. 

Le  Porlulacee:  Portulaceae.  ...»  4^o 
StziowE  Prima. 

Frutto  ad  una  stanza. 

GENERE  I. 

Portulaca:  Porlulacea.  . • . , « 4^* 

GENERI  II.  E III. 

Tallno,  Turnera m 4^^ 

GENERE  IV. 

Bacopa:,  Bacbpa  .....  , , » 4^4 

GENERI  V.  AL  IX. 

Monlia,  Rokejeka  , Telcfio  Corrigiola 

G/mnoscarpo ”4^5 


Digilized  by  Google 


533 


GENERE  X. 

Tamariodo:  Tamarix.  Pag.  686 

GENERE  XL 
Scleranio:  Scleraathus 

Sezionb  Segosda. 

Frutto  da  parecchie  stanze. 
GENERE  XII. 

Trìantema:  Trlanthema 

GENERI  XIII.  AL  XV. 

Limeo,  Claitonia,  Gisechia  ....  « /Jgo 
Famiglia  Sessamtesimaquikta. 

Le  Ficoìdee:  Ficoideae » 4gi 

Sezione  Prima. 

Ovaio  superiore. 

GENERE  I. 

Hcaumuria:  Reaumuria » iqa 

GENERI  IL  III.  AL  VI. 

Nìtraria^  Sesuvio,  Aizoo,  Glino,  Grigia.  **  4^3 
Sezione  Seconda. 

Ovajo  inferiore* 

GENERE  VII. 

Ficoide:  Mesembryamhemum . . . 
GENERE  Vili. 

Tetragonia 

Famiglia  Sessantesiirasetta. 

Le  Epilobie:  Epilobiae 

Sezione  Prima. 

Stilo  multiplo. 

GENERE  I. 

Mocancra:  Mocanera 497 


» 


4g4 

» 465 
» 4^^ 
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GENÉT\T  li.  E III. 

Vahlia,  Cercodea Pag.  498  ' 

* SeZIOKE  SECOIVDA. 

Uoo  stilo;  frutto  capsulare;  stami  in 
numero  uguale  ai  petali. 

GENERE  IV. 

Circea^:  Circaea ' . . » 499 

GENERI  V.  VI.  E VII. 

Montinia,  Serpicola,  Ludvigia.  . . » 5oo 

Sezione  Terza.  ‘ ' 

Un  solo  stilo^  frutto  capsulsre;  stami 
- in  numero  doppio  dei  petali. 

GENERE  Vili. 

Jussiea:  Jussiea. »5oi 

GENERE  IX. 

Ohagra:  Aenotliera , » 5oa  " 

GENERE  X. 

Epilobio:  Epilobium  . , . . . 5o3 

GENERI  XI.  AL  XIV. 

Gaura,  Gacocia » 5o4 

Combreto,  Guera  . . . ‘.  . . 5o5 

Sezione  Quanta. 

Un  solo  stilo;  frutto  a bacca. 

GE^ÈREXV. 
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NOVITÀ.’  MUSICALI 

« 

PUBBLICATE 

DA  VINCENZO  BATELLI  E FIGLI 

VENDIBILI  AL  LORO  STABILIMENTO 
• IN  VIA  Si  EGIDIO. 

1.  Terzetto  ballabile,  composto  e ridotto  per  Pia- 

no-Forte dal  Maestro  Sig.  Luigi  5avj  di  Par 
ma.  Prezzo.  L.  4-  5o,  . ^ • 

2.  Cinque  AValtzer  e finale  per  Piano-Forte,  com- 
posti dal  suddetto  Sig.  Maestro  Savj.  L.  2.  5c 

3.  Barcarola  « voga,  i’oga  il  peata  tace^  » dej 
Sig.  Maestro  Donizzetli.  L* 

4-  AdagioePolonqse  perViolonrcelJo.oFIautoe  Piano 
Forte,  composto  dal  Sig.  Maestro  Savj.  L.  5.  — 

5.  Il  Crociato,  » colle  piume  nel  Cimiero,  » ro 
manza  del  Sig.  Maestro  DonizzeUi.  L.  i. 

6.  Tirolese  per  soprano  e tenore  con  Basso  ad  li 

■ hitum  del  Sig.  Maestro  Michele  Giuliani  L.  i.  5 

•j.  Scena  e Canzone,  w la  grazia,  V innocenza 

nell’Opera,  il  Fausto,  del  Sig.  Maestro  Loreoz 
Oordigiani.  L.  i.  — 

SOTTO  1 TORCHI 

8.  Variazioni  per  Piano  Forte  sopra  il  tema,  w-ifc 
togliesti  al  sole  ardente,  >’  nell’  Opera  Gemma  ( 
Vergy,  composte  dal  Sig.  Augusto  Garello. 

9-  L’  Addio  , Romanza  composta  dal  Sig.  doni 

■ di  P 

N.  B.  Li  lin  itnli.ina  ricn  riilotla  a soI.M  Jicti. 
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